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UNA GRAN FOLLA SENZA ENTUSIASMO PER VEDERE IL LEADER SOVIETICO 


RUSCEV GIUNTO A WA: 


HA GIA AVUTO UN COLLOOU 


CON 


ICE. 


Formale scambio di messaggi fra i due Capi di Stato all’arrivo dell’ospite all’ aeroporto di Andrews 
Improvvisato giro turistico in elicottero sulla capitale - Un primo comunicato sulle conversazioni politiche 


Progresso 
e libertà 


Non è la prima volta. che 
i Grandi della terra vengono 
a contatto, durarite e dopo 
la seconda guerra mondiale. 
Ciò avvenne a Teheran, 
quando . nel dicembre 1943, 
si riunirono Roosevelt, Stalin 
e Churchill per concordare 
‘Un piano comune di attacco 
alla Germania di Hitler. E 
poi a Yalta, quando, nel feb- 
braio 1945, gli stessi potenti 
sì trovarono di nuovo per di- 
scutere i problemi del dopo- 
guerra. E poi ancora, nel lu- 
glio-agosto dello stesso anno, 
i tre Grandi si trovarono a 
Potsdam con Truman in luo 
go di Roosevelt e Attlee in so- 
stituzione, nella seconda fa- 
se delle conversazioni, di 
Churchill, 'Trascorrono dieci 
anni di guerra fredda e il 
1955 concede all'umanità una 
pausa di respiro con la firma 
del trattato di pace austria: 
co. Due mesi dopo i Grandi 
(questa volta Bulganin e Kri- 
scev sostituiscono Stalin, Ei 
senhower prende il posto di 
Truman, Eden sta al posto 
di Attlee e la Francia ripren- 


de il suo seggio di grande 
Potenza) si trovano a Gine- 
vra e un nuovo spirito di di- 
stensione e di pace sembra 
aleggiare sul Lemano. 

Ora eccocì, a quattro anni 
di distanza, a una nuova far 
se diplomatica, Concluso in- 
generosamente il dramma di 
Budapest e risultato vano il 
lungo negoziato di Ginevra 
(11 maggio - 5 agosto 1959), 
vengono a contatto, non più 
i tre o quattro Grandi, ma i 
due giganti della storia mo- 
derna: Washington e Mosca. 
. Conosciamo l'agenda delle 
‘conversazioni e abbiamo, vol 
ta a volta, esaminato tanto 
i singoli temi da svolgere, 
quanto l’intero problema al 
quale trovare una, soluzione. 

Qual è il problema? Oc 
corre cercare l’assetto stabi 
le e duraturo (nei limiti in 
cui sono duraturi i fenome- 
ni umani) non su una riven- 
dicazione di antiche frontie- 
re, ma neppure su una ulte- 
tiore conquista slava nel cor- 
Po della vecchia Europa. 

La città di Berlino sta al 
‘centro di questo negoziato. 
Al lume della attuale situa- 
zione non si può parlare di 
“Berlino per rifare un tratto 
di cammino da Occidente a. 
Oriente, ma neppure ci si 
deve servire di tale argomen- 
to per progredire ancora da 
Oriente verso Occidente. Que- 
sto è il significato da dare 


«al programma, più volte ma- 


nifestato da Kruscev, di ri- 
spettare lo status-quo. 

A dare maggiore vigore al 
la sua affermazione e a di 
mostrare. la. ferrea. volontà 
di non cedere di un pollice 
lo spazio conquistato da Sta- 
lin nel 1945, Kruscev sì è 
fatto precedere dal prodigio- 
so lancio di un razzo cosmico 
(il Lunik II) che ha raggiun. 
to, nel tempo e con la rotta 
prevista, la Luna. Questo 
straordinario successo ‘tecni 
co, il più alto che Kruscev 


«potesse desiderare, nei limiti 
.e.con il carattere meccanico 


e scientifico della nostra mo- 
derna civiltà, permette al 
Primo Ministro sovietico di 
presentarsi a Washington con 
un volto diverso da quello 
che il rappresentante. del 


‘l'URSS avrebbe avuto, quan. 
do gli Stati Uniti avevano in 


mano, in condizioni di mono- 
polio — tra il 1945 e il 1951 
—, tutti i segreti della moder- 
na tecnologia. E cioè, i russi 
hanno molto cammino. da 
compiere per raggiungere .il 
livello di vita dei paesi più 
progrediti dell'Occidente e il 
loro sistema di democrazia e 
di libertà, ma non sono più, 
in campo tecnico e scientifico, 
il Medioevo o un nuovo Me- 
dioevo, Napoleone aveva tro- 
vato le baionette per affer- 
mare i nuovi principî, i rus 
si hanno saputo porre la 
scienza a sostegno della lo- 
ro opera di penetrazione 
ideologica. 

La conquista scientifica de- 
Ve però insegnare a quei go- 
vernanti che il terreno gua- 
dagnato può essere riperdu- 


DAL. NOSTRO INVIATO 
Washington, 16 

Washington ha riservato oggi 
a Nikita Kruscev una grandio- 
sa accoglienza, La giornata si 
era presentata sotto aspetti 
assai favorevoli. Un cielo terso 
e tiepidi raggi solari avevano 
recato la loro mota. festosa. 
Alle 12.21, con quasi un’ora di 
ritardo sul previsto, è giunto 
all’aeroporto di Andrews l’avio- 
getto «TU 144» del Primo Mi- 
nistro sovietico. E’ comparso 
all’orizzonte con una mano 
vra lenta, studiata, impecca- 
bile. E° un. aviogetto che ha 
caratteristiche differenti da 
quelli americani. E’ provvisto 
di eliche ai quattro motori, 
mentre gli americani ne sono 
privi. 

Il Presidente Eisenhower è 
andato incontro a Kruscev e 
con grande effusione gli ha 
stretto ripetutamente la mano. 
La sua accoglienza ha fatto im- 
pressione suì presenti, In gene- 
re, il Presidente ha atteggia- 
menti riservati. Sono rari î 
momenti cui si abbandona al-. 
l'entusiasmo. Questa volta ha 
mostrato di gradire la visita 
e di non temere quel residuo. 
di resistenze e di contrarietà 
che ancora manifesta il Paese. 

Nikita Kruscev è stato sal 
tato .da ventun colpi di can- 
none. Ta banda militare, schie- 
rata dinanzi ai reparti d’onore, 
ha suonato gli inni dei due 
Paesi, Nell'aria sono risuona- 
te le note dell’Internazionale. 
Kruscev appariva vivamente 
soddisfatto e anche un po’ im- 
pacciato. Era vestito di un 
abito nero, molto ufficiale. Por- 
tava sul petto i distintivi di 
due medaglie e di una deco- 
razione sovietica. Aveva in ma- 
nò un cappello nero, anch'esso 
assai ufficiale. Eisenhower, in- 
vece, indossava un. abito gri- 
gio aun petto ed aveva un'aria 
disinvolta, da bonario padrone 
di casa, pieno di cortesie, ma 
senza accennare a un qualsia- 
si entusiasmo, 

Dietro Kruscev veniva la'mo- 
glie, ‘una. signora ‘grassoccia, 
accompagnata dalle due figlie, 
anch'esse pienotte. 

Tre bimbe hunno recato a 
Kruscev, alla moglie ed alle 
figliole quattro mazzi di bellis 
sime rose rosse. La signora ha 
avuto un momento di tituban- 


za, poi ha abbracciato la ric- 
cola donatrice. 

Subito dopo si sono avute le 
presentazioni ufficiali dei reci- 
proci seguiti. A_Christian Her- 
ter, che si era alzato con diffi- 
coltà da un seggiolino, che i 
suoi segretari gli portano sem- 
pre dietro, Kruscev ha stretto 
la mano; gli ha detto qualcosa 
in russo, che l'interprete ha 
tradotto, facendo sorridere il 
Segretario dì Stato. Poi Fisen- 
hower e Kruscev sono saliti 
su un basso palco per pronun. 
ciare i rispettivi indirizzi di 
benvenuto e di ringraziamento. 

L’intero aeroporto era bruli- 
cante di soldati, E’ un vasto 
campo tutto viali alberati ed 
aiuole. Lo si vedeva cosparso 
di soldati ritti in piedi o ra- 
dunati in ordinati reparti, tan: 
to da dare l’impressione di 
quelle lucide oleografie inglesi 
che piacciono molto ai bimbi. 
Nikita Kruscev aveva percorso 
una lunga ala di esso su un 
ricco tappeto di vivido colore 
rosso. Era venuto sotto il pal. 
co, a piani rialzati, dove erano 
stati allogati i giornalisti. Era- 
vamo più di un migliaio. Il 
Dipartimento di Stato ci aveva 
trasportato a mezzo di una 
lunga teoria di autobus prece- 
duta da un’auto della polizia 
e da un agente su una rom- 
bante motocicletta. 

Lungo iî diciotto chilometri 
di strada da Washingion all’ae- 
roporto avevamo potuto notare 
come i servizi d’ordine erano 
disposti in modo massiccio e 
senza lasciare un metro di ter- 
reno privo di sorveglianza. Po- 
liziotti e militari si succedeva. 
no con monotona frequenza. 
Vari agenti del servizio segre- 
to, in ‘borghese, avevano l’aria 
di darsi un tono di cittadini 
curiosi, Non v'era traccia di 
folla. Avevamo avuto l’impres- 
sione che la Capitale non mo- 
‘strasse alcuna curiosità e inte- 
resse e questa impressione ci 
aveva accompagnato sino dll’ae- 
roporto e sino all'arrivo di Kru- 
scev, Quando egli era passato 
sotto il palco dei giornalisti, 
qualcuno aveva battuto le ma- 
ni. Ma i più erano rimasti in 
silenzio, mentre il brusio delle 
macchine da presa ed i secchi 
scatti degli obiettivi levavano 
nell'aria il familiare frastuono 
delle grandi manifestazioni uffi- 


ciali. Ma non c'eravamo che 
noi, giornalisti, quali elementi 
borghesi. A rendere più vasto 
e deserto il. campo e nessuno 
di noi poteva scendere dal pal- 
co, dove le autorità ci avevano 
relagaio. Lontano, dietro cleu- 
ne iransenne, si vedeva un po’ 
di folla. Ma era lontana, qua- 
si ignorata. 

Kruscev, sempre accompagna. 
fo da Eisenhower, andava su € 
giù per i viali del campo dinan- 
zi ai reparti ed alle bandiere. 
Aveva quel passo caratteristi. 
co un po’ dondolante che hanno 
le ‘persone robuste e pingui. Il 
viso gli si apriva dì continuo 
im compiacenti sorrisi. Il cap- 
pello nero in mano gli dava 
manifestamente fastidio. Se lo 
passava da una mano all’altra. 
A volte lo alzava contro il so- 
le o se lo calcava con mossa 
decisa sul capo. Era salito sul 
palco con Eisenhower, che lo 
pilotava servendosi dell’interpre. 
te. Kruscev, agli interventi del 
Presidente, lo guardava dap- 
prima un po’ interdetto, poi 
alle parole dell’interprete as- 
sentiva e sorrideva, 

Il Presidente, fattosi vicino 
ai microfoni, prendeva a pro- 
nunciare il suo indirizzo di sa- 
luto, Lo pronunciava con. voce 
un po’ bassa, ma. ferma, leg- 
gendo alcuni fogli di carta, do- 
po aver inforcato con calma 
gli occhiali. 

«Signor Presidente — ha det- 
to Eisenhower — dò il benve- 
nuto a voi, alla vosira famiglia 
e al vostro seguito negli Sta- 
ti Uniti. Sono particolarmente 
lieto per il fatto che la signo- 
ra Kruscev ed altri membri 
della vostra famiglia vi accom- 
pagnano, A nome del Governo 
e del popolo degli Stati Uniti 
d'America, esprimo la speran. 
za' che voi ed essi troverete 
utile ed interessante il vostro 
soggiorno tra noi. 

«Io guardo con piacere aî 
colloqui che. avremo insieme. 
Per quanto noi non. negoziere- 
mo problemi riguardanti gli in- 
teressi di altri Paesi, io ho fl- 
ducia che un completo e fran- 
co scambio di vedute su mol 
ti argomenti potrà contribuire 
ad una migliore comprensione, 
da entrambe le parti, dei pro- 
blemi internazionali irrisolti, 


VENERDÌ A CAMP DAVID 
RIPRENDONO LE CONVERSAZIONI 


«Durante il vostro soggiorno 
qui, voî avrete l'occasione di 
vedere qualcosa del nostro Pae- 
se, delle nostre. istituzioni, dei 
nostri costumi e del nostro po- 
polo, Avrete l'occasione di par- 
lare con singoli individui e con 
gruppi di ogni categoria. I sì. 
stemi politico e sociale dei no- 
stri due Paesi sono molto dif. 
ferenti. Nel nostro sistema, il 
popolo stesso stabilisce e con- 
trolla il Governo. 

«Voi riscontrerete, ne sono 
sicuro, che il popolo americano 
al pari del vostro popolo, vuo- 
le vivere in pace con giustizia. 
Benchè il popolo americano ab- 
bia costituito e mantenga în- 
genti forze di sicurezza, è evi- 
dente che, dal momento che il 
nostro popolo vuole la pace e 
dal momento che esso esercita 
l’influenza decisiva nelle azioni 
fondamentali del nostro Gover- 


no, un'aggressione da parte di 
questo Paese è impossibile. 

«Così come io spero di pote- 
re prossimamente visitare il vo- 
stro Paese e conoscere meglio 
il vostro popolo, io ‘so che voi 
cercherete di comprendere me- 
glio il nostro sistema, il nostro 
popolo, e î principi che li gui- 
dano e li ispirano. Vi assicuro 
che gli Stati Uniti non sono 
animati da alcuna cattiva vo- 
lontà verso alcun altro Paese, 
che essi non desiderano alcun 
territorio, nè aumento di po- 
tenza, e che non cercano di în- 
gerirsi negli affari interni di 
alcun altro Paese. 

«Io nutro la più sincera spe- 
ranza che, quando avrete potu- 
to constatare queste verità cir- 
ca il nostro popolo, da ciò ri- 
sulterà una base migliore sulla 
quale noi potremo insieme esa- 
minare i problemi che ci divi- 
dono. Soprattutto il nostro co- 


to e che le conquiste del. 
l'anno 1959 possono essere 
scavalcate nel 1960, L'ultimo 
ritrovato tecnico non riassu- 
me in sé, e tanto meno esau- 
risce, tutto il progresso mora- 
le, politico ed economico di 
una civiltà. 

E’ assai difficile concilia- 
te la volontà di equilibrio in 
Europa, sulla base dello sta- 
tus-quo con il sempre riaf- 
fermato dinamismo di Kru- 
iscev nei continenti di colore 
ove i popoli si sono mossi da 
poco verso le idealità. nazio- 
nali, e verso la indipenden- 
za, per un Modo. di vita che 
somigli a quello dei popoli 
progrediti. Gli avvenimenti 
recenti alla frontiera india: 
na e nel Laos hanno fatto 
temere che allo status-quo 
in Europa si volesse opporre 
un progressivo dinamismo n 
Asia e in Africa, Ci trove- 
remmo allora di fronte a una 
politica di potenza capace di 
produrre i maggiori disastri, 
perchè il margine di sicurez- 
za del blocco occidentale sta 
Per essere raggiunto. In que- 
sto caso e se la volontà di 
Kruscev mirasse a sovvertire, 
non a stabilizzare l’attuale 
equilibrio dei grandi blocchi 
(equilibrio già molto favore. 
vole a Mosca), i popoli liberi 
non: potrebbero piegarsi né al 


ricatto della forza, nè a quel 
lo della scienza. } 

Stati Uniti e Russia, e le 
maggiori Potenze con loro, 
possono arrestare o frenare 
e controllare la gara degli ar- 
mamenti. Possono sviluppare 
i loro scambi e i loro rappor- 
ti. Il giorno in cui scompari 
rà il triste reticolato che ren 
de squallida e deserta la ter- 
ta tedesca al di là dell'Elba 
sarà un giorno di sollievo per 
l'umanità: un sollievo assai 
più genuino di quello celebra- 
to nel momento in cui un raz- 
zo cosmico ha, percosso la Lu- 
na. Altri razzi partiranno da 
altra parte e toccheranno ia 
‘Luna, ma la vita dei popoli 
e i loro rapporti pacifici e il 
loro vitale progresso si fon. 
dano su altre energie e al. 
tre conquiste. Se questa me- 
ta dovesse perdersi, se que 
sta. vetta dello spirito uma- 
no dovesse essere nascosta 
per sempre dalle nubi del 
l'orgoglio e della forza, la 
lotta dovrebbe essere ripresa 
senza. preoccuparsi del palli- 
do pianeta entrato senza sua 
colpa, come strumento incon- 
sapevole, nella grande rissa 
degli esseri umani. Insomma 
il progresso tecnico, per esse- 
re fecondo, deve coincidere 
con la storia della libertà, 

Ugo d’Andrea 


mune scopo dovrà essere, sem- 
pre, una pace giusta, universa- 
le e durevole. In questo spirito, 
signor Presidente, vi saluto e 
vi dò il benvenuto a Washing- 
ton e negli Stati Uniti». 

Letto l’indirizzo, l’interprete 
russo lo traduceva e soltanto 
dopo la traduzione Kruscev si 
avanzava verso il Presidente e 
lo ringraziava, stringendogli la 
mano, Era la volta di Kruscev. 
Egli aveva sempre in mano il 
suo cappello nero, Non sapeva 
come liberarsene, per prendere 
di tasca il testo del suo discor- 
so e iniziare la letiura. Per un 
momento s'era guardato în giro 
come per attendere un soccor- 
so. Poi con mossa fulminea 
prendeva il cappello e lo pian- 
tava su uno dei sostegni del 
palco. Poi, frugatosi in tasca, 
toglieva alcuni foglietti e con 
voce alta, quasì da comizio, 
pronunciava ‘| il. suo indirizzo 
di ringraziamento. Eccone il 
testo: 

«Signor Presidente, signore e 
signori, permettetemi, in questo 
momento in cui pongo piede 
per la prima volta sul suolo 
americano, di ringraziare il 
Presidente Eisenhower per lo 
invito a visitare îl vostro Pae- 
se, e tutti î presenti per il caldo 
benvenuto accordato a noi, rap- 
presentanti dell’Unione Sovie- 
tica. I russi dicono: «Ogni buon 
lavoro dovrebbe iniziare la mat- 
tina». Il nostro volo ha avuto 
inizio stamane a Mosca, e sia- 
mo felici che il nostro primo 
incontro în suolo americano 
abbia luogo durante la medesi- 
ma, mattinata, Come potete 
constatare; i nostri Paesi non 
sono molto distanti l'uno dal- 
l’altro. 

«Ho accolto l'invito del Pre- 
sidente con il più grande pia- 
cere e‘la più grande gratitudi- 
ne, e sarò felice di parlare a 
commercianti, rappresentanti 
del mondo affaristico, intellet- 
tuali, rappresentanti dei luvo- 
ratori e dei contadini e render- 
mi conto del modo di vivere 
dell’industre e ìntraprendente 
popolo americano, 

«Da parte mostra, saremo. 
tutti felici di ricevere il signor 
Eisenhower, la sua famiglia e 
tutti coloro che l’accompagne- 
ranno nell'Unione Sovietica 
molto presto. Daremo al Presr- 
dente il più cordiale benvenuto 
ed.ogni possibilità di conoscere 
il popolo sovietico. Abbiamo 
sempre considerato utili gli in- 
contri e le visite reciproche 
fra rappresentanti di diversi 
Stati. Incontri e conversazioni 


Jra uomini politici di due gran- 
di potenze come l'Unione Sovie- 
tica e gliî Stati Uniti d’Ameri- 
ca sono particolarmente impor= 
tanti, 

«T'utti 1 popoli sono profonda. 
mente interessati al manteni. 
mento e al rafforzamento della 
pace e alla coesistenza pacifica. 
La guerra non promette nulla 
di buono per nessuno, La pace 
è vantaggiosa per tutti i paesi, 
Questo è il principio basilare 
che, a nostro avviso, dovrebbe 
guidare gli uomini politici di 
tutti i paesi allo scopo di realiz» 
gare le aspirazioni dei popoli, 

«Noi siamo venuti a voi con 
cuore aperto e buone intenzio- 
ni. Il popolo sovietico desidera 
vivere in pace con il popolo 
americano, Non vi è ostacolo a 
che le relazioni fra i nostri non 
debbano svilupparsi come quel 
le fra due buoni vicini. Il po- 
polo sovietico e il popolo ame- 
ricano hanno combattuto bene 
insieme durante l’ultima guerra 
e, insieme ad altri popoli, han- 
no rotto la spina dorsale al ne- 
mico, In condizioni di pace, esi- 
stono maggior ragioni e mag- 
giori possibilità di amicizia e 
collaborazione jra î popoli: dei 
nostri paesi, 

«Poco prima del nostro incon- 
tro, signor Presidente, gli scien 
zi. i, gli ingegneri, i tecnici € 
i lavoratori sovietici hanno 
riempito i nostri cuori di gioia 
lanciando un razzo sulla Luna. 
E° stata così costruita una stra- 
da dalla Terra alla Luna, e un 
recipiente di 390 chili con l'em- 
blema nazionale dell’Unione So 
vietica è attualmente sulla Lu- 
na. La Terra ha perduto diver- 
se centinaiao di chili di peso € 
la Luna è aumentata di altret- 
tanti chili, Sono certo che que- 
sto avvenimento storico avrà 
reso. felice non. sclo. il popolo 
sovietico, ma anche tutti colo 


roche hanno a.cuore la pace 


e l'amicizia fra i popoli. 

«Recentemente è ‘stato - ulti- 
mato un rompighiaccio atomi. 
co nell’Unione Sovietica, Ci 
rende felici questa pratica r20- 
lizzazione dei desideri di vedere 
lenergia atomica piegata a sco- 
pi di pace. Siamo consapevoli, 
signor Presidente, che l'idea 
dell'uso pacifico dell'energia 
atomica è molto cara a voi, € 
osserviamo con piacere che in 
questo campo le nostre aspira- 
zioni coincidono, 

«Non. abbiamo dubbi che gli 
splendidi scienziati, ingegneri e 
lavoratori americani impegnati 
nella conquista del cosmo riu- 
sciranno a lanciare il loro em- 
blema sulla Luna. L'emblema 
sovietico, come residente anzia- 
1. della Luna, accoglierà îl vo- 
stro con amicizia ed ambedue 
vivranno in pace, come dovreb- 
bero vivere i popoli di questa 
nostra madre Terra, la quale 
tanto generosamente ci elargi- 
sce i suoi doni. Durante ì miei 
primi minuti di soggiorno ne- 
gli Stati Uniti, permettetemi di 
estendere i più cordiali saluti e 
auguri al popolo americano». 

Era un discorso di maniera, 
che rispecchiava chiaramente 
le intenzioni che Kruscev ave- 
‘va recato dalla Russia e che 
dovevano, a parere suo, crea- 
re un favorevole clima all’in- 
contro con il Presidente. Si 
parlava della coesistenza tra i 
due grandi paesi e i due diver- 
si regimi politici, del razzo lan- 
ciato verso la Luna, delle pos- 
‘sibilità di una utile collabora- 
zione nel campo nucleare e di 
altre cose che dovevano addol- 
cire l'impressione in America 
della Russia governata da 
Kruscev. 

Anche in ‘questa occasione, 
ben pochi applausi si faceva- 
no sentire alla fine del discor- 
so. del Primo Ministro sovieti- 
co, Il suo tono-di voce, un po’ 
troppo alto, quasi minaccioso, 
senza che le parole lo sostenes- 
sero, non aveva incontrato 
molta approvazione. 

Ma era detto che la nota 
della curiosità per l'ospite do- 
veva marcare la (ima gior: 
nata della sua visita. Forma- 
tosi il corteo ufficiale delle au- 
tomobili, preceduto da reparti 
di motociclisti, marcianti in li- 
nea di angolo acuto, la lunga 
strada dall'aeroporto a Wa- 
shington presentava un aspet- 
to ben differente da quello che 
avevamo visto mezz'ora prima. 
Era tutta un brulicare di una 
folla che cresceva di numero 
e di importanza a mano a ma- 
no che ci si avvicinava alla 
capitale, Alle porte di essa era 
straripante. Militari, bande, uo- 
mini a cavallo nella tenuta 
dei vecchi eserciti americani, 
aprivano il passo al corteo, che 
procedeva lento e festoso, men. 
tre dalla folla di decine di 
migliaia di persone non veni- 
va che un moto di curiosità. 
Pochissimi, quasi ‘isolati, gli 
applausi; immensa invece la 
sensazione di un silenzio non 
ostile, benevolo forse, ma che 
non usciva dai limiti di un di- 
gnitoso e cortese riserbo. Fa- 
ceva sensazione vedere tanti 
bimbi in braccio alle madri: 
bimbi bianchi e roseìi non se 
ne erano mai visti in così gran- 
de numero e l’essersi presen- 
tati sull: ali del passaggio di 
Kruscev sembrava acquistare 
un significato non trascurabile, 
e che non poteva passare inos- 
servato a Kruscev. 


La prima giornata americana 
del Primo Ministro non ha re- 
cato grandi novità, oltre quel- 
la della sua accoglienza, che è 
stata, come ripeto, grandiosa, 
anche se non entusiastica. Gli 
ospiti sono stati. allogati valla 
Blair House, che è posta ac- 
conto alla Casa Bianca, Nel tar- 
do pomeriggio, Eisenhower e 
Kruscev sì sono înconirati per 
un'ora e mezzo, Hanno un po' 
preso il primo contatto, ma 
non addentrandosi nella discus- 
sione dei vari temi che uno e 
l’altro intendono toccare. 

Si sono succeduti nell’ambito 
della Casa Bianca i festeggia. 
menti. Eisenhower ha tenuto 
a colazione la famiglia Kruscev, 
il Primo Ministro, la moglie, 
le due figlie, il figlio e il ge- 
nero. Questa sera si è avuto 
anche alla Casa Bianca un pran. 
zo in onore sempre del Primo 
Ministro sovietico. Da domani 
egli inizierà la' sua visita ad al. 
cune località vicine a Washing. 
ton, per poì recarsi a New York 
giovedì. prossimo, dove lo at- 
tende un pranzo in suo onore 
al Waldorf-Astoria; il giorno 
dopo egli dovrà recarsi alle Na: 
zioni Unite per tenervi un di. 
scorso, Da New York egli vo- 
lerà per Los Angeles e San 
Francisco, poi andrà mell’Iowa 
interessandosi all’attività agrico. 
la americana e, poi, ultimato 


Bonaventura Caloro 
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L'incontro del Presidente Eisenhower con Nikita Kruscew all’aeroporto 
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IL VIAGGIO IN TURCHIA DEGLI STATISTI ITALIANI 


Segni e Pella a Istanbul 
accolti da Menderes e Zorlu 


Cordiale incontro fra gli uomini politici dei due Paesi 
Le dichiarazioni del Presidente alla partenza da Roma 


Istanbul, 15 

Il Presidente. del Consiglio 
italiano on. Antonio Segni, e 
il Ministro degli Esteri, on. Giu- 
seppe Pella, sono giunti con 
‘un aereo speciale questa sera 
alle 19,45 (ora italiana) all’ae- 
roporto di Istanbul, pavesato 
con i colori italiani e turchi. 
Con loro erano il direttore ge- 
nerale degli Affari politici Am- 
basciatore Straneo, il consiglie- 
re diplomatico del Presidente 
del Consiglio Ministro Sensi, il 
capo del servizio stampa al Mi- 
nistero degli Esteri, consiglie- 
re Iezzi. 

All’aeroporto erano convenuti 
per salutare glì ospiti il Presi 
dente del Consiglio turco Men- 
deres, il Ministro degli Esteri 
Zorlu, l’'Ambasciatore d’Italia 
Magistrati con il personale dei- 
l'Ambasciata, il console gene- 
rale d’Italia a Istanbul Mochi, 
il Sindaco di Istanbul, il co- 
mandante militare della guar 
nigione della città, alti funzio. 
nari del Ministero degli Ester! 
turco e numerosi esponenti del- 
la colonia italiana di Istanbul. 

Il Presidente del Consiglio 
turco era giunto espressamente 
ieri da Ankara per porgere il 
benvenuto agli ospiti italiani. 
L'incontro tra gli uomini po- 
litici italiani e turchi è stato 
fra i più cordiali, L’on, Pella 
aveva già incontrato Menderes 
in diverse occasioni: nel 1953 
allorchè si recò in Turchia qua- 
le Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri; nel 1955 
durante il viaggio di Menderes 
a Roma; nel 1957 in occasione 
del viaggio del Presidente Gron- 
chi in Turchia. A sua volta il 
Presidente Segni aveva avuto 
occasione di conoscere il colle 
ga turco nel 1955 a Roma. 

Al Presidente Segni ed al Mi- 
nistro Pella, dopo aver passato 
in rassegna il picchetto d'onore 
dell'Esercito turco che presen- 
tava le armi, mentre ia banda 
militare suonava gli inni nazio- 
nali italiano e turco, sono sta- 
te presentate dall’Ambasciatore 
Magistrati le personalità ita- 
liane convenute all’aeroporto. 
Giunti alla saletta d'nnore, i 
Presidenti Segni e Mengeres ed 
i Ministri degli Esteri Fella. e 
Zorlu si sono quindi appartati 


in una conversazione curata | 


trenta minuti. 

Successivamente gli uomini 
di stato italiani ed il loro segui- 
to sono saliti in automobile e si 
son recati all’Albergo Hilton, 
dove risiederanno durante il 
loro soggiorno ad Istanbul. 

Ai giornalisti presenti il Pre- 
sidente Segni ha fatto .a se- 
guente dichiarazione: «Sono 
particolarmente felice di tro 
varmi in Turchia e di potere in- 
trattenermi personalmente, nei 
prossimi giorni, unitamente al 
Ministro Pella, con i massimi 
dirigenti di questo nobile e va- 
loroso Paese, unito all’Italia da 
stretti’ rapporti di amicizia, di 
alleanza, di continuità. geogra- 
fica e di collaborazione econo- 


mica. La mia visita fa seguito 
a numerosi incontri. tra vomini 
di Stato dei nostri due Paesi. 
In particolare mi è grato ricor- 
dare che nel giugna scorso ab- 
biamo avuto l'onore di: ricevere 
la visita del vostro illustre Pre- 
sidente della. Repubblica. Nel 
novembre del 1957 il Presidente 
della. Repubblica italiana , era 
stato accolto cori cordialissime 
manifestazioni in. questo Paese, 
serbandone un ricardo incancel- 
labile. Il Ministro Pella .è già 
stato più volte in Turchia. 

«Sono certo — ha con-.luso il 
Presidente , Segni — che .gli 
scambi di idee dei prossimi gior- 
ni saranno particolarmente uti- 
li per l'ulteriore sviluppo della 
nestra reciproca ‘collaborazione 
e che da essi risulterà: ancora 
più rafforzata la fattiva intesa 
dei nostri due Governi a difesa 
di una duratura pace, nella li- 
bertà e nella giustizia». 


Domani, dopo aver firmato il 
registro. del Presidente della 
Repubblica turca, Segni e Pel 
la. deporranno una corona ‘al 
monumento a Kemal Ataturk 
e quindi si incontreranno con 
il Presidente Menderes e. con 
il Ministro degli Esteri Zorlu. 
.Le conversazioni fra, gli uo- 
mini . politici italiani e turchi 
verteranno principalmente sul- 
la posizione. dei-due Paesi nel 
quadro dei rapporti tra Est e 
Ovest e sullo svolgimento di 
una..comune politica nell’am- 
bito della. Nato. Anche le. que- 
Stioni relative. alle relazioni 
italo- turche,. soprattutto ‘nel 
campo economico e culturale, 
saranno oggetto di scambi. di 
vedute. i 

Dopo aver | partecipato ‘ad 
una ‘colazione offerta in loro 
onore .dal Presidente della Re- 
pubblica: Celal Bayar, Segni e 
Pella presenzieranno ai lavo- 


L 


E? cominciata la visita di 
Kruscev in America. All’aero- 
porto di Andrews brevi dichia- 
razioni di Eisenhower hanno 
recato all’ospite il' saluto: del 
popolo americano; Kruscev ha 
risposto altrettanto cordial 
mente. La folla che ha salu- 
tato il capo sovietico lungo il 
tragitto fino alla Casa Bian- 
ca, dove alloggia nel soggior- 
no a Washington, era numero- 
sa e con sentimenti amichée- 
voli. La visita comincia quin- 
di sotto buoni auspici. Ora si 
vedrà che cosa significheran- 
no per Kruscev i quindici gior. 
ni soggiorno megli Stati 
Uniti. Egli vedrà una potente 
nazione; gli. americani non 
hanno i razzi per arrivare fi- 
no . ‘la Luna ma hanno ordi- 
gni temibili e distruttivi 
quanto quelli sovietici.  Vivo- 
no liberi e meglio che in tutti 
gli altri paesi del mondo, Han 
no una economia che non ha 
uguali così sì può dire per 
Vagricoltura. L'URSS ha. fat- 
to passi da gigante con il si- 
stema sovietico; sarebbe scioc- 
co mon riconoscerlo, ma tutto 
questo è costato sacrificì ine- 
narrabili sotto ogni punto di 
vista. In America Kruscev po- 
trà constatare come quel po- 
polo abbia progredito ancor 
più deîì russi, pur con un al- 
tro sistema. Egli è il fautore 
della coesistenza e su questo 
punto si può costruire la di- 
stensione. Ma occorre che il 
comunismo rinunci alla sua 
politica aggressiva. Kruscev 
ha già avuto i primi collogui 
con Eisenhower. 

Le Camere americane si so- 
no aggiornate poche ore pri- 
ma dell’arrivo di Kruscev per 
evitare di invitarlo a tenere 
un discorso al Congresso co- 


situazione 


me hanno fatto tanti altri ospi- 
ti. C'erano infatti i fautori 
dell'invito ei contrari. -E° un 
episodio che dimostra come 1 
contrasti. non manchino a pro- 
posito della visita. Tutto que- 
sto rientra nella libera espres- 
sione delle varie opinioni, ma 
non interferirà nel program= 
ma dell'ospite e nei suor col 
loqui con il Presidente ameri- 
cano. 

Gli scienziati sovietici han- 
no fatto-sapere che quasi cer- 
tamente si potrà avere la di- 
mostrazione evisiva» dell’ar- 
rivo del «Lunik II» sulla Lu- 
na confrontando le fotografie 
della superficie del pianeta 
prima e dopo Vevento. C'è la 
voce insistente che anche i ci- 
mesi lancerebbero un satellite 
artificiale per celebrare il de- 
cimo anniversario della rivolu- 
zione di Mao Tse. n 

A New York si apre VAs- 
semblea del’ONU; ci sono al- 
l’ordine del giorno numerosi 
problemi, dal riconoscimento 
della Cina al disarmo, alla 
questione del Laos, al con- 
trollo degli spazi, all’Algeria. 
Per quest’ultima questione il 
generale De Gaulle sta per ;@- 
re la sua preannunciata di. 
chiarazione. 

Nel Laos è giunta la com- 
missione d'inchiesta del’ONU. 

Il nuovo Presidente della 
Germania Ovest, Luebke, ha 
preso possesso della sua ca- 
rica. 

A Cipro la situazione è sem- 
pre tesa: si aspetta la relazio- 
ne di Makarios agli attacchi 
di Grivas. 

Segni e Pella si sono recati 
în Turchia per una visita uf- 
ficiale cha conferma gli stret- 
ti rappo: tra i due paesi. 


ri della commissione culturale 
mista. In serata parteciperan- 
no ad un pranzo seguito da 
un ricevimento offerto dal Pre- 
sidente Menderes. 

Tutta la stampa turca pub. 
blica oggi, con grande rilievo, 
biografie e fotografie del‘ Pre- 
RR) Segni e del Ministro 

ella. 


La partenza da: Roma 


Roma, 15 

Il Presidente del. Consiglio 
on. Segni e il Ministro » degli 
Esteri on, Pella sono partiti 
da Roma Ciampino diretti a 
Istanbul, dove si recano dietro 
invito del Governo turco. Se- 
gni, prima. di salire sull'aereo 
ha rilasciato le seguenti dichia- 
razioni: «La visita che mi. ac- 
cingo ‘è compiere .a Istanbul 
assieme . al. Ministro Pella; sì 
inquadra nelle eccellenti rela 
zioni che l’Italia intrattiene con 
la' Repubblica turca, e che pre- 
sero l'avvio dalla visita: del Pre. 
sidente Gronchi ad Ankara, vi- 
sita. recentemente . restituita a 
Roma dal Presidente’ della Re- 
pubblica turca. 

«Con la Turchia — ha prose. 
guito “Segni — abbiamo molti 
motivi per. una sempre più in- 
tensa cooperazione non soltan- 
to nel campo politico ma in 
tutti i campi, I nostri due Pae. 
si hanno infatti interessi e re- 
sponsabilità comuni. L’'analo. 
gia di posizione geografica e 
politica che esiste tra Turchia 
e Italia e la loro complementa- 
Tietà economica: non possono 
non dar luogo a frequenti con- 
tatti: è proprio questo lò sco- 
pe essenziale. del nostro viag- 
gio. Sono certo che i nostri 
colloqui di Istanbul saranno 
di piena: riaffermazione della 
amicizia. fra Turchia e -Italia 
e di effettiva utilità per i due 
Paesi». 

All’aeroporto erano ‘a saluta 
re i partenti i Ministri Medici, 
Tambroni, Ferrari Aggradi, Ru- 
mor, ‘Tupini; l’Ambasciatore 
Grazzi, Segretario generale’ del 
Ministero degli Esteri, il Sotto- 
segretario ai Lavori Pubblici 
Spasari,, i Sottosegretari alla 
Presidenza del Consiglio Rus- 
so, Amatucci e Mazza, il gene- 
rale dei carabinieri Assumma, 
il. presidente dell’Associazione 
Italia-USA Domenico Larussa, 
il direttore degli affari econo- 
mici Ambasciatore Caruso, 4 

Il Presidente del Consiglio, 
appena giunto all'aeroporto, si 
è intrattenuto con i. vari Mini 
stri e Sottosegretari nella sar 
letta dell’aeroporto in attesa 
dell'arrivo del. Ministro. Pella, 
il quale è giunto qualche mi- 
nuto più tardi. Rese alla stam- 
pa le dichiarazioni, il Presiden- 
te del Consiglio e il Ministro 
degli Esteri si sono diretti ver- 
so l’aereo, che s'è levato in vo- 
lo alle 15.35. 
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IL PICCOLO 


UN GIUDIZIO DELLA RADIO VATICANA SUL: LANCIO 


KRUSCEV SPOSTARSI AL CENTRO 0 RESTARE SULLE VECCHIE POSIZIONI DI DESTRA? 


IL P.D.I. DISCUTE IL DILEMMA 
DIVISO IN CINQUE CORRENTI INTERNE 


Fanfani manterrebbe delle riserve sul tono del-discorso del.segretario Moro 
Nel PRI Pacciardi starebbe riconquistando la. maggioranza del partito 


a Washington 


(Continuaz. dalla prima pag.) 


îl giro, sì avranno i tre giorni 
di colloqui tra il Presidente ‘e 
il Primo Ministro, Si è voluto 
che essi avvenissero dopo che 
Kruscev avesse raccolto le sua 
impressioni sull'America e cor: 
rette quelle che aveva manife: 
stato în Russia e a Niron e 
agli altri americani che erano 
andati a visitarlo, 

Sui risultati di quei tre gior 
ni conclusivi non sì fanno pre: 
visioni. Si è molto cauti nek 
l'avanzare ipotesi. Si sa. che ‘i 
più ‘importanti problemi ver: 
ranno trattati. Nessuno fa mi- 
stero di ciò. Ma si agisce co- 
me se non si attendesse nien- 
te\di concreto e come se non 
ci fosse nulla da uttendersi. 

I giornali ancora parlano del. 
l’ultimo esperimento spaziale 
sovietico. Si discute molto se 
era realmente opportuno che 
esso avvenisse proprio alla vi. 
gilia dell'arrivo di Kruscev e 
dell'importante inconiro. Un 
po’ di fastidio, quasi di dispet- 
to, ha invece provocato. negli 
ambienti della politica e della 
tecnica americana, Ma ha de. 
stato. una: grande impressione 
sulla folla. Stamane un po’ di 
quell’effetto di ieri sembrava 
dovesse andare perduto per il 
ritardo con cui è arrivato il 
tanto decantato aereo di Kru- 
scev. Era aspettato, come ab- 
biamo detto, per le 11.30. Alle 
prime ore del mattino le sta- 
zioni radio annunciavano che 
l’aviogetto aveva incontrato dif- 
ficoltà nel viaggio e che sareb- 
be ‘arrivato con due ore: di ri. 
tardo, Poi. successive trasmis- 
sioni dicevano che l'aereo ave- 
va iniziato una specie di corsa 
contro l'orologio, come avviene 
nelle gare sportive, e.che esso 
9 a a mano a mano i 
‘minuti. Gli sforzi però non era- 
no coronati da intero succes 
so e l’aviogetto di Nikita arri- 
vava con quasi un'ora di ri 
tardo. 

Particolare curioso, sempre 
in. tema di aviazione, è quello 
che. si è avuto nel tardo po- 
meriggio. Si sapeva la contra- 
rietà di Kruscev per gli elicot- 
teri, che piacciono invece tan- 
to.ad Eisenhower. Questi, con 
un sorriso sulle labbra, dopo 
la colazione, proponeva a Kru- 
scev di salire su un elicottero 
e di dare uno sguardo dall'alto 
a Washington. Kruscev, colto 
di sorpresa, non ha saputo tro- 
vare sul momento una scusa 
e, suo malgrado, ha compiuto 
un lungo giro sulla capitale e 
sui suoi dintorni. Si è un ->° 
rifatto, al ritorno, regalando 
ad Eisenhower una spoletta, 
simile a quella lanciata dai 
russi tre giorni fa sulla Luna. 

A tarda sera, è stato pubbli- 
cato un comunicato ‘congiunto 
sul colloquio odierno. Esso di- 
chiara: «Il Presidente Dwight 
D. Eisenhower e. il Presidente 
del Consiglio dei Ministri del- 
l'URSS Nikita S. Kruscev }.in- 
no conferito per circa due ore 
questo pomeriggio. Essi erano 
assistiti dal Vicepresidente, dai 
Ministri degli Esteri e da altri 
consiglieri». 

IL comunicato prosegue: «Il 
Presidente ed -il Primo. Mini- 
stro. sovietico hanno passato 
in rassegna le relazioni tra i 
due Paesi € hanno proceduto 
ad uno scambio di vedute in 
termini generali sui problemi 
internazionali. Essi. si» sono 
messi d’accordò sulla. linea ge- 
nerale delle loro discussioni fu- 
ture che verteranno su tutti 
questi argomenti “no. il ritor- 
no del Primo Ministro sovieti. 
co dalla sua visita attraverso 
gli Stati Uniti. A questo scopo 
essi progettano di incontrarsi 
a Camp David a partire da 
venerdì 25 settembre, in serata, 
sino a mezzogiorno del 27 set. 
tembre. L'atmosfera delle .con- 
versazioni è stata amichevole 
e franca, essendo inteso che le 
discussioni. dovranna prosegui- 
re in questo spirito al fine di 
cercare i mezzi di giungere ad 
una migliore comprensione». 

IL comunicato cita quindi i 
presenti: da parte americana: 
il Presidente, il Vicepresiden:2, 
il Segretario di Stato Herter, 
l’Ambasciatore degli USA nel 
VPURSS, i sigg. Henry Cabot 
Lodge, e Foy Kholer, assisten- 
te Segretario dî Stato ad inte- 
tim per le questioni europee. 
Da parte sovietica: Kruscev, il 
Ministro degli Esteri Gromiko, 
l’Ambasciatore del’URSS a 
Washington e il direttore per 
le questioni americane presso 
il Ministero degli Esteri sovie- 
tico, Soldatov. 

B. C. 


Roma, 15 


tica generale, il problema delle 


L'on. Fanfani ha presieduto|correnti formatesi nel partito. 
‘oggi una riunione dei suoi ami-|Il problema numero. uno era ed 
ci di corrente, nel corso della|è comunque quello riguardante 
quale è stato fatto il punto del-|l’orientamento del partito: de- 
la situazione interna del parti-|ve esso spostarsi verso il centro 
to con particolare riferimento |per facilitare la formazione di 
ai primi contatti precongressua- {una maggioranza parlamentare 
li della DC. In effetti, l’on, Fan-|e governativa nuova, o rimane 
fani avrebbe dichiarato ai suoi|re sulla posizione tradizionale 
amici, secondo alcuni informa-|di partito di centro-destra? Le 
tori, che egli potrebbe anche|correnti che si sono trovate a 
approvare il discorso dell’on.|confronto nel consiglio nazio- 
Moro a Trieste, ma non gli sa-|nale a battagliare soprattutto 
Tebbe piaciuto il tono con cui il|sul problema suddetto sono cin- 


‘segretario della DC-ha esposto |que; 


ì problemi interni del partito. 


le; la sinistra denominata 
«rinnovamento sociale» e ca 


Fanfani si sarebbe detto d'av-|peggiata da Greco e Foschini; 
Viso che è impossibile mnell’at-|la destra denominata «interven- 
tuale situazione dei due tron-|to» capeggiata da Guglielmi; la 
coni in cui si è divisa la cor-|centro-destra denominata «rin- 
rente di «Iniziativa», poter rico-| novamento» e. capeggiata da 
stituire l’unità all’interno della | Ferraguti e, infine; le due cor- 


corrente di maggioranza. In|renti 


tradizionali, quelle ‘che 


altri termini, l’on. Fanfani teme | fanno capo ai due «leaders», 
che la sua corrente avreobe tut-|Lauro e Covelli. 


to da perdere e niente da gua- 


dagnare da un accordo precon- bl 
gressuale, sia pure limitato ad lo 


una lista comune dei due tron- 
coni. Per queste ragioni l’on. 
Fanfani si sarebbe detto d’avvi- 
so, e i suoi amici hanno concor- 
dato con lui, che sia impossibile 
arrivare ad un accordo în que- 
sto momento, salvo a poter tro- 


Aprendo i lavori dell’assem- 
lea, Lauro ha rivolto un appel. 
all’unità del partito e al su- 
‘peramento delle correnti e delle 
‘divisioni interne formatesi ne- 
gli ultimi tempi. Tutti hanno 
applaudito alle parole del pre- 
sidente, ma era chiaro che si 
trattava di una adesione teori 


vare in sede congressuale una|©a. Subito dopo i rappresentan- 


intesa sulla base di precisi -ac- 
cordi sia di ordine politico che 
di ordine tattico per l'elezione 
dei consiglieri nazionali. 


ti delle varie correnti lianno a- 
vanzato le loro proposte e le lo- 
ro richieste, e si sono trovati 
d’accordo su un punto solo, 


Per quanto concerne il PRI,|quello di tenere aperta nel par- 
la corrente che fa capo all’on.|tito la discussione precongres- 


Pacciardi avrebbe ripreso 


la |suale. E° stato così raggiunto 


maggioranza del partito, Nel-|un accordo che praticamente le- 
l’ultimo congresso, infatti, no-|gittima, l'esistenza delle cor- 
nostante che gli onorevoli La |tenti. 

Malga e Oronzo Reale coalizzas-| Si è poi discusso del program- 
sero le due correnti che ad essi|ma e si è deciso che domani si 
fanno capo, riuscirono a bat-|riunisca, per cercare di raggiun- 
tere solo per poco la eurrente|gere un accordo di massima 
dell'on. Pacciardi, che si era|sullo stesso, la direzione com- 
presentata al congresso in con-|missariale del partito compo- 
dizioni difficili: allora, l'on. Pac-\sta da Lauro, Covelli, Cuttitta, 
ciardi conquistò il 43 per cento| Fiorentino, Patrissi, Casalino 
dei voti, Ora pare che la corren- | yo, Lenza e Preziosi, La riunio- 
te che fa capo all'on. Pacciardi|ne della mattinata si è chiusa 
avrebbe conquistato la maggio-|mraticamente con questa deci- 


ranza in Liguria, Lazio, Tosca- 
ma, Calabria e Sicilia e in alcu- 
ne città della Romagna. Si at- 
tende di conoscere i risultati 
del congresso provinciale di 
Ravenna, dopo di che, se, come 
gli amici dell’on. Pacciardi spe- 
rano; anche a Ravenna i risul- 
tati del congresso saranno ad 
essi favorevoli, sarà. chiesta la 


sione e con un vago accordo 
sulla denominazione del parti 
to, sul suo simbolo (che resta 
quello della stella d'Italia e 
della corona reale), sui rappor- 
ti fra Stato e Chiesa basati sui 
Patti del Laterano, sull’antico- 
munismo e sull’antimarxismo. 


A conclusione del dibattito, i 


convocazione di un congresso| Membri della direzione e i par- 


straordinario. 


lamentari si sono orientali ver- 


I lavori della direzione del|so un compromesso unitario 
PDI si sono tenuti oggi în due | fra i diversi punti di. vista 


sedute, 


avendo all'ordine del|emersi nel dibattito a proposi- 


giorno il programma del parti- | to del programma del partito. 
to elaborato da una apposita |I membri della direzione e-i 
commissione, la situazione poli-| parlamentari si impegnano tut- 


ti d'accettare lo schema di pro< 
gramma elaborato dall'apposita 
commissione, ma solo in via 
‘provvisoria e cioè sino al con- 
gressi di partito che si terran- 
renti avranno la libertà di so- 
stenerlo ‘o; meno. Anche l’on. 
Covelli, ha fatto appello alla 
unità come.l’on, Lauro. 
ce era ai 


I 284 miliardi: del prestito 
depositati alla Banca d'Italta 


Roma, 15 
La somma di 284 miliardi di 
lite, ‘provento. della. emissione 
dei Bubni del Tesoro polienna; 
li con scadenza primo ottobre 
1966, è stata depositata dal Mi- 
nistro per il Tesoro in un fon- 


do speciale di ‘Tesoreria presso 
la Banca d’Italia, da destinarsi 
esclusivamente al finanziamen- 
to di prosratara suppletivi per 
lo sviluppo degli investimenti. 
I prelievi dal fondo speciale 
hecessari per gli ‘stanziamenti 
nei bilanci dei competenti Mi- 
nisteri per le spese relative a 
dette opere, saranno disposti 
dal Ministro del Tesoro. a ma- 
no a mano che si procederà a 
dare esecuzione alla lesse 24 
luglio 1969. n. 622, che ha sta- 
bilito gli interventi in favore 
dell'economia nazionale. Ciò in 
analogia a quanto è stato ef- 
fettuato in passato per il fondo 
speciale “costituito ‘con :. pro 
venti del Prestito della Solida- 
rietà (Buoni del Tesoro no: 
vennali.5 per cento 1961); 


L'impresa del «Lunik I 
contaminata dalla propaganda 


Riconosciuta la validità della conquista. sovietica 
Essa onora l’uomo e documenta la. sua intelligenza 


Città del Vaticano, 15 

Il radiogiornale della Radio 
Vaticana nella sua odierna tra- 
smissione, ha diffuso una nota 
di commento al lancio del 
«Lunik II». È 

«Ogni realtà, ogni avvenimen- 
to conosciuto — ha detto l’emit- 
tente vaticana — desta inevita- 
‘bilmente © nell'uomo reazioni: 
emotive, riplessioni, valutazio- 
ni. Innumerevoli sono | quelle 
suscitate in ogni parte del mon- 
do dalla notizia del «Lunik 11». 
Non è possibile registrarle. Ma 
non è difficile avvertire che 
troppe sono contaminate da 
elementi squisitamente sogget- 
tivi, più, 0 meno, consapevoli) 
più o meno interessati, più o 
meno propagandistici. Una se- 
rena valutazione di quanto tè 
avvenuto esige . l'abbandono 


consapevolmente totale di ogni 
riferimento puramente «circo. 
stanziale per isolarsi nella con- 
templazione del fatto. puro e 
semplice: un razzo lanciato dal- 
l'uomo ha raggiunto la Luna. E’ 
una conquista grande, sorprens 
dente, che onora l’uomo, docu- 
menta trionfalmente la sua in- 
telligenza; «premia. nobilmente 
la sua fatica. Dio è stato gene. 
Toso con l'uomo. L'intelligenza 
divina ha seminato negli spa- 
zi le orme della. sua perfezione. 
Poi ha creato l’uomo a Sua im- 
magine e somiglianza, lascian- 
dogli com eredità tutta la gioia 
delle conquiste consapevoli e 
personali»: “n 


«Ia fede:non teme, le scoper- 


te, se ne alimenta —, ha asg- 
giunto la Radio Vaticana. An- 
che il ’Lunik” è una luce sulla 


PRESENTATE LE CONCLUSIONI DEL PUBBLICO MINISTERO 


CHIESTO PER ALBA SBRIGHI 
IL PROSCIOGLIMENTO IN ISTRUTTORIA 


Riconosciuto in pieno lo «stato di necessità» in cui agì la ragazza 
Gli argomenti che fanno ritenere. la difesa proporzionata all’offesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 15 

Il Pubblico Ministero, dott. 
Riccardo Palma, ha concluso 
la sua inchiesta sull’ageressione 
di Bracciano, chiedendo a) giu 
dice istruttore, il proscioglimen- 
to della contadina diciannoven- 
ne Alba Sbrighi dall'accusa di 
omicidio volontario in persona 
del sedicenne Benedetto Argen- 
ti. Il tragico episodio, come 
tutti sanno, avvenne la sera 
del 23' agosto, in prossimità del- 
lo scalo ferroviario di Braccia- 
no. Alba Sbrighi stava rien- 
trando ‘a casa per una scor- 
ciatoia che costeggiava la linea 
ferroviaria, allorchè ‘cadde in 
un agguato tesole da cinque 
giovinastri. Afferrata d’improv- 
viso per un braccio, In giovare 
e bella contadina fece appena 
in tempo con la mano libera 
ad estrarre un coltello « ser- 
ramanico e brandendolo cercò 
di tenere a bada i suoi aggres- 
sori. Ma inutilmente. Fu quan 
do stava per essere sopraffatta 


EE 


UNA NUOVA AMARA INTERVISTA DEL M 


ARITO DELLA CALLAS 


aNon aveva una lira» 
conferma Meneghini 


Egli accusa gli ifaliani di averle faffo perdere la fesfa 


Milano, 15 

Nel prossimo numero, un set- 
timanale milanese pubblica una 
lunga intervista avuta a Sir- 
mione col comm, Giovambatti- 
sta Meneghini, il quale spiega 
il modo in cui è sorto nell’ani- 
mo della moglie, Maria Callas, 
il proposito di abbandonarlo. 

«Gli italiani — egli ha detto 
— le hanno fatto perdere la 
testa, con ‘j loro pettegolezzi, 
le loro crudeltà, la loro ingra- 
titudine. C'è da meravigliarsi 
se non è diventata matta pri- 
ma. Lei invece, col suo ‘orgo- 
glio, ha tenuto duro fino all’in- 
verosimile, e ‘orà ha perso la 
testa in quella direzione. 

«Io — ha proseguito Mene- 
ghini — avevo lasciato il mio 
lavoro per aiutarla, per difen- 
derla. Dovevo leggere tutti i 
giornali, prima che li vedesse 
lei, per nasconderle gli attac- 
chi più volgari, le mascalzona- 
te peggiori. E dovevo censura- 
re anche la posta, perchè c’era- 


— === 


PROCESSO A UN MURATORE “INDUSTRIOSO» 
Con i mattoni rubati 


si costruiva la 


casa di notte 


E' stato tradito da! marchio sui materiali 


Milano, 15 

Il Pretore della Prima sezio- 
ne ha giudicato stamane un 
muratore che aveva sottratto 
da un cantiere edile 3.500 mat- 
tonì, per costruirsi una caset- 
ta. Si tratta di G. V., da Bar- 
letta, che a Cassino Scanasio 
aveva cominciato a tirarsi su 
una abitazione a pochi metri 
di distanza da un grande edifi- 
cio in costruzione. Il muratore 
lavorava solo di notte, e favo- 
rito dall’oscurità, si recava a 
prelevare il materiale necessa- 
rio nel vicino cantiere, i diri 
genti del quale, però, accortisi 
dell'ammanco di mattoni, idea- 
vano uno strattagemma per co- 
glierlo in flagrante, Su ogni 
mattone del cantiere è stata 
infatti impressa una stampi- 
gliatura, che ha permesso poi 
l’identificazione della refurtiva 
e la denuncia e l'arresto del 
ladro, Il Pretore lo ha con- 
dannato a un mese di reclu- 
sione. e al risarcimento dei 
danni. 


—————+———_ 


FERITA LADY ATTIEE 


ip un incidente d'anto 


Amersham, 15 
‘Lady. Attlee moglie sessanten- 
ne dell’ex Primo Ministro Cle- 
ment Attlee, ha riportato feri- 


te non.gravi in una collisione 
automobilistica. L'auto di Lady 
Attlee, che ella guidava, si è 
scontrata con un’altra vettura 
ad un incrocio, 


QUATTRO TEPPISTI 


arrestati a Crema 


Crema, 15 

I carabinieri di Crema han- 
no proceduto oggi all’arresto 
dij quattro giovani i quali, l’al- 
tra sera, avevano aggredito una 
donna nella frazione di S. Ma- 
ria dei Mosì di Crema, 

Gli arrestati sono; Valenti. 
no Aliprandi di 18 ‘anni, Ce- 
sare Angelo Cantoni, i gemelli 
Amedeo e Angelo Caligari, dei 
quali uno sordomuto, tutti di 
17 anni, abitanti nella stessa 
frazione, I teppisti al soprag- 
giungere di un motociclista, si 
erano dati alla fuga rubando 
alla donna — Maria Svogadri 
di 34 anni — la borsetta, 

La donna ha opposto una vi- 
vace resistenza e nella collut- 
tazione riportava diverse. feri- 
te. e abrasioni agli arti infe- 
riori, I quatiro giovinastri que- 
sta sera sono stati tradotti alle 
cerceri di Crema. 


no delle carogne che le spedi- 
vano i ritagli degli articoli che 
ero riuscito a nasconderle e bi- 
sognava evitare le arrabbiatu- 
re inutili che avrebbero finito 
con l’incidere sulla sua arte». 

Quanto. alla questione patri. 
moniale, il comm. Meneghini 
ha affermato che non c'è pro- 
prio nulla da litigare. Si tratta 
soltanto di vedere, con un po’ 
di calma «quel che è suo e quel 
che è mio». Lasciate che si 
raggiunga l'accordo e poi po- 
trò raccontarvene delle belle». 

«La Callas — dice poi il 
comm. Meneghini — l'ho in- 
ventata io. Non era nulla quan- 
do Zanatelli l'ha mandata a 
Verona. Sono io che ‘ho cre- 
duto in lei, che l'ho fatta stu- 
diare, che ho costruito la sua 
carriera. Non aveva una lira; 
e ora dobbiamo dividere il pa- 
trimonio «comune», Il suo pri- 
mo Onassis sono stato io». 

Traendone le conclusioni, il 
settimanale, a sua. volta, os- 
serva che «sostenere che la ti- 
gre è nata dopo, conseguenza 
del successo mondano e delle 
disfunzioni ormoniche derivate 
dall’eccessivo e repentino. di- 
magrimento, appare arrischia- 
to. Più verosimile è che essa 
abbia cacciato fuori gli artigli 
e mostrato il pelo a poco a po- 
co, man mano che la fama cre- 
scente aveva bisogno di ap- 
poggio». 

Da Atene si apprende che 
i giornalisti hanno finalmente 
visto la Callas a bordo del 
«Christina» ancorato al largo 
del porto di Glyphade, La can- 
tante si è affacciata un atti 
mo al parapetto, abbigliata in 
un abito nero, poi è scompar- 
sa, per riapparire dopo qual 
chem inuto in un abito bianco. 
I cronisti si sono fatti sotto 
bordo, gridando domande allo 
indirizzo della Callas, ma. que- 
sta non ha pronunciato nep- 
pure una parola. Alcuni foto- 
grafi hanno persino rischiato 
di cadere in mare nella grande 
confusione. Visto vano ogni 
tentativo di cavare qualcosa 
dalla cantante, i cronisti si so- 
no rivolti ad Onassis: «sono 
qui per affari», egli ha rispo- 
sto, «e non ho tempo per ri- 
spondere a domande sciocche. 
Maria Callas è qui per ripo- 
sarsip, 

In quel momento un moto- 
scafo abbordava il «Christina» 
e dal suo boccaporto sbucava. 
un enorme mazzo di fiori. I 
cronisti hanno chiesto chi & 
avesse inviati, e la risposta li 
ha fatti ridere, «Sono un omag- 
gio del professor Garauphal 
lides», ha detto Onassis. 

Il «Christina» è ancorato al 
largo della cittadina balneare 
di Glyphada, dieci miglia da 
Atene. 

I cronisti non hanno levato 
le tende per tutta la notte, cir- 
colando in tutno con barche 
intorno al lussuoso panfilo, 


Erano certi che la Callas fosse 
a bordo. Questo pomeriggio la 
loro resistenza è stata ripagata. 
Maria Meneghini Callas è ap- 
parsa improvvisamente sul pon- 
te accanto ad Onassis. «Maria, 


Maria», hanno cominciato a 
gridare. Ma lei ha fatto la 
sfinge. 


Intanto a Bilbao, a 48. ore 
dal concerto, c'è già il «quasi 
tutto esaurito» al «Coliseo de 
Albia» di Bilbao, per la venu- 
ta di Maria Callas, confermata 
dall'impresario del soprano per 
mercoledì pomeriggio, Maria 
Callas si esibirà assieme alla 
Orchestra sinfonica di Barcel- 
lona diretta dal maestro Nico- 
las Rescigno. Per questo con- 
certo, che chiude la stagione 
operistica estiva di Bilbao, la 
Callas riceverà 10 mila dollari. 
I 600 posti dell'auditorium. so- 
no stati venduti a prezzi molto 
alti per la Spagna, che vanno 
fino all’equivalente di 6 mila 
lire per biglietto. 


dai cinque teppisti, che Alba 
Sbrighi colpì, procurando al 
più intraprendente degli altri, 
conseguenze letali. Al grido di 
dolore di Benedetto Argenti, 
infatti, ci fu un fuggi fuggi ge- 
merale. Il ragazzo, in un primo 
momento soccorso, ju ud un 
certo momento abbandonato in 
terra, lungo la ferrovia, dove 
morì dissanguato, 

Giorgio Lescarini, Giacomo 
Bergodi, Francesco Lilli e Ni- 
cola Scano, insieme ad Alba 
Sbrighi, furono arrestati poche 
are dopo il fatto. 1 ragazzi ju- 
rono trasferiti al carcere dei 
minorenni @ \Porta Portese, 
mentre Alba Sbrighi ‘ju rimes- 
sa in libertà quarantott’ ore 
dopo. 

La vicenda, per i principi che 
investiva, ha avuto la vasta 
eco che ormai tutti conoscono. 
L'intervento de padre gesuita 
Virginio Rotondi, la risposta 
polemica dell'avv. Giuseppe 
D’Adduzio, patrono di parte ci- 
vile per la signora. Pia Mada- 
ma, vedova Argenti, madre del 
ragazzo ucciso; le opinioni 
espresse in. proposito. dal_sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica di Torino dott. Gino Pen» 
nello, in evidente contrasto con 
la linea di condotta assunta 
dalla Procura della Repubblica 
di Roma, sono tutti fatti che 
hanno tenuto desta l'attenzio- 
ne del pubblico sul gravissimo 
episodio. 

Il magistrato inquirente ha 
concluso la sua fatica in meno 
di tre settimane. _Hgli ha 
espresso il suo convincimento 
in 'una requisitoria in cui, co- 
me s'è detto, ha chiesto il pro 
scioglimento. di Alba Sbrighi 
dall'accusa di omicidio con for. 
mula piena, e cioè per avere 
ella agito in stato di legittima 
difesa. In sostanza ha trovato 
applienzione il disnosto dello 
art. 52 del Codice penale se- 
condo cui «non è punibile chi 
ha commesso il fatto per es- 
servi stato costretto dalla ne- 
cessità di difendere un diritto 
proprio od altrui contro il pe- 
ticolo attuale di Un’offesa in- 
giusta, sempre che la difesa sia 
proporzionata all’offesa». 

Il dott. Riccardo Palma nel 
la sua requisitoria scritta, do- 
po aver premesso che l’art. 52 
del C.P. richiede il concorso 
concreto di due condizioni e 
cioè il pericolo di un'offesa e 
la mecessità di difendere un 
diritto, ha sottolineato come 
nel caso sottoposto al suo esa- 
me, per Alba Sbrighi le due 
condizioni sì fossero concreta 
mente verificate. 

A questo punto il magistra- 
to, sulla scorta delle risuitanze 


dell'esame necroscopico effet- 
tuato sulla salma di Benedetto 
Argenti, ma soprattutto in ba- 
se alle stesse dichiarazioni fat- 
te dagli aggressori della ragaz. 
za, ha ricostruito in maniera 
ineccepibile la scena dell’a;- 
guato per dimostrare che nel 
c.mportamento di Alba Sbri- 
ghi non può nemmeno ravvi- 
sarsi un eccesso colposo di le- 
gittima difesa. L’argomentazio- 
ne jondamentale di siffatta 
tesì risiede — secondo il magi- 
strato inquirente — nella na- 
tura stessa della ferita inferta 
dalla giovane a Benedetto Ar- 
genti. Infatti, la ragazza colpì 
il suo aggressore ad una gam- 
ba, ad una parte del corpo, 
cioè, non vitale. Il colpo è ri- 
sultato inferto dall'alto. verso 
il basso, il che si concilia esat- 
tamente con la posizione in 
cui giaceva la ragazza: mnosi- 
zione estremamente. scabrosa, 
che il Pubblico Ministero ha 
descritto con molta. chiarezza, 
Alba Sbrighi era ‘stata affer- 
tata per lè gambe e sospinta 
sul prato della scarpata. Be- 
nedetto Argenti le stava di 
fronte e cercava di vincere le 
ultime resistenze di lei. La ra- 
gazza, con il braccio sinistro 
a guisa di puntello, faceva 
sforzi sovrumani per non es- 
sere rovesciata sull’erba. Fin- 
chè, dopo aver invano cercato 
di dissuadere i giovinastri dai 
loro innominabili propositi, ha 
colpito. IL colpo di coltello è 
stato vibrato alla coscia. Se 
veramente la ragazza avesse 
voluto uccidere, avrebbe certa. 
mente cercato di colpire una 
parte vitale. Disgraziatamente 
per.l’Argenti; il colpo produsse 
una lesione all’arteria iemora 
le, provocando quell’emorragia 
che doveva determinarne la 
morte in quanto non. fu tem. 
pestivamente soccorso, ma anzi 
fu abbandonato a se stesso. 

Concludendo la sua iucida 
requisitoria, il Pubblico Mini 
stero Riccardo Palma, ha. riba- 
dito che «l’offesa. minacciata 
dagli aggressori era ingiusta. e 
il pericolo imminente», e che 
quindi «si imponeva la difesa 
da parte della Sbriahi del suo 
diritto all’onore». 

Gli atti della causa. unita 
mente alla requisitoria. del P. 
M. sono stati trasmessi al con- 
sigliere istruttore dott. Buon- 
giorno per la sentenza. 

Non è da escludersi che la 
Parte civile, attraverso il suo 
patrono, avv. Giuseppe D’Ad- 
duzio, in una memoria al giu- 
dice, possa confutare le argo- 
mentazioni del P. M. rinno- 
vando le sue istanze intese ad 
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UN PARTO DIFFICILE ALL'OSPEDALE DI BARLETTA 


Quattro gemelle muoiono 
alcune ore dopo la nascita 


Il pianto dirotto del padre al triste annuncio 


Barletta, 15 

Ta. casalinga Isabella Roccio- 
la. di 28 anni, maritata col 
bracciante agricolo Luigi Na- 
sca, ha dato alla luce quattro 
gemelle che però sono decedute. 

La donna era stata traspor- 
tata all'ospedale civile per es- 
sere ricoverata al reparto oste- 
trico, per emorragia sopravve- 
nuta al settimo mese di gravi- 
danza. I sanitari, dopo aver 
diagnosticato un parto trigemi- 
no, l'hanno sottoposta al ta- 
rlio cesareo, effettuato dal prof. 
Traina assistito dal dott. Ma- 
nuti: sono venute alla luce 4 
femminucce. Le piccole sono 
state subito battezzate dal cap- 
pellano dell'ospedale, che ha 
imposto loro i nomi di Ange- 
la, Maria, Rosina e Letizia. 
Tutte pesavano un chilogram- 
mo ciascuna, meno Letizia, l’ul- 
tima, che pesava 900 grammi. 

Le bimbe sono state poste in 
una incubatrice con la fondata 
speranza di mantenerle in vita. 
Nelle prime ore della sera, pe- 
rò, le quattro gemelle sono de- 
cedute. 

Le prime delle gemelle de- 
cedute sono state Maria ed 
Angela. Poco dopo Rosina ed 
infine Letizia. La puerpera, le 
cui condizioni sono buone, non 
conosce ancora la triste notizia, 

Isabella Nasca-Rociola ave- 


va .già. avuto un bimbo che 
anch'egli decedette poche ore 
dopo la nascita, Allorchè. nel 
tardo pomeriggio il marito, Lui. 
gi Masca, ha potuto vedere la 
moglie, questa commossa. gli 
ha detto: «Ora possiamo essere 
felici: la ‘nostra casa è ricca». 
Luigi Nasca, un modesto brac- 
ciante che è giunto da Ceri- 
gnola dove da qualche giorno 
era riuscito a:trovare lavoro, 
ha avuto una crisi violenta di 
pianto: quando gli hanno. co- 
municato che anche la quarta 
gemella era deceduta. 

Luigi  Nasca ‘aveva. apnreso 
di essere: divenuto: padre delle 
quattro. gemelle mentre racco- 
glieva uva in.un podere pres- 
so Cerignola. Il cognato Gen- 
naro Rociola, che l’aveva alle 
sue dipendenze da poco tempo, 
l’ha accompagnato immediata- 
mente con la sua moto a Bar- 
letta. La prima reazione del 
Nasca quando ha visto le sue 
quattro bambine nell’incubatri- 
ce è stata di sconforto, Ha avu- 
to il presentimento di una im- 
minente disgrazia, nonostante 
che i sanitari e le suore cercas- 
sero di confortarlo, sssicuran- 
dolo che vi erano molte pos- 
sibilità di sopravvivenza. Poi 
egli ha chiesto insistentemente 
di poter vedere la moglie. L’'in- 
contro fra i due è stato breve. 


Ì 


Il Nasca è stato disoccupato 
per circa un anno, Vive in una 
modesta abitazione di una sola 
stanza nella vecchia città, No- 
nostante le loro condizioni di 
estrema indigenza, egli e la mo- 
glie avevano sempre desiderato 
avere. figli. ) i 

Il prof. Giovanni Traina, il 
quale ha assistito la  Rociola 
durante il parto, ha. dichiara- 
to che l’intervento è stato par- 
ticolarmente. difficile, Egli ed 
i suoi assistenti hanno più vol- 
te temuto che la puerpera non 
sopravvivesse. Si è dovuto .fa- 
re ricorso a diverse trasfusioni 
di sangue, anche perchè li Ro- 
ciola aveva avuto un’abbondan- 
te emorragia prima del ricove- 
To d'urgenza. In quanto alla 
morte delle quattro bambine, 
il Traina ha detto che era pre- 
vedibile: pesavano pochissimo. 
Tanto i sanitari che il persona- 
le dell'ospedale civile di Bar- 
letta harino fatto tutto quanto 
era possibile per tenere in vi- 
ta le gemelle. 

nei 


La «espncci» ad Amburgo 


Amburgo, 15 
La nave scuola italiana «Ame- 
rigo Vespucci» è giunta stama 
ne ad Amburgo per una visita 
di cinque giorni. 


ottenere che «data la delicatez: 
za del caso e la perplessità che 
il medesimo ha suscitato», la 
istruttoria possa riaprirsi con 
il rito formale contro tutti gli 
imputati. 

Se le richieste della P. C. 
non verranno accolte, ma sa- 
ranno accolte quelle del P. M., 
il procedimento contro la Sbri- 
ghì sarà definito con la sen- 
tenza. del giudice istruttore 
dott. Buongiorno. Resta, e ve- 
ro, per la Sbrighì (che è stata 
difesa dagli avvocati Cesare è 
Mario Mancuso) la contravven- 
zione per il porto abusivo di 
coltello, ma per questo reato 
è competente‘ il pretore. 

Rimane il giudizio a carico 
dei quattro minorenni. Ma esso 
Sarà rimesso alla competenza 
del Tribunale dei minorenni, 
non appena verrà definita la 
posizione della Sbrighi. Il che, 
si ritiene, avverrà verso la fine 
di questa settimana. 

; Cc. L. 


via. Una piccola luce. Noi sorri- 
diamo scorrendo. la letteratura 
del secolo passato, inebriato 
dalle sue scoperte scientifiche, 
Forse i posteri sorrideranno di 
noi, leggendo i commenti della 
stampa odierna: la conquista è| 
vera, la gioia pure. Lo deve ès- 
sere, ma occorre il coraggio 
della modestia, il Senso dei li- 
miti. Scopriamo semplicemente 
oggi quello che Dio ha creato 
da secoli, Leggiamo oggi una 
parola nuova nel libro della 
creazione. Tante, indefinite, so- 
no ancora quelle che ignoriamo. 


«Queste le ‘riflessioni che. il 


razzo lunare può e deve sugge-|( 


rire. Altre.ce.ne sono. di ordine 
scientifico ‘e tecnico, sia per.ia 
meta raggiunta, sia per quelle 
più lontane che già si intravve- 
dono. Altre ‘ancora, ne. registra, 
la stampa che assillano l’opinio- 
ne pubblica e la dividono in 
campi diversi. Esse riflettono 
già una visione di parte. Le 
conquiste dell’uomo devono uni- 
re, non dividere. Promuovere la 
pace, non la guerra. Esse sono 
al servizio dell'uomo: alla sua 
coscienza, alla sua responsabi 
lità la scelta, La scelta che si 
dimostra già nelle intenzioni 
che muovono alla fatica della 
conquista, nella via che si per- 
corre per giungere alla, meta. 
Una fatica. onesta è. già. una 
garanzia di pace, una, certezza 
di. gioia. futura». 

In merito alla nuova. conqui 
sta della scienza sovietica, l’on, 


Pag. 2 


\ 


HORSE E MERCATI 


MILANO 


Mercato meglio intonato, Sotto 
la spinta di una discreta doman- 
da sui valori assicurativi e su 
quelli a più largo mercato, la quo- 
ta migliora in USE tutti 1 HE 
tori attraverso un ‘volume non rl- 
Jevante di scambi, Più in vista 
Centrale, Generali, i valori del 
gruppo Finsider, specie l’Ilva, Fiat, 


, le due Pirelli e Italcementi. 
Sarmi e poco varlati i valori di 
Stato. e le Obbligazioni. 

Titoli trattati: di Stato 21 mi- 
lioni 300.000, Buoni del Tesoro 160 
‘milioni, Obbligazioni 356 milioni, 

joni 958.805. 

ASit di Stato: R. It. 5% 101,40 
(>), 3,50% 71,30 (0,10); Red. 
3,50% 92,10 (—), 590/99,30 (0,05); 
Ric. 3,50% 85 (0,50), 5% 98:50 
(-+0,50); Rif, fon. 590 96,10 (0,10); 
Mete 0 1 diezoso: 160.596 100,65 
Buoni del 'esoro; Yo hi 

0.08), (0,075), 


265), Invest. 4270 (—), Centrale 
16730 (-+-770), Sviluppo 2715 (--30), 
Sifir 2680 (-+20), Generali 63475 
(++-975), Fond. È 
‘Assicuratrice 70500 (1400), 
33980 (20). ; È 

Trasporti: N. Milano 4100 (—), 
‘Ausiliare 2200 -(—), Mittel .5150 
('-10), Veneta 1590 (—). 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
lon 8850 (—25), Cotoniere 539 
(+34), Cantoni 21675 (-|-325), Val 
‘Ticino 65 (—-0,25), Olcese 1445 (—), 
Cucirini 12945 ‘(-|-45), Stampatl 
3950 (--50), Cascami 6380 (--50), 
Fisac 420 (—20), Gavardo 4875 
5), Lanerossi 8110 (+10), Ti- 
(—), Scotti 158 (—2), 
Linificio 1170 (420), Rossari 31500 
(—300), Rotondi 30000 (—), Man. 
Tosi 5250 (—), Pacchetti 780 (4-15), 
Viscosa. 3715. (+82), Bernasconi. 
1265.(—), Un, Mamif. 67800 (—700). 

Minerari e metallurgici: Corni- 
gliano 1770 (+20), Broggi<Izar 1050 
(—), Dalmine 2305 (4-52), Ilva 698. 
44,50), Magona 925 (---26), Me- 
7350 (4150), Amiata 6950 
(-+250), Catini 2978 (+ 
poni 1430 (4-25), Siele 8100 (-{-300), 


Ras 


prof. Caronia ha. reso. la se |Frick 6300 (—100). 


guente dichiarazione: «Aver 
raggiunto é colpito la Luna 
con un razzo partito e, guidato 
dalla ‘Terra costituisce senza 
dubbio un'impresa di enorme 
importanza scientifica, anche 
se deve essere ancora risolto il 
più grave e appassionante dei 
problemi, qual è quello di un 
indenne arrivo. umano su un 
altro pianeta e di un aitret- 
tanto indenne ritorno sul no- 
stro, 

«Debbo aggiungere, poi, che 
per la sua realizzazione di un 
effettivo e completo progresso 
mon può essere considerata suf- 
ficiente alcuna conquista tec- 
nica — sia pure del massimo 
rilievo —, se disgiunta uai sem- 
pre prevalenti valori dello spi- 
Tito e  dall’incommensurabile 
dono della fede. A questo ri 
guardo mi sia consentito sot- 
tolineare che, proprio in questi 
giorni, l'Italia è stata consacra- 
ta al Cuore di Maria, e che per 
un. così fausto evento, la vali 
dità di tale ‘alto coricetto. ha 
trovato la più autorevole del 
le conferme nelle significative 
espressioni contenute nel mes- 
saggio rivolto dal Presidente 
della Repubblica al Cardinale 
Larcaro». 


Meccanici e automobil.: Bianchi 
588,50 (+-3,50), Fiat _ 2285 (4-50), 
Nebiolo 17,60 (40,275), F. Tosì 
628,50 (—), Westingh. 1645 (--30). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2045. (+38), Cieli A- 4020 (4-50), 
‘Cieli B. 4090 (-+219), Dinamo 3850. 
(+90), Edison 4360 (--108), 
sciana 3850  (--10), Caffaro 
(+18), Calabrie 2210 (--50), Cam- 
pania 2390 (-1-65), Sarda 6040 (4-45), 
Valdarno 4102 (-+-54), Emiliana 3773 
(3), App. Centr. 4575 (—), 
Veneto 2890 :((—); Subalpina 
(+11), Sit 1365 (+15), Lucana 2500 
(—100), Magneti 1645 (--17), 
Marelli 715 (416,50), Orobia, 
(+7), Pugliese 2050. (4-80), Roma= 
na 4020, (-+70), Seso 3810 (+25), 
Sip 2029 (-37), Sme 1839 (+17), 
Stet_ 3960 (-+-90), Tecnomasio 2885: 
(+15), Volta ord. 2900 (4-50), Vol. 
ta pref. 3300 (4175), Teti A_4470 
(-+120), ‘Teti B 4450 (--110), Ternt 
442 (--5,50), Unes 1138 (-+13), Viz= 
zola 5050 (-+40), 

Alimentari: Certosa 3340. (—), 
Distillati 5035 (-85), Eridania 4900 
(+55), Es. Molini 2250 (—), Motta 
19700 (-+300), Romana. Zuccheri 
645 (—25). 

Chimici: Anic 4218 (4-63), Nap. 
Gas 1405 (—), Erba 14150 (350), 
Italgas 1908 (4-18), Larderello 3520 
(10), Liquigas 1203 (+3), Ossige- 
no 2910 (-+40), Miralanza 16900 
(-+300), Pibigas 374 (+7), Rumian= 
ca 12156 .(--37), Saffa 4252 (492), 
Solgas 1630 (--150). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
4310 -(---50), Beni Stab. 4300 (+40), 
Bon, Ferr. 1060 (—), Edificio 4050 
(—); Imm. Roma, 948 (-+-7,50), Sazi 
2480 (—), Iniziativa) 2800 (—),. Mi» 
lano ©. 20050 ‘(—), Risanamento 


L'AVVENTURA DI UN MORETTO FUGGITO DALL'AFRICA. 
Per sei mesi prigioniero 
sulla mave della libertà” 


Il suo triste vagabondangio si è concluso a Venezia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 15 

Dopo circa sei mesi di navi 
gazione forzata èfinito il vaga- 
bondaggio sui. mari del piccolo 
negro ioa Delcado, fuggito di 
casa alle Isole del Capo Verde 
il 17 marzo scorso. Il ragazzo si 
era imbarcato, di nascosto sul 
mercantile italiano «Divara» e 
da allora però non aveva più 
potuto scendere non avendo al 
cun documento: ora, grazie allo 
interessamento delle autorità, 
la sua avventura marinara si e 
conclusa e sarà rispedito a casa 
con foglio di via. 

Desideroso — come tanti e 
tanti altri ragazzi della, sua età 
— di andarsene, con un colpo 
di audacia, alla ricerca di chis. 
sà mai quale mirifico destino, 
il moretto portoghese non ave- 
va, infatti, esitato ad allonta- 
narsi dalla casa paterna asso- 
lutamente sprovveduto di mez= 
zi e di documenti, riuscendo 
quindi a sgattaiolare, non vi- 
sto, a bordo del «cargo» poco 
prima della sua partenza verso 
i porti italiani. Purtroppo, pe- 
rò, la sete di meravigliose vi- 
cende del giovanissimo Ioa Del 
cado, doveva rimanere insoddi- 
sfatta: giunta infatti la nave al 
primo: porto cui era. diretta, il 
moretto si era trovato di fron- 
te jall'irrevocabile divieto. oppo- 
Sto dalle competenti autorità 
al suo sbarco, mancando egli 
del passaporto ‘ 

Da ‘allora. il giovanissimo 
clandestino si era visto costret- 
to a rimanersene prigioniero 
dello stesso. piroscafo a mezzo 
del quale aveva cercato l’ago- 
gnata via della libertà, inizian- 
do una, lunga serie di viaggi, 
che, circa quatiro mesi or sono, 
lo aveva per la prima volta, 
portato anche nelle acque del 
nostro porto, Dovunque la ti- 
sposta delle autorità competen- 
ti era la:medesima: impossibile 
lasciarlo mettere piede a terra; 
o il giovane portoghese ottene- 
va un permesso straordinario, 
o sì sarebbe dovuto rassegnare 
a timanere a bordo del «Diva- 
ra», almeno fino a quando il 
«cargo» medesimo non avesse 
raggiunto le .Isole del Capo 
Verde. 


Tale occasione, però, non si 
era più presentata, e chissà per 
quanto tempo ancora il povero 
moretto avrebbe continuato a 
navigare, per amore o per for- 
za, prestando la propria opera 
tra gli uomini di bordo del «Di- 
vara», se, arrivato per la se 
conda volta nella nostra città, 
il particolare interessamen:o 
del ‘commissariato di P. S. del 
porto e del Consolato del Porto 
gallo non fossero finalmente 
valsi a fargli ottene.> quel tanto 
sospirato permesso di sbarco. 
Pertanto, dopo quasi sei mesi 
di ininterrotte peregrinazioni 


per ogni via del mare, il quin- 
dicenne eroe di tanta vicenda, 
emozionatissimo come non è 
difficile immaginare, ha potuto 
mettere piede a terra ed ora 
tornerà alle Isole del Capo 


Verde. ; 
F. A. 


Denunciati per oltraggio 
due deputati comunisti 


Bari, 15 

Due deputati comunisti, Car- 
lo Francavilla e Nicola Vincen- 
zo Musto, sono stati denuncia- 
ti all'autorità giudiziaria | per 
oltraggio aggravato a pubblici 
‘ufficiali. 

L'incidente è avvenuto dinan- 
zi alla sede. dell'Ospedale. poli- 
clinico dove era in corso uno 
sciopero di 24 ore per motivi 
salariali, indetto dal sindacato 
di: categoria aderente alla Cgil. 
La Polizia è intervenuta per 
invitare ad allontanarsi un 
gruppo di sindacalisti e di di- 
pendenti dell'ospedale i quali 
sostavano. sul piazzale antistan- 
te l’edificio, I due parlamentari 
hanno diretto frasi ritenute ol 
traggiose al Commissario e ad 
un sottufficiale di Polizia. che 
li ha quindi denunciati, 


CESSATI: 1 DISTURBI 


alla «Voce dell’ America» 


‘Washington, 15 

Il direttore dell’USI, Georga 
Allen ha reso noto oggi a Wa. 
shington che l'Unione Sovieti- 
ca ha sospeso il disturbo del 
programmi della «Voce della 
America» ‘per la prima volta 
in 10 anni. Il disturbo è stato 
sospeso poco dopo ]e 00,05 (ora 
italiana) ora di trasmissione 
del primo programma in lin: 
gua ‘russa’ destinato ‘all'URSS. 


8820 (—), Sylos 4570 (4-70)..:- ' 

Diversi: Baroni 420 (—), Binda 
38000 (=), Burgo 18750 (-+-600), Ce- 
mentir 3660 (+10), Cer. Pozzi 1152 
(—18), Ginori 754 (—3), Ciga 6400 
(-+-20), ‘Elettrocarbon. ‘36200 (—), 
Eternit 4895) (---65), Italcementi 
18975, .(--925), Cond. Acque 1101 
(+1), Rinascente 433,50. (47,50), 
Linoleum 3050 (—), Pirelli S. p. a. 
5125 (4120), Pirelli e C. 4170 
(--160), Reina 1245 (—), Smeriglio 
461,50 (—1), Acqui 8950 (1), De 
Ferrari 1690 (10), 

Cambi esportazione: Doll. USA 
620,60, doll. canadese 651,70, frane 
co svizzero libero 143,4525, sterlina 
1739,775, franco francese - 126,58, 
marco Germania Occident. 148,32, 
franco belga 12,39875, fiorino olan- 
dese 164,175, corona danese 89,98, 
corona svedese 119,94, corona nor 
vegese 86,96, scellino austr. 24,05375, 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 619,80, franco svizzero 143.42, 
sterlina 1737, franco belga 12,265, 
franco franc. 124,95, marco 148,22, 
scellino austr. 24,01, peseta spa= 
gnola. 10,13, escudo portogh. 21,50, 
doll. canadese 648,50, fiorino olan= 
dese 143,78, corona danese 89,725, 
corona svedese 119,35, corona nor= 
vegese 86,45, dinaro taglio grosso 
0,83, dinaro taglio piccolo 0,85, lira, 
egiziana taglio piccolo 1192. 

Oro e monete (prezzi informa= 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5800- 
5950, ‘sterlina oro c. nuovo 5725- 
5875, marengo svizzero 4850-4500, 
‘oro. 703-707, argento p. 19,30-19,60. 


TRIESTE 


Mercato in ripresa con, qualche 
miglioria per l'azionario specie nel- 
l’assicurativo. Migliori gli statali. 

Titoli trattati: 50 Generali, 5000 
Snia, 1000 Montecatini. 

‘Bastogi 2800, Finmare 675, Fin» 
sider 961, Generali 63400, Assicu» 
ratrice 69000, Ras 34200, Istria» 
Trieste 515, Lussino: 9250, Marti 
nolich 6550, Tripcovich 3000, Snia. 
Viscosa 3680, Ilva "700, Monteca- 
tini 2975, Crda 205, Meridelettrica, 
1842, Terni 438, Stet 3930, Ampe- 
lea 1450, Arrigoni 1800, Liquigas 
1200, Beni Stabili 945, Immobiliare 
945, Pirelli it, 5040, 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


‘Brevi piogge e temporali sarane 
no frequenti sulle regioni adria» 
tiche. Lento miglioramento. sulla 
regioni tirreniche. Foschia in Val 
Padana e lungo i litorali specie 
sulle primo ore del giorno, Tem. 
peratura stazionaria, Mari leggere 
mente mossi. 
jperature minime e massime 
i ieri: Bolzano 15, 27; Trieste 
17, 23; Venezia 18, 24; Milano 15, 
26; Torino 16,22; Genova 18, 25; 
Bologna 17, 27; Firenz» 16, 26; 
Pisa 18, 23; Perugia 15, 21; An- 
cona 18, 23; Perugia 15, 21; Pe- 
scara, 17, 24; L'Aquila 9, 
ma 17, 24: Campobasso 15, 28; 
Bari 18, 25; Napoli 17, 24; Po. 
tenza 12, 21; Reggio Calabria 17, 
27; Messina 20, 25; Palermo 18, 
26; Catania 16, 29; Alghero 17; 
i Cagliari 17, 26. o 


APRITE NUOVE VIE 


AI 


VOSTRI PRODOTTI 


ED AI VOSTRI AFFARI 


CHIEDETE SENZA IMPEGNO 
PREVENTIVI PER AVVISI ALLA: 


SOCIETA" PER LA PUBBLICITA* IN'ITALIA 
SERVIZIO ESTERO - VIA MANZONI, 37 - MILANO 


A TRIESTE: U.P.L. + Via S. 


Pellico 4 - Telel, 55255 e 55955 


Catini, Edison, Viscosa, i telefoni- . 


38), Monte=, 


bisi 


€ OLONNELLO Yuca, agli or- 
(LU dini» «Chec'è, Deodoro?». 
«Arrivano le cavallette». «O che 
disgrazia. Sempre pronte queste 
stupide calamità». «Che ordini, 
colonnello?». «Questa, Deodoro, 
è l’ora della siesta. Ritorna 
quando mi sveglio e ti chiamo. 
To sono un colonnello bianco e 
tu un negro qualunque. Capito? 
© m'ho da metter più fiero?». 
«Basta, colonnello, agli ordini», 

Dondolandosi nell’amaca si 
riaddormenta il colonnello feli- 
ce che, negri o meticci, tutti i 
poveracci per venti leghe e più, 
riconoscano a lui, latifondista 
bianco, il titolo militare che gli 
usi gli attribuiscono anche se 
lo stolto Governo di Rio de Ja- 
neiro — stolto e repubblicano 
Governo — non lo riconosce or- 
mai nemmeno caporale. Un uo- 
mo pieno di terra.e di pancia 
come lui non dovrebbe essere 
colonnello? Se la pancia cresce, 
anzi, altri due centimetri, gene- 
rale addirittura dovranno chia- 
marlo, generale. Intanto, men- 
tre il colonnello dorme, le caval- 
lette divorano il cacao. Il negro 
Deodoro nori dorme ma, magro 
e giovane, tutto quanto si fa 
coccolare dall’indiavolata negra 
Esperina. Alla fine il cacao è del 
colonnello che dorme. E dorme 
‘anche il Brasile tanto ricco, tan- 
tissimo. colonnello, anzi, genera- 
le che se gli ammazzano le ca- 
vallette o.le formiche giganti — 
le «sauravas», le termiti — un 
raccolto, pensa alle tante mi- 
gliaia di raccolti che verranno 
e sbadiglia e russa e sta lonta- 
no. L'amaca va e viene con den- 
tro la tantissima pancia del co- 
lonnello. Va e viene la bocca 
del..negro Deodoro - su. quella 
della negra Esperina. C'è tempo 
per tutto, c'è luogo per tutti in 
queste terre arrivate tardissimo 
alla storia, svegliate di colpo e 
che ancora — un po’ gialle un 
po’ ‘negre. un po’ bianche — 
stanno ‘assonnate, si sfregano 
gli occhi, meravigliate di acco- 
gliere tanto miscuglio di razze 
umane, di uccelli leggiadri, di 
serpentoni immondi, d' alberi 
spropositati. C'è tempo, colon- 
nello Yuca, al tuo sonno, c'è 
tempo, negro Deodoro, ai tuoi 
amori, E se tempo non c'è, si 
muoia il tempo. 


wo 


Nonostante i. grattacieli di 
Rio de Janeiro, di Buenos Ai- 
tes, di Montevideo, nonostante 
le. strampalate mance ‘ degli 
«estancieros» argentini. e. dei 
«fazendeiros» brasiliani per le 
«boîtes» di Parigi e sui transa- 
tlantici di lusso, l'emblema spo- 
glio del Sudamerica è il mais, 
il granturco, il formentone, 
pianta americana, sofferente e 
sofferta, propizia alla rassegna- 
zione, madre della pellagra, pri- 
mogenita dell'età del bronzo. La 
polenta é già cosa evoluta, ve 
neta; il granturco americano è 
soltanto un giallore. denso, Ri- 
medio temporaneo alla sovrapo- 
polazione europea il formentone 
è lo stoico alimento della gente 
che ancora popola e sempre po- 
polò tanti altipiani dell'antico 
«Virreinato del Rio de la Plata» 
o del Perù o dell’antica «Capita- 
neria Generale de Chile», Gente 
asciutta che nemmeno si per- 
mette il lusso d'ammalarsi di 
pellagra, che crepa d’improvvi- 
so, fino alla morte sana per for- 
za. A che ora, dopo quant’anni 
viene la morte per gli altipiani 
del Sudamerica? Non si sa per- 
chè in genere manca in Bolivia, 
Ecuador, Paraguay lo stato ci- 
vile. A veder la faccia dei morti 
par che venga tardissimo, tanta 
congerie d’anni sembra, abbian 
scavato. quelle magrezze incon- 
cepibili, non di carne, rocciose. 
Ma forse gli anni son pochi, aiu- 
tati da questo formentone ‘che 
quaggiù non .dà. nemmeno l’av- 
vertimento veneto. della pella- 
gra;:che ammazza gente fuori 
degli anni, all'improvviso, que- 
sto.giallo traditore senza rimor- 
si che costa poco, che si.offre a 
tutti. 

see 
- Sissignori, rivoluzione. Come? 
Dove? Quando? «Los militare...». 
Questo si sa: son sempre mili- 
tari. Ma questa volta sono i.ge- 
nerali austeri? O i grassi colon- 
nelli?.O i maggiori arcigni? O 
non piuttosto i capitani di mez- 
za età? O i giovani tenenti? Può 
essere addirittura ‘una «sargen- 
tana» e che siano i sottoufficiali 
a, dominar la piazza. Comunque 
arrivano i militari e i commer- 
cianti cavano .fuori le piastre 
per contarne quante dovranno 
darne per contentare i satanas- 
si: armati che, qualunque: grado 
abbiano, sono nati nel paese, pa- 
trioti di qui e hanno diritto. In- 
vece i mercanti chi lo sa dove 
sono nati e han da pagare quan- 
do per le città latino-americane 
sfrecciano i cavalleggeri, s’ac- 
campa la fanteria. In fondo è 
una tassa, un premio di assicu- 
razione. Poi la pancia, del mer- 
cante casca da tutte le parti e 
questi ‘cavalleggeri a tempesta 
sono belli e questa fanteria di 
linea è magra... Non solo in o- 
maggio alla patria americana 
ma anche in ossequio all’esteti- 
ca e alla gioventù i vecchi gras- 
sì mercanti stranieri debbon pa- 


gare la.loro-tassa.i giorni- sini |. 


‘pentaccio, ch'è cosa da riempi- 


stri di «pronunciamientos»; i 
giorni torbidi di «cuartelazos». 
Solo oro; niente sangue. Questa 
è terra di democrazia, di liber- 
tà, di noncuranza, non l’Ucrai- 
na. dei progrom. Quel po’ di 
sciabola che basta a toccare il 
portafogli non le vene dei pin- 
gui mercanti. 
CI: 

«Com'è andato il raccolto, Xa: 
vier? E la moglie come ti sta? 
Sempre con le paturnie?». «Lar- 
go cavalieri, io sono l’Alcalde In- 
dio!». «Dove sono i cavalieri, 
per queste montane aizzoze, Xa- 
vier? Al più qualche mulo e i 
"Ilamas”. I cavalieri stanno in 
pianura con i cavalli degli spa- 
gnoli». «Degli spagnoli i cavalli. 
Ma cavalieri anche noi Largo 
all'Alcalde Indio. Ho la mazza». 
Ci fu il silenzio, tacque anche il 
mercante libanese, il «turco», 
pieno sempre di soldi e di paro- 
le, Il giorno della Santa coman- 
dava nel villaggio rupestre V'AI- 
calde Indio, il giorno della San- 
ta americana, di Santa Rosa da 
Lima, il 30 di agosto. Per uso 
immemorabile del tempo del Re 
di Madrid. Figurarsi adesso che 
sono i tempi locali della Repub- 
blica. L’Alcalde ha la mazza, il 
tricorno, il giustacuore; è in 
cioce e sta scalzo, una figura 
che se non fosse ieratica ed im- 
passibile sarebbe tutta da ride- 
re. Ma il riso non alligna tra 
gli «indios» nè in quelli imperia- 
li di Cuzco nè in quelli regi di 
Madrid nè in quelli repubblica- 
ni di Lima. E non ride nemme 
no il «mercachifle» arabo, l’avi- 
do turco, nè ride il grosso ser- 
gente meticcio. La gente sta ma- 
gra, impassibile, sola intorno al 
suo «alcalde» che gli spagnoli lo 
vestirono. così, ma nel cuore ci 
ha l’Inca. Domani si chiamerà 
Xavier e andrà in chiesa. Oggi 
è del Sole. Il parroco non osa 
farsi vedere. Domani sarà una 
altra cosa e Xavier non più con 
in mano la mazza ma la zappa 
bacerà la mano grassa bianca 
benedicente dell’arciprete spa- 
gnolo. 


** 


IL SERPENTE — Lo voglia- 
mo rifare questo scherzetto, ca- 
rissima Eva? Invogliarlo anco- 
ra il tuo Adamo quaggiù, per 
queste terre nuove ed ancor 
sconsacrate? 

EVA — E’ molta fatica. E poi 
non vedo mele. 

SERPENTE — Ci proviamo, 
se vuoi, con l’ananasso. 

EVA.— Troppo profumato. 

SERPENTE — Con una ba- 
nana? 

EVA — Troppo grassa. 

SERPENTE — L'essenziale è 
che tu ci stia. 

EVA — Ma io son gialla. Di 
là di là ero bianca, al tempo 
che Dio inventava, che era gio- 
vane, Ormai quaggiù sono di 
rame. 

SERPENTE — Soltanto io so- 
no lo stesso qua è là, del pec- 
cato e ‘dell'Oceano, con queste 
squame fredde ed umide e af- 
famate. 

EVA — Non dovevi dirmelo 
ch'era già avvenuto. E avrei 
convinto Adamo a mangiare 
qualunque ‘cosa di quelle che 
nascono qui. Adesso lo so. Poi 
(ridendo) Dio qui non ha proi- 
bito niente. 

SERPENTE (furioso) — Già, 
questo non è un continente se- 
rio. Solo io ci sono a ricordar- 
mi di tutto. Voi addormentati 
a bocca aperta, parenti delle 
liane, delle palme, vegetali sen- 
za anima da perdere o da sal- 
vare. 

EVA — E che male c'è se ab- 
biamo sonno? Addormentati 
piuttosto anche tu. 

SERPENTE — Io non posso, 
d'estate; solo d'inverno. E qui 
l'inverno c'è così poco. 

EVA — Tuo danno. Fammi 
spazio che voglio farmi una bel- 
lissima dormita tutta gialla co- 
‘me la mia pelle. 

SERPENTE 
dov'è? 

EVA (che s'è distesa al suo 
fianco e che sbadiglia) — Ada- 
mo? Non lo senti come russa? 
Dorme dietro quel cocco. = 

SERPENTE (smaniando) — 
O che gente, o che gente. E 
perchè Dio e il diavolo mi han- 
no manrlato quaggiù dove non 
c'è niente da. fare nè per Dio 
nè per il diavolo? 

EVA (quasi addormentata) — 
C'è da dormire, serpentone, ser- 


E Adamo 


Te tutto il caldo reame di Dio. 
SERPENTE — Ma non quello 
freddo di Satanasso, 
EVA — Se ci provi, anche 
quello. Siamo in un mondo ine- 
dito. Meglio assai non stampar- 
lo nè di glorie nè di vizi, nè di 
peccati nè di redenzioni. 
SERPENTE — E io? 
EVA — Tu ron romper le sca- 
tole che quaggiù ci sei di trop- 
po e chiunque ti ci abbia man- 
dato se ne deve esser pentito. 
‘SERPENTE. (furibondo), — 
Bada che mordo e iti avveleno. 
EVA — E fallo così non mi 
sveglio più, dormo sempre ch'è 
il meglio che mi possa capitare. 
SERPENTE — Non c'è gu- 
sto nemmeno. a dar la morte, 
quaggiù. 
EVA-— E-allcra- i gusto: nor! 


te lo cavare. (Leggermente ruò- 
sa. Più forte russa dietro un 
cocco Adamo. S'addormenta il 
serprente senza rumore. Cade 
un cocco, cade um ananasso; 
poi più nulla se non il sonno 
verde delle piante, quello giallo 
d'Eva, quello nero del ser- 
pente). 
Giuseppe Valentini 


La festa della mamma) 


per la prima volta in Abruzzo 


Roma, 15 

Domenica in Abruzzo avrà 
luogo la prima manifestazione 
di un nuovo, singolare concor. 
so, la «Festa della mamma». 
Per iniziativa dell’associazione 
turistica. «Pro Loco» e con il 
patrocinio dell'Ente provinciale 
per il turismo di Campobasso, 
si celebrerà infatti a Isernia 
la festa che quest'anno porterà 
alla scelta della «mammia più 
vecchia», della «mamma. più 
sola», della «mamma. più po- 
vera». Tutte tre saranno elet; 
te fra popolane dell'Alto Mo- 
lise. Tutte tre le mamme sa- 
ranno ricevute a Isernia con 


“un rito religioso, 


Domenico Modugno ha compiuto una tournée nelle maggiori città del Brasile ovunque 
Eccolo alle prese con i suoi ammiratori in un negozio diSan Paolo 


entusiasticamente festeggiato. 


IL PICCOLO 


Puglie ed amico del Petrarca e 
del Boccaccio. Operai spianava- 
no un ampio appezzamento di 


piante, che vi erano allignate, 
olivi, viti, alberi di sostegno e 
alberi da frutta. La cosa era 
piuttosto inconsueta in una cam. 


Mercoledì, 16 settembre 1959 È 


IN UN BORGO POCO LUNGI DA FIRENZE 


Qualcuno si è spaventato 
rivedendo i simboli nazisti 


Si trattava degli attori di un film inglese 
di guerra girato alla Certosa di Montaguto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, settembre 
Tra la fine di agosto ed i pri. 
mi di settembre si era verifica- 
to un fatto un po’ strano nelle 
vicinanze della storica Certosa, 
una delle più. vaste e celebri 
abbazie d’Italia, fondata sul col- 
le di Montaguto, sopra il Gal. 
luzzo, nel 1342 da Nicolò Ac- 
ciaiuoli, vicerè di Napoli e delle 


terreno, rasandolo di tutte le 


pagna, dove tutti sono gelosis- 
simi degli alberi e specialmente 
degli olivi. Non si potè per 


qualche giorno conoscere il mo- 
tivo di tale scempio. Si seppe 
soltanto che quel terreno era 


AL TEATRO COMUNALE E NELLE CHIESE DI SANTA GIULIANA E SAN DOMENICO 


Imminente inizio a Perugia 
della XIV Sagra musicale umbra 


Nell’împegnativo programma figurano l'Oratorio di Pasqua) 
eil Magnificat, di Bach la «Creazione, di Haydn e il Salomone, di Hindel 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 

Gli angeli musicanti di Duc. 
cio, sulla facciata di San Ber- 
nardino, danno fiato alle trom- 
be e invitano la gente al som- 
mo gaudio delle musiche sacre 
e profane che si potranno a- 
scoltare a Perugia dal dician- 
move del mese corrente al tre 
ottobre, in occasione’ della 
XIV Sagra umbra: luoghi del- 
le audizioni saranno il Comu- 
male Morlacchi e le chiese tre- 
‘centesche di Santa Giuliana e 
di San Domenico, propizie al- 
l'esecuzione di Laudi medie- 
vali polifoniche, delle Cantate 
di Bach, degli Oratori di 
Haydn e di Hondel, di Salmi, 
Liîtanie, Te Deum e delle com- 
posizioni religiose della mo- 
derna scuola francese di cui 
per la prima volta verrà fatta 
‘conoscenza in Italia. Si vedrà 
anche, nella imminente mani 
festazione musicale umbra, che 
il suo fondamento risiede nel. 
le Cantate di Bach meglio iden- 
tificate come «Cantate di Chie- 
sa». Durante cinque anni l’au- 
tore ne compose trecento, di- 
stribuite sessanta per anno, 
comprese le cantate profane. 
Ne andarono perdute più di 
cento. Molte delle esistenti so- 
no rielaborazioni o imitazioni 
o contraffazioni di musicisti 
dell’epoca o più tardi. Il testo 
va dal Vangelo all’Epistola del 
giorno e veniva sato dalla 
pratica lituroica del sacro uf- 
ficio nella Chiesa di San Tom- 
maso dove Bach dirigeva î 
cantori sedendo all'organo, op- 
pure dirigeva, coì cantori, so- 
listî e coro, anche l’orchestra 
alla quale era' affidato quando 
il semplice accompagnamento, 
quando parti sinfoniche  allar- 
gate fino alla musica program- 
matica. Nel linguaggio delle 
Cantate di Bach i temi descrit- 
tivi di figure angeliche o dia- 
boliche, di sentin.2nti gioiosi 
‘o tragici, di paesaggi prima- 
verili 0 aridi, nebulosi o so- 
leggiati, s’incontrano ad ogni 
proposizione musicale e for- 
mano una lezione precorritri 
ce del moderno impressioni. 
smo. Nella Cantata n. 80 «Ein 
feste Burg» Bach descrive un 
esercito di demoni che tenia- 
no di assalire la potenza di- 
vina. Caratteristico è il mo- 
tivo in alire Cantate del 
serpente infernale «HOllische 
Schlange». Al solista apparten- 


gono le forme usuali del canto | 


recitativo e dell'Aria tanto su 
libero testo, quanto sulla paro- 
la della Bibbia. Il coro ha 
compiti molteplici e fondamen- 
tali: talvolta è polifonico fino 
‘alla Fuga, tal altra è omofo- 
no, parimenti su testo libero 
oppure su testo biblico. 

A Santa Giuliana verranno 


eseguite con la direzione di 
Hans Gillesberger, con l’or- 
chestra Wiener  Symphoniker 
e col Wiener Kammerchor le 
Cantate n. 80, 51 e 56 oltre 
all’«Oratorio di Pasqua» e al 
«Magnificat» dello stesso Bach. 
Per la Pasqua del 17386 Bach 
terminò il così detto Oratorio 
pasquale che la Sagra umbra 
offre in prima esecuzione ita- 
liana e che ha il carattere di 
una grande Cantata «Kommt, 
eilet und laufet>. Di questa 
composizione esistono varie 
stesure di cui la prima conte- 
meva le parti per cantanti-at- 
torì. Quanto al «Magnificat» 
composto da Bach secondo le 
forme della musica chiesastica 
cattolica insieme ai Mottetti 
e alcuni Sanctus, è chiamato 
appunio Magnificat italiano per 
la maniera indipendente della 
sua costruzione, E’ questa una 
delle opere più interessanti e 
ammirate di Bach per la for- 
ra raggiante e la felicità con 
cui il musîcista esprime la 
sua fede. 


Profonda religiosità 


Musica sacra che proviene 
dalla divinità per altezza di 
ispirazione, o musica profana 
che celebrando la natura sì ri- 
volge a Dio, sono nel concetto 
di Bach la stessa cosa. Infatti 
tale concezione estetica può 
venire applicata per l'Oratorio 
di Haydn «La creazione», do- 
ve la natura e l’uomo. sono de- 
scritti e contemplati come o- 
pera di Dio. Questo Oratorio 
verrà eseguito la sera del 19 
settembre corrente col coro 
Wiener Singakademie e con la 
orchestra ‘Wiener Symphoni- 
ker diretti (da Erik Leinsdotf. 
La caratteristica della «Crea- 
zione» risiede qnzitutto nella 
forza descrittiva delle immagi- 
ni ambientali, nel sentimento 
della natura e mella classica 
semplicità ‘della coralità calda 
ed espressiva, oltre al nuovo 
stile strumentale sinfonico in 
cui Haydn si mostra psicologo 
del sentimento, interprete del- 
la nostalgia dolorosa, umorista 
e creatore primo dell’indivi- 
dualizeazione strumentale con 
la caratterizzazione tipica di 
ogni singolo strumento. La re- 
ligiosità naturalistica’ della 
«Creazione» diventa religiosi. 
tà chiesastica con la «Missa 
in tempore belli» di Haydn, 
detta anche la «Paukenmesse», 
eseguita nel 1796 in Hisen- 
stadi, durante la guerra che 
l’imperatore Francesco II con- 
dusse contro la Francia. Il gio- 
vane Napoleone, svelto come 
una freccia penetrò, dopo un 
breve assedio di Mantova, at- 
traverso. il Tirolo e la Carin- 
zia, mella Stiria e puntò su 


Graz, tra l'orrore dei vienne- 
si. SU quei giorni d’angoscia 
Haydn compose la Messa, 0- 
pera d’arte di nuovo genere, 
sensibile al clima appassiona- 
to. del momento, La «Missa 
în tempore belli» segue l’anti- 
ca. liturgia senza deviazioni, 
tuttavia nella strumentazione 
si avverte la concitazione dram- 
matica dell’ora, il «battito an- 
sioso del cuore degli uomini 
col battito pianissimo ma con- 
tinuo del timpano rivestito che 
accompagna le parole Agnus 
Dei qui tollis peccata mundi”», 
come se si udisse il nemico 
avanzare da lontano, 

Anche Hdndel pur essendo 
fuori della Chiesa e della com- 
posizione rigorosamente reli- 
giosa dipinge in musica qua- 
dri storici biblici di ispirazio- 
ne sacra con materia del Vec. 
‘chio Testamento. Ecco il suo 
grande Oratorio «Salomone», 
composto nel 1748, che la Sa- 
gra umbra rappresenterà per 
la prima volta in Italia. Il 
concetto del «Salomone» risie- 
de sulla benedizione della pa- 
ce che regna in un giusto e 
saggio regime, sulla benedizio- 
ne che rende serena e felice 
una sana vita di famiglia, e 
sulla fecondità di una buona 
amicizia coi popoli vicini. Te- 
ma politico- morale e religio- 
so dì profonda attualità mon- 
diale. Il tema centrale e però 
costituito dalla scena del giu- 
dizio delle due che reciproca- 
mente sì contestano lo stesso 
bambino. Su questa lite Sa- 
lomone, deve dare il suo giu- 
dizio. Esiste la falsa. madre 
di fronte alla madre legittima, 
Salomone riconosce la madre 
autentica e si pronuncia con 
giustizia, Contemporanei e coe- 
fanei Bach e Handel si diffe. 
renziano nello spirito e nello 
stile. Di jronte al carattere 
gotico - rinascimentale dell’ au- 
tore della «Passione secondo 
San Matteo» il linguaggio di 
Hondel, permeato da influssi 
operistici italiani fusi ‘col na- 
turale sentimento tedesco, si 
presenta con trasparente chia- 
rezza, con estrema. semplicità 
e fortemente sensuale e terre- 
no come il Barocco. 

Sono stati associati in uno 
stesso concerto per coro e or- 
chestra, con l’esecuzione di 
quattro Salmi, Mar Reger, 
Antonio Bruckner e Felix Men- 
delssohn. Nella sua attività, 
ricca di opere ‘insigni, resa 
forse presaga della morte pre- 
matura, Reger nascondeva una 
profonda religiosità come pu- 
re una grande sensibilità e te- 
nerezza d'animo. Oggi purtrop- 
po dimenticato, Reger hail 
vanto di aver ridestato ‘le for. 
ze e le forme originarie della 
musica tedesca del. passato. 


Atlantic City: Elizabeth 
tecipanti. ab concorso di 


Holms, 


Ci Miss New York City mostra un suo abito 
Miss America le quali:rappresentano Chicago e lo Stato del Wyoming 


SER 


ad altre due par 


Quasi dimenticati sono il suo 
«Salmo 100» e il «Requiem». 
Questo grande musicista. che 
fu insieme lirico e tragico, je- 
ce rivivere nell’800 il rigori- 
smo formale di Bach, ebbe il 
culto della Fuga, del contrap- 
punio e della variazione, Sullo 
spirito candido e religioso di 
Bruckner ci aaranno testimo. 
nianza alla Sagra umbra l’ese- 
cuzione deî Salmi 112 e 150. 
Il primo era già composto, nel 
1863 con l'indicazione «Salmo 
112 per doppio coro e orche- 
stra»; è una composizione co- 
struita nella maniera della 
Cantata. Il testo «Alleluja» 
venne usato da Bruckner co- 
me voto di ringraziamento per 
Ùl compimento degli studi con 
Kitzler. La Fuga, il canone e 
la fanfara sono di colori vio- 
lenti jortemente contrastati da 
luci e ombre che ricordano la 
scuola veneziana dei Gabrieli. 
Quanto a Mendelssohn, auto- 
re degli Oratori «Paolo» ed 
«Elia», non è difficile intuire 
il carattere religioso del suo 
«Salmo 114», dati anche gli in- 
flussi su di lui esercitati da 
Bach. 

Un importante ritorno alla 
musica oratoriale italiana sa- 
rà rappresentato dall’esecuzio- 
ne de «La morte di Abele» di 
Leonardo Leo che ju compo- 
sitore di musica drammatica 
e sacra, e che aspirò alla po- 
sizione di un classico, essendo- 
si opposto con lo stile alla su- 
perficialità dei compositori na- 
poletani di opere chiesastiche. 
Su testi preparati da Zeno e 
Metastasio, Leo scrisse una 
sessantina di opere caratteriz- 
zate da nobiltà melodica e ric- 
ca trattazione de'la parte stru- 
mentale. Celebri sono stati due 
suoi Oratori: «Santa Elena al 
Calvario» e «La morte di Abe- 
le». Quest'ultimo verrà esegui 
to dal coro polifonico di To- 
tino e dall'orchestra dell’Ange- 
licum. deì Frati Minori di Mi 
lano, con la direzione di Car- 
lo Felice Cilarin; mentre un 
«Magnificat» del secentista 
Francesco Cavalli, scolaro di 
Monteverdì nella Chiesa di San 
Marco a Venezia, ci indicherà 
l'indirizzo aristocratico della 
sacra composizione special- 
mente nella partie armonica e 
ritmica. 


Esperienze moderne 


Il classicismo di Leo e di 
Cavalli, derivato dalle forme 
rinascimentali italiane, irove- 
rà forti contrasti con le forme 
strutturali moderne di Ernst 
Krenek, musicista austriaco 
che tentò tutti gli stili: da 
Bach a Schònberg, da Debus- 
sy a Strawinsky, da Schubert 
a Mahler, fino al jazz. Dopo 
aver percorso a ritroso tutte 
le strade, dopo l’esperienza ro- 
mantica, Krenek si indirizzò 
verso il dodecafonismo di 
Schònberg usato con modifica 
zioni, Inoltre %l Krenek volle 
approfondirsi nello studio del- 
la polifonia medievale ed in 
quello delle opere fiamminghe 
del Cinquecento. Tra î mag- 
giorì successi del musicista 
austriaco vanno ricordati «Jon- 
ny spielt auf» e il «Carlo V». 
La «Lamentatio Jeremiae Pro- 
phetae» che verrà eseguita în 
prima assoluta, insieme ad un 
«Laudario polifonico di Santa 
Maria del Fiore» di anonimi 
autori fiorentini del Cinque e 
del Seicento, rappresenta for- 
se qualcosa di nuovo da cui si 
potrà orientarsi suì fini e sui 
mezzi adottati dalla moderna 
musica sacra, Krenek è stato 
definito dalla critica viennese 
problematico ed estremista 
per causa del suo costruttivi. 
smo. A questo punto si pone 
la domanda: a quali fonda: 
menti deve obbedire la musi 
ca religiosa: può rinunziare al- 
la tradizione secolare o tenersi 
strettamente al passato; oppu- 
re ìl compositore deve favo- 
rire la ‘musica contemporanea 
anche nel contenuto sacro? 

A questi interrogativi la scuo- 
la francese contemporanea sem- 
bra aver risposto attraverso 
le opere di quattro musicisti 
fedeli e scrupolosamente os- 
servanti della religione: André 
Caplet, Olivier Messiaen, A. 


Tansman e M. Ciry. La Sagra 
umbra na voluto, nella sua 
quattordicesima manifestazione 
perugina; presentare la prima 


volta i quattro più significati: 


vi compositori tra i quali e- 
merge il Caplet, morto ancor 
giovane, che fece parte del 
gruppo di Gabriel Haure e 
successivamenie fondò una 
«Società Musicale Indipenaen- 
te» con Ravel, Auber e Vuil- 
lermox, musicisti. del periodo 
post-impressionisia. Seguace di 
Debussy al tempo del «Marty 
re», Capiet sognò di scrivere 
musica religiosa moderna, € 
vi riuscì con due opere di 
grande rilievo; le «Prieres» 
per una voce e piano, e «Le 
Mirotr de Jesus», per il quaie 
4 poema di Henry Gheon gli 
fece trovare accenti di com- 
mossa devozione. L'opera — 
l’ultima di Caplet — è scritta 
per soprano, coro. femminile, 
orchestra d'archi e arpa. La 


orchesira del Maggio musicale to 


fiorentino e il coro femminile 
della radio-televisione: francese 
di Parigi saranno esecutori di 
questa composizione che avrà 
come dirzitore Marcel Cou- 
rad, Lo stesso direttore gui- 
derà l'esecuzione delle «Troîs 
Petites Liturgies de la pre- 
sence divine» di Olivier Mes. 
siaen, mezzo fiammingo e mez- 
zo provenzale, del tutto lonta- 
no all’obbiettività musicale, al- 
la scrittura «depocaillé» e alla 
parsimonia dei mezzi. Mes- 
siaen è un mistico novatore, 
non un rivoluzionario; egli ha 
esplorato le musiche antiche, 
compreso il canto gregoriano, 


ed ha ascoltato le musiche na- 
turali degli uccelli sui quali 
ha fatto scoperte prodigiose. 
Così la sua tecnica si è arric- 
chita nello studio del docu- 
mento e in quello della vita 
vergine. Egli si dichiara «mu- 
sicista cattolico», Tutte le sue 
opere portano la marca spiri- 
tuale della fede cristiana. Il 
solo suo scopo è di «chanter 
Dieu et le mystère du Christ». 
Tra le sue opere maggiori vi 
è «La Nativité du Signeur», 
grande polittico per organo. 
Anche le «Trois petites litur- 
gies de la presence divine» a- 
vranno esecutori: l'Orchestra 
del Maggio musicale fiorentino 
ed il coro femminile parigino 
della radio-televisione francese. 
Il polacco Tansman, che je. 
ce parie con altri profughi del 
gruppo «Ecole de Pariss, e 
che nel soggiorno americano 
visse accanto a Hindemith, 
Krenek, Schònberg e Strawin- 
sky, figurerà con una «Canta» 
ta» ed il Ciry con «La pitié», 
entrambi di prima esecuzione 
italiana. 

Come l’arte figurativa d’og- 
gi, anche la musica è in cerca 
di Dio. Essa cerca la sua via. 
La Sagra unibra da quattordi- 
ci anni governata con amore 
e profonda cultura dal mae- 
stro Francesco Siciliani, ci in- 
forma e illumina sulle tappe 
gloriose della musica sacra, 
dalle origini gregoriane al tar- 
do medioevo, dal Rinascimen- 
to italiano e tedesco al baroc- 
co, al Sette e Ottocento, fino 
ai giorni nostri spiritualmente 
aridi e desolantì. Nostalgia di 
trascendenza e inclinazione 
mistica dei moderni non signi. 
fica ancora conquista dello 
spirito angelicato e rapimento 
contemplativo, Pure le prove 
dei musicisti moderni nel sog- 
getto sacro sono preludi ne- 
cessari. Così la Sagra ci farà 
sentire un Mistero coreografi- 
co su testi pnetici e musicali 
dell'Umbria medievnle intito- 
lato «Laudes Evangeli» musi- 
cato da V. Bucchi, con la co- 
reografia di Massine, il Corpo 
di ballo della Scela, l’orche- 
stra del Maggio musicale fio- 
rentino, il coro del Liceo mu- 
sicale Morlacchi di Perugia, 
diretto da Bruno Bartoletti. Il 
quadro imponente delle mani- 
festazioni di musica sacra sarà 
completato dall’esecuzione del- 
la «Missa solemnis» di Beetho- 
ven, che è la storia prometei- 
ca, ostinata e combattiva del 
musicista il quale perviene al- 
la fede senza dubbi solo attra- 
verso la dura lotta, e infine 
col «Credo» la drammatica ri. 
cerca volge a favore della fe. 
de con la certezza gioiosa del- 
l’Allegro con moto: «et vitam 
venturi saeculi». Il maestro a- 
mericano Lorin Maazel dirige- 
rà l'orchestra del Maggio mu- 
sicale fiorentino e il coro ‘Wie- 
ner Singakademie. 


Vittorio Tranquilli 


stato comprato da una società 
inglese. 

Ma non si tardò molto ad a- 
vere una spiegazione sugli sco- 
pi di quel terreno così rapato 
di ogni suo verde. Ed io stesso 
ho avuto la sorpresa di vedere 
sfilare, nelle vicinanze di casa 
mia, alcuni gabbioni alti su ruo- 
te, raffiguranti posti di senti. 
nella, come quelli che si usava- 
no al tempo della guerra far 
sorgere ad intervalli sui retico- 
lati, recingenti campi di prigio- 
nieri o come quelli, che ho vi- 
sti in più punti del confine ju- 
goslavo presso Gorizia. 

Con mia somma meraviglia 
notai che dietro questi gabbio- 
ni mimetizzati, passavano, co- 


|me a scorta, alcune automobili 


mimetizzate anch'esse, come si 
usava nella seconda guerra mon. 
diale; e dentro a queste auto- 
mobili erano seduti ufficiali e 
soldati delle S.S. con tanto di 
casco di acciaio, cinturone ed 
armi e le fogge delle divise e i 
distintivi, come quelli dei segua- 
ci di Hitler. 

Ben presto il. Galluzzo, un 
paese arioso e gentile a cinque 
chilometri da Firenze, che ha 
legato il suo nome alla Certosa, 
per distinguerla dalle altre, è 
stato popolato ed animato da 
questi. militari tedeschi, che 
hanno dato per alcun tempo la 
illusione che si fosse tornati 
al tempo, in cui si combatteva 
sulla Linea Gotica e tutti que- 
sti paesi della Toscana erano 
percorsi da compagnie delle S.S. 
Qualche vecchia si è persino 
spaventata, credendo sul serio 
che si fosse ritornati in guerra. 
Le S.S., come i lettori avranno 
già capito, erano finte. Si trat- 
tava di attori e di numerose 
comparse, ingaggiate e vestite 
a Firenze e poi portate in au- 
tomobile al Galluzzo. 

A questa moltitudine è venu- 
ta ad aggiungersi una bella si. 
gnora, che subito riconosciuta 
da molti abitanti, è stata ogget- 
to di ogni premura e di manife- 
stazioni di plauso, mentre i ti- 
fosi le davano l’assalto per ot. 
tenere fotografie e firme. Si è 
trattato della bella e celebre at- 
trice del cinema Lilli Palmer, 
che ha lasciato la sua villa di 
Portofino ed il nuovo suo 
marito, l'attore spagnolo Car- 
los ‘Thompson (da poco lei 
ha divorziato da Rex Harrison) 
per venire a lavorare alla Cer- 
Osa. 


Sorprendente verità 


Infatti fra il Galluzzo e la Cer. 
tosa si stanno girando, per con- 
di una casa cinematografica 
ingiese, diretta dalla signora 
Betty. Boox, molte. scene di un 
nuovo film, che ha per titolo 
«Congiura di cuori», di cui è 
regista Ralph Thomas. Si trat- 
ta di scene; che hanno per sfon- 
do un campo di concentramen- 
to tedesco; ed ecco spiegato il 
motivo della radura di un vasto 
appezzamento di terreno e di 
quei gabbioni, cne servono alle 
sentinelle per vigilare il campo 
dall’alto. Tutto è reso con sor- 
prendente verità, coi fili spina- 
ti, le torrette delle sentinelle, su 
cui si muovono soldati con tan- 
to di mitra in mano, le fre- 
quenti ispezioni di ufficiali. I 
‘prigionieri sono sostituiti da un 
centinaio di giovinetti, che si fi- 
gura siano tutti israeliti e cat- 
turati per ragioni razziali. Essi 
vengono segretamente aiutati 
ed infine salvati da alcune suo- 
re, che riescono a farli scappa- 
re nel loro monastero e poi ri. 
mandarli alle loro case, Il mo- 
nastero è appunto quello della 
Certosa, che nella finzione, in- 
vece che dai benedettini, è abi- 
tato da monache. Il film è den- 
so di scene drammatiche ed an- 
che tragiche, dove non manca. 
no le rappresaglie tedesche e 
c'è anche la fucilazione di un 
contadino, 

Il personaggio femminile più 


importante è impersonato dalla 
Palmer, una severa, ma genero- 
sa madre superiora del conven- 
to, che con eroismo esemplare 
sa tener testa agli ufficiali te. 
deschi, Un'altra attrice è la bel- 
lissima Sylvia Sym, reduce da 
poco da Hongkong. Essa im- 
persona una nevizia, che con la 
sua dolcezza riesce a commuo- 
vere il comandante del campo 
di concentramento, che è il va- 
lente attore Albert Lieven. La 
novizia si trova in una commo- 
vente battaglia, fra la sua vo- 
lontà. di farsi suora e l'inci. 
piente amore per il comandante. 


Un punto di successo 


Qualcuno si chiederà perchè 
‘mai gli inglesi siano venuti pres. 
so Firenze a girare un film, che 
poteva benissimo essere realiz. 
zato anche in Inghilterra, dove 
non mancano i monasteri e do- 
ve era più facile trovare una 
vasta radura per il campo di 
concentramento. Questa doman. 
da è stata fatta dagli abitanti 
del Galluzzo agli attori del film 
ed al regista Ralph Thomas. 
Questi molto gentilmente ha ri. 
sposto. che i motivi di avere, 
scelto .la zona della Certosa 
presso Firenze sono di un dop- 
vio ordine, artistico e psicolo. 
gico. 

— Difficilmerte —. egli ha 
spiegato — avremmo potuto tro. 
vare un luogo come questo, per 
crearvi la finzione di un campo 
di concentramento presso un 
monastero. Ci dà la possibilità 
di inquadrare numerose scene, 
che hanno per sfondo la impo. 
nente costruzione monumentale 
dell'abbazia fiorentina dei certo- 
sini. Questo può costituire un 
punto di successo. Inoltre spe- 
ravamo in una stagione molto 
più propizia. Abbiamo avuto nei 
primi giorni tempo piovoso o 
nuvoloso. Ora si è rimesso al 
bello, Ma noi sapevamo che il 
mese di settembre qui è il più 
chiaro mese dell'anno ed anche 
il più colorito. 

Ma la ragione più valida per 
cui siamo venuti presso Firen: 
ze è un’altra, La signora Betty 
Boox ed io siamo già stati da 
queste parti un’altra volta. Vi 
abbiamo girato un altro film 
nel 1956. Ha avuto successo. E° 
intitolato «Criminali sull’asfal. 
to», che ha per protagonista 
Anthony Stecl, che allora era 
nel periodo della .sua felicità 
con ia Ekberg sua moglie, ora 
divorziata. Il lavoro, come tuiti 
ricordano, ha per nucleo cen- 
trale una corsa di automobili, 
per cui fu necessario riprende- 
re vere e proprie gare su stra» 
da. Trovammo tanta compren: 
sione nelle autorità e nella cit- 
tadinanza. Corridori automobi- 
listi fiorentini ci diedero con en- 
tusiasmo-la loro collaborazione. 
Insomma tutti furono molto 
cortesi con noi, facilitando il no. 
stro non facile compito. Ed al. 
lora noi ci siamo ricordati di 
tutto questo ed abbiamo anco. 
ra una volta prescelto le vici. 
nanze di Firenze per questa 
nuova nostra fatica. Prevedia. 
mo, che il film possa essere ve. 
duto in Italia nei primi mesi 
del 1960. 

In fine il regista Ralph Tho- 
mas ha dichiarato che il proble. 
ma più difficile per «Congiura 
di cuori» è stato quello di tro. 
vare il terreno per il campo di 
concentramento nei pressi di un 
convento. Nessuno a nessun 
prezzo voleva abbattere le pian- 
te. E* stato necessario che la 
signora Betty Boox lo compri. 
E solo allora ha potuto fare. 
ciò che desiderava. Finite le ri- 
prese del film, lo rivenderà o 
forse meglio ancora, come si di. 
ce qui e si spera, ne farà dono 
alla Certosa, 


Michele Campana 


== 


| Gibri ricevuti 


Ora che Luigi Sturzo si è spen- 
to, lasciando dietro di sè una co- 
sì profonda eco di rimpianto, la 
comparsa dell'ultimo libro ch'egli 
he potuto personalmente curare — 
il secondo volume dell'edizione ita- 
liana di Chiesa e Stato — assu- 
me il valore di un omaggio :po- 
stumo e, insieme, di una celebra- 
zione. Il libro, uscito nella colle- 
na dell'«Opera Omnia» di Luigi 
Sturzo edita dalla Casa Zanichel- 
li di Bologna (in 8.0, pagg. VIII- 
296 - L. 1.500), potè essere mo- 
strato, fresco di stampa, al suo 
autore, nei giorni in cui egli sta- 
va ancora lottando contro il ma- 
le; e certo concorse. a recargli le 
confortante certezza d'essere util- 
‘mente vissuto, la certezza che il 
suo insegnamento non andrà di. 
isperso, che. l’opera sua rimar 
rà. L'edizione che oggi, con l’u- 
scita del secondo volume, viene 
completata, rappresenta dunque 
una sostanziale e importante no- 
vità, Tanto più che l’autore, con 
quello scrupolo ch'egli poneva in 
ogni sua fatica, l'ha completa» 
mente riveduta, arricchendola di 
nuove, preziose osservazioni e an- 
notazioni. «Chiesa e Stato» è un 
ampio, approfondito «studio so- 
ciologico-storico», nel quale Lui. 
gi Sturzo esamina con. rigorosa 
obiettività critica il grande tema 
dei rapporti fra l'autorità politi. 
ca e quella religiosa, dal primo 
momento in cui essi cominciaro- 
no a postulare una codificazione, 
fino ai conflitti e alle intese del 
l'epoca moderna, Il fondatore del 
‘Partito popolare italiano, il pen- 
satore e lo statista che all’azione 
politica, dei cattolici ha dato tan- 
ta parte di sè, indica nella «limi- 
tazione reciproca» il carattere 
fondamentale fra lo Stato e la 
Chiesa, Tale limitazione, secondo 
Sturzo, «può essere negata ver- 
balmente, ma è in realtà innegabi- 
le, anche quando lo Stato arriva 
alla separazione completa, o la 
Chiesa si rifugia nelle catacom 
be». Essa deriva dell'autonomia 


ficazione», che però unificazione 
non diventa mai, restando solo 
un «processo approssimativo», E” 
per questo che i rapporti fra Sta= 
to .e Chiesa, commenta Sturzo; 
«contengono un conflitto di co- 
scienza, talvolta latente, talaltra 
manifesto», nel quale appare im- 
pegnata. «la personalità umena, 
destata dal Cristianesimo e da 
esso difesa contro le forme di so- 
cietà che la offendono». Il nuovo 
volume s’apre col capitolo che il 
lustra j movimenti del gianseni- 
smo, del giurisdizionalismo e del. 
l’iluminismo, L'autore passa poî 
ad indagarvi le relazioni fra lo 
Stato laico e la Chiesa dall'epoca 
della Rivoluzione francese alla 
Santa. Alleanza, da-quella dei mo- 
vimenti liberali e della reazione 
che ne seguì al Concilio Vaticano 
e alla condanna del modernismo, 
della grande guerra alla crisi del 
la Società delle Nazioni, alla si. 
tuazione dei nostri tempi. Quale 
potrà essere. la nuova diarchia 
Chiesa-Stato? ‘Ponendosi questa 
domanda, alla vigilia. dell'ultimo 
conflitto mondiale, Luigi Sturzo 
affermava che tale diarchia «sarà 
sul terreno etico-sociale: perchè 
le. masse operaie — osservava — 
reclamano una giustizia che è lo» 
ro dovuta, le nazioni aspirano al. 
la cessazione delle guerre, degli 
armamenti, delle gelosie e-a una 
pace benefica; i ceti intellettuali 
sentono il vuoto del positivismo, 
le insufficienze dell’idealismo, la: 
superficialità del fenomenismo, le 
aridità dell’estetismo. Il concetto 
superbo di uno stato superiore & 
tutti, centro di unificazione com. 
pleta, fonte di eticità, espressione 
della volontà umana comune, a- 
spirazione mistica dell’unità di un 
popolo, è caduto nel mostro tota 
litario... Un.nuovo soffio di spi- 
ritualità mistica e di riorganizza= 
zione nurificatres — è la conclu- 
sone di Sturzo — dovrà venire (e 
non potrà non venire) dal cristia- 
nesimo... perchè la Chiesa e lo 
Stato riprendano il ritmo di due- 


delle due forme di socialità, e si|lità sociale verso le più pure nspis 


'l risolve in una «tendenza all’uni-|razioni di unificazione spiritualess 
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CRONACA DELLA CITIA 


IL VARO DEL PIANO REGOLATORE 


Nella Trieste del futuro 


cento chilometri di strade 


Proposto dal Sindaco il traforo del Monte d’Oro 
allo scopo di allacciare Zaule con Valle Noghere 


La Commissione edilizia ha 
iniziato ieri l'esame del nuovo 
piano regolatore della città, ela- 
borato dalla Ripartizione Lavo- 
ri Pubblici a conclusione di un 
complesso lavoro di rilevamenti 
e di studi. L'importanza del 
compito cui la Commissione è 
chiamata e dell’infiuenza che il 
nuovo piano regolatore avrà su 
tutto lo sviluppo urbano dei 
prossimi decenni, è stata sotto 
lineata dall'intervento del Sin- 
daco all'importante riunione, 
che è stata presieduta dallo 
stesso dott, Franzil. 


Nella relazione dell'assessore 
ai lavori pubblici, Geppi e degli 
ingegneri Assanti e Sabelli, è 
intervenuto appunto il Sindaco 
îl quale ha prospettato una in- 
teressante variante alla siste- 
mazione del reticolo stradale, 
oggetto di questa prima riu- 
nione. Il dott. Franzil ha e 
spresso il compiacimento per 
la progettazione del piano 1e- 
golatore, che ha definito il più 
‘adeguato agli sviluppi urbani 
stici della città e in grado di 
risolvere razionalmente ì mol 
teplici problemi connessi con 
la costante espansione cittadi- 
ma. Caratteristica piwcipale è 
il decentramento urbano, che 
si sviluppa sulla cinta esterna 
di otto borghi, due dei quali 
(San Sergio e Chiadino) sono 
in avanzata fase di realizzazio- 
ne e un terzo (Barcola Bovedo) 
in fase di progettazione. 

Esaminando la soluzione che 
il piano prospetta con lo svi. 
luppo del reticolo stradale 
(strade di collegamento ester- 
mo, strade fondamentali princi 
pali del centro urbano e stra. 
de fondamentali secondarie) il 
Sindaco Franzil ha sottoposto 
all’attenzione della Ripartizio- 
ne lavori pubblici e della Com- 
missione edilizia, un. amplia- 
mento della rete stradale ester- 
na con una variante nella zona 
di Aquilinia-Noghere, Ha sug- 
gerito cioè it progetto di trafo- 
rare il Monte d'Oro (sul qua- 
le. sorge l’abitato di Aquilinia) 
in modo da collegare in galle- 
tia il vialone di Zaule (dalla 
curva Gaslini) alla statale n. 
15 (via Flavia) che è conside- 
rata arteria internazionale pro- 
seguendo in Istria; un tale col 
legamento eliminerebbe iltran- 
sito veicolare attraverso tutta 
la zona di Aquilinia, abbre- 
viando il percorso ed eliminan- 
do tutto il tortuoso itinerario 
dove molto spesso si verificano 
anche gravi disgrazie per inci 
denti stradali. Da Zaule si 
giungerebbe quindi direttamen- 
te alla zona delle Noghere. 

Questo progetto investe gros- 
sa importanza per tutto il si- 
stema dei collegamenti. La gal- 
leria, infatti, dovrebbe avere 
anche una sede ferroviaria e in 
tal modo si avrebbe anche un 
collegamento ferroviario con la 
zona delle Noghere e con la 
possibilità di giungere alle ine 
dustrie del Muggesano, oggì 
escluse dalla rete. La zona del- 
le Noghere, di proprietà del 
Comune di Trieste benchè in- 
clusa nella giurisdizione del Co- 
mune di Muggia, trarrebbe in- 
dubbio. potenziamento e vi po- 
trebbero sorgere nuove indu- 
strie. Per inciso va. ricordato 
che una importante industria 
chimica americana era interes 
sata all'impianto di uno stabi 
limento nella nostra zona. ma 
non è stato possibile -assicu- 
rarle. un'area . sufficiente in 
prossimità dei collegamenti fer- 
roviari, La possibilità di esten- 
dere la-rete ferroviaria oltre 
Aquilinia con il traforo del 
Monte d'Oro, dallo stesso dott. 
‘Franzil era già stata prospet- 
tata al direttore generale delle 
FF. SS, in occasione di una sua 
visita a Trieste e la_proposta 
aveva destato l’attenzione e_lo 
interesse dei tecnici. Il Sinda- 
co ha perciò proposto agli or- 
gani incaricati dell’elaborazio- 
ne e dell'esame del piano rego- 
latore di perfezionare lo svi 
luppo del reticolo stradale con 
Tinclusione di questa galleria. 

I dettagli del piano sono sta- 
ti quindi illustrati alla commis- 
sione dall'assessore Geppi. 

Interessanti relazioni sono te- 
nute poi dagli ingegneri Assan- 
ti e Sabelli. Lo sviluppo del re- 
ticolo stradale, specie quello 
esterno e ‘quello primario, tie- 
ne conto della caratteristica 
informatrice del piano, cioè del 
decentramento urbano; quindi 
le zone ‘degli otto borghi resi- 
denziali figurano collegate con 
adeguate arterie che prevedono 
anche la costruzione di una de- 
cina di gallerie. Complessiva- 
mente l’intero reticolo si svilup- 
perà in un centinaio di chilo 
metri di strade, in buona par- 
te di nuova costruzione, e com- 
portanti complessi lavori di 
riattamento e di modifica. 

Nella prossima seduta la 
commissione edilizia prenderà 
in esame l’altro aspetto del pia- 
no regolatore, cioè la <ZONIZ= 
zazione», con la costituzione dei 
borghi residenziali esterni. Que- 
sto criterio fondamentale com- 
porta il decentramento e di 
conseguenza lo abbassamento 
dell'indice medio di fabbricabi- 
lità-cittadino. 
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Il diritto d'asilo 


ai profughi stranieri 


UNA DICHIARAZIONE DEL QUE- 
STORE. DOTT. BUTTIGLIONE 

1 problema dell'intensificato 
afflusso del profughi stranieri 
provenienti dalla Jugoslavia è ri 
tornato alla ribalta nei giorni 
scorsi, in particolare dopo l'arri- 
vo di altri 17 fuggiaschi imbar- 
catisi su un fragile natante. Lo 
argomento è già stato trattato 
molte volte, anche per quanto ri- 
guarda la restituzione dei profu- 
ghi cui non viene riconosciuto il 
diritto di asilo, Al fine di chiari. 


re le competenze nell'esame del- 
la posizione dei profughi, il Que- 
store dott, Buttiglione ha volu- 
to riunire ieri sera i rappresen- 
tanti della stampa, fornendo ‘al 
cune precisazioni nelle quali è 
stata ribadita l’estraneità della 
Questura all'attività e alle deci 
sioni della Commissione di eleggi. 
bilità. In particolare il Questore 
che era. assistito dal dott. Strada, 
capo dell'Ufficio stranieri della 
Questura, ha dichiarato che l'esa- 
me delle richieste di asilo politi. 
co. degli stranieri che entrano 
clandestinamente nel territorio 
nazionale viene eseguito dalla 
Commissione paritetica di eleggi- 
‘bilità, Ja cul costituzione e fun- 
zionamento trova fondamento giu. 
tidico nella legge 24 luglio 1954 
n. 722 relativa alla ratifica ed 
esecuzione della convenzione rela- 
tiva allo statuto dei rifugiati fir- 
mata a Ginevra il 28 luglio 1951; 
nonchè nell'accordo tra il Gover- 
no italiano e l'Alto Commissaria- 


n 


to delle Nazioni Unite per i rifu- 
giati in data 2 aprile 1952, 

La predetta Commissione ha car 
rattere internazionale ed è com- 
posta da due membri dell'Alto 
Commissariato delle Nazioni Uni. 
te. per i rifugiati, con sede per 
l'Italia a Roma, via Caroncini 19, 
da un rappresentante del Ministe- 
ro degil Affari Esteri e da un rap- 
presentante del Ministero dell’In- 
terno. La Questura ed il Questo- 
re di Trieste non hanno quindi 
alcuna facoltà, diretta od indiret- 
ta, di interferire od influire in 
qualsiasi modo sull'attività e sul. 
le decisioni della Commissione di 
eleggibilità, la quale nell’espleta- 
mento della sua attività, è un 
organo indipendente da qualsiasi 
altro Ente. 

Ha ribadito comunque il Que- 
store dott. Buttiglione che i pro- 
venienti dalla Zona «B» e dai ter: 
ritori ceduti alla Jugoslavia a se- 
guito del Trattato di Pace non 
vengono mai respinti. 


NUOVO RINVIO ALL'UFFICIO DEL LAVORO | PER LE CRESCENTI NECESSITA’ DI S. GIACOMO 


al Cantiere Felszegi 


Dall’andamento dell'incontro del- 
le parti, avvenuto ierl all'Ufficio 
del lavoro per i problemi del 
<Felszegi» emerge che la situa- 
zione è migliorata, grazie soprat- 
tutto all'interessamento della se- 
greteria della Camera del lavoro. 
81 è appreso infatti che a buon 
fine è andato l’intervento per la 
concessione di un finanziamento 
agli armatori che hanno commis- 
sionato al cantiere di Muggia la 
costruzione di una petroliera da 
16 mila tonnellate, che offrirà nuo- 
va fonte di lavoro alle maestran- 
ze; inoltre sono pronti a entra- 
re in funzione i due corsi di qua- 
lificazione per saldatori elettrici 
che il Commissariato generale del 
Governo e l’Ufficio del lavoro ave- 
vano preannunciato, per l’assorbi- 
mento temporaneo di parte dei 
disoccupati che potranno trovare 
nuovo impiego nel cantiere, con 
la nuova specializzazione nei la- 
vorl di costruzione dello scafo di 
una superpetroliera da 28 mila 
tonnellate, già impostata sugli 
scali. 

In questi giorni il cantiere ha, 
già assunto infatti 12 ‘saldatori 
elettrici e quindi vi sono buone 
prospettive per un più largo as- 
sorbimento. di questa categoria 
specializzata, E' stato pertanto de- 


LE PORTE DELLA CATTEDRALE SI APRIRANNO AI FEDELI 


Stasera il coro delle campane 
annuncerà la conclusione del Sinodo 


Prevista intorno alle 18 la solenne manifestazione 
Domani arriva con l'elicottero la Madonna di Fatima 


Seconda sessione del Sinodo 
diocesano: la cattedrale di San 
Giusto ha presentato anche ie- 
ri mattina l'aspetto festoso dei 
suoi addobbi, che aumentavano 
la solennità dell’assise sacerdo- 
tale presieduta dal Vescovo. Al 
le 9 ha avuto inizio il Pontifi- 
cale, in onore della Beata Ver- 
gine Addolorata. La «schola 
cantorum» del Seminario ha s0- 
stenuto il canto delle parti mo- 
bili della Messa, mentre le al 
tre erano cantate da tutto il 
clero, 

Anche ieri naturalmente si è 
ripetuta l’intimazione «Exeant 
omnes», fatta dal diacono ai fe- 
deli presenti nella basilica, do- 
po di che la cattedrale ha ri 
preso l'aspetto di assemblea si 
nodale, Il Vescovo ha preso po- 
sto nella cattedra disposta al 
centro del presbiterio; avanti a 
lui, alla sua sinistra, i due te- 
stimoni del Sinodo: mons. For- 
nasaro e mons, Rovis, In basso, 
nella navata centrale, da un 
lato i notai mons. Borsatti e 
mons, Silvani e i giudici mons. 
Sieff e mons. Skerl, vicino ai 
segretari don Bosso e don 
Latin, 

Dopo le preghiere di rito, il 
canto del Vangelo e l'inno «Ve- 
ni Creator», il Vescovo ha pro- 
posto anche ieri mattina una 
meditazione sul tema: «I frutti 
di questo Sinodo», Esso è stato 
analizzato profondamente negli 
aspetti che riguardano la mag- 
giore perfezione del clero e il 
rinnovamento morale e religio- 
so del popolo. Su richiesta di 
uno dei promotori, il segretario 
don Bosso ha letto quindi il 
decreto di apertura della, secon- 
da sessione del Sinodo. Il segre- 
tario don Latin ha proceduto 
quindi all’appello nominale dei 
sacerdoti presenti, Successiva» 


mente il notaio mons. Borsatti 
ha reso noto il risultato dello 
scrutinio effettuato lunedì sera, 
dopo le elezioni degli otto esa- 
minatori  sinodali, degli otto 
giudici sinodali e dei quattro 
parroci consultori, Ecco i nomi. 
nativi degli eletti: esaminato- 
ri: don Libero Cattaruzza, don 
Mario Cosulich, don Leopoldo 
Latin, don Giuseppe Rocco, 
mons. Costante Sieff, mons. 
Luigi Skerl, padre Luciano Sì 
smel e don Pio Vincenzi; giu. 
dici sinodali: don Tarcisio Bos 
so, mons, Giorgio Bruni, mons. 
Luigi Carra, don Domenico Del. 
ton, don Egidio Malusà, mons. 
Attilio Mauro, padre Comnelio 
Relia e mons. Costante Siefi; 
parroci consultori: mons, Carlo 
Della Mea, mons, Francesco 
Drius, mons. Casimiro Rovis, 
don Stefano Sissot. E’ stato let- 
to il decreto del riconoscimento 
vescovile alla loro elezione ed 
essi sono saliti alla predella del. 
l’altar maggiore ove dinanzi al 
Vescovo, seduto al faldistorio, 
hanno prestato il giuramento 
sul Vangelo, 

I lettori don Gridelli e don 
Gauss. hanno ripreso quindi 
l'esposizione delle Costituzioni, 
presentandone una quarantina. 
Esse riguardavano la. celebra- 
zione della Messa, la Comunio- 
ne e l’adorazione del Santissi- 
mo. La ripresa pomeridiana è 
avvenuta con la preghiera. «Ad- 
sumus Domine», cui ha. fatto 
seguito l’appello nominale, Il 
Vescovo ha letto quindi solen- 
nemente il testo delle Lettere 
Sinodaliche che saranno porta- 
te, a conclusione del Sinodo, 
al Pontefice e nelle quali il cle- 
to triestino riafferma la pro- 
pria fede e rinnova l’atto di fe- 
deltà al Papa. Dopo la firma 
del Vescovo hanno pure sotto- 


CELEBRATA L’ IMPRESA DI FIUME 


Gli ideali dannunziani 


nella «Carta 


del Carnaro» 


La nobile rievocazione del prof. Pace 


A conclusione delle celebrazio- | 


ni del 40.0 annuale della Marcia 
di Ronchi, sotto gli auspici della 
Lega Nazionale, il prof. Ezio Pa- 
ce ha tenuto ieri sera l’annuncia- 
ta conferenza nell'aula magna del 
‘Liceo «Dante» sul tema: «Tre cre- 
denze dannunziane nall’etica so- 
ciale della «res populi» del Car- 
nero». Ad ascoltare l'illustre ora- 
tore è convenuto un folto pubbli 
co} presenti anche numerose per- 
sonalità, fra le quali il dott. Rug- 
gero in rappresentanza del Com- 
missario del Governo, il presiden- 
te della Lega Nazionale avv. Ha- 
rabaglia, il gen. Gigli, presiden- 
fe dell'Opera profughi . giuliani 
dalmati, il delegato della Legio- 
ne del Vittoriale sig. Cobelli, il 
dott. Della Santa, vicepresidente 
nazionale dell’Associazione Vene- 
zie Giulia-Delmazia, 

La celebrazione è stata aperta 
dalle note dell'inno della Lega 
Nazionale, quindi il presidente 
avv. Harabaglia, ha presentato al 
pubblico il valente oratore, 

Nel prendere la parola, dopo 
aver espresso fervido saluto ai 
presenti e alla città, il prof. Pace 
è venuto a tratteggiare il valore 
dell’opera di Gabriele d'Annunzio 
quando questi «sposò il grido di 
dolore di una città italianissima» 
dando l’avvio a quella leggenda- 
ria Marcia che può considerarsi 
— ha notato l'oratore — come une 
tappa del grande Risorgimento 
italiano, Il prof, Pace ha quindi 
presentato all’uditorio un breve 
riassunto storico sull'origine di 
Fiume, l’antica Tarsatica, e sul 
suo sviluppo topografico e sul 
valore della sua eterna lotta per 
mantenere immutato un carattere 
di latinità, cristianità ed italiani 
tà nel trascorrere dei tempi, 


Soffermatosi particolarmente su 
quello che è il significato morale 
e giuridico della posizione di Fiu- 
me nell'ambito dell'Impero au- 
stro-ungarico come «corpus #s8- 
paratum» cioè come Comune li- 
bero, Stato nello Stato (posizio- 
ne originalissima che permise il 
mantenimento del nucleo pretta- 
mente italiano) così da portare il 
popolo di Fiume alla sovranità, 
in pratica, indipendente, il prof, 
Pace di conseguenza ha dimostra-. 
to l'assurdità dei progetti che vo- 
levano fare della gloriosa città 
uno staterello ad amministrazio- 
ne mista italo-jugoslava e ha ri- 
marcato i motivi altamente pa- 
triottici ed etici dell'impresa di 
D'Annunzio, rievocando con com- 
mosse parole la passione di Fiu- 
me nelle gloriose giornate. Ma ia 
intuizione del poeta-soldato, in 
quei momenti, non si rivelò sol- 
tanto dal coraggio dell'iniziativa 
e del comando, bensì dalla sua in- 
sospettata vena di legislatore con 
la famosa «Carta del Carnaro» 
dove tre credenze sono fondamen- 
tali: Puomo, la vita e il lavoro. Il 
primo inteso come «novissimo» 
cioè colui che sa trovare ogni 
giorno una nuova virtù per dona- 
re al prossimo ogni giorno un 
nuovo dono; la seconda vista nel 
suo aspetto di «bella» cioè degna 
di essere vissuta dall'uomo seve- 
ramente e magnificamente; il ter- 
zo creatore della decima musa o 
della efatica senza fatica», una 
forza vitale che spinge ogni cor- 
porazione yerso la perfezione nel 
lavoro umano fino a bandirne il 
beso, il sudore di sangue. la for- 
za bruta. Queste tre credenze — 
ha quindi concluso l'oratore tra i 
battimani del pubblico — costi- 
tuiscono per il popolo di Fiume ill 
vero patrimonio spirituale. 


scritto le Lettere tutti i 200 sa- 
cerdoti presenti, saliti uno alla 
volta all'altare maggiore, sulla 
cui mensa era deposta la per- 
gamena. 1 

Sono state riprese quindi le 
letture delle Costituzioni ri- 
guardanti i seguenti argomenti: 
«I Sacramenti della Confessio- 
ne, Estrema Unzione, Ordine 
Sacro e Matrimonio», «La dife- 
sa della famiglia cristiana», «I 
Sacramenti e le varie devozio- 
ni», «L'Arte Sacra», «I luoghi 
sacri», «Il culto divino». La se- 
conda, sessione si è chiusa con 
la lettura del decreto apposito 
e la benedizione del Vescovo. 

Il Sinodo, con l'effettuazione 
della terza sessione, conclude 
oggi i suoi lavori. Alle 18 sa- 
ranno aperte le porte della cat- 
tedrale e i fedeli potranno a0- 
cedervi per la solenne funzione 
di chiusura. Ad essa sono sta- 
ti invitati tutti i 1200 pellegri- 
ni iscritti al pellegrinaggio che 
domenica 27 settembre, guidato 
dal Vescovo, sarà ricevuto dal 
Sommo Pontefice, All’udienza 
pontificia saranno presenti an- 
che il Commissario generale 
del Governo dott. Palamara, il 
Sindaco dott. Franzil, il Pre- 
sidente della Provincia prof. 
Gregoretti, gli onorevoli Sciolis 
e Bologna, il dott. Nardi, con- 
sigliere di Corte d'appello e al 
tre autorità. In rappresentanza 
della città, in testa al pellegri- 
naggio sarà posto il labaro del 
Comune. 

Per domani sera alle 18 è pre- 
visto l’arrivo in piazza dell’Uni- 
‘tà d’Italia della statua della 
Madonna di Fatima. Il pro- 
gramma predisposto per l’occa- 
Sio: e prevede la cerimonia di 
consegna, la processione a San 
Giusto, l’inizio delle celebrazio- 
ni delle Messe, che si succede 
ranno ad ogni ora. Alle 24 la 
Messa sarà celebrata dal Ve- 
scovo mons. Santin. L'arrivo 
della statua della Madonna, 
che avverrà a bordo di un eli- 


cottero, sarà salutato dal suo- 
no delle campane a distesa di 
tutta la Diocesi. 

Venerdì la sacra immagine 
sarà trasportata nella chissa di 
Sant'Antonio; sabato sarà tra- 
sportata dapprima all'Ospedale 
maggiore e successivamente sul 
monte Grisa, dove Alle 15.30 
avrà luogo la benedizione e la 
posa della prima pietra del tem- 
pio che safà dedicato a Maria 
Madre e Regina, alla presenza 
di due Cardinali e di molti Ve- 
scovi. La statua dopo la ceri- 
monia sarà trasportata a Mug- 
gia. Domenica alle 15.30 in piaz- 
za Unità sarà celebrato un Pon- 
tificale ed avverrà la Consacra- 
zione della Diocesi al Cuore 
immacolato di Maria. 


Aperta a Muggia 
la scuola commerciale 


Con quest'anno nelle scuole di 
Muggie si offre agli alunni la pos- 
tà di scelta di un muovo indi- 
rizzo. Accento ella Scuole di &v- 
viemento professionele «Nazario 
Sauro» col prossimo 1.0 ottobre si 
aprirà, infatti, una sezione di av- 
viamento commerciale che sarà 
senz'altro ben accetta poichè, si 
nora, diversi licenziati delle scuo.e 
elementari dovevano venire a Trie- 
Ste per frequentare detto corso, 
Le iscrizioni sono aperte sin d'ora 
presso la segreteria delle Scuoa 
d'avviamento. 

Nel sottolineare le lodevole ini 
ziativa, ve aggiunto l'auspicio che 
in un non lontano futuro si possa 
addivenire ella determinazione dei 
l'apertura anche di un corso a ca- 
rattere marinaro, poichè non pochi 
sono i giovani muggesani che cer 
cano sul mare, la strade della loro 
vita. 

eg ine 


Riduzione di personale 
nei cinema E.C.I. 


Teri mattina si è riunita l'assem- 
blea del personale dell'Eci per esa- 
minare le proposte di riduzione di 
personale avanzate della direzione 
generale, L'assemblea ha deciso di 
opporsi alla progettata riduzione 
di personale ed ha dato incarico 
alle commissione interna di ini 
2ziare trattative in merito, 


ciso di rinviare il riesame della 
situazione a fine mese, anche per 
attendere il rientro da Formosa 
dell'ing. Giacomelli, recatosi nelia 
Cina nazionalista con una missio- 
ne italiana che tratterà anche 
commesse navali. Frattanto si so- 
prassiederà a ulteriori sospensioni, 
mentre la Camera del lavoro, che 
si sta adoperando attivamente per 
la soluzione del problema, ha chie- 
sto che si proceda anche alla ro- 
tazione fra i 96 operai che sono 
stati sospesi. 


I SERVIZI LLOYDIANI 


Oggi la «Vivaldi» 


sulie rotte d'Africa 


Lascia oggi il nostro porto la 
motonave . «Ugolino Vivaldi», 
del «Lloyd Triestino», destinata 
ad un nuovo servizio nella li- 
nea del Sud Africa. La sua en- 
trata in funzione su tale rotta 
costituisce una importante in- 
novazione, destinata a poten- 
ziare quel servizio commercia- 
le, La «Vivaldi», che finora era 
impiegata nella linea dell’In- 
dia-Pakistan, è la prima della 
serie «Navigatori» che viene 
chiamata a sostituire le «Liber- 
ties» per migilorare il servizio 
Trieste-Capetown. Essa dispo- 
ne di una velocità contrattuale 
di 18 nodi, vale a dire oltre 15 
modi a pieno carico, notevol- 
mente superiore alla velocità 
d'esercizio delle «Liberties». Il 
servizio verrà pertanto sveltito 
notevolmente, tanto che il ci- 
clo completo del collegamento 
commerciale fra i porti italiani 
e quelli del Sud Africa, nell’an- 
data e ritorno, subirà un accor- 
ciamento di un mese. Basteran- 
no perciò quattro unità in luo 
go delle cinque o sei finora im- 
piegate, per garantire al servi 
zio le prefissata periodicità 
mensile. 

Dopo Ja partenza della «Vi 
valdi», che avrà luogo oggi, se- 
guiranno ad intervalli di un 
mese la «Bertani», la «Bixio» 
e la «Caboto». La «Vivaldi» ha 
una portata di 9160 tonnellate; 
dispone di sei stive per un vo- 
lume complessivo di metri cu- 
bi 16.613. 


Tempo di scuola 


Con l'odierno inizio delle pro- 
ve di appello degli esami di ma- 
iurità gli studenti entrano or- 
mai in pieno clima pre-scolasti- 
co. Le vacanze sono agli sgoc- 
cioli, sì dà l'addio ai bagni per- 
chè il sole si fa più pallido 
e le spiagge più deserte: nelle 
librerie fanno capolino i primi 
testi scolastici, come una lezio- 
ne in anteprima, e già si pen- 
sa alle lunghe ore da trascor- 
rere melle aule. Ad. accentuare 
questa atmosfera di vigilia si 
riaprono oggi le iscrizioni alle 
scuole elementari, mentre quel- 
le alle scuole medie e superio- 
ri sono in atto già da qualche 
giorno. Per il primo di otto- 
bre maestri e professori atten- 
dono all'appuntamento scolari 
e studenti, che si avvieranno 
lungo î corridoi delle scuole 
con un po’ di rimpianto per il 
sole d’estate, anche per quello 
che rendeva troppo faticoso lo 
studio per gli esami di ripara- 
zione. L'estate, infatti, è stagio- 
ne di vacanza, che va morendo. 
Ci stiamo avviando alla stagio- 
ne dei libri, 


I lavori della Giunta 


Le Giunta comunale he esami 
nato ieri sera argomenti di. ordi- 
inaria amministrazione (pagamento 
alloggio sfrattati da case perico- 
lanti, rimborso spedalità, incarichi 
per il servizio medico scolastico, 
acquisti per l'economato). Il Co- 
mune interverrà al 2l.0 congres- 
so nazionale d'igiene, che si svol 
gerà a Firenze dal 21 al 24 otto- 
bre. All'importante manifestazione 
presenzierà il dott. Binetti. 


CEDESI IRE NINE SET) 


T Il 15 corr. a Vicenza è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 
@ seguito di tragico incidente 


Paola Zambelli n. Gusina 


Desolati ne danno il triste 
annuncio il marito ERNESTO, 
la figlia ANNA MARIA col ma- 


| Situazione migliorata | Sarà sopraelevata di un pian 
la scuola elementare «Duca d'Aosta» 


Un nuovo edificio 


anche per il borgo che sta sorgendo in Chiadino 


tito MARIO FABBRICHESI e 
con i figli ROSSELLA e MAR- 
CO, la sorella MARGHERITA 
con il marito avv. CORRADO 
JONA, i nipoti e i parenti tutti. 

La Salma giungerà a Trieste 
il 16 corr, alle ore 15 alla chiesa 
di S. Antonio Nuovo ove sarà 
benedetta per essere poi tumi- 
lata nella tomba di famiglia 
nel Cimitero Serbo-Ortodosso. 


Padova-Trieste, 15 sett. 1959 


Impresa Variati - Vicenza 


scolastico programmato dal Comune 


Prendono parte al lutto: 


Nel corso di un lungo sopra- 
luogo effettuato ieri dall’asses- 
sore ai lavori pubblici, Geppi, 
assieme al capo della divisio- 
ne fabbricati comunali dell’uf- 
ficio tecnico ing. Polacco e al 
capo della. Ripartizione dell’i- 
struzione, avv. Fortuna sono 
stati risolti due immontanti pro- 
blemi scolastici: quello della 
scuola elementare al borgo di 
Chiadino, in via di realizzazio- 
ne da parte dell’Ina-Casa e 
l’ampliamento della scuola «Du- 
ca d'Aosta» di via Veronese. 

A Chiadino è ste» fatto un 
esame «in loco» dell’area dove 
sorgerà l’edificio che accoglie 
tà gli scolari del borgo (desti 
nato a ospitare una popolazio- 
ne di 4500 persone e quindi con 
l'esigenza di avere um proprio 
istituto d'istruzione), Al termi 
ne del sopraluogo è stato deci 
so di avanzare una proposta 
di finanziamento per la costru- 
zione della scuola elementare, 
con una disponibilità di 15 au- 


— la cugina BENITA PATRI 
ZI POZZATO 


le, palestra e servizi, per un|duplice soluzione: la costruzio- 
costo complessivo di oltre cen-|ne di un nuovo edificio, oppure 


to milioni di lire, Le conclu- 
sioni cui l'assessore Geppi e i 
funzionari sono giu. al ter- 
mine del sopraluoro, sono sta- 
te poi portate a conoscenza 
dell’assessore all'istruzione, dot- 
tor Gridelli. 

Del pari importante, per lo 
sviluppo dei lavori, l'esame fat- 
to dei problemi riguardanti la 
popolazione scolastica della zo- 
na di San Giacomo gravitante 
sulla scuola elementare «Duca 
d'Aosta», che sorge sull’area di 
via Veronese-Vespucci, L’edifi- 
cio, costruito all’inizio del se 
colo, non è più bastante a sod- 
disfare le esigenze del rione, 
che ha registrato in questi ul- 
timi anni un notevole impul- 
so edilizio, specie nella zona 
attorno alla via San Marco; 
la popolazione scolastica non 
può trovare ormai più adegua- 
ta sistemazione in questa scuo- 
la. Il problema presenta una 


IERI SERA IN VIA SAN GIACOMO IN MONTE 


Atterrato dalla moto 
un. pedone novantenne 


E' finito all'ospedale - Incolume l'investitore 
Collisione fra centauri sulla strada di Opicina 


Un anziano pensionato. Carlo 
Wilhelm di 91 anni, abitante in 
via dei Navali 1, è rimasto vit- 
tima ieri sera di un incidente 
stradale. Verso le 22.45 ‘anzia- 
no signore percorreva la via 
San Giacomo in Monte, diretto 
verso la parte alta, camminan- 
do sul marciapiede di sinistra. 
Giunta circa all'altezza dell’edi- 
ficio contrassegnato con il nu- 
mero 6, scendeva dal marcia- 
piede per attraversare la strada. 

Il Wilhelm iniziava l’attraver- 
samento davanti ad una mac- 
china in sosta, senza quindi 
avere la visuale completamente 
libera. Aveva fatto solamente 
pochi passi quando, sbucato da 
dietro la macchina, si e_ visto 
piambare addosso la motolegge- 
ra targata ‘TS 15922 che, guida- 
ta da Giuseppe Bulli di 28 anni, 
abitante in via Giulia 29, scen- 
deva lungo la via San Giacomo 
in Monte in direzione della 
piazza Vico, In seguito al vio- 
lento urto il Wilhelm veniva 
scaraventato a terra mentre la 
motoleggera si rovesciava sul- 
l’asfalto pochi metri più avanti. 

Nella caduta il Bulli restava 
incolume mentre l'anziano pen 
sionato rimaneva a terra dolo- 
rante. Con una autolettiza del- 
la Cri veniva trasportato al- 
l'ospedale e ricaverato nella se- 
conda divisione chirurgica, con 
prognosi di guarigione di 10-30 
giorni per una vasta ferita la- 
cero contusa alla regione fron- 
tale, frattura delle ossa nasali 
can epistassi e amnesia retro- 
grada. 

Teri mattina verso le ore 8.15 
mentre da Opicina scendeva 
verso il centro alla guida della 
sua motoretta, sul cui sedile 
posteriore viaggiava la signora 
Irma Cravagna di 42 anni, abi 
tante in via Cristoforo Colom- 
bo, lo scalpellino Edoardo Gu- 
stin di 26 anni, abitante al nu- 


mero 86 di Rupingrande, è ve- 
nuto a collisione con la moto- 
cicletta targata TS 1730, alla 
cui guida si trovava Livio Na- 
dizar. Nell’urto la motoretta 
aveva la peggio e si rovesciava 
scaraventando. a terra + due 
passeggeri. 

I due sfortunati scooteristi si 
sona presentati poco dopo al 
posto di pronto soccorso della 
Cri di piazza Vittorio Veneto, 
La Cravagna è stata medicata 
per delle contusioni. escoriate 
alla spalla destra, alla mano 
sinistra e per un ematoma alla 
regione parietale destra. 


Elezioni al PSDI 


Questa sera, elle 20, nelle sede 
di via S. Francesco ‘4, avrà, luogo 
l'assemblea. della Sezione centro 
del PSDI, per l'elezione dei dele- 
gati al Congresso provinciale, 

Presso la. sede del viale D'An- 
nunzio si è tenuta, ieri sera, la 
assemblea precongressuale della se- 
zione di Muggia del PSDI, E' sta- 
to epprovato l'ordine del giorno 
che rispecchia. l'indirizzo dell'uni- 
tà di partito e si sintetizza con 
le politica generale della maggio- 
renza della, direzione nazionale. 

Tale ordine del giorno na avuto 
l’unenimità dei voti. Sono stati 
eletti delegati al Congresso i si- 
gnori Ragusin, Cenziani, Fontanot 
e delegati supplenti Cavestro © 
Derin. 

eni 

I volontari che desiderano par- 
tecipare ai raduno dei reduci del 
I e II Fanteria «Cravatte rosse» 
sono pregati di iscriversi e tempo 
presso ia sede della Compagnia. 
Le quota di partecipazione, com- 
prendente il viaggio in autocorrie- 
te, il rancio a Udine, e il distin- 
tivo ricordo è di lire 1.000. Le 
partenze per il Podgora avrà luogo 
domenica alle ore 7.30, dalla Casa 
del Combattente, 


Sfilata di modelli 


Questo pomeriggio alle 17- avrà 

inizio all'albergo Excelsior Ja 
sfilata di modelli autunnali orga- 
nizzata a beneficio dell'opera assi- 
stenziale del comitato signore delia 
Lega italiana contro î tumori. Nel 
l’annunciare le sfilata, il comitato 
confida che le signore triestine ac- 
correranno numerose, sia per parte- 
cipare a una, manifestazione di in- 
teresse attuale, sia per collaborare 
ad un'opera di solidarietà umana 
che si fa sempre più urgente ma 
sempre più difficile. Il numero dei 
malati è purtroppo in progressivo 
aumento mentre i mezzi a disposi. 
zione sono sempre più scarsi. E' 
atteso perciò un generoso contri- 
buto da parte delle intervenute, 
destinato a soccorrere i più miserì 
della società umana. 


Concorso dilettanti 


Questa sera alla Birreria Dreher 
Ta puntata del «Concorso set- 
timanale dilettanti», Continuano le 
iscrizioni per i mercoledì successivi. 


Massaie! 


uno spaccio di carni fresche 

emiliane sarà aperto sabato 
19 \corr. in via T. Luciani (piazza 
Perugino) con vendita di manzo 
e vitellone appena macellati, ui 
primissime, qualità, al prezzo unico 
di lire 580 al kg. Provate e final 
mente maengerete della carne ve- 
tamente saporita. 


Onorificenza 


E’ stato appreso con vivo com- 
piacimento l'onorifico riconosci 
mento conferito dal Capo dello 
Stato al dott. Marcello Franceschi- 


rito della Repubblica. Già vicepre- 
sidente della Provincia e presidente 
dell'Eca, il dott. Franceschini (ora 
ispettore centrale farmaceutico del- 
l'inam a Roma) gode di tanta 
vasta stime per l'intensa e meri 
toria attività prodigata in campo 
politico e amministrativo e soprat- 
tutto in quello assistenziale, da 
non aver bisogno di essere ricot- 
dato con aitro curriculum alla 
cittadinanza. A lui vadano le più 
vive felicitezioni per il lusinghiero 
riconoscimento ottenuto. 


Bimbi nella Casa Grande 


La «Casa Grande» l’unità ame- 

ricana d'appoggio della VI 
Flotta che si trova nel nostro 
porto ha avuto ieri pomeriggio 
quali graditissimi ed entusiasti 
ospiti, 30 ragazzi dell'Oratorio sa- 
lesiano Don Bosco, Il comandan- 
te John B. Meehan ha offerto loro 
un rinfresco a Tono ADE dello 
equipaggio e rivolgendosi ai. ra- 
FEE so detto tra l’altro: «Sono 
felice di poter ricambiare in qual- 
che modo l'ospitalità che la bel- 
lissima, città di Trieste ci ha co- 
sì cortesemente offerto in que 
sti giorni», L'unità lascerà Trie- 
ste stamane, 


[i nominato commendatore al me- 


= 


______ e 


CALENDARIETTO | 


Le ___—_———_—_—___ 


Ieri: temperatura massima 22.9, 
minima 17.2; umidità 81 per cento; 
temperatura del mare 21; pres 
sione mb, 1015 stazionaria regolare. 

Oggi: S. Eufemia. Il sole sorge 
alle 5.48, tramonta alle 18.17. La 
luna nasce alle 17.56, tramonta 
domani alle 6.01, 

Maree. OGGI: alta alle 9.04, cm. 
48 e alle 21.02. cm. 88 sopra il 
Ì, m.; bassa alle 15.14, cm, 39 sotto 
il 1 m, — DOMANI: alta alle 9.27, 
em. 50 sopra il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza GoL 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


[STATO CIVILE] 


del giorno 15 settembre 1959 

Nati 6, morti 4. 

MORTI: Deltin Domenico a. 73; 
Pettorosso in Brec Antonia a, 62; 
Pieri Simeone a. 89; Iasbic ved. 
Povodnik Francesca a. 72. 
_———____—___———————_° 


Gite e soggiorni 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domani giovedì 17 corr. 
alle ore 20, in sede via Milano 2, 
assemblea straordinaria dei socì, 
per comunicazioni riguardanti il 
‘71,0 Congresso, dei C.A.I 


DELLA CITTA 


Terremoto 

Nuove scosse di terremoto @ 

carattere distruttivo sono state 
registrate ieri dell'Osservatorio spe- 
rimentale geofisico di Trieste. La 
registrazione del movimento tellu- 
rico, il cui epicentro è stato cal 
colato ad una distanza da Trieste 
di 17.800 chilometri, probabilmente 
nel Pacifico a nord-est della Nuova 
Zelanda, he avuto inizio alle ore 
7, 19 minuti e 44 secondi. Lunedì 
pomeriggio e nella serata, gli 
strumenti dell’Osservatorio avevano 
registrato due altre fortissime 
scosse di terremoto: la prima alle 
15.29 e 48" con epicentro e 17.300 
chilometri da Trieste, l'altra alle 
18.26" e 18”, alla distanza di 17.900 
chilometri. 


L'Arco di Riccardo 


All'esterno della Porta Decu- 

mena (detta impropriamente 
Arco di Riccardo) i fondatori di 
"Trieste. romana eressero un san- 
tuario alla ‘Maedre Terra, Gran 
Madre degli Dei, tutrice del foco- 
lere domestico, della famiglia, del 
Comune, della Nazione, custode 
della cinte e perciò figurata col 
capo turrito o con la corone mu- 
rale. Su questo argomento storico 
cittadino riferirà alla Radio, con 
altri particolari, oggi Angelo Scoc- 
chi ‘alle ore 20.15. 


Lancia Appia III serie 


messa in palio dalla torrefa- 

zione «Haiti» di via Ghega e 
via Imbriani è stata estratta ie 
ri sera. Il possessore del bigliet- 
to vincente che porta il n. AS 
92279 è pregato di ritirerla entro 
giorni 15. Trascorsi questi verrà 
effettuate un'ulteriore estrazione. 


LETTERA PA N 


entro il 30 settembre: 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti. Nello studio d' 


giornalfoto 


in Piszza della Borsa 8 potrete 
averle anche in soli dieo minut} 
dr 


l'ampliamento ‘dell’attuale sede. 

La prima ipotesi è stata scar- 
tata, per l'impossibilità di repe- 
rire nelle adiacenze un’area do- 
ve far sorgere la nuova scuo 
altra parte del rione, compor- 
la che, inoltre, se costruita in 
terebbe anche un decentramen- 
to e un disagio per gli alunni. 
L'attenzione è stata quindi ri- 
volta alla seconda soluzione. 
Scopo del sopraluogo di ieri è 
stato infatti di accertare la 
possibilità di aumentare la ca- 
‘pienza della «Duca d'Aosta»; 
l'esito è stato positivo e anche 
questo problema deve ritenersi 
risolto nella fase preliminare. 
L'attuale edificio verrà soprae- 
levato di un piano, assumendo 
una nuova, fisionomia intonata 
anche alla nuova sistemazione 
stradale prevista per tutta la 
zona. Infatti il Comune ha di 
recente perfezionato l'acquisto 
dell’area fra la scuola e il ri- 
creatorio Pitteri; qui verrà co- 
struita una nuova strada di 
collegamento fra la via Ve 
spucci e la via Scuole Nuove, 
che passerà quindi tra il ri- 
creatorio e la «Duca d’Aosta». 

Contemporaneamente ai lavo- 
ri di sopraelevazione sarà dato. 
corso alle opere di restauro e 
di ammodernamento della fac- 
ciata che sarà pienamente vi- 
sibile dalla nuova strada, a la- 
to della quale verrà creato pu- 
re un giardino, per dare all’as- 
sieme un tono. più vivace e 
nel contempo di più riposo. An- 
che l'esito di questo sopraluogo 
è stato comunicato all’assessore 
Gridelli. I competenti uffici 
della Ripartizione lavori pub- 
blici sono stati incaricati di 
elaborare il relativo progetto 
tecnico. 


DUE NUOVI CORSI 
Storia dell’arte 
e cultura medica all’ U.P. 


Anche quest'anno il prof. Sil- 
vio Rutteri, direttore dei Civici 
Musei, ha accettato di tenere due 
corsi di storia dell’arte all'Uni- 
versità Popolare di Trieste, I cor- 
si si svolgeranno con lezioni set- 
timanali presso la Scuola «F. Ve- 
nezian» e verteranno, il primo su 
«l’Arte italiana dal periodo  pa- 
leocristiano: al. Trecento compre- 
so», il secondo su «l'Arte dal ‘400 
al ’500». Come di consueto le le- 
‘zioni. saranno ampiamente. illu- 
strate da proiezioni epidiascopiche. 

Un altro corso che indubbia 
mente incontrerà il pieno favore 
del pubblico sarà quello di cultu- 
ta medica ‘e igiene, affidato alla 
competenza del prof. Loris Pre 
muda, istituito presso la Scuola 
di via R., Manna. Tale corso trat; 
terà in maniera piana e accessi 
bile a tutti i problemi medico-so- 
ciali di alto interesse pratico ge- 
generale (cardiopatie e cure chirur- 
giche, tossicomanie, nevrosi, can- 
cro, ecc.). 

Gli interessati posso chiedere 
l'ammissione al corsi predetti 
presso la segreteria centrale di 
piazza della Libertà 6, tel. 35435, 
dove continuano pure le ‘iscrizio- 
ni a tutti gli altri corsi del grup- 
po di lingue straniere (inglese, 
tedesco, francese e' spagnolo), tec- 
nici, commerciali, professionisti, 
artisti ed artigiani, Si fa viva rac- 


comandazione di non attendere 


gli ultimi giorni, al fine di evita» 
te affollamenti e lunghe attese 
negli uffici di segreteria. 


Aperte le iscrizioni 
alla Scuola di pesca 


La Scuola professionale di pesca 
he aperto le iscrizioni @i diversi 
sono diventati 
une tradizione annuale per le no- 


corsi, che ormai 


stre città. Come in precedenza, 


anche quest'anno i corsi seranno 
i seguenti: padroni marittimi per 
marinai autorizzati ella 
pesce mediterranea; capibarca per 
motoristi;  ra- 


la pesca; 


la pesca costiera; 
diotelefonisti. I programmi che sa. 


ranno Svolti sono quelli minister 
riali per il conseguimento dei di- 
versi brevetti presso la Capitane- 


tia di Porto, 


La Scuola, naturalmente, sì oc- 
cupe. delle pura istruzione; gli in- 


teressati al conseguimento dei bre- 
vetti dovranno possedere per conto 


jloro i requisiti’ previsti del Codice 
L'accettazione 
delle domande è subordinate al 


della navigazione. 


parere favorevole delle direzione. 


I corsi sono gratuiti e la Scuole, 
stessa fornirà, pure gratuitamente 
i testi necessari, Le iscrizioni si 
accettano tutti i giorni, escluso il 


sabato, delle 17,30 alle 20 presso 
le segreteria della Scuola, piazza 
Venezia 4, dove gli interessati po- 
tranno rivolgersi per qualsiasi de- 
lucidazione. 

L'inizio è previsto per la metà 
di ottobre. 


0 
CIT tosta 
Informazioni . Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N.6 
Telefoni 24793, 24-796 
C.I,T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL. 24-006 


AFDUSSINA giorn. ore 6,45, 
AURONZO via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giov. 
sab. e dom. ore "7. ; 
BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME gior. 7 e 17.30, 
GENOVA via Mantova-Cremo. 
na, giornaliera, ore 8.15. 
GENOVA lun,, mere., ven., 21. 
GRADO giornaliera, ore 8.30. 
GRAZ-Lago Worth giov., sab. 7 
INNSBRUCK. giov. sab. dom. 
MILANO giornal,, ore 9 e 21. 
MONTENERO D’IDRIA dom. 
POLA - PARENZO 7.25 e 15. 
PORTOROSE 10.45 gior. L. 250 
RAVASCLETTO fest. 6.20. 
SESANA.- LUBIANA gior. 7.15 
UDINE via Ronchi, ore 7.30 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.80 
ZAGABRIA via Lubiana mart, 
e giov., ore 7.15. 


— i mipoti MARIA FLAVIA e 


GIANNI LUCIANI 


— i fraterni amici ADA e SER- 


GIO DEVESCOVI. 


Ci ha lasciato per sempre il 
nostro caro 


Umberto Bradamante 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie con la figlia GIOVANNA, 
i desolati genitori, le sorelle, il 
fratello e i parenti tutti. 


Un particolare ringraziamento al 
dott. Fasola dell'Ospedale Civile 
di Monfalcone per le amorevoli cu- 
re prestate, 


T funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Civile di Monfalcone. 


Famiglie: 
BRADAMANTE . BRISSI 
ANTONINI - GIORDANO 

RADETTI 


Monfalcone, 16 settembre 1959 
[croresrastiat puro do rei] 


Unite nel dolore per la per- 
dita del caro amico 


Berto 


Famiglie: 
TOMASI - NEGRINI 


CCNI IEZZO 


T Il. giorno 15 corrente, dopo 


penose sofferenze, cessò di 


vivere, a distanza di tre mesi 


dal suo papà 


Renato Mariotto 


Con dolore che non ha coòn- 
forto lo piangono la moglie 
ELENA, le sorelle e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore ai sigg. 
Medici, suore, infermiere e agli 
ammalati della III medica che 
con amorose cure hanno alle- 
vato le sofferenze al loro caro. 

I funerali seguiranno oggi, 
16 corr., alle ore 16, dalla via 
Marco Polo n. 16. 


ferree encore eri 


Il Consiglio di Amministra- 
zione della Società «ELVEA», 
Conserve Alimentari, il Diret- 
tore Generale, i dipendenti, gli 
impiegati e le maestranze  an- 
nunciano la dolorosa perdita 
del loro amato Presidente 


Arturo Vitelli 


avvenuta il 14 corr. in Bella- 
vista (Portici). 

La Società «ELVEA» prega 
amici, clienti ed estimatori a 
dedicare il ricordo del caro 
Estinto in opere benefiche. 


fresa rr 


Improvvisamente è mancar 
ta al nostro affetto 


Elvira ved. Maiola 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MARIA, PINA, DA- 
VIDE, ERMES e ITALO, le 
nuore, i generi, i nipoti unita- 
mente ai congiunti tutti. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 16 corr. alle 
ore 15,30 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


ELISE 
i Dopo lunga e dolorosa ma- 


lattia il 13 corr. si è spenta 
a Monaco di Baviera 


Maria Klun in Lenhart 
d’anni 58 
Ne danno il triste annuncio 


il marito RODOLFO e il figlio 
RANIERO. 


Le congiunte famiglie: 
KLUN - LENHART - SUBAN 
ETIENNE RTI 


Profondamente commossi per 
l’affettuosa priecipazione alle 
onoranze della nostra cara 


Francesca Stock 


a tutti esprimiamo i nostri rin- 
graziamenti.e in particolare al 
dipendenti della Ditta Sergas 

ed ai Carmelitani di Gretta. 

Famiglie: 

URIZZI - SERGAS 
CERERE III 
Commossi per le unanimi at- 
testazioni d’affetto tributate 
alla memoria della nostra cara 


Angela ved. Pibich 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che vollero prendere 
parte al nostro dolore. 


Famiglia: CALUCCI 
lione rio eco or 
Commossa per le attestazioni 


di affetto tributate alla cara 
Estinta 


Anna Petronio v. Hiibner 


la Famiglia riconoscente ringra- 
zia tutti i partecipanti al lutto. 
Sentiti ringraziamenti anche ai 
medici curanti, 


Venerdì 18 corr. alle ore 10 
verrà celebrata nella chiesa vi 
S. Antonio Nuovo una Ss. Mes- 
sa in suffragio della compianta 


Valeria Luisa n. Clamar 
Fam, LUISA - CLAMAR 


CIARA SIETE 


EAT 


RISE, So TAI 
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CASSETTE A DUE BUCHE SUL CIGLIO DEI MARCIAPIEDI | INFORTUNIO DI UN MONTATORE SULLA «VIVALDI» | RIEVOCATO UN INVESTIMENTO DEL '56 0 (; CI I . EX CEL 6] OR 


Imbucheremo le lettere Con la mano sinistra | L'ultima decisione Code 
senza scendere dalla macchina | Sottoil blocco d'acciaio | fatale all'anziana signora | - £&° * [Frtorh 


Di un doloroso incidente sul|drea è stato accompagnato al- & E Ki RR 
lavoro è rimasto vittima nel [l'ospedale con una autolettiga| Scaraventata a terra morì tre ore dopo 
otewart 


pomeriggio di ieri il meccani-|della CRI e ricoverato nella 
Ì 


co montatore Egidio Zanier di|prima divisione chirurgica con 
44 anni, abitante in via Ci-|prognosi di 30 giorni salvo com- 
gotti 1. Verso le 17.15 di ieri|plicazioni, 

lo Zanier si trovava a bordo e 
della motonave «Vivaldi», or O . 

meggiata all'hangar 51 el Por-| , Scivola il pescatore 

uovo, i motori della quale È 

sono stati recentemente sotto: a bordo del «Gina» 
posti a revisione. Il meccani- 
co era intento assieme ad altri 
colleghi a sorvegliare il mon- 


do il recente decreto del Pre- 
sidente della Repubblica. 

Pres.: Boschin; P.M.: Visal 
li; Canc.: Urbani; Dif.: avv. 
‘Camillo Poillicci, 


Alle 19.20 del 20 giugno ’56 
Claudio De Colombani, di 39 
anni, abitante in via Guido 
Reni 6. stava dirigendosi a 
bordo della propria autovet- 


tura dono EEA CERTO 

A i un loci i 40 ai chi- 

Un disastroso scivolone ha RE RNOCA RA Ù 9 
cn lometri orari. Giunto all’altez- 

fatto ieri sulla coperta di un|,n olicommissdato ai pole Azzoppata da un’auto 


motopeschereccio il pescatore 4 ‘ e e 
taggio del motore. I pezzi ve-| Armando Vascotto di 55 anni, zia, 4:De Colombani (scorgere sulla Salita di Gretta 


AN È : i È inquantina di metri 

DOSI MERLI TESA sh Idi EDitanto: Sao presso ia eni a accinge- | © Verso le 18.15 di ieri, con un 
; Ù che faceva passare 1 ore. 2 ser 
SL RO, dello pa SE SAT aveva. prelevato dal | trasmissione degli atti proces-|i suoi cavi d’acciaio ue Poco prima delle 13 il Va- ita a Se BRRIAREZOI DI RIO SOOHIE DIRETTO DA 
LD 001 ani a dira |corle della Casa dell'emigran- | suali al Pubblico Ministaro per-|so un boccaporto, e quindi ve-|scotto si trovava a bordo del SERI ia psi ani Se di si Richard CARLSON COMPTON BENNETT proporto na 

na circolare {te alcuni capi di biancheria e|chè proceda nell'esercizio del-|nivano messi a ‘posto con lo motopeschereccio «Gina», del dl o Sa DONATA nes Deo IChar «ANDREW. MARTON # SAM ZIMBALIST 
mella quale comunica che l’am-|alcuni indumenti che la signo- | l’azione penale anche nei con-|ausilio degli uomini gi stava | compartimento di Trieste, che | PeTNArdi ved. Lapagna, di 69|anni, abitante in via Solitro 5. 
ministrazione ce Anna Vesnaver in Ruzzai,| fronti de!zo Stocchi con l’impu-|montando un grosso cilindro V 


"e 3 anni, si accorgeva però della | La donna presentava un grosso IGZZAZAANO I EIA 
în procinto di CIO di 59 anni, abitante in via Sve- | tazione di concorso in jesioni | d'acciaio del peso di quasi due Sai Sa Di vettura che giungeva nella sua | ematoma all dorso del piede de-|f— 
a un programma che prevede ; 


vo 15, aveva messo ad asciu-| colpose, tonnellate quand idio Za- H i direzione, e faceva prontamen-| stro con sospette lesioni ossee, 

l'installazione di cassette posta-l gare. E° andata a finire che lo Pres: Petris; P. M.: Brenci;|nier, vedono O non di gone JavONt eo te alcuni passi indietro. Il De|e una ferita lacero contusa al 

li per glì automobilisti. L’inizia- Stock, interrogato dagli agenti | Cance.: Petracelli; P. C.: avv.|andava a posto è intervenuto di distrazione, Fra an-| Colombani, che nel frattempo |tallone sinistro, per cui i sani 

tiva all’estero ha trovato già|si è confessato autore della ma-| Antonini; Dif.: avv Ulcigrai. |per accompagnarlo con le ma-|dando a sbattere violentemen.|&Veva tolto il piede dall’acce-|tari, dopo le cure del caso, han- ° 

vasta applicazione, con soddi-|lefatta notturna e si è buscato li I hi nella discesa. Quando illte con il torace contro uno | \eratore per rallentare e per-|no provveduto a farla ricovera- Domani 

sfacenti risultati da parte degli | una denuncia in stato di arre-| pomani alle 19, nella palestra | Pezzo è stato fatto scendere | spigolo. mettere alla passante di rag-|re nella divisione ortopedica 

utenti. Con lo slogan «le poste|sto per furto e ubriachezza, della Ginnastica Triestina, il prof. |il meccanico non ha fatto in| ‘Trasportato all'ospedale con |iUNSere il lato mare di viale |con prognosi di guarigione di È HI è 

telecomunicazioni al. servizio Bidussi terrà una prolusione aljtempo a ritirarsi ed è rimasto |una' autolettiga della CRI il|Miramare, visto che la Del10-0 giorni salvo complica. Il S nen 

degli automobilisti» anche da S : concerto sinfonico che l'Orche-|con la mano sinistra sotto il|Vascotto è stato accolto nelia | Bernardi mostrava di voler ce- | zioni. d | I L'amma i00 a UPperci e [1] 

noì sarà adottato questo siste- emMpre peggio Stra filarmonica triestiba terrà | peSante blocco d'acciaio che gli l prima divisione chirurgica con |dergli il passo proseguiva nella | 1, Volpe ha dichiarato che 

ma di cassette speciali per lal pavanti alla terza sezione del | l'indomani all'Auditorium. Alla |ha asportato il polpastretli del| prognosi di 8-25 giorni, per una [SU corsa, Quando la macchi-| verso le 18 mentre stava cam: 

corrispondenza. Tribunale penale è stato rievo-| Manifestazione hanno libero in-|Secondo e del terzo dito. violenta contusione all’emitora-|Na era a pochi metri di di-| minando al principio della Sa 

Le cassette, a due buche, sa | cato ieri, a distanza di tre an.|gresso soci e simpatizzanti dell Lo Zanier, che lavora per la|ce destro con probabili frat-|stanza, la De Bernardi deci-|J;ta di Gretta, era scesa un at: s 

ranno sistemate sul ciglio deil ni, un incidente stradale avve-| sodalizio. Fabbrica macchine di Sant’An- lture costali. deva però di attraversare la |timo dal marciapiede venendo ROSSI DRAGO 

carreggiata, e si metteva a cor- | irtata da una macchina di me- 


marciapiedi e potranno così Ve: | nto T'11 marzo ’56, e che ha 
ni ante cia gi pedoni che | Darco um lungo cammino in irta” La deeione era per | di cilnarata targata TS 2062 
; che, guidata dal proprietari: 


dagli utenti motorizzati della I disiani ti; Maze 
atrada, i quali ultimi potranno ie Priiugriaria passando perl ALL’ USCITA DELLA STAZIONE CENTRALE taralva, e. l'investimento ine | signor Emilio Hresoalk di 55 an i PAOLETTI 
imbuci re senz 7 ; Terr i e | Milabile per quanto e Co-| ni, abitante al numero 177 del- 

gno di scendere dalla mac-|_. Verso le 13.30 di quel giorno, lombani avesse prontamente | 11” î inli Ù Fausto 
gno il commerciante Massimiliano frenato. La donna. fu colpita oa CR TOZZI 


OL ; ; ® ® 
I vantaggi che l'adozione del.| Ogris, di 55 anni, abitante in M si dalla parte sinistra del cofa- te alta della Salit: | 
; ; j.| via San Nicolò 21, a bordo del- £ ì USES: verso la parte alta della Salita 
dente me Srimo Muodo St ha anb| la sua autovettura targata TS Uor e un UiS a CUS lg Cico pop Prolefiaga A luagriagicadze | UiGretta, y 
L, primo luogo si ha uno sul cofano fu trascinata per 


rela] i ico. | 19210 stava dirigendosi dalla 7 i di rante rmon 
Ire neno, de Stio, i EE via Piccardi alla via Donadoni, qualche metro e poi scaraven. 


gli altri utenti motorizzati non| 43ando all'incrocio via. Media - fata a terra, dove rimase esa-| Fuoco di sterpaglia APPENNINI i 
hanno la necessità di ricercare | Va Donadoni è entrato in colli- Soci Ila CRI e ri impreci 
un posteggio per la breve sosta | SI0ne con un motoscooter targa- : occorsa dalla € ricove | Per cause ancora imprecisate LE A 

D eggio pi to TS 9022, sul quale si trovava-| -—...—————@———————121212t2121_>@———#À1À4À@—@ rata all'ospedale, le venivano |un violento incendio si è svi nenti 


del veicolo; ricerca che si ti-| ro Marcella Stocchi, di 33 anni registrati un ematoma alla re-|1uppato ieri verso le ore 17.30 *CUORE= 0 EOMONDO DEAMICIS 
percuote con intralci al traffico| Spitante TRE ‘Alfieri 6, fihpie: gione occipitale sinistra e gra-|in Salita Contovello, nella zona | È avtigarrenizione mo nncsima 
VA 


ope . È Si ; È 
e con una perdita di tempo. gato, che aveva sul sellimo po- Inutili la frenata e il ten tativo di sterz are ve stato commozionale: la po-| direttamente sovrastante il via- ARGENTINA SONO FILM BUENSZATRES. ‘CUOMO 
Le amministrazioni comuna-| steriore lo studente Bruno Ca. L itti (SI ” to di t s |veretta spirava alle 22, senza |dotto ferroviario. I terreni dove JI ii ° 
li delle maggiori città sono:sta-| potondi, di 24 anni. abitante ia a vivima e un pensionato di ottantotto anni 


aver ripreso conoscenza. si è sviluppato. l'incendio sono | sesta i FOLCO QUILICI | - A Ù VA: 
te invitate a-jornire la loro pie-| viale XX Settembre 52. Per ef 3A0 resa piFOLCO QUILICI GHE CAP. IVA 


parte proprietà dello Stato © 
na collaborazione per la scelta| fetto dello scontro ambedue gli arte della signora Giuseppina PRODESEE. SI UEITTEA LE DONNE 


dell'ubicazione delle cassette e|scooteristi finivana a terra, fe-| In un tragico incidente stra-|sta ferita lacero-contusa alla |tuali, perseverando nella pre-|al quale il De Colombani è|Saimer in Pipan, abitante al Sh 
x Î 


per l'adozione delle opportune | rendosi in più parti, anche ab-|dale ha perso ls vita ieri un Tegione parietale destra, otor-|venzione e repressione dell’atti- | comparso con l'imputazione dij numero 9 della Salita a Conto- 
indicazioni del divieto di sosta| bastanza seriamente. Lo Stoc-|ANziano pensionato austriaco, |ragia bilaterale e una ferita | vità criminosa comune, duran: | omicidio colposo. La scena del-| vello. Il fuoco ha trovato fa- 
in queste zone (per consentire | chi riportava infatti contusioni |il signor Paulin Andreas di 88 |lacero-contusa alla mano sini-|te il mese di agosto 1959, ha l'investimento, nel racconto del | cile alimento nella sterpaglia 
pieno gradimento degli auto | la frattura della gamba destra|mare, all'altezza dell’uscita la | m signor Andreas era un|8 per lesioni colpose, 3 per ris- | risultata la colpevolezza del De | 90. 
mobitisti “i quali offre h,10%9 | con dislocazione dei monconi. |terale provvisoria della stazio-| pensionato delle Ferrovie au- CRA O Colombani, che forse procede- 
giori vantaggi, Per quanto T| con sentenza 18-3-59, il preto-|ne centrale. striache ed era giunto nella|? di di va a velocità troppo sostenuta, è 
Devo nostra città assieme alla mo.|NSolvenza fraudolenta, 5 Der! tanto che la frenata della mac: SPETTACOLI 
(piaga 1 i . . , 5 "i RISE 6R 
ero giuridico, in quanto guidava la |ad attraversare la strada. Xvi-|poco scesi dal treno. In segui. | iome ont 2 per malver- | Colombani, secondo quanto pre-| i Concerti «Autunno ’59» RIE 
propria autovettura oltre  la|dentemente poco pratico, in-|t0 alla disgrazia anche 1a mo-|Sazione pibblico Mmfcisie. 3 |Serive il vecchio Codice della| veneraì prossimo alle ore 21 sl 
mezzazia della carreggiata stra-|vece di attraversare esattamen- |Slie del pensionato ha dovuto Gig. | Strada, in vigore al momento |naugurerà il ciclo dei Concerti 
sportata all'ospedale con un sostenute dal P.M., l’imputat 
i Î rr x za, 1 per sottrazione di cose c M., putato | Romano. 
di San Sabba, nei pressi della | Vile e delle spese di costituzio-|gliare il passaggio dei pedoni, automezzo della CRI fatto in- IENE 2 OE | 2 per|è stato riconosciuto colpevole ero ‘concerto sarà diretto dei della LEGA NAZIONALE 
Casa dell’emigrante, al nume-| Ne di patrocinia. muoveva alcuni passi in dire- | tervenire sul posto dagli agen- simulazioni di reato, 1 per in-|dei reati ascrittigli, e con la Mo Blasi ei 
1 ‘ai fumi ino. Per lo into dell ioni praggiungeva l’autocarro tar-|dale e guidato all'autoparco di | obblighi di assistenza familiare, ammenda e delle spese proces- Son 
ice sa Tunes no un delle VE RER nio e gato TS 31324 che, con un ca-|Roiano dove si trova a dispo-|4 per maltrattamenti in fami-|suali, La pena gli è stata però |zart, Le Dna dive! i Super 
s rico di terra, si stava dirigen.|Sizione dell'autorità giudiziaria. | glia, 2 per falsità materiale, |interamente condonata secon-|ture; Spezzaterri, «Lia» quattro 


Filobus 1 e 10 . Via dell’Istria 5 


il facile accesso ai veicoli). escoriate al femore sinistro, al-|anni, abitante a Immsbruck in |stra. Pochi minuti dopo il suo | conseguito i seguenti risultati: | De Colombani stesso e dei te-|di cui è ricoperto il terreno, e 
L'iniziativa, che si spera di|ja mano destra ed al malleolo | Gabergerstrasse 41. accoglimento all'ospedale l’An-|Numero delle persone arrestate | stimoni, sono state rievocate 0, alcune piante di acacia, 9] 0 M A NI 
pi ni a 
guarda Trieste, l’amministra-| 16 riconosceva la colpevolezza L'anziano signore che era ac- pesa DL % ALLE 
zione civica darà la sua piena dell’Oeris ALe che si|compagnato Ce moglie Edda |glie per trascorrervi qualche | 2PPIOPIIaZIone indebita, 6 per!china ha lasciato delle striscie 
Furto e ubriachezza i i 
Giuseppe Stock, un uomo di | dale. L’Ogris era stato quindi|te in corrispondenza dell'uscita | SSSere ricoverata all’ospedale o e olo Aa dei fatti, avrebbe dovuto ral-{ sinfonici «Autunno 1959 dell’Or- 
5 i i iber- | ti del Commissariato di \Poli- i li concessione delle . attenuanti È 
110-283. del Passaggio Sant’An-| . La sentenza di secondo grado, | zione della piazza della Liber-|ti del C ; i frazione alla legge fallimentare, os aa cotone dei 
di dove è alloggiato. Gli| emessa ieri, ha contento la |tà scendendo dal marciapiede |zia di viale Miramare. L’auto-|{g per ingiurie, 1 per diffama-|generiche è stato condannato SIE ARA Giuliana ta DOMANI al 
colpo:di sforbuna. La sera pri- |] nando. però nel contempa ia a e oi ; 
do da Barcola verso il centro Di CEDE ® N PE VNATPRODIZIONE DI 
E città. L'autista del pesante au- (i ‘Ah I li = esecuzione a Trieste); Franck, Va- v CECIL B.DEMILLE 
‘state startas| SBATTE CONTRO UNA COLONNA |&"totntita 
Inferiore 1525, un momento pri- | Castello di Mi e e e TT Y+«YYÌ_<H]_)ÒÉEEÉ€”ÎHWJ[([([(IOO])0{( xk D . op, 68. 
ma aveva quasi fermato per |fatale da RE No Fata Continua alla Biglietteria Cen- 
ti. fissati lari. i ; : $ i SEN 
i La callsa della caduta Per comogità del pubblico sono || RR El 
la signora Helda Gruters di 29 in. distribuzione tessere, di abbo- 


attuare concretamente a breve| destro, mentre il Capatondi ri-| L'incidente si è verificato ver- | dreas, malgrado le. cure, spi-|.0 denunciate: 8 per omicidio |come in una drammatica se-|Stendendosi in breve su una 
e jattiva collaborazione per la| er reso responsabile di com-|di 69 anni, era appena uscito | giorno. Quando si è verificato | ricettazione, 1 per usura, 2 per|lunghe una decina di metri. Venerdì iniziano VEDOVE? VEDOVE! 
e ‘altra | condannato al pagamento di 50 | della stazione, dove il viale Mi. |in quanto in preda a collasso n i lentare o addirittura fermarsi. | chestra Filarmonica Triestina al . ? e DALLO SPAZIO 
aac Sn I mile lire di multa, delle spese|ramare si restringe ed un vi-| nervoso. La donna è stata tra- lenza privata, 1 per violazione Per queste argomentazioni, | l'Auditorium di via del ‘Teatro Date aluto all opera civile 
x È -|proprio dove la strada si al-|Carro investitore è stato preso zione, 1 calunnia; 2 per a-|2 4 mesi di reclusione ed al ® 
agenti. hanno fermato lo Stock | precedente sentenza, condan-|P: in consegna dalla Polizia Stra- per a, 2° DI ropat. Cinema Teatro MM 0 D E R Ki (1) 
: tomezzo, Ruggero: Gorella di riazioni. sinfoniche per pianofor- n vi 
UN OSTE INTRAPRENDENTE | || DIECI COMANDAMENT 
n" permettere il passaggio dei pe-!sermanica da alcuni giorni nel- trale, Galleria Protti, 2 la vendita 
«Tombola» suggestiva [re ooo 
lentamente in fase di ripresa, 
x ° | A 
A endosi del sopraggiu: del I i 
Ma senza il erm esso i da ESCE anni, si è recata a Miramare namento contenenti i tagliandi VISTAVISION a Zita TECHNICOLOR: 
la mentre il marito continuava a | Per Visitare il famoso Castello. Il orse 0 0 aveii I) d'ingresso RE rara 
camminare dirigendosi verso il " S lel ciclo. 
centro della strada. Il Gorella, |P®Y il parco la giovane donna | 


scadenza, troverà senz'altro il|maneva a terra dolorante per|so le ore 1345 in viale Mita. | TAVA. golposo, 44 per lesioni dolose, |quenza da film, e da esse è|&Fe di oltre 150 metri qua 
riuscita dell'iniziativa. portamento imprudente ed anti- |dalla stazione e si apprestava [l'incidente i coniugi erano da | {iOlenza carnale, 1 per atti di|Tm ogni caso comunque il De 
SUE È, ressi i î - 
cuni agenti del Commissariato | di risarcimento della parte ci-|gile urbano provvede a sorve- ER io 
in quanto manifestamente in|mnando l’Ogris anche al paga-|larga. In quel momento, so- dulterio, 6 per violazione degli |Pagamento di 4 mila lire di a ciogaima ie Mo 
24 anni, abitante in S.M.M.| La suggestiva atmosfera del SOR OPONGPReIR DE halo Silionia 
dei biglietti, per i quali sono sta- 25. GRARUON MOLE" "HAN" ONAROG: — YVONNE O DEBBIE J00N 
La moglie dell’Andreas, accor: Verso le 11 di ieni mattina 
Dopo aver gironzolato un po’ 


. . è pe . i i si è entrata nell’edificio, Ha vi; 
Metteva in palio vino, salame e cibi freddi {trovandosi davanti all'improv: (1.60 tie stanze inferiori. e poi 
; tamente in azione i frenister-|S!_è avviata su per la scala.| 1 pomeriggio del 2 giugno |i postumi dell'incidente poco 
3 Fao x zando nello stesso tempo verso | Per guardarsi attorno ha di- |»56 ha visto il vicolo del Ca-|più di venti giorni dopo, e sul- 
La tombola in famiglia è sta- | travvenzione allo art. 115 R.D. la sua destra in un estremo menticato ad un certo momen- stagneto pervaso da una certa|le cause veniva avviata une 
to uno dei passatempi favoriti |L. del 19-10-1939, n. 1935 tentativo di schivare il pedone. |t0 i gradini, facendo un brut- | animazione per l'incidente oc-|complessa indagine, nel corso 
dei nostri nonni; un divert- | | Pres.: Boschin, P. M.: Visal-| Malgrado la pronta manovra |t0 scivolone. corso ad un vecchietto abitan-|della quale venivano raccolte 
mento, che sa di caldarroste e |li Canc.: Urbani, Dif.: avv, Pa- l’autocarro piombava addosso| Con una autolettiga della |te da anni in quella strada.|testimonianze contraddittorie e 
vin bianco, di un buon fuoco | dovani. all’Andreas con la parte ante-|CRI la turista, che si lamen-|Si trattava di Giusto Hrovatin, | confuse, 
nel caminetto e di motti ar- ————*—e Tiore sinistra. facendolo stra-|tava per dei dolori alla gam-|che alle 1645 era caduto ma-| Poco più avanti del luogo 
guti quanto Vecchi, in rima IN 7 bI mazzare violentemente a terra. ba destra, è stata accompagna- |lamente producendosi la frat-|qgella caduta, infatti, qualche 
con le sillabe dei numeri. Re-| Stasera in assemblea Sul posto accorreva immedia- |ta all'ospedale. E° stata rico-|tura del femore destro ed una | attimo prima che il Hrovatin 
centi fatti hanno poi dimostra- il Parti lib. I tamente un vigile urbano e|Verata nel reparto ortopedico {contusione cranica, prodottasilsi abbattesse a terra con un 
to che con qualche ritovco que- LI artito liberale con un automezzo di passaggio | Per una forte lussazione e la |contro une colonna del CaM-]grido, era in sosta una mac: 
Sta cemplice forma di diverti: | 1, segreteria provmelale del PLA | l'anziano signore che perdeva | Sospetta frattura della gamba |cello contrassegnato con il nu-|chin che risultò guidata da 
mento può avere ia SUO! | informa che questa sera elle ore|sangue dalle orecchie e versa. | destra. mero 43 di quella via, La ca-|Attilio Gall, di 2 anni, abitante 
kE TERA SGEOR CR 18.30 in prima ed alle ore 19 in|va in condizioni disperate, ve- quia del rio olio co lin vicolo del Castagneto 36, 
‘negild 5 z blitario | Seconda convocazione, nella sede|niva avviato all'ospedale, I sa- À nosciuto nel rione, fece accor-|. 
qual sbltante”ini via Solitazio | di:Corso Italia) 27, si terrà la te | nitari.di timo: duno le DIuLE Agosto è stato rere molta gente, che si soMfer|t; Mu i Te for o due ami: 
6, mentre stava meditando sulle | nione. dell'assemblea provinciale, | cure, provvedevano a farlo ri- t di violenti mò a lungo nella strada a com-|cava a ricevere la cresima. Se. 
scarse entrate della sua tratto- | unitamente al comitato direttivo coverare nella prima divisione empo di violenti mentare l'accaduto, tuttora non | condo uanto ha affermato il $ 
Tia ha avuto un bel giorno Una | di sezione, per discutere Su: «La | chirurgica con prognosi infau- | La Questura, attraverso l'ope. | chiarito. Il Hrovatin, traspor- [1 unito inte 20) entri y ) RON cp EE 
Tum OPA cen la metà dello | "Bee politica del PLI in Vista del/sta per la frattura della base | ra della Squadra Mobile e dei |tato all'Ospedale con un’auto- i su ono E i E ) o hi 
scorso aprile, quando la prima: prossimo Consiglio nazionale», e della volta cranica, una va-l Commissariati di P.S. distret- lettiga della CRI, vi moriva per avrebbe: fatto marcia indietro, 3 SI ZZURR: 
vera rende i sonni più graditi = urtandolo € stringendolo contro aeetona Daalipone censo |A Sn 
e.aluta ad apprezzare un buon la colonna del cancello soprad- î pe oi wi i Api 
bicchiere di vino nel suo giuswo detto. Il Gall invece, appoggia- È ORG FRANCO FABRIZI | GEORGIA MOIL' °° ‘FRANCO 


ra—e_mo——at = 1_F-__—_r ru Lu pttg ir, r<<il i ion iL i nu 
valore. La trattoria ael De Bru. to dai suoi amici, sosteneva che i î Sile Better | conta etto s tOGunA Anci 
matti però, nonostante la fa- mentre stava per salire in mac- i E Singer Mise desto 
. vorevole stagione, era scarsa di $ n china aveva sentito un grido, s > i 

clienti, ed un rimedio si impo: TTT TTTeTe{_di.....iiò0Èti 7 l\'\-\_»y»_-t_—mttc e prontamente accorso aveva sue, 


neva, Così l’intraprendente oste | castELLO i Rea i i i n %, 
MESOGEIE DI MIRAMARE. Ore, AURORA, 16.30: Il capolavoro dij ALDEBARAN, 16: «Mio zio», in ESTIVI visto il vecchietto che cadeva ARI 
ha preso un bel foglio di carta, | 70,30. 21,90 precise: «Luci e suoni», | Fi Lang: «Il Sepolero IMgianon, in | tschniccion serio duo nin RIE a terra. VIBO Sho 
ed a carattere stampatello vi |Servizio diretto autobus da Ponte |due episodi, Ancore oggi il lo epi. | terpretato da Jacdues Park Gran ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- ‘Altre persone presenti in quel S 
ha tracciato la seguente ccrit-|della Fabra, dalle ore 19.30 ogni|sodio" «Le tigre di Eschnapur» |premio al Festival di Cannes 1958 | d@i0). 20 e 22 (cassa 19.45), Due D FESSO] 


Domani all’Arcobaleno 


ta: «Venerdì, ore 21 tombola |20 minuti. Domani 2.0 episodio, ARISTON, 16 (temperatura  per-|SPettacoli di un epico cinemascope | momento nella strada dichia- 
con ricchi premi». Tale cartei- | COMMEDIANTI. 2115: «Scampo-| CAPITOL, 16% «L'uomo del rile | mettendo ‘estivo cre 20); sona | & colori: «I cacciatora, con Robert | ravano invece di aver udito uno 
lo è stato quindi affisso sulla |l0» di Niccodemi. sciò». Technicolor con Toscito Ni.|di Troiav, La più spettacolare rie-| Mitchum, R. Egan, Lee Philips e|sbattere di portiere e poi il | 


dI È AUDITORIUM. Via del Teatro Ro-|gure, Hideko Takamine. Un film|vocazione di une leggendaria epo | M&Y Brit. \ i 
parete oi iron Gll'entala del: iano, Veneral Ineugurazione con [Cis le Favato Ml Leon dor utenti nie eno Revoltella 49). FUSO oa POLITO ni 9 
l'esercizio, bene in vista, e sem- | certi sinfonici autunno 1959 della | Festival di Venezia. nemascope technicolor con Rosse-|20 e 22 (cassa 19.30): «Maracaibo», | 1 PRC  ERISGISato Lei 
fora. che la trovata cell’oste | Orchestra filarmonica triestina.. | CRISTALLO. 16: Uno dei più 'po-|na. Podestà e. Jacques. Semo | Grandioso” Nim drammatico, tech. |l'automobile si fosse mossa o 
Solo oggi. nicolor, con C. Wilde, J. Wallace, | Meno, 


abbia raccolto molti consensi orzo GnO Ande Dane (di film del So «Il bacio RES 
fra gli occasionali clienti della ‘na Poropat, Prezzi popolari|dello spettro», con F. Lederer e N. | ASTRA. 16,30: «Lo scassinatore», | A. ne. 1 i silievi di 
+ ER E si proponevano Loi L. 100. Biglietteria - Galleria | Ebenhardt. Vietato ai minori. con D. Duryea e J. Mansfield, ARISTON. 20 (temperatura per di E UN «CLASSICO» CAPOLAVORO WARNER BROS SCELTO PER 


bi h . D RI È 3 : i ordini 0): i | i imoni 
di dopati a Guon di sumer sota do, Peso, da Late ft init i De (DI iodio crt qi| di pimeros ieoftnonianze, la[f| INAUGURARE LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA  199-60 
e, fi bicchieri di vino i «lo |ARCOBALRNO, 16: Ultimo giorno: | estera ‘in technicolor con Audie | ienio delie spade. Cilento una leggendaria epopea di 3000 anni | POlizia stradale deferiva il Gall JOHN WA E 


chi premi» in. pali quattro |<La casa di Madame Korà». Vietato | Murphy, Mary Blanchard e Tho-|colori con Eleonora Rossi Drago, | fa, Grandioso cinemascope techni- | all'autorità giudiziaria con l’im- 


litri di vino, un salame ed ur [ai minori. Domani il più atteso | mas Mitchell. Jean Marais e Nadia Tiller, color con Rossana Podestà utazione di icidi 

atto di cibi freddi, per wu |film: <Costa Azzurre», con Sora, | ILPFRO. 16.30: «Un posto al sole», | MARCONI, Prossime movertura | Saul prostana Podestà ©! e Oaleicio colposo = , 
pia RE pe: o con M. Gift © E dayoe e I gi. per aver investito in retromar- SEMBRAVA SCOLPITO IN UN MASSO 
He lore RO ORIO UECSOLO | XOMISIORI 8 Gre iero al ILALIA: 16.80. AYe CIS Per SL «In licenza @ Parigi, con CORIEALDI AE maltem |cia il Hrovatin: la colpa con- RLORANIO E MANEGGIAVA o, 

Te. i Re Salomone», in technicolor, con |bara Starwyck, Cya Charisse, Ja-|Tony Curtis, Janet Leigh. Destivo Un western se fact om | sisteva nell'aver omesso di guar- CARABINA COME UNA PISTOLA 

Ma non tutto è andato secon- | Deborah Kerr, Stewari Granger. |mes Mason e Van Heflin in cl |MODERNO 13° rttL avventure di Vee Very Bian | dare attentamente indietro pri- 
{do 1 visioni del De Bru: È A i A chia So jcon Audie Murphy, Mery Blen- £ pri 

lo le previ nero: | MENICE. 16: «Nuda fra Je tigri», | marciapiedi di New York». Gran-|Braccio di ferro», Una nuove serie chard e Thomas Mitchell ma di effettuare la manovra di i 
matti: il diavolo ci ha messo | Spettacolare Agfacolor con Gerhard | diosa realizzazione. cinematografica | di certoni nimati di un personag: ETIIOLI t, i Ti 
la coda sotto forma di un vi-|Riedmann, Mergit Nunke. di Merwyn Le Roy. Ult. giorno. |gio indimenticabile. ‘Technicolor | SOC. GINNASTICA, 20.30, si ripe-|Tretromarcia. È UN UOMO FINITO, CLI TREMAVARO 
gile, che ha constatato la man- |FILODRAMMATICO. 16: Welt | MASSIMO. 16.30: Terza settimana | Paramount. Ultimo giorno. Dome. |tè il I tempo: «Il carnet del magg. | Davanti @i giudici sono sti IE RONETESETTO QUANOG 
za di uno speciale permesso | Disney presente: Penchito ‘Toe|di entusiasmante successo de «La|ni: «I dieci comandamenti». Il ca. | Thompson», con Martine Carol ©|Jgit ica otto testimoni, che han- DONA PESARE 

Crisi Le in | Carioca e Paperino: «I tre caballe. | violetera». Sfavillante technicolo | polavoro di Cecil B. De Mille, Jack Buchanam. i 5 


RICKY NELSON 


IL RAGAZZO DALLA FACCIA D'ANGEO CHE 
SORRIDEVA CON LE PISTOLE IN PUGNO .... 


per orgamzzare la tombola in/tos. E' un meraviglioso techwico: | musicale con l'affascinante Sarita | RADIO, s0: Ita Pipe til pec-| PARADISO. 19.30 e 21.45 (e. 19):| 19 confermato le dichiarazioni 
un ‘esercizio pubblico. Esiste iN- | lor per la gioia dei piccoli e dei Montiel e Ref Vallone. Ultime |cato». Film see con. Brigitte | «La Principessa dei Moak», Avven- | 834 fatte in sede di istruttoria, 
fatti una legge sul lotto che. di- l'erardi. Segue doc. Portugal, Ulti-|repliche, Bardot e Jean Gabin. Vietato nilturoso western & colori con Scott | NOnostante gli accurati esami 
spone l’ottenimento di un per-|mo giorno, VIALE. 16: Un classico dello |\minori, } Brady e Rite Gam, dei grafici, dei rilievi fotogra- 
messo per questa manifestazio. | GRATTACIELO. 16: Sofia Loren|schermo in technicolor cinemasco-|S, MARCO. 16: «Stella solitaria», | PONZIANA. 1945: <I clandestini!fici ed il vaglio delle testimo- a 
ne di tipo familiare, ed il Ds |e Cary Grant nella loro più gaia e|Pe: «Il grande paese», con Gregory | Un capolavoro della M.G.M. con |della frontiera». Technicolor, cine- ni è stato ibill 
iu all'oscuro. Ma | SPregiudicata interpretezione: «Un Peck, J. Simmons. Domani il più|Clark Gable, Ava Gardner, Brode mescope, con M. Ferrer e P, An-|Nianze, non è stato possibile È 

Frumatti ne era all'oscuro MA | marito per Cinzia», Technicolor Vi | sconcertante film di fantascienza | ricle Crantota. Sic geli. far piena luce. sui fatti. Lo . 
si sa, l'ignoranza della legge |stavision Paramount, Vietete tutte | iN prime visione: «Ho sposato un|SAVONA, 16: «L'ultimo apache». |SECOLO (S. Giovanni). 18.30 esti- | stesso P. M. ha riconosciuto di 

non è una scusante, per Cui |le tessere, mostro venuto dallo spazio», Magnifico film western in techni-|vo, ultima 22: «Teresa Etienne», non poter portare prove suf- 

l'oste è stato imputato del de-|SUPERCINEMA. 16: «La furia di| VITT. VENETO, 15.15: Deborah color, con Burt Lancaster, Jean|con Francoise Arnoul, J. Robert- 


fi —E UNA SOIA DONNA 
È i ; 5 Baskervill i Kerr, Yul Brynner in «Il viaggio». jon, Bellissi in cine î ficienti sulla colpevolezza del- i “uomo È ; ì 
RCS Moore Dl anioo l'indimenticabile. «Dieculo. di seni Un cepolavoro Metro di VO JE IO Menire, STADIO, 1945: «Souvenir d'ita- | l'imputato, anche se da quali _ ri Form 
teria, non avendo ottenuto la [i 'ieon, film pe icolor sai cui Finorme suecesso, © 0.019 LiVak: | AZZURRO. 16: Torna sullo scher- te rLePil Dei panoremi d'Italia in|che testimonianza è scaturito i timaoa UN DOLLARO «0 
legale autorizzazione da partie |è un grido di ortore. Ultita. giono iarenfrande diva Greta Gerbo in |rama: con Antonio Cifarieilo, Al |il SOSpEtto che il Gall abbia ef- MOWARD-HAMNKS 
della Guardio di finanza, Domani: «L'uomo che capiva le | uemmmemmemnzezezemeeeononmnee | Margherita Gauthier», con R. Tay-|perto Sordi e Vittorio D6 Sice. fettivamente urtato il vecchiet- - TECHNICOLOR + ANGIE DICKINSON-WAITER BRENNAN - VVARD*BOND # 
Comparso ieri davanti alla | donne». ni Coe dio Se der] VALMAURA, 19.45: «Niagara». In-|to, causandone la caduta, 
prima sezione del Tribunale pe-|ALABARDA, 16: «Quota perisco- tenente Brown», Grandioso techni-| Comente Dai, meloni nel nil {Te | Sulla base di queste conside di 
nale, il De Brumatti è stato |pio!». Duello mortale di sommergi- color con Rory Celhoun, Beverly |Monroe e Joseph Cotten. Vietato | razioni, la Corte ha assolto il 


{ | bili in superficie l £ N 3 S j ici i À 
condannato al pagamento di |bili € sul ‘fondo, de; no Tina Ploscin atigl i minori Gall per insufficienza di prove, «MY RIFLE, MY PONY AND ME» e «RIO BRAVO» sono ‘cantate da 


i ì Pres.; Boschin, P. M.: Visalli, 3 PI S 
Ugo Tomas e Vano DO Na | CINEMA DI MUGGIA loan : Urbani, P. È.: avv, Rete Dean Martin su disco Capitol F. 4174 
risate, VERDI. «Cavalcata della risata». ta, Dif.: avv, Valastro, 


È ; 3 <. | Pacifico. Cinemascope Warnete 
duemila rire di ammenda. €5-lior, con James Garner, Bamona 
sendo stata matata la imputa-|O'Brien e Andrea Martin. 


ione in quella di semplice con- | zionale, 
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LA CIRCOLARE ILLUSTRATIVA DEL MINISTERO FINANZE 


AMNISTIA FINANZIARIA 
IDONO TRIBUTARIO 


E CO 


Una serie di istruzioni per l'applicazione dei provvedimenti 
di clemenza - I criteri generali e le misure del beneficio 


Il Ministro delle Finanze on. 
Taviani ha diretto ai dipenden- 
ti uffici una circolare illustra- 
tiva dei provvedimenti di amni- 
stia ed indulto per i reati finan- 
ziari e per condono di sopra- 
tasse e pene pecuniarie ia ma- 
teria tributaria. 

Il decreto presidenziale 11 lu- 
glio ‘59 n. 460 concede amnistia 
per i reati punibili soltanto con 
la pena della multa o dell’am- 
menda previsti dalle ‘eggi in 
materia di tasse e imposte in- 
dirette sugli affari, cammessi 
fino a tutto il 23 ottobre 1958. 

Il provvedimento è entrato in 
Vigore il giorno in cui è stato 
pubblicato nella «Gazzetta uffi- 
ciale» e cioè l’l11 luglio 1959 
(art. 16). 

In conseguenza le multe e le 
ammende relative a fatti com- 
messi a tutto il 23 ottobre 1958, 
non potranno in nessun caso 
essere restituite se già pagate 
anteriormente alla data di en- 
trata in vigore del decreto (11- 
luglio 1959). Competerà invece il 
rimborso se il pagamento sia 
stato o venga, per errore, fatto 
in epoca successiva. 

Il beneficio dell’amnistia, che 
ha portata illimitata per quan. 
to concerne l'entità delle multe 
e delle ammende in materia di 
tasse e imposte indirette sugli 
affari, non congiunte a pene 
detentive, è subordinato alle 
condizioni stabilite dal decreto 
e cioè: 

1) nei casi di omessa o in- 
fedele denuncia i contribuenti 
debbono presentare la prescrit- 
ta dichiarazione o completare 
quella presentata entro 120 
giorni dalla data del decreta e 
quindi entro il 9 novembre 1959 
(poichè 1’8 novembre, 120.0 
giorno, è festivo), a meno che 
mon vi sia stato accertamento 
o rettifica d’ufficio; 

2) nei casì di morosità nel 
pagamento dei tributi v canoni, 
oppure di omissioni di opera- 
zioni o di formalità previste 
dalle rispettive, i contribuenti 
debbono pagare i tributi o i ca- 
moni dovuti ed adempiere alle 
prescritte operazioni o forma- 
lità entro lo stesso termine del 
9 novembre 1959. 

In merito all'amnistia per il 
reato previsto dalla lettera c) 
dell’art. 20 del regio decreto- 
legge 3 giugno 1943, n. 452, a 
norma di tale disposizione la 
indicazione di un corrispettivo 
inferiore a quello riscosso 0 
pattuito. sul documento posto 
in essere per la corresponsione 
dell'imposta sull’entrata è pu- 
nita con l'ammenda da tre a 
nove volte l'imposta evasa. In 
rapporto a ciò sorge il proble- 
ma sulle condizioni che il con- 
fribuente deve osservare per 
fruire dell'amnistia, 

‘Al riguarda bisogna distin- 
guere il caso in cui l'infrazione 
sia stata accertata da quello in 
cui non vi sia stato accertamen- 
to: nella prima ipotesi, il con- 
tribuente che intende fruire 
dell’amnistia deve corrisponde- 
re in modo virtuale al compe- 
tente Ufficio del Registro che 
ha in carica la controversia, 
entro il 9 novembre 11959, l’im- 
posta evasa stabilita in verbale 
o negli eventuali successivi 
provvedimenti di condanna; 
nella seconda ipotesi, invece, 
l’interessato oltre a provvedere 
al pagamento dell'imposta eva- 
sa mediante versamento sul 
conta corrente postale del com- 
petente primo Ufficio i.g.e., im 
dicando nella casuale del bol- 
lettino il motivo del versamen- 
to stesso, dovrà annotare sulla 
fattura in suo possesso l'avve- 
nuta regalarizzazione di essa, 
sana gli estremi del bollet- 

ino. 

Analogamente, nell'ipotesi in 
cui la sanzione di cui trattasi 
risulti applicabile, per avere il 
contribuente tenuto al paga 
mento dell'imposta in modo vir- 
tuale, o in base ad apposito 
libro, registro o bollettario, di- 
chiarato o annotato un’entrata 
inferiore a quella effettivamen- 
te conseguita, egli potrà fruire 
del beneficio dell’amnistia me- 
diante versamento dell’imposta 
evasa in modo virtuale ai com- 
petente Ufficio del registro en- 
tra il 9 novembre 1959, ove la 
violazione sia stata accertata. 

In caso contrario oltre al ver- 
samento del tributo nel modo o 
nel termine anzidetti egli dovrà 
provvedere a rettificare gh atti 
in suo possessa, annotando su 
di essi a prova dell’avvenuta 
regolarizzazione gli estremi del- 
l’effettuato versamento. 

L’art. 5 del decreto presiden- 
Ziale 11 luglio n. 460 concede 
l’indulto per le pene relative ai 
reati previsti dalle legsi sulla 
imposta entrata quando siano 
connessi a quelli indicati nei 
numeri 1 e 2 dell’art. 4 della 
Stesso decreto e cioè nel caso di 
reati punibili con la multa o 
l'ammenda in materia di impo- 
ste dirette, ordinarie e straor- 
dinarie e sulla nominatività ob- 
bligatoria dei titoli azionari e 
mel caso di reati punibili con 
la multa a l'ammenda in mate- 
Tia di tasse e imposte indirette 
sugli affari, 

Al riguardo la circolare chia- 
risce che tale connessione può 
verificarsi nelle ipotesi di cui 
agli articoli 33 e 34 della legge 
19 giugno 1940 n. 762. 

Pertanto in ordine ai reati i 
stabiliti, connessi ai corrispon- 
denti reati previsti dalle leggi 
sulle dogane in genere, cvvera 
delle stesse leggi doganali rela- 
tivamente ai tabacchi, punibi- 
lt con le pene della multa o del- 
l'ammenda (sole o congiunte a 
pena detentiva), il beneficio 
dell'indulto è applicabile in mi- 
sura non superiore a lire 100.000 
della multa o dell'’ammenda 
quando l’infrazione all'imposta 
entrata è connessa a reato do- 
ganale ed in misura non supe- 
Tiore a lire 2.250.000 della multa 
o dell’ammenda quandd l'infra- 
zione all'imposta entrata è con- 
nessa a reato doganale risuar- 
dante il monopolio dei tabacchi. 

Il provvedimento di amnistia 
è applicabile alle ammende 
comminate a carico di coloro 
che detenendo apparecchi radio- 
felericeventi o impianti aerei o 
altri impianti e dispositivi co- 
munque atti o adattabili alle 


ticezioni, non hanno corrispo-l Con queste due opere 


sto mai il canone di abbona- 
mento, nonchè di coloro che, 
essendo già abbonati, non han- 
no corrisposto il canone nei ter- 
mini prescritti. 

ll beneficio del condono — 
continua la circolare — riguar 
da tutte le sopratasse e le pene 
pecuniarie, senza alcun limite 
di somma, relative alle infra- 
zioni previste dalle leggi in ma- 
teria di tasse e imposte indiret- 
te sugli affari e commesse fina 
a tutto il 31 marzo 1959. 

Per fruire di detto beneficio 
è necessario che nel termine di 
120 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge ,e cioè en- 
tro il 18 dicembre 1959, vengano 
integralmente pagati i tributi 
dovuti e che, inoltre, siano 
adempiute, nello stessa termine 
le operazioni e formalità pre- 
seritte dalle singole leggi d'im- 
posta. 

Poichè la legge di condono 
entra in vigore il 20 agosto 1959, 
le sopratasse e le pene pecunia- 
rie relative a fatti commessi 2 
tutta il 31 marzo 1959 non po- 
tranno in nessun caso essere 
restituite se già pagate ante- 
riormente alla detta data di en- 
trata in vigore; competerà in- 
vece il rimborso se il pagamen- 
to sia stato o venga, per errore, 
fatto in epoca successiva. 

Per le violazioni già accerta- 
te, per le quali risulti emessa 
provvedimento definitivo di con- 
danna, gli Uffici del registro 
prescinderanno dalla riscossio- 
ne delle sopratasse e pene pe- 
cuniarie, qualora il contribuen- 
te ,nel termine stabilito dalla 
legge, provveda al pagamento 
dei tributi e all'adempimento 
delle prescritte formalità ed 
operazioni. E’ peraltro evidente 
che qualora tali condizioni sia- 
no già state osservate, per frui- 
re del beneficio dell’amnistia 
delle multe o delle ammende il 
contribuente non sarà più te- 
nuto ad alcun adempimenta per 
ottenere il condono delle corri. 
spondenti sopratasse e pene pe- 
cuniarie incorse in dipendenza 
delle stesse violazioni. 

Qualora invece, per le viola- 
zioni già accertate, non sìa sta- 
ta emesso provvedimento di 
condanna, ovvero il provvedi- 
mento di condanna non sia co- 
munque divenuto ancora defini- 
tivo, le Intendenze di Finanza 
trasmetteranno subito gli atti 
agli Uffici del registro perchè, 
a loro volta, invitino i contri- 
buenti ad avvalersi del benefi- 
cio portato dalla legge in esame. 

Il beneficio del condono e del- 
l'amnistia si estende anche alle 
sopratasse e pene pecuniarie e 
ammende il cui pagamento è 
stato dilazionato qualora il con- 
tribuente abbia puntualmente 
adempiuto al pagamento delle 
imposte e tasse secondo ie nor- 
me stabilite negli atti di dila- 
zione. 

All’uopo gli Uffici del registro, 
in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei tributi e delle pe- 
nalità dovute, provvederanno a 
determinare quanta parte delle 
rate non ancora scadute sia da 
imputarsi a debito del tributo e 
quanta a debito per penale, e 
cureranno alle singole scadenze 
la riscossione delle sole quote di 
imposta o di tassa. 

Ben s’intende che qualora il 
contribuente ritardi il versa- 
mento di una rata dei tributi 
dilazionati, egli decadrà senz’al- 
tro da qualsiasi beneficio, e sa- 
rà tenuto al pagamento in uni- 
ca soluzione sia del residuo per 
imposta o tassa, sia delle penali 
non pagate in dipendenza del 
condono o della amnistia. 

I benefici contemplati dalla 
legge in esame hanno una por- 
tata di carattere generale ed 
essi trovano applicazione per le 
violazioni delle disposizioni ema- 
nate in materia d’imposta ge- 
nerale sull’entrata. 

Infrazioni già accertate: qua- 
lunque sia lo stata delle verten- 
ze, i contribuenti a carico dei 
quali sono state accertate in- 
frazioni alla legge tributaria 
sull’entrata possono evitare il 
pagamento di sopratasse e pene 
pecuniarie, pagando i tributi 
evasi entro il 18 dicembre 1959. 

Infrazioni non ancara accer- 
tate: il contribuente, entro il 
giorno 18 dicembre 1959 potrà 
provvedere a corrispondere di- 
rettamente i tributi dovuti in 
base al documento prescritto 
dalla legge, che, in nmiancan- 
za, dovrà essere appositamente 
creato, annotando sul documen- 
to stesso gli estremi del posta- 
giro o della ricevuta del bollet- 
tino di versamento effettuata 
presso il competente Ufficio 
ige. 

Omesse denunce: i contri 
buenti, tenuti a corrispondere 
l'imposta sull’entrata in abbo- 
namento per l’anno 1959 e pre- 
cedenti, che non abbiano pre- 
sentato le prescritte denunce, 


nuncia, provvedendo entro il 18 
dicembre 1959 a presentare le 
denunce stesse ed a pagare la 
imposta dovuta sull’importo 
delle entrate dichiarate. 

Infedeli dichiarazioni: î cri- 
teri qui di seguito esposti si ri- 
feriscono esclusivamente alle 
infedeli dichiaraziagni, ricono- 
sciute come tali a seguito di 
pronunce delle apposite Com- 
missioni ,relative alle denunce 
presentate a tutto il 31 marzo 
1959 ai fini del pagamento del- 
l’imposta in abbonamento, AL 
l’uopo accorre distinguere: 

&) controversie per le quali 
sia stata già notificata o venga 
notificata entro il 18 dicembre 
1959 decisione definitiva da par- 
te delle Commissioni distrettua- 
li e provinciali: il contribuente 
può liberarsi dalle penalità pa- 
gando, entra il 18. dicembre 
1959, il canone d'imposta dovu- 
ta sull’entrata determinata dal- 
le Commissioni; 

b) controversie per le quali 
esista decisione della Commis- 
sione distrettuale impugnata 
dal contribuente presso la Com- 
missione provinciale: il contri. 
buente può liberarsi dalla pena- 
lità rinunciando al ricorso e 
pagando l'imposta sull’entrata 
determinata dalla Commissione 
distrettuale ; 

c) controversie per le quali 
esista decisione della Commis- 
sione distrettuale impugnata 
dall’Ufficio anche se congiunta- 
mente all’impugnativa della 
parte: il contribuente può libe- 
rarsi dalle penalità pagando la 
imposta sull’entrata deterinina- 
ta dall'Ufficio. 

Inosservanza delle norme di 
cui all’art. 113 della legge orga- 
nica e degli articoli 13 e seguen- 
ti del regolamento: nei casi pre- 
visti dall’ultima comma del- 
l’art. 3 della legge di condono, 
il legislatore considerando che 
la imponibilità dei passaggi di 
‘merci ivi contemplati sorze per 
presunzione di legge dalla inos- 
servanza di formalità, ha volu- 
to disporre con. maggiore lar- 
ghezza il condono delle pene 
pecuniarie senza ripetizione di 
imposta. 

L'applicazione del beneficio è 
subordinata alla condizione che 
il contribuente nel termine di 
120 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge — e cioè 
entro il 18 dicembre 1959 — 
provveda a regolarizzare la pro- 
pria posizione adempiendo, in 
ordine alle violazioni commesse 
2 tutto il 31 marzo 1959, alle 
formalità richieste per ciascuna 
categoria. 

Per quanto riguarda le tasse 
sulle concessioni governative il 
beneficio del condono compete 
per tutte le sopratasse e 'e pene 
pecuniarie incorse per violazio- 
ni alle disposizioni contenute 
nel testo unico. 


E’ attraccata al pontile della 
Raffineria «Aquila» la super 
turbocisterna «Trinity Naviga. 
tor» appoggiata alla petrolifera 
Mory Italiana di Trieste. E° que» 
sta, con le sue 62.000 tonn. di 


dislocamento, la più graride del- 
le navì che maìi abbiano attrac- 
cato u un porto adriatico, La 
«Trinity Navigator» ha una lun- 
ghezza fuori tutto di 220 mi. e 
una larghezza di 30 mi. e îl suo 


(«Giornalfoto») 
pescaggio: all'arrivo era di mt. 
10,80. La nave proviene da Me- 


na Al Ahmadi (Kuwait) e ha 
impiegato a compiere il viaggio 
1% giorni a una velocità media di 
olire 15 nodi. 


TECNICI IN CROCIATA CONTRO I RUMORI 


Occorre un silenziatore 
anche per il progresso 


ln continuo pericolo l'incolumità nervosa degli individui 
Fra i vari accusati: motori, juke-box e speculazione edilizia 


Il tavolo della mostra reda- 
zione continua ad essere aggre- 
dito da «segnalazioni» che la- 
mentano l’inriducibile inclemen- 
za dei «fracassoni», Sembra im- 
‘possibile che non si riesca ad 
applicare dei drastici provvedi. 
menti. E non solo nella nostra 
città, ma ovunque. Si sperava 
tanto nel nuovo Codice della 
strada: tutti credevano che fos- 
se il «toccasana» della situa- 
zione invece siamo rimasti in 
una fase stazionaria. Tuttavia 
le autorità competenti, al mene- 
freghismo dei saccheggiatori del. 
la. quiete pubblica, rispondono 
con un più accurato esame dei 
provvedimenti da controporre, 

Im questi giorni si sono riu- 
miti a Torino un centinaio di 
tecnici al VII Convegno nazio 
nale per la lotta contro î ru- 
mori, ed è stata sferrata anche 
una nutrita propaganda facen- 
do attraversare la città da una 
«carovana del silenzio» compo- 
sta da veicoli di tutti i tipi. 


DUE DISTINTI DOCUMENTI 


Le disposizioni internazionali 
del nuovo Codice della strada 


Come avviene il rilascio dei certificati 
per gli autoveicoli e dei permessi di guida 


L'art. 99 del nuovo Codice 
della strada prevede il rilascio 
di due distinti documenti — 
e cioè il certificato internazio- 
nale per autoveicoli, motovei- 
coli e rimorchi e il permesso 
internazionale a condurre 
‘per far circolare e per condur- 
re autoveicoli in quegli Stati 
nei quali tali documenti sono 
richiesti, 

La competenza a rilasciare i 
certificati internazionali per i 
veicoli suddetti è attribuita dal 
citato art. 99 agli Ispettorati 
della motorizzazione civile in 
cui i veicoli sono immatricolati 
e che hanno rilasciato la carta 
idi circolazione, 

L'Ispettorato generale della 
‘motorizzazione civile, con circo- 
lare mn. 79/1959, ha precisato al 
riguardo che gli Ispettorati pro- 
vinciali, ricevuta la domanda 
degli interessati, rilasceranno il 
certificato internazionale previa 
esibizione della carta di circo 
lazione. 

Il rilascio dei permessi inter- 
nazionali di guida è di compe- 
tenza invece del prefetto della 
provincia che ha rilasciato ia 
patente. 

E’ consentito però che, ove il 
conducente risieda in provincia 
diversa da quella in cui ottenne 
la patente, possa richiedere il 
permesso internazionale alla 


possono liberarsi dalle penalità | prefettura di residenza. Per il 
comminabili per l'omessa de-lrilascio dei permessi internazio- 


nali di guida le prefetture con- 
tinueranno, per ora, ad impie- 
gare i libretti di cui sono in 
possesso, 

‘La circolazione continua pre. 
cisando che 1 cittadini italiani 
residenti all’estero e gli stranie- 
ri di passaggio in Italia, sprov- 
visti di patente di guida, che in- 
‘tendano condurre, possono chie- 
dere il rilascio della patente ita- 
liana per autoveicoli di catego- 
ria B, alla prefettura nella cui 
circoscrizione abbiano eletto il 
domicilio. A tal fine presente- 
Tanno una dichiarazione rila- 
sciata da un ente turistico (Au- 
tomobil Club, Touring Club. 

A tal uopo si applicano le di- 
sposizioni di cui agli art. 79, 81 
e 82 del nuovo Codice. Ai fini 
della dimostrazione del posses- 
so dei requisiti morali e della 
residenza, gli interessati pro- 
durranno una  dichir> 
complessiva equipollente  rila- 
sciata da un console in Italia 
dello Stato a cui appartengono, 
dalla quale dichiarazione deve 
risultare anche la residenza al- 
l’estero del richiedente, Alla 
patente di guida di cui trattasi 
sarà data la durata di un anno, 
salvo eventuale proroga. I ri- 
fugiati politici e gli apolidi, in 
luogo della dichiarazione conso- 
lare, possono presentare il fo- 
[she di soggiorno rilasciato dalla 


questura della provincia di re- 
sidenza. 


De Comelli alla Triveneta di Padova 


Luciano de Comelli è stato invitato alla Triveneta di Padova. | 


L'ing. Anselmetti, presidente 
idel Centro acustico italiano, nel. 
la sua relazione d'apertura, do- 
po aver sottolineato l’importan- 
za del convegno, entrando nel 
vivo del tema ha detto fra l’al- 
tro: «L’'incolumità nervosa de- 
gli individui è posta oggi in 
continuo pericolo. E’ nostro do- 
vere organizzare la difesa, Il 
nuovo Codice della strada rap- 
‘presenta un primo passo, altri 
dovranno essere compiuti, 

L'’oratore non ha indirizzato 
la sua polemica soltanto contro 
i disturbatori, ma ha fatto ri- 
salire una buona parte di re- 
sponsabilità alle autorità comu- 
nali affinchè «studino regola- 
menti edilizi che impongano, 
ai costruttori di case, l'obbligo 
dell'isolamento acustico. Oggi 
l’uomo è costretto a vivere in 
moderni gabbioni di cemento, 
inseguito dal frastuono della 
strada (inevitabile in certe ore 
di punta) e molestato dai ru- 
‘mori dei vicini», 

Nella seconda giornata del 
convegno si è appunto parlato 
dei rumori ambientali, chiaman- 
do in causa l'edilizia privata e 
pubblica. Ha dato il via alla 
discussione la lettera di un cit- 
tadino: «Abito in una casa mo- 
derna. Ogni più piccolo movi- 
mento della nostra vita quoti- 
diana determina un frastuono 
‘che si ripercuote per tutto l’edi- 
ficio. Ci disturbiamo a vicenda 
un inquilino con l’altro. Sento 
il cane del mio vicino quando 
cammina e perfino quando si 
gratta. Soffiarsi il naso diven- 
ta un autentico rumore, Ho 
avuto il torto di comprare l’al- 
loggio, ora cosa devo fare?». 

La colpa è attribuita giusta- 
mente alla speculazione edili 
zia. «Oggi si tende — ha affe: 
‘mato un relatore — a costrui 
re edifici sempre più economi- 
ci nelle strutture essenziali. Chi 
entra in queste case, si lascia 
sovente attrarre dai marmi de- 
‘gli ingressi o dalle rubinetterie 
del bagno, Dopo si accorge di 
aver sbagliato. Negli edifici mo- 
derni invece di far pagare la 
quiete ai costruttori, la si fa 
pagare agli inquilini, con un 
disagio permanente ed irrepara- 
bile, A certi appartamenti mo- 
demi è preferibile la palafitta 
dei primitivi». Per evitare ‘che 
gli enormi gabbioni dei palazzi 
moderni risultino delle vere e 
‘proprie casse armoniche, è ne- 
cessario che il Comune inter- 
Veriga presso le ditte dell’edili- 
zia, obbligandole ad usare tut- 
iti gli accorgimenti tattici e la 
applicazione dei materiali iso- 
lanti che esistono in commer- 
cio. Si è osservato che in tal 
caso i costi degli appartamen- 
ti dotati di isolamenti acustici 
diventeranno proibitivi e quin- 
di ne verrebbe danneggiata la 
concorrenza, A questo. appun- 
to ha dato la sua esauriente 
Tisposta il dott. Palladino del 
l’Istituto centrale sanitario: «Lo 
aumento di prezzo nelle costru- 
zioni potrebbe anche non esser- 
ci. Sarebbe. sufficiente che gli 
appaltatori si accontentassero 
di guadagnare il 10-15 per cen- 
to invece del 30 per cento. Og- 
gi esistono, a basso prezzo, ot- 
timi materiali isolanti», Purtrop- 

non esistono leggi che ob- 
blighino il ricorso agli isolanti 
e sarebbe troppo lunga la pro- 
cedura parlamentare onde va- 
Tare una legge in proposito, 
perciò tutti i Comuni provve- 
dano da sè a modificare i re- 
golamenti dell’edilizia cittadina. 

Sono stati messi sotto proces. 
so anche i juke-box, i dancing, 
i caffè-concerto e le industrie 
artigianali che dovrebbero esse- 
Te relegate tutte in una zona 
a se, possibilmente periferica, 
‘o emettere un’ordinanza che sta- 
bilisca quali possano essere 
esercitate al centro. Per i «ju- 
ke-box» è risultata pressochè 
impossibile ricorrere a una 
istanza parlamentare che ne 
proibisca l’esistenza; non è 
escluso però proibire che ven. 
gano fatti funzionare a pieno 
volume e nelle ore di riposo 
per la città. 

‘Ritornando sulla rumorosità 
del traffico si è venuti alla de- 
terminazione di colpire ineso- 
tabilmente i «centauri della 
strada». I tutori dell’ordine pub- 
blico non occorre che siano mu- 
niti del fonometro per giudica 
Te a che grado di rumore pos- 
|sa arrivare un veicolo consen- 
tito dai termini della legge; il 
muovo Codice non esclude tale 


de indispensabile: quindi i vi- 
gili urbani, la polizia stradale, 
i carabinieri hanno ampia fa- 
coltà di giudicare ad orecchio 
e multare spietatamente i «fra- 
cassoni), 

L'assessore della polizia di 
‘Reggio Emilia ha riferito che 
in questa città la circolazione 
delle moto è stata vietata dal- 
la mezzanotte alle 5 del matti- 
no, provvedimento che ha in- 
contrato il massimo favore del- 
l’opinione pubblica e si è avu- 
to il risultato che «a Reggio ora 
è possibile dormire con le fine 
stre aperte». 

Abbiamo voluto segnalare le 
novità emerse da questo conve- 
gno, per indurre le nostre au- 
torità cittadine a prenderle in 
seria considerazione e ad inter- 
venire con efficaci provvedimen- 
ti onde. ridurre al massimo la 
rumorosità delle nostre strade 
e dei nostri ambienti di abi 
tazione, 

A.P. 


Settimana di telefilm, incluso il polpettone de «La svolta pericolosa» 
Con «Il Conte Aquila» di Rino Alessi significativo e stimolante ritorno 


Ci sia consentito, per questa 
volta, di omettere la cronaca 
abituale degli spettacoli televi. 
sivi ‘già trasmessi, Altri impe- 
gni ci hanno tenuto lontani 
dal video anche .se non dal te- 
ma di cui siamo soliti occupar- 
ci, talchè nulla potremmo di- 
Te su ciò che la TV ha presen- 
tato da sabato scorso a oggi. 
Tuttavia non volendo interrom- 
pere la consuetudine nel no- 
stro appuntamento, dedichere- 
mo dle note odierne a qualche 
breve illustrazione dei program. 
mi che si preannunciano. 


a * 


Questa sera andrà in onda 
la terza puntata del telefilm: 
«La svolta pericolosa». Aveva- 
mo lasciato i nostri protagoni- 
sti, la volta scorsa, alle prese 
con le macchine inseguitrici 
delle Guardie di finanza. Il 
protagonista della vicenda, Giu- 
lio, s'è proprio cacciato nei 
guai e considerato che non nu- 
triamo alcuna simpatia per chi 
pensa di fondare le proprie for- 
tune sul contrabbando di si- 
garette e che ancor minor sim- 
patia proviamo per tutto que- 
Sto indefinibile polpettone che 
discredita maldestramente il 
neorealismo cinematografico, di. 
ciamo semplicemente: ben gli 
sta. Sempre stasera, al termi. 
ne del telefilm, verrà proietta- 
to un altro... film, cioè una tra: 
scrizione cinematografica del 
l’intermezzo giocoso di Dome- 
nico Cimarosa: «Il maestro di 
cappella», opera del ’700, alla 
quale la critica attribuisce una 
modernità di linguaggio e una 
‘aderenza al gusto contempora- 
neo che non trovano riscon- 
tro in altre opere di quello 
stesso periodo, «Il maestro di 
cappella», la cui trama contie- 
me forse qualche riferimento 
biografico, essendo stato effet- 
tivamente il Cimarosa maestro 
di cappella, è interpretato dal- 
la Compagnia del Teatro del. 
la Villa Olmo di Como per la 
regia di Vladi Orengo, 


Domani, invece... ancora un 
telefilm. Per la serie dei rac 
conti polizieschi tornerà infat- 
ti il diabolico avvocato-detec- 
tive Perry Mason, con una sto- 
ria che s'intitola «Delitto a bor- 
do». Pensiamo che l'eroe di que- 
sti «gialli» riscuota interesse e 
curiosità dalla platea televisiva 
italiana, ed anche una certa 
dose di simpatia: simpatia del 
resto non immeritata, perchè 
Perry Mason, impersonato da 
Raymond Burr, ci sa fare e i 
filmetti cui presta il suo nome 
e il suo puntiglioso spirito di 
giustizia, sono congegnati di- 
scretamente, malgrado la sem- 
plicità, o il. semplicismo,. ele- 
mentare della loro tessitura. 


Ma l'episodio più importante 
della settimana televisiva ri 
guarda il settore della prosa 
che venerdì presenterà «Il Con- 
te Aquila» di Rino Alessi, Di- 
ciamo più importante perchè 
col dramma storico di Rino 
Alessi s'apre la nuova stagio- 
ne di prosa della TV; perchè 
alla realizzazione dell’opera col- 
laborano attori di marcato ri- 
lievo artistico, quali Sarah Fer- 
rati, Tino Carraro, Luigi Ci- 
mara, Aldo Silvani, Enrica Cor- 


ti, Rina Centa ecc.; infine, per- 
chè «Il Conte Aquila», dram- 
ma di alta ispirazione risorgi- 
mentale, s'inserisce, sul piano 
dell’arte, nel quadro delle ce- 
lebrazioni unitarie che il ‘’59 
ha promosso, 


‘Rappresentato per la prima. 
volta nel 1935 dalla Compagnia 
di Kiki Palmer con la regia 
di Pietro Scharoff al Teatro 
Garibaldi di Padova, «Il Conte 
Aquila» ebbe un furtunato ci- 
clo di repliche non solo in Ita- 
lia ma anche all’estero: in 
Germania, in Cecoslovacchia, 
in. Polonia.. Dal suo soggetto 
era stato inoltre ricavato un 
film, «Teresa Confalonieri», 
premiato al primo Festival di 
Venezia, che molti ricorderan- 
no. Si tratta dunque d'un ri- 
torno, e d’un ritorno, almeno 
per chi nutre qualche civile in- 
teresse verso il teatro e la let- 
teratura, stimolante. Perchè qui 
è anche questione di rivedere, 
o magari riscoprire, la perso- 
nalità d'un autore, la conti- 
nuità della sua vena; e tutto 
ciò sul contesto, di solito si- 
gnificativo, d'un largo spazio 
di tempo, dai cui estremi — o 
quasi — si rispondono un la- 
voro teatrale e un’opera nar- 
rativa, «Calda era la terra», 
di data recentissima (senza 
parlare degli altri lavori dram- 
matici, precedenti al «Conte 
Aquila» e d'un’altra opera nar- 
rativa cui l’Alessi sta attual 
mente attendendo), incentrata 
pur sempre su presupposti se 
non storici, di cronaca storica. 
Sono questi per noi, anche al 
di la .della pura vicenda dram- 
matica, i motivi ci.e muovono 
il nostro interesse per «Il Con- 
te Aquila», congiuntamente, si 
capisce, alla curiosità per la 
realizzazione televisiva affidata 
alla regia di Sandro Bolchi. 
Nelle nostre prossime note ne 
Tiparleremo più diffusamente. 


SEGNALAZIONE 


«Lo scrittore ed 
ora anche cine 
asta Pier Paolo 
Pasolini ci 
scrive il lettore 
M. P. — ’’ragaze 
zo di vite” del 
: la letteratura ita- 
liana, "enfant 
gate dei circoli 
letterari, che ha, 
orso il rischio 
li prendersi quer 
“anno til pre 
mio Viereggio, 
viene a ‘tratteg= 
giare in un reportage sulle spiag- 
ge d'Italia de Crotone e Lazza- 
retto, presso Muggia, comparso 
recentemente in un rotocalco, un 
quadro squallido e grigio di quel- 
la parte di coste che ve appun- 
to da Muggia al Lazzaretto. Se 
l'intonazione delle impressioni as- 
sume costantemente un aspet- 
to deprimente e la natura dei 
luoghi appare all'inviato stre- 
mamente malinconica ed oscura, 
mon ne he colpa nessuno, dal 
momento che egli ha scelto di 
vecarsi colà proprio all’avvici» 
narsi di un temporale; in secon 
do luogo egli nota, con perti- 
colare rilievo, l'ambiente pale- 
semente povero, frequentato pro- 
prio dai meno abbienti. E anche 
qui non ha colpa nessuno se il 
perspicace inviato preferisce sce- 
gliersi, inspiegabilmente solo in 
vista alle spiagge triestine, i 
luoghi che possono apparire me 
no vivaci e soprattutto meno 


"alla moda”. In realtà il Paso- 
lini nei suoi incontri con. le 
spiagge di mezza Italia non ha 
affatto disdegnato le località più 
eccentriche, e quando ha soffer- 
mato i suoi sguardi indagatori 
a Venezia ha preferito guardare 
la spiaggia dell'Excelsior e di. 
‘menticarsi di quella dei 'Muraz- 
zi”, dove vanno e begnersi i 
veneziani poveri. A Trieste inve. 
ce, inspiegabilmente come si è 
detto, fa tutto il. contrario, @ 
dimenticando Grignano, Duino, 
Sistiana, le località indubbia- 
mente più interessanti delle no- 
stre zone balneari e più moder- 
namente attrezzate, preferisce 
prendere la via del Lazzaretto 
‘e tracciare un profilo umile; spie. 
tato, neorealista del triestino al. 
bagno di mare. Ma le ’perle’ 
non finiscono qui; nel servizio 
citato sono incluse due foto, ri- 
prese una a Barcola e l'altra a 
Lazzaretto; foto, sia detto tra 
parentesi, forzatamente. studiate 
‘per fer apparire le visioni in 
concordanza con il testo, cioè 
sullo. stesso piano squallido @ 
grigio, Ma se fino e tal punto 
la realtà viene così volontaria- 
mente ertefatta, nel leggere le 
Telative didascalie, è immenca- 
bile che i capelli si rizzino sulla 
testa di chi conosce, almeno un 
po', le nostre zone. Sotto la fo- 
to scattata a Barcola, ad un cer 
to punto si fa notare... "Solo i 
‘montenari che scendono alla do- 
menica da Gorizia e l’Udinese 


sembrano ancore molto interes- 
sati da una donne che prende 
il sole”, E sotto la seconda fo- 
to. riproducente un carabiniere 
in servizio a Lazzaretto che si 
trestulle con un biliardino dar 
vanti alla desolazione di une 
spiaggia vuota, il "dulcis in fun- 
do”: "Qui a Lazzaretto termi 
neno le spiagge d'Italia, Il cone 
fino è a 50 metri, l'aria sem- 
bre stagnare. Un. carabiniere 
ruzzola stancamente la pellina 
di un calciobalilla. Qualche co- 
mitiva. di turisti, campeggiatori, 
ex-combattenti silenziosi e tri 
sti che segnano a dito lo sva- 
‘nente solco delle vecchie trin- 
cee''. Detto questo, lasciamo @& 
chi ne he voglia il compito di 
meditare su quello svanente 
(svaniscono tanto ehe non si 
trovano) solco delle vecchie trin- 
cee e ci chiadiamo; "Ma questi 
ex-combattenti, il Pasolini, da 
che cosa li ha individuati se 
erano in costume da bagno?» 
Le meditazioni’ ci sarebbero e 
‘molte. L'altro anno accadde la 
stessa cose con certa Adele Cam- 
bria, inviata’ di un quotidiano 
milanese. Fosse ancora calde 
estate, le stupidaggini del <ra- 
gazzo di vita» meriterebbero una 
circostanziate risposta. Ma è già 
settembre, il «Viareggio» l'ha 
vinto Marino Moretti, e speria- 
mo che, anche per Pasolini sia 
tempo di emigrare, Dove, silen» 
ziosamente e con rispetto, pen- 
siamo. noi, 


> «Dopo vari studi ed osserva- 
zioni astronomiche con nuovi cri 
teri matematici, sono riuscito ad 
elaborare un piano per la sistema- 
zione del nuovo calendario univer- 
sale, aggiornato alle esigenze dei 
nostri tempi. A mio avviso, l'appli- 
cazione del nuovo sistema a bene 
ficio del mondo intero, dopo. le 
varie fesi di preparazione, potrà 
avvenire entro il 1961. Tutto îl me- 
teriale elaborato ed il piano ese. 
cutivo in mio possesso, è a dispo- 
sizione di qualsiasi persone, Isti- 
tuto od Ente interessati, che ne 
facessero richiesta al mio indirizzo. 
Primossi Emilio (Sì M. M. In. 
918 - Trieste)» 


«> «Sono un assiduo lettore del. 
a rubrica «Segnalazioni» e quasi 


giornalmente vedo che viene por- 
tata in campo Ja storia dell'orario 
dei barbieri. Credo però che sa- 
rebbe ora di finirla in quanto mi 
sembra più che umano che anche 
i barbieri — come tutti gli altri 
esseri umani ed in particolare mo- 
di i lavoratori — abbiano il sa- 
crosanto diritto di mangiare su 
una tavola, anche modestamente 
preparata, con j propri familiari. 
Ho letto che un commesso di una 
ditta di confezioni ha scritto lar 
gnandosi di non poter servirsi 
del barbiere, Mi domando: «come 
possa allora il barbiere servirsi 
nella ditta di confezioni?» E lui 
stesso come può fare per compe- 
rarsi un paio di scarpe? E° paci 
fico che sia l'uno che l’altro tro- 
vano sempre il modo di arran- 
giarsi, Esameinando le possibilità 
della cittadinanza a servirsi dei 
barbieri, ho visto che: la gran 


strumento, ma nemmeno lo ren-lpante degli uffici statali, parasta- 


tali, comunali, bancari ecc. e sar 
ranno Circa l’80% degli impiegati 
— terminano il loro lavoro alle 
ore 14, e pertanto possono servir 
si nel pomeriggio dei saloni da 
barbiere; che i lavoratori occupa- 
ti nelle industrie cittadine sì ser- 
vono da sempre dopo l'orario di 
lavoro; (terminano il lavoro dopo 
le 16.30) il solo inconveniente esi- 
ste per i dipendenti del commer. 
cio; però questi — il 0,5% della 
popolazione di Trieste — hanno 
la possibilità di servirsi dei bar- 
bieri nella giornata del sabato; 
le donne possono servirsi del par- 
rucchiere durante tutta la gior 
nata, e Quelle che lavorano nel 
commercio durante Ja giornata del 
sabato, Per maggiormente agevo- 
lare quelli che non possono ser- 
virsi dei barbieri per la conco- 
mitanza dell'orario di lavoro, sug- 
gerirei che anche j barbieri di 
Trieste, come quelli del resto del- 
la Repubblica, tengano aperti i 
loro esercizi nella mattinata del- 
la domenica ed osservino la chiu- 
sura nella giornata di lunedì, Ri. 
peto quanto detto in premessa, 
che non è giusto togliere ai bar- 
bieri l'intervallo del pranzo, del 
resto stabilito anche dalle norme 
di legge; vorrei vedere cosa di- 
tebbero i lavoratori del commer- 
cio, o quelli delle altre categorie, 
se per disposizione della, Prefet- 
tura si fissasse l’orario ininterrot- 
to dei negozi, degli uffici e delle 
altre categorie, To credo infine che 
sia solo questione di abituare il 
pubblico ad una data osservanza, 
E poi, quanti si fanno fare la bar- 
ba dai barbieri?» A parte il fatto 
che oltre alla barba un uomo de. 
ve fare anche i capelli, la que 


stione è un'altra. A quanto ci han- 
ho scritto alcuni dei diretti inte- 
ressati, (e da noi ampiamente ri- 
portato. nella nostra rubrica) il 
danno maggiore dal cambio del 
l'orario lo sopportano gli esercizi 
di terza categoria e periferici, i 
cui clienti per ovvie ragioni di 
tempo devono lasciar da parte le 
preferenze e servirsi nel primo 
esercizio che capita loro davanti 
uscendo dall'ufficio o comunque 
dal posto di lavoro, E non bi. 
sogna dimenticare che tra i sacro 
santi diritti dei barbieri c'è anche 
quello di fare i fatti loro la do- 
menica mattina come tutti gli 
altri esseri umani, 


Qui possiamo concludere il 
mostro appuntamento, Sabato 
sera, a parte la rubrica dedica 
ta ai Presidenti del Consiglio 
dell'Unità d’Italia, non c’è pro- 
prio nulla che valga la pena 
d’essere visto. Il simun ha 
spazzato via anche il deserto, 


Ber. 
ito clone rel! 


Notiziario scolastico 


Le direzione della Scuola statale 
d’'avviamento industriale maschile 
e femminile di Guardiella fa pre- 
sente agli interessati che le iseri- 
zioni alle clessi I, II e III vanno 
presentate in segreteria aperta 
giornalmente dalle 9 alle 12 d'ogni 
giorno non festivo. Hanno l'obbli- 
go di iscriversi tanto gli alunni 
promossi quanto i respinti. Per la 
iscrizioni per le prime volta alia 
I classe gli alunni devono presen- 
tare la pagella di promozione del- 
le. prime elementare, il certificato 
di nascita ed il certificato di ri 
vaccinazione, Fa encora presente 
che tutti gli alunni dovranno tro- 
varsi alle ore 9.30 del giorno 1.0 
ottobre nelle Chiesa di San Gio- 
vanni per assistere alla funzione 
delle Messa propiziatrice. Alle ore 
10.30 dello stesso giorno tutti gli 
iscritti si raduneranno nel cortile 
delle Scuola (Strada di Guaerdielia 
DA) per l'inaugurazione del nuovo 
anno scolastico. Le lezioni evren- 
no inizio regolarmente elle ore 9 
del. giorno 2 ottobre 1959. 

Scuole Avviamento «G. Brunner». 
Le direzione evverte che le iscri= 
zioni si chiuderanno il 19 settem- 
bre. Tutti gli elunni compresi 1 
ripetenti hanno l'obbligo di prov- 
vedere alle loro iscrizione entro ta- 
le termine. 

Le presidenza della Scuola me- 
dia dei Campi Elisi comunica che 
con il giorno 21 settembre scade 
il termine utile per le iscrizioni 
‘alle varie classi. Le relative do- 
mende, alle quali sono tenuti tutti 
gli alunni, sia promossi che ripe- 
tenti, nonchè i candidati che in 
prima o seconda sessione abbiano 
superato gli esemi di ammissione, 
vengono accettate in segreteria 
giornalmente dalle ore 10 alle 12, 
secondo le modalità pubblicate nel. 
l’Albo della scuola. 


Questa sera, alle ore 20, tempo 
permettendo, l'Ufficio Spettacolo 
dei Servizi Stampa e Informazio- 
ni del Commissariato Generale 
del Governo per il territorio di 
Trieste, proietterà all'aperto, do- 
cumentari didattici, culturali. e 
ricreativi a Cattinara, 


MERCATO ORTOFRUITICOLO 


I prezzi dî ieri 


Derrate di maggior consumo, esi- 
tate ieri al mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, con l'indicazione dei 
rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 


Arance ovali , «+4. 182 285 247 
Limoni +..+0000s 59 145 106 
Fichi . 0.00 59 100 88 
Mele I L00006 94 145 106 
Mele. IX, +. 24° 83/65 
Pere ..o00 #1 154 118 
Pesche I .. 83. 130. 118 
Pesche Il .. 471 71 59 
Susine . «00 . 47 10 53 
Uva ... 65. 145 94 
Bietole «e. se 50 100 90 
Cappucci + 000000 29. 53 41 
Cipolla ... ns 28 36 31 
Fagioli da sgusciare 36 83 59 
Fagiolini ......, 71 235 118 
Insalate diverse . .. 80 130 150 
Melanzane .seses 59 94 71 
Patate . 0. e 24 38 26 
Pomodoro + » è 29 106 71 
Peperoni »....+000 36 94 53 
Radicchio verde .. 50 250 80 
Zucchine +. +0 118 180 145 


I prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite di 
qualità superiore. È 


NAVI IN PORTO 


il giorno 15 settembre 1959 

B. 6 «F. Brunner» (it.); B. 10 
«Maigus Luck» (pa.); B. 13 
vore» (it.); B. 15 «i 

. 18° «Istra» 


«Rozani» 
B. 29 «Vulcania» 
«Trieste» (it.); 
kram» (ind.); B. <«D. Trip= 
covich» (it.); B. 35 «U. Vival- 
di» (it.); B. 36 «Aida Lauro» 
(it.); B. 37 «Toscana». (it.); B. 
38 «North River» (li.); B. 39 
<Hopa» (tu.); B. 40° «Ucka» 
(jug.); B. 41 «Leme» (it.); B, 43 
«Sommen» (sv.); B.45 «Eli Knud- 
sen» (nor.); B. 47 eNakhshon» 
(isr.); B. 48 «Perla» (it.), «Spu- 
ma» (it.). Diga: «San Giusto» 
(it.); «Isonzo» (it.), «Zaule» (it.). 
Arsenale: «Ardea» (it.), «K. Bree- 
ze» (li.), «H. River» (li.), <S. 
Fortune» (gr.), «Esso Windsor» 
(br.). San Sabba: «Nora» (it.), 
«Aurora» (it.), Aquila: «T. Navi- 
gator» (li.), «Stamura»s (it.), San 
Rocco: «Fangturm> (ge.). 


MOVIMENTI 


15 settembre: «Stamura» dal- 
l'Aquila a mare; «North Rivers 
da B. 38 a mare; «Sava» da B. 
15 a mare; «Ucka» da B. 40 a 
mare; «Leme» da B. 41 a mare; 
«Nakhshon» da B. 47 a mare; 
«Istra» da B. 18 a mare, 16 set- 
tembre: «Enotria» da B, 20 a 
mare; «Monreale» da B. 41 a 
mare; eJalavikram» da B. 32 a 
mare; «Athinai» da B. 38 a ma» 
Te; «Sommen> da B. 43 a mare; 
«U. Vivaldi» da B. 35 a mare, 


ARRIVI 


15 settembre: «Europa» B. 42 
(Lloyd); «Reina» Gaslini (Rus- 
50); «Athinai» rada - B. 38 (FP. 
Cosulich). 16 settembre: «Krka» 
B. 9 (Mediterranea); «Mugla» B. 
8 (Sperco); «Sportivo» Ilva N. 
(Tarabochia); «Monreale» B. 41 
(Guina); «Pineta» B. 26 (Bos). 
16 o 17 settembre: «Loredan» B. 
15 (Adriatica), «Camargue» rada 
(Mory It.). 


MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI 
Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
via Coroneo 1, III p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 


A.P. 95 
151.54 


GATRURGIA PLOSTCA-ESTETIA 


Difetti viso, maso, orecchie, ru- 
ghe, seni, voglie, néi, depilazione. 
Dott. VITTORIO SCHIMKA 
Via Corti 3/III - Telef. n. 36369 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Oro 11.30-13,30 6 18-20 


VIALE XX SETTUMBRE 20/1 
3 Telefono n, 926-384 


Dott. SENIGAGLIESI 
Specialista pelle e veneree 
DELLE VENE 


SCUOLA DI PARIGI 
‘Riceve: ore 12-13 e 17-18 
Via Cassa Risparmio 11-1, tel. 31447 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica | Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via 8. Caterina 5 . fel, 29977 
Orario: 11-18, — 17-20 
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L'INGEGNOSO SISTEMA DI UN GESUITA A GALLARATE 


Illumina secoli di storia 
con il suo cervello eletironico 


Padre Brusa utilizza un perfetto meccanismo che ha già decifrato 


IL NUOVO CODICE E LE PRIME GROSSE DIFFICOLTA’ 


Esposti a Togni i problemi 
dell’automobilismo industriale 


Una serie di richiesfe della cafegoria - La posizione 


È itaca 


delle linee non sovvenzionafe - Affesa per i colloqui 


‘Roma, 15 


Le conclusioni del Convegno 
dell’automobilismo industriale 


esauritosi oggi saranno presen- 
tate al Ministro dei Lavori 
Pubblici, L'on, Togni in una 
sua comunicazione alla presi. 
denza del Convegno si è di- 
chiarato ben lieto di ascoltare, 
al suo ritorno dall’estero, i sug- 
gerimenti e le conclusioni che 
saranno emerse dal. Convegno 
anche per quanto riguarda le 
note limitazioni di circolazio- 
ne dei mezzi pesanti nei gior- 
mi festivi. 

Al Ministro dei Lavori Pub- 
blici e a quello dei Trasporti 
e agli altri Ministri interessa. 
ti verranno fatti presenti i 
problemi che maggiormente in- 
teressano la circolazione degli 
automezzi pesanti, che sì pos- 
sono riassumere nei seguenti 
punti: 1) la circolazione festi- 
va degli automezzi; 2) le nor- 
me transitorie concernenti gli 
automezzi ed i rimorchi già 
omologati ‘e circolanti al 30 
giugno 1959; 3) la tolleranza 
del 5 per cento; 4) gli avvisa- 
tori di sorpasso; 5) i trasporti 
speciali; 6) gli autoveicoli di 
provenienza alleata; 7) la re 
Visione delle tariffe di pedag- 
gio sull'autostrada del Sole per 
renderle ‘economicamente uti 
lizzabili dall'automobilismo in- 
dustriale. 

Da parte sua il segretario ge- 
nerale dell’Anac, per la parte 
di competenza, dopo avere po- 
sto in evidenza la difficile si- 
tuazione delle aziende corices- 
sionarie di autolinee che vedo- 
no svuotati i loro autobus a 
eausa, della concorrenza abusi. 
va ha fatto considerare all’as- 
semblea. come le autolinee che 
mon hanno alcuna sovvenzione 
da parte dello Stato hanno ben 
ragione di reclamare la dife- 
sa della loro, vitalità insidiata 
e colpita dalla. sottrazione di 
traffico da parte dei servizi 
abusivi. ' 

Ecco perchè la segreteria ge- 
merale dell’Anac farà presente, 
nei prossimi giorni, al Min; 
stro dei Trasporti e per esso al 
l'Ispettorato generale della mo- 
torizzazione civile nonchè ai 
Ministri dell'Interno e dei LL. 

PP. perchè l’ultima. parte del- 

l'art. 57 del Codice della 

strada che denuncia l'illegalità 
del trasporto di persone allor. 
chè il vettore senza il titolo 
prescritto compie corse con de- 
stinazione fissa e con offerta 
indiscriminata al pubblico, tro- 
vi la piena applicazione, A. tal 
mopo si' richiederà alle compe- 
tenti autorità e. alla Polizia 
della strada di colpire i fuori- 
legge che nessuna garanzia of- 
frono peraltro alle persone tra- 

sportate in quanto sfuggono a 
«tutti i..controlli e. primo -fra 

tutti quello di carattere finan- 
‘vgiario. 

I colloqui che i rappresentan- 
ti degli autostrasportatori mer- 
ci e degli autotrasporti viaggia- 
tori avranno nei prossimi gior- 

ni con i Ministri competenti 
sono vivamente attesi non so- 
lo dalle aziende a carattere in- 
dustriale, ma anche da quelle 
‘artigiane le quali ultime vedo- 
no compromessa la lo:0 situa 
zione economica, 

eee 


Un discorso di Gonella 


al Congresso di sociologia 


Stresa, 15 
TI Ministro. di Grazia e Giu- 
stizia, on, Gonella, è interve 
muto stamani alla solenne ceri- 
monia di chiusura del IV Con- 
gresso mondiale di sociologia, 
[La seduta si è svolta sotto la 
presidenza dell'avv. Gabrio Ca- 
sati. Il prof. Friedmann, pre- 
sidente uscente della Associa- 
zione internazionale di sociolo- 
gia, ha parlato brevemente, af- 
fermando tra l’altro che è ne- 
cessaria una comunione di for- 
ze per aiutare gli uomini ad 
adattarsi alle nuove forme so- 
ciali, per cui i sociologi debbo- 
mo essere al di fuori e al di 
sopra delle ideologie politiche. 
‘Ha preso quindi la parola il 
Ministro Gonella, il quale, do- 
aver rilevato l’importanza 
dei dibattiti congressuali ai qua- 
li sono intervenuti studiosi di 
oltre 50 Nazioni, ha trattato 
del processo autocritico della 
sociologia moderna, sia nei con- 
fronti del positivismo di Comte 
che del classismo di Marx. 
La sociologia — ha detto l’on. 
‘\Gonella — non deve essere con- 
siderata nel senso. positivisti- 
co come una fisica sociale: le 
leggi della natura umana non 
sono leggi fisiche in quanto 


PROGRAMMA 


l’uomo è libero e responsabile 
dei suoi atti. 

Tl Ministro ha quindi critica. 
to il concetto marzxistico di so- 
ciologia affermando che coloro 
i quali considerano la sociolo- 
gia basata esclusivamente sulla 
economia limitano il campo 
delle indagini sociologiche e ne 
deformano le conclusioni. L'on. 
Gonella ha poi posto in rilie 
vo, in merito alle ricerche so- 
ciologiche sulle relazioni etni. 
che e razziali, trattati dal Con- 
gresso, come solo una dottri- 
na dei valori che riconosca il 
finalismo della libertà dello spi- 
rito umano, l’uguaglianza degli 
uomini, e la universalità della 
matura umana, poteva opporsi 
alle persecuzioni razziali, che 
fiorirono sul tronco delle ideo- 
logie antimarxiste ma che 
non furono estranee alla poli. 
tica della società marxista, Il 
Ministro Gonella ha continua- 


to mettendo in rilievo come la 
Carta costituzionale italiana ri- 
conosca i diritti inviolabili del- 
l’uomo, sia come singolo sia nel- 
le formazioni sociali ove si svol. 
ge la sua personalità, ed ha 
ricordato che la Costituzione 
afferma che tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale, pro- 
ponendosi lo Stato di rimuove. 
Te gli ostacoli che, limitando 
di fatto la loro libertà ed ugua- 
‘glianza, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana. 
«Questo personalismo sociale, 
questo umanesimo . sociale, — 
ha. concluso l'on. Gonella — 
caratterizza la mostra sociolo- 
gia e compendia la nostra dot- 
trina dei valori», Il Ministro ha 
‘anche auspicato che si dia cit- 
tadinanza nelle Facoltà univer- 
sitarie alle Cattedre di sociolo- 
gia e ha rivolto, a nome del 
Governo, un cordiale ringrazia. 
mento a tutti gli intervenuti. 
TI prof. Friedmann ha quin- 
di dato notizia della elezione 
‘dei nuovo comitato esecutivo 
dell’Associazione internazionale 
di sociologia, che risulta com- 
posto del presidente prof. Mar- 
shall, dei vicepresidenti proff, 
Koenig, Muk (India), Os- 
sowski (Polonia) e del nuovo 
segretario esecutivo prof. De 
Bie (Belgio). Fra gli altri fa 
parte del comitato esecutivo 
‘anche il prof, Treves (Italia). 


Le norme per le indennità 
al commissari d'esame 


5 Roma, 15 
Mentre quest’oggi si sono a- 
dunate nei rispettivi istituti le 
commissioni giudicatrici per gli 
esami di maturità e di abilita- 
zione per presenziare la «seduta 


di ‘apertura di sessione» e ‘do-|D€ 


mani avranno inizio gli ‘esami 
con la prova scritta di italiano, 
il Ministero della P.I. ha in- 
viato ai provveditori agli stu- 
di le norme per la liquidazione 
dei compensi e delle diarie da 
corrispondere a i presidenti, ai 
docenti e agli aggregati'facenti 
parte delle comimissioni giudi* 
catrici. Ricorda il Ministero chè 
l'indennità di missione deve es- 
sere corrisposta dal. giorno. del- 
Vadunanza preliminare degli 
esami, al giorno in cui hanno 
termine le operazioni di scru- 
tinio finale incluso. 

La stessa indennità deve es- 
sere peraltro corrisposta dai 
giorno che precede l’adunanza 
preliminare fino al giorno che 
segue la seduta conclusiva del- 
la sessione qualora dai docu- 
menti di viaggio risulti che il 
commissario sia partito in ta- 
li giorni. In aggiunta al rim- 
borso delle spese di viaggio, ai 
commissari è dovuta una in- 
dennità supplementare pari al 


glietto a tariffa intera se com- 
piuto in ferrovia o su piroscafo 
e del 5 per cento se il viaggio 
è compiuto in aereo. La propi- 
na di L, 40 per ogni candidato 
esaminato, deve essere corri. 
sposta a ciascun commissario 
anche nella seconda sessione 
di esami. 

I commissari aggregati. do- 
vranno essere retribuiti soltan- 
to per i giorni in cul si sono 
svolte le prove di esame. nelle 
discipline da essi rappresentate 
e per i giorni in cui hanno e- 
ventualmente partecipato ai la- 
vori della commissione plena- 
Tia. Ai commissari appartenenti 
alla scuola di provenienza dei 
candidati, il compenso giorna- 
ero sarà corrisposto per il gior- 
no dell'adunanza preliminare e 
per tutto il periodo compreso 
tra le prove scritte e quelle 
orali. Il compenso per le prove 
orali, però dovrà essere limita- 
to soltanto ai giorni in cui ver- 


RADIO e TELE VISIONE 


Obiettivi su Ischia - Ritmo a 
Broadway - 10: Ore 10: Disco 


10 per cento del costo del bi-| 


Tanno esaminati gli alunni del- 
l'istituto del commissario anzi. 
detto. Per quanto riguarda poi 
il personale di segreteria ed il 
personale subalterno, rimango- 
no inalterate le disposizioni 
dell’anno precedente. 


Un'eclissi di luna 


nella notte di domani 
Milano, 15 
L'Osservatorio di Brera co- 
munica che nella notte dal 16 
al 17 settembre vi sarà una 
eclissi di Luna, solo però nella 
penombra e, quindi appariscen- 
te. L’eclissi sarà visibile a Mi- 
lano; l’entrata della Luna nella 
penombra avverrà il 16 settem- 
‘bre alle ‘ore 23,49 e l’uscita il 17 
alle ore 4.17. 
La Luna sorgerà il 16 settem- 
‘bre alle ore 18.14 e tramonterà 
il giorno 17 alle ore 6.21. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Un gesuita che ha dedicato la 

sua esistenza allo studio degli 

“| antichi testi, ha escogitato ed 

esperimentato felicemente un 

ingegnoso sistema grazie al qua- 

le, è riuscito a tradurre degli 

scritti di quasi duemila anni or 

sono, fino ad ora considerati 

assolutamente incomprensibili. 

Si tratta di un sistema moder- 

nissimo, basato su quelle mera- 

| vigliose conquiste della tecnica 

che sono i «cervelli elettronici» 

€ che permetterà a padre Ro- 

berto Brusa — questo è il nome 

del. gesuita — di gettare un 

fascio. di luce su interi secoli di 

storia rimasti oscuri ai nostri 
occhi fino ad oggi. 

Padre Brusa vive a Gallarate, 

una ridente cittadina del Vare- 

N x sotto, dove, in una sezione della 

I nuovi caccia a reazione della Marina britannica in volo di |Facoltà di Filosofia dell’cAloy- 

allenamento. Si chiamano «Sea Vixens» e sonò dotati di quat- |sianum», ha installato il «Cen- 

tro missili a raggi «infrarossi» e di ventotto razzi «aria-aria» ltro per l'automazione dell’anali- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Bonn, 15 
Adenauer è il primo a ridere 
degli aneddoti e delle barzel- 
lette che lo prendono di mira. 
Alcuni mesi. or sono nella sua 
casa di Rhòndorf si presentò 
una suora di carità, Daniela 
Klein, che presta servizio come 
«nurse» nell'ospedale di Itten- 
bach. Ammessa nello studio del 
Cancelliere, la suora depose sul 
tavolo una pila di fogli datti- 
loscritti» «Mi sono permessa», 
disse, «di raccogliere ‘alcune 
storielle che la riguardano, ma 
non vorrei pubblicarle senza il 
suo consenso». Ade..auer lesse 
il libro in pochi giorni e lo re- 
stituì all'autrice con i suoi 
complimenti. «C'è qualcosa da 
correggere?», chiese la Klein. 
«Pubblichi pure tutto ciò che 
ha messo sulla carta. La veri 
tà non va modificata, e le bu- 
gie non mi ledono». 
Il volume è ancora alle stam- 
ma, senza. voler mettere in 
dubbio ‘la -serupolosità della 
suora di Ittenbach nel registra- 
re i motti di spirito che la Ger- 
mania ha prodotto sul conto 
di Adenauer, dubito della sua 
completezza. Nemmeno Hitler, 
assicurano i tedeschi delle vec- 
chie generazioni, raccolse al 
trettanti strali d’ironia, e il fat- 
to si spiega perché le azioni di 
Hitler disponevano alla paura 
e non al buonumore. Per di 
più, gli sfoghi antihitleriani si 
riferivano, più che ad una per- 
sona, ad un Tegime; un «fine 
dieitore» di Amburgo che osò 
farne un certo abuso finì în 
galera per vari mesi, e quan- 
do gli ju,concesso di' tornare 
in pubblico aprì il suo pro- 


palato nel saluto nazista, per 
cinque minuti, sul palcoscenico 
del locale: «Il mio cane», di 

se, «ha saltato così alto, nel ve- 


non se ne seppe più nulla. 


bero. «Il vecchio di Rhòndorfp, 
che per molti sul territorio fe- 
derale è anche «il vecchio di 
Cadenabbia», viene bersagliato, 
în particolare, per alcune osti- 


al dovere, che viene spesso mi- 


mai, în Germania ‘il dialogo 
che Adenauer avrebbe avuto un 


Cancellieri pet volta». 


gramma serale rimanendo im- 


dermi. tornare». Fi quella la 
sua ultima esibizione. Sparì, e 


Di Adenauer, invece, i tede- 
schi sanno ‘di poter parlar ma- 
le, o maliziosamente, senza fi- 
nire in galera, Il diffondere 
barzellette sul Cancelliere li 
aiuta a sentirsì un popolo li- 


nazioni e intransigenze, soprat- 
tutto per il suo attaccamento 


sconosciuto come attaccamento 
al potere, E° proverbiale, or- 


giorno con uno dei suoi nipo- 
tini. «Che cosa vuoi fare, da 
grande?», Risposta pronta del 
bambino: «IL Cancelliere». Re- 
plica del nonno, piuttosto irri- 
tato: «E’ impossibile, caro. La 
Germania’ non può avere due 


E’ certo che Adenauer, ad 


ADENAUER NELL’ANEDDOTICA E NELLE BARZELLETTE 


Fu riformato alla leva 
l’attuale Cancelliere di ferro 


«Si va a centoventi chilometri» gli dissero in automobile; e lui: «Non importa 
non ho fretta» - «Se vince la CDU la chiamerò Felix», ma non mantenne 


ra con intensità ed entusiasmo 
giovanili, senza dare eccessivo 
peso a scadenze di tempo che 
preoccuperebbero uomini poli- 
tici anche meno cauti. Un gior- 
no — e questa è autentica — 
convocò il giardiniere per dir- 
gli che non gli piaceva la vi- 
sta di un muro bianco, comple- 
tamente spoglio, che fronteggia 
alcuni uffici della Cancelleria. 
«Bisogna coprire quel muro con 
dei rampicanti», disse. Il giar- 
diniere citò alcuni semi che 
avrebbero generato piante ca- 
paci di avviluppare il muro fi- 
no a nasconderlo tutto: «Ma 
perchè ciò avvenga», precisò 
con amarezza, «occorreranno 
degli anni...»), «Sono disposto ad 
aspettare», ribattè il Cancellie- 
re, «ma cominciamo subito». 
Sempre sull'argomento della 
sua longevità, se ne raccon- 
tano altre. Quando mella sua 
casa di Rhòndorf ju assunta 
l'attuale cuoca, Frau Plata, che 
ha accompagnato Adenauer 
nell'ultima vacanza a Cadenab- 
bia, il. Cancelliere fece patti 
chiari: «Lei è assunta, purchè 
rimanga con noi almeno dieci 
anni, Non mi piace di cambia- 
re la cucina troppo spesso!» 
Naturalmente, i comunisti con- 
siderano la forte tempra e la 
buona salute di Adenquer con 
altro occhio. E’ noto che il 
Cancelliere, nella giovinezza, 


vizi di leva per un ricorrente 


n pgoi, nella coltiva stagione |niuer comincia a parlare di po 
fa, în circolazione un manije- litica estera, La sua relazione 
Sto che diceva: (Se vuoi cam-|et% ampia e documentata, Dal 
pare cento anni, segui l'’esem- fondo del tavolo von Brenta- 
pio di Adenauer: fatti riforma- 
re alla leva!» 


E? intuibile partendo da tali 


no, volendo interloquire. Ade- 
nauer notò il gesso ma senza 
tenerne conto continuò a par- 


folle un suo «delfino». L'uomo|riprese von Brentano abbassa- 
degno di succedergli dovrà uN|va e rialzava la mano, ma la 


ti le vignette che dipingono le| riacciuffata e portata in una zo- 
sedute del Regierung, il Gover-|na boscosa. Il giovane appena 
no, come una lezione imparti-| riprese conoscenza dal colpo in!na padre Roberto Brusa, che 
on ju ritenuto idoneo ai ser ta dall’anziano maestro a gio-|testa che aveva ricevuto si è 
ti È (GGI vanetti spesso indisciplinati, Si| precipitato ad una vicina stazio- solvere l’annoso problema ai iu 
male he lo affligge anco- dice che una volta, in sede di|ne di servizio per telefonare al 

SETE ON Consiglio dei Ministri, Ade-|la polizia. 


Istituito ‘a Verona 
no alò all'improvviso la ma-|un(entro per giovani cantanti] a L'unica soluzione possibile 
E' stato istituito un Centro 


premesse, che Adenauer non|lare Stanco di rimanere inlaqi rfezionamento ‘e avvia- 
abbia mai voluto additare alle | quella scomoda Posizione, a più Lora lirico — il primo del ge- 


si letteraria», primo del genere 
al mondo, Ed è appunto nella 
tranquillità dell’«Aloysianum» 
che il sacerdote ha coronato 
con sucecsso il suo lungo perio- 
do dî studio, giungendo all'in- 
tuizione del sistema summen- 
zionato. 

Per comprendere e valutare 
nella giusta misura la sua sco- 
peria, è bene procedere per 
gradi, 

Decifrare un testo antico è 
compito assai difficile, Chi vi sì 
accinge deve interpretare più 
che tradurre frasi magari lun- 
ghissime, scritte in una lingua 
morta da secoli e di cui si cono- 
scono soltanto pochi vocaboli. 
Ma, come se ciò non bastasse 
a costituire un ostacolo a volte 
insuperabile, spesso ci si trova 
anche in condizione di dover ri- 
costruire pergamene corrose e 
spezzettate dal tempo, con pa- 
role e periodi talora monchi, 
talora addirittura mancanti. 
Come è noto infatti, le perga- 
mene (che soppiantarono i pa- 
piri nell'uso degli amanuensi, 
prima dell’era della carta) non 
erano altro che pelli di pecora, 
capra o vitello, opportunamen- 
te conciate: sostanze organiche; 
perciò, facilmente soggette alla 
deleteria azione del tempo. In 
questi casi, non sempre si rie- 
sce nell'opera di ricostruzione 
delle pergamene e molte volte 
si è costretti a rinunciare all'in- 
terpretazione del manoscritto 
in esame. E quanto costi una 
rinuncia nei confronti, ad esem- 
pio, della conoscenza o meno 
degli usi, dei costumi, della sto- 
ria di un popolo antico, è 
sibile immaginare solo se si tien 
conto che sovente, sepolti nella 
sabbia o nascosti in squassate 
gallerie, vengono rinvenuti per- 
sino migliaia di frammenti di 
pergamene, 

Un «ennesimo ritrovamento 
del genere lo fecero poco più di 
dieci anni fa alcuni pastori be- 
duini in. una grotta della Gior- 
dania, a circa due chilometri 
dalle rovine di Khirbeit Qum- 
tan. Introdottisi nella spelonca 
per trascorrervi la notte, in un 
incavo del fondo scoprirono al 
cune anfore ed in esse, appun- 
to, migliaia di frammenti di 
pergamene: i resti degli antichi 
codici del Mar Morto. 

Archeologi e paleografi. si in- 
teressarono a lungo del prezio- 
so. ritrovamento: rispolveraro- 
no la storia di Israele e cerca- 
tono di inserirvi il contenuto 
dei manoscritti di Khirbeit 
Qumran. Ma non vennero a ca- 
po di nulla, I frammenti, in- 
completi, risultarono indecifra- 
bili; e si riuscì solo a stabilire 
con esattezza il periodo in cui 
erano stati vergati: due anni 
prima della. nascita di Cristo. 
Trascorsi mesi e mesi di inutili 
tentativi, gli studiosi dovettero 
ancora una volta dichiararsi 
battuti. ed accantonare un do- 
cumento di eccezionale impor. 
tanza, incapaci di ricostruire il 
mosaico di una pergamena, di 
riempirne le righe corrose o co- 
munque mancanti, di tradurla, 

A questo punto entra in sce- 


intravvede la possibilità di ri- 


mi della tecnica più aggiorna- 
ta. Pensa, lo studioso gesuita, 
all’efficace contributo che po 
trebbero fornire i cosiddetti 
«cervelli elettronici»; Si convin- 
ce ogni giorno dì più che quella 


caratteri che potrebbero esservi 


stati -scritti, «rivede» tutte le 
parole vergate sulle pergamene 


e seleziona quelle che potrebbero 


inserirsi logicamente nel perio. 
do incompleto, trascrive ogni 


frase a stampa facilitando l’ope- 


ra di chi deve tradurre cui spet- 
ta, peraltro il compito di sceglie- 
re far le varie frasi «logiche» 
quella che effettivamente era 
stata scritta. 

Ma non si esaurisce qui l’at- 
tività del ccervello elettronico» 


di Gallarate: esso può anche ri- 


velare, grazie sempre ad incre- 


dibili procedimenti matematici, 
le eventuali differenze di stile 


riscontrabili in uno stesso testo. 
‘Inoltre cataloga e classifica 


ogni. vocabolo, compilando un 
vero e proprio schedario. Nel 
corso del paziente lavoro svolto 
presso il «Centro per l’automa- 
zione dell'analisi letteraria» per 


giungere all’interpretazione dei 
codici del Mar Morto, le trenta- 


zioni, 


attraverso relazioni matematiche i famosi testi antichi del Mar Morto 


mila parole scritte sulle perga- 
mene sono state riportate su al. 
trettanti.cartoncini, che si ri- 
veleranno utilissimi per la tra- 
duzione di altri testi ebraici ri- 
tenuti indecifrabili. Poichè è ov- 
vio che il procedimento adotta» 


to da padre Brusa può essere 
applicato per l’analisi ‘di tutte 


le antiche scritture non ancora 
penetrate. 


La scoperta, come si vede, è 


molto importante; ed è stata 
messa nel giusto risalto in tut- 
te le nazioni del mondo, Grazie 


ad essa, e quale primo passo, si 


è venuti a conoscenza del siste- 
ma di vita della setta dei «Figli 
della luce» — l’oggetto dei co- 
dici del Mar Morto — che vive 
vano nella zona di Qumran, e si 
è appurato che essa aveva in 


comune con î primi cristiani il 
linguaggio e le principali istitu 


Tullio Barbato ' 


e decide, infine, dì recarsi negli 
Stati Uniti, A New York, in- 
fatti, trova ciò che fa al caso 
suo, I dirigenti di una impor- 
tante industria che fabbrica 


nere in Italia —, intitolato allo | questi prodigiosi macchinari gli 
scomparso tenore Giovanni Ze-|consigliano il «Complesso elet- 


giorno pur essere trovato, ma|seduta si sciolse senza che gli inizi: ri 

; inaicadi 51 natello, iniziatore | tronico 705». Padre Brusa sotto- 
non certo dietro sua indicazio |venisse accordata la parola.| qegli spettacoli operistici nel- | pone ad un esperimento il com- 
ne, E° sintomatica, in proposi-| Mentre gli altri Ministri si al-|1Arena, plicatissimo calcolatore che si 


to, la sua recente rinuncia al-|lontanavano, il Cancelliere lo 
la candidatura per la Presiden-|raggiunse: «Von Brentano», dis- 


tò fragor di polemiche. Ad un|ri, e noi tutti la rispettiamo. 


velocità sostenute, se non pro-|toren, 
prio vertiginose, Una mattina 
si dirigeva in macchina a Co-|lenhì di Governo, viene riferi 


giovane funzionario governati-|visita compiuta da Adenquer 
vo. Costui ad un tratto non|negli Stati Uniti, alla vigilia 
potè trattenersi dal puniare|delle elezioni federali, Il Can- 


Il Centro comprende tra l’al- 
za della Repubblica, che susci-|se, «lei è il Ministro degli Este-|tro quattro aule di studio per 
) l’impostazione della voce, un 
intimo che una volta gli fece| Quando ha voglia di appartar-|teatro per arte scenica e reci- 
timidamente notare: «Gli uo-|si, la prego, non chieda il per-|tazione drammatica, 
mini di Stato devono, a volte,| messo». Anche von Brentano,|studio per le lezioni a caratte 
pensare alla successione», Tispo-| che è uomo di illuminato inge-|re collettivo come teoria, sol 
se bonariamenie: «E° vero, lalgno, ha apprezzato questa bat-|feggio e studio del teatro lirico, 
mia auto corre troppo!» Infat-|tuta, diretta a gettar luce aned-|una 
ti, piacciono al Cancelliere le|dotica sull’Adenauer «accentra-| una sala per conversazione, 
n A Direttore del. Centro il 
Ancora sui rapporti con i col- E Vittorio Da 
lonia avendo al suo fianco unito un episodio che risale alla Joni SORDO E 


e Aristide. Ba- 


aule di 


specializzata, 


cesco. Merli 
racchi, 


rivela adatto allo scopo, ne de- 
cide l’acquisto e, tornato in Ita- 
lia, inizia alacremente il lavoro 
all'’«Aloysianum». 

AI «705», il gesuita affida pro- 
prio gli antichi testi del Mar 
Morto e, in men che non si di- 
ca, ecco il miracolo: la tradu- 
zione è cosa fatta. Il perfetto 
meccanismo elabora le perga- 
mene sotto forma di relazioni 
matematiche, analizza le paro- 
le che precedono e seguono un 
periodo od un vocabolo corrosi 
o mancanti, prende in conside- 
razione la: misura dello: spazio 
vuoto e calcola il numero di 


l'indice verso il tachimetro:|celliere era ospite della «farm» 


esclamando: «Andiamo a cento-|di Eisenhower a Gettysburg e 
venti!». Senza levar l’occhio|notò: con' stupore che il suo 
dalle carte che stava consultan-|ospite si rivolgeva all’addetto 
do, Adenauer disse: «Non im-|stampa della Casa Bianca, Ha- 
rorta. Ho detto all'autista che|gerty, chiamandolo con un di- 
oggi non ho jretta». minutivo del primo nome, «Jim- 

Tratta i suoi Ministri con|my». «Von Eckard»w egli disse 


ottantatrè anni suonati, lavo-‘ cortese distacco, e sono frequen-|rivolto al Segretàrio di Stato 


ruota», di Lodovici - 23: Pro- 
gramma musicale, 


che lo. accompagnava, «se la 
CDU vince, la chiamerò Felix». 
Il partito di maggioranza vin- 
se, ma ‘Adenauer ‘dimenticò 
quella promessa. 

Luigi Forni 


SEI MORTI FRA CUI QUATTRO BAMBINI 


Folle attentato 


a Houston nel Texas 


Il dinamitardo è morto nell’ esplosione 


L’ INTERESSANTE INVENZIONE DI UN FRANCESE 


Gli orologi del futuro 


spaccheranno il secondo 


Dotati di un apparecchio radioricevente tutti i cronometri 
potranno essere sincronizzati mediante una: «madre» 


DAI: NOSTRO CORRISPONDENTE te entrerà in azione la posi. 


Parigi, 15 

Una nuova rivoluzionaria era 
sta per iniziare nel campo del- 
l’orologeria. Le basi di questa 
nuova era non sono state get- 
tate, come vorrebbe la tradi. 
zione, da un ingegnere svizze- 
To, ma da uno francese che 
ha comunicato i suoi studi ai 
colleghi riuniti. a Monaco per 
il Congresso internazionale di 
cronometria, 

L'ingegnere francese, il si- 
gnor Motte, si è specializzato 
in elettronica e ha già parte- 
cipato alla creazione del primo 
orologio elettronico, La sua 
nuova scoperta consiste in que- 
sto: d'ora in avanti, automa- 
ticamente, in una frazione di 
secondo, tutti gli orologi, pen- 
dole e cronometri, potranno 
essere sincronizzati con un oro- 
logio- madre, Questo, dotato di 
un. apparecchio trasmittente, 
invierà nello spazio delle onde 
che, ricevute dagli orologi mu- 
niti di apparecchio ricevente, 
permetteranno a tutti gli oro- 
logi di. una zona di segnare 
esattamente la stessa ora sen- 
za possibilità di variazioni di 
sorta. 

Naturalmente perchè questo 
dispositivo possa funzionare 
sono necessarie due condizioni 
essenziali. La prima che esista 
e funzioni un orologio- madre, 
la seconda che, ‘affinchè i suoi 
segnali siano percepiti, che 
tutti gli altri orologi disposti 
nel. paese siano muniti del 
l'apparecchio ricevente e non 
siano più meccanici ma radio - 
elettrici. In laboratorio la sco- 
perta ha già dato ottimi ri 
sultati e già si parla di rea- 
lizzarla in pratica. 

Così avremo a Parigi, presso 
la sede dell’Osservatorio, che 
ora dà il segnale orario per 
la Radio, l'orologio - madre che 
avrà in un primo tempo la po- 
tenza di coprire solo la zona 
della capitale ma che in un 
secondo tempo potrà essere 
estesa all'intero territorio na- 
zionale. Il costo di un simile 
apparecchio e relativamente 
basso: circa 700 mila franchi 
per l’orologio- madre sufficien- 
te per la zona parigina e 30 
mila franchi, ed anche meno, 
per l'apparecchio ricevente da 
applicare agli orologi pubblici, 
ecc. Naturalmente poichè il 
progresso ha penmesso di fab- 
bricare degli apparecchi rice- 
venti della. grandezza. di una 
zolla di zucchero ed anche più 
piccoli, questa nuova invenzio- 
ne potrà essere applicata su 
vasta scala anche per uso per- 
sonale così che fra. non mol. 
to avremo anche degli orologi 
da polso che non sbaglieranno 
di una frazione di secondo. 

Appena infatti l'orologio sarà 
carico e l'apparecchio riceven- 


zione delle lancette sarà esat- 
tamente eguale a quella del- 
l’orologio- madre. Sono già in 
corso le necessarie pratiche 
presso il Ministero delle Poste 
e Telegrafi, che come è noto 
è il solo che possa autorizzare 
l’installazione di una emitten- 
te ed attribuirle una determi. 
nata lunghezza d'onda, affin- 
chè l’invenzione possa avere 
quanto prima la sua realizza» 
zione pratica. 

A partire da quel momen- 
to scusarsi. di un ritardo do- 
vuto all'orologio che non fun- 
ziona bene non sarà più pos 
sibile, 

S..T, 


__ _——- 


Un giovane ortolano 


simula un’aggressione 


Roma, 15 

L'ortolano Mario Frati di 26 
anni, abitante a Castel Giubi- 
leo, è stato trovato la scorsa 
notte privo di sensi con le brac- 
cia legate dietro la. schiena, e 
con. numerose contusioni alla 
testa, causate da corpo con- 
tundente, davanti alla propria 
abitazione, dal cognato Giusep- 
pe Sebastiani, il quale provve 
deva a trasportario al Policli. 
nico, ove è stato giudicato gua- 
ribile in pochi giorni. \ 

Appena ripresi i sensi, il Fra 
ti ha dichiarato alla polizia, di 
essere stato aggredito e percos- 
so da quattro sconosciuti, Egli 
ha aggiunto che una settimana 
fa aveva abbandonato la pro- 
pria fidanzata, e temendo una 
rappresaglia da parte dei pa- 
renti della ragazza, si era reso 
irreperibile rientrando a casa 
ad ora tarda, 

Successivamente il racconto 
fatto dall’ortolano Frati non 
era apparso convincente ai fun- 
gionari incaricati delle ‘indagi 
ni che hanno pertanto sotto 
posto l’ortolano ad uno strin- 
gente interrogatorio per tutta 
la giornata. Alla fine il Frati 
cedeva e confessava; aveva tut- 
to inventato per far cadere i 
sospetti dell'aggressione sui pa- 
renti della ex fidanzata che lo 
avevano minacciato avendo egli 
abbandonato la ragazza. Il Frati 
verrà pertanto denunciato per 
simulazione di reato. 


Storione di 160 chili 
pescato ‘nelle acque del. Po 


Mantova, 15 

Uno storione di 160 chili e 
lungo metri 2.20 è stato cattu- 
rato nel Po da quattro pesca- 
tori mantovani. La lotta per 
issare il grosso pesce sulla bar- 
ca è durata oltre un'ora, Lo 
storione è stato poi venduto ad 
un commerciante mantovano. 


eno 


a 


| ‘ogni età - Panoramiche estive: ( 
Cav i 

digni di ia Houston, 15 So DO sarebbe stato identi- 
compiuto ori Quattro bambini e due adulti | ficato in seguito alle testimo- 
D ‘a negri nel texas sono rimasti uccisi in un’esplo-|nianze rese da diversi professo- 

i ,Fort Worth (Texas), 15 sione verificatasi oggi in una |r1 e studenti. 
paieiince la. Ola che una/scuola elementare di Houston. | La signora Hunt, una dei pro- 
li negri ha sottratto una | Un agente di polizia che si è | fessori della scucla, ha dichia- 
Tagazza bianca al.suo accompa- |recato sul luogo del disastro |rato che uno dei suoi allievi 
gnatore e dopo averla condotta |ha dichiarato che almeno sette | l'aveva avvertita che un uomo 
in un bosco l'hanno violentata | persone tra adulti e bambini so- | con una valigia era entrato nel 
parlo volte. La fanciulla, gri-|no rimaste uccise, Un testimo- |cortile durante la r.creazione e 
da 0 e piangendo, è andata a|ne oculare ha detto che l’esplo- | che gli aveva detto: «Eremerò 
inire fra le braccia di agenti | :rne ha fatto letteralmente in |il bottone», Un. altro »colaro 
che si stavano dirigendo sul |nezzi diverse persone che si tro- | &Yrebbe affermato che la vali. 
luogo avvisati dall'accompagna- | avano nel pressi dell'edificio. |Gia era piena di dinamite. La 


1 verde: Bis non richiesti - Le 
NA IONALE CRISOLI SE Aiatigio Vila - Cia LOCALI 
6.40: Lezione di li a spa- | sto mondo curioso - Gazzettino CTRIES 
gnola - Musiche LE - | dell'appetito - - Galleria degli 7.30: 11 e tino + 
Teri al Parlamento - Crescen- | strumenti - 13: La ragazza delle | 19.{0: "To ci 
do - 11: Radioscuola delle va- | 19, Presenta:  Distieviand - La | che della vita colturale © arti 
canze = 11.30: Musica operisti- | COllana delle sette perle - Fono- SO oi 
ca - 11.53; Orchestra - 12.10; Cà. TAM e l'altre nno, delle ld: | Gazzettino: giuliano ‘- (18: «Il 
o San - 12.55: 1, 2. | teri, di oggi, di sempre - Giuoco | cavallo Tripoli», dal romanzo di 
3... via! - Appuntamento alle | 6 fuori giuoco - 15: Galleria del | Pier Antonio Quarantotto Gam- 
13,25: Musiche d’oltre confine - | Go; = 15,45: Album ff + | bini - Riduzione radiofonica di 
Lanterne e lucciole - 14.15: Chi | omo dci Gi cheri - C 
nu fico - 16% Terza pagina - 17: Gi. |-Hnza Giammancheri - Compa- 
è di scena?, Ssgneohe del teatro | ro del mondo: Hollywood a tem-.| gnia di prosa di Trieste della 
€ del cinema - 16.: i Le.opinioni | fo di cha-cha-che - Sosta a New | Radiotelevisione italiana. Secon- 
degli altri - 16.30: Parigi vi par- | Orleans - Ricordì di Ungheria - | da puntata - 18.25: Suona il 
la - 17.15: Programma per i ra- | Canzoni sulla Senna - Istanta- | chitarrista Bruno Tonazzi 
gazzi: «Le orecchie d Meo», di | nee sudamericane - 18.15: Le | 18.40: «Festa a Napoli», orche 
Bertinetti - 17.30: Pomeriggio | canzoni del giorno - 18.30: Pen- | stra diretta da Guido Cergoli - 
musicale - 18: Conversazione - |tagramma, una musica per tut- | 20: La voce di Trieste con la 
18.15: Giradisco - 18.30: Cori Qi | ti - 19: Dallo shimmy al rock {| rubrica «Cronache giornalisti 
ogni tempo e paese - 18.45: La | and roll - 19.30: Motivi in tasca | che della Trieste romana» a_cu- 
settimana delle Nazioni Unite -.|-,20: Radiosera - 20.40; Tre ra- | ra di Angelo Scocchi, — Pro- 
19: Musica sprint - 19.15: Ppicos gazzi in gamba - 21: Il pomo | grammi in rete: 11: «La giren- 
dore e tramonto della villeggi sr della discordia, varietà - Al ter- | dola», giornalino radiofonico a 
tura - 19.45: Aspetti e ae mine: Ultime notizie - 22: «Le | cura di Stefania Plona. 
VE 
certo del Duo pianistico Gold- TELEVISIONE 
17: La TV dei ragazzi: dal 
Teatro La Fenice in Venezia: 


22: Panarea ei veste di nuoro; | III PROGRAMMA 
î Giochi e favole per bambini - 


cocgiiuino - 22.30: Vetrina del 
Sco » hi gi - 4 
SSIS: OgSi RONIeNSO legsero - | 19: La relatività del tempo e | 18.30: Telegiornale - 18,45: «Va- 
‘chestra = 24: Ultime notizie. il paradosso dei Gemelli - 19.15: | canze ai quartieri alti» con L. 
Ri Musiche di Wilks e Bernstein - | Cortese . 20.30: Telegiornale - 
Il PROGRAMM. 19.30: La Rassegna - 20: L’in- ! 21: «La svolta pericolosa», te- 
A dicatore economico - 20.15; Con- | lefilm (terza puntata) - 21.45; 
certo di ogni sera: musiche di.| Il maestro di Cappella - 22.05: 
9: Capolinea: Notizie del mat- | Cimarosa, Ciaikowskij - 21: Il | Argentina - 22.35: Arti e scienze 
tino » Diario «= Una musica per | giornale del Terzo - 21.20: «La | . 22.55: Telegiornale. 


tore della ragazza. Ricoverata 7 si l a ‘a deci 
all'ospedale i sanitari hanno| Poco prima che la esplosione di POE I an ETTARI 
dichiarato che ella è stata vio-|avesse luogo un uomo è stato | ma l'esplosione si è verificata 
lentata varie volte, Numerose |Vvisto all'interno della scuola | quando numerosi studenti era- 
persone sono state arrestate. con una valigia. Uno studen- |no ancora nell'edificio. 

La polizia ha riferito che la|te ha dichiarato di avere visto | Gli agenti di polizia hanno 
ragazza, sedicenne, e il suo com- | UN Uomo con «una cartella da | ritrovaro sei detonatori e un 
pagno, di 21 anni, stavano se-|Scolaro piena di dinamite». sistema di accensione a distan- 
duti in un’automobile a Tri! E’ stato annunciato ufficial- | za in una macchina di modello 
nity Park quando i negri sono;mente' che i morti in seguito | antiquato, parcata di fronte 
apparsi da una parte e dall’al- | all'esplosione sono sei e i fe-|alla scuola. Essi hanno ugual 
tra dell’automobile, Il giova mente rinvenuto un’ biglietto 
ne ha detto che egli e la sua sul: quale l’uomo aveva scritto 
amica vennero gettati fuori dal a matita che ia sua valigia era 
la macchina. Uno dei negri lo|no gravi. piena di esplosivo e che egli 
colpì alla testa con un bastone La polizia ha confermato che | ne possetieva due altre casse. 
mentre egli li implorava di non |L'esplosione è stata deliberata- {nascoste altrove. L'uomo preci. 
fare del male alla ragazza. sava in questo appunto. che per 

La fanciulla riuscì a divinco- mezzo della esplosione voleva, 
larsi da un negro che l'aveva attirare l’attenzione dei.la poli 
afferrata e a fuggire via ma do- zia, la quale si rifiutava di aiu- 
Ipo un breve inseguimento venne tarlo @ ritrovare sua moglie. 


Uno spettacolo selueitumente 
originale sarà trasmesso oggi 
dalla TV nel programma dedi- 
cato ai ragazzi. Da Venezia ver- 
rà presentata infatti una <«rivî- 
sta» musicale che, per la pri- 
ma volta, nove compositori di 
oggi hanno creato appunto per 
i ragazzi, dove «favole e gio- 
chi» mimati, cantati, dangati, 
terranno il posto degli sketches 
delle riviste per adulti. Alle 
musiche e anche ai testi dei sin- 
goli numeri hanno provveduto 
oltre che G. F. Ghedini, autore 
dell'introduzione e marcia di 
apertura, A, Tansman, N, Ro- 
ta, C. Franci, V. Mortari, E. 
Porrino, V. Nabokof, H, W. 
Henze, e G. Di Majo. 
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ti sono 27. Quattro dei morti e 'in carta bibbia 
tar 


la maggior parte dei feriti so- 
no bambini e le loro ferite sc- 


ta vendita nelle 
librario 
e nelle edicole 


mente provocata da un uomo 
che aveva con sè une valigia. 
Egli sarebbe rimasto — sempre 
secondo la polizia — vittima 
del suo stesso attentato, e il 
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IN GARA AMICHEVOLE CON L°M.T.K. 


Applaudita la Fiorentina 
Sul Campo di Budapest (1-1) 


Pari anche nel primo tempo (0-0) - Nella ripresa 
segna Montuori e replica Molnar - 70.000 spettatori 


Budapest, 15 

Alla partita tra M.T.K. e Fio- 
rentina hanno assistito ‘70.000 
spettatori. I viola hanno aper- 
to la marcatura al 7° della ri- 

resa con il centravanti Mon- 

‘uori; gli ungheresi hanno pa- 
reggiato a 7° dalla fine con il 
mezzosinistro Molnar. L’incon- 
tro è stato veloce e spettacolare 
specie nel primo tempo e la 
Fiorentina è stata calorosa- 
mente applaudita. 

Le squadre sono scese in cam- 
po nelle seguenti formazioni: 

+T.K.: Gelei; Palicsko, Lan- 
tos; Nagy, Sipos, Kovacs III; 
Sandor, Boedoer, Arato, Mol 
nar, Szimesak. FIORENTINA: 
Sarti; Malatrasi, Segato; 
Chiappella, Robotti, Orzan; 
Hamrin, Loiacono, Montuori, 
Gratton, Petris. 

L’attesa per questo incontro, 
che era vivissima, non è stata 
delusa. Le due squadre hanno 
condotto un gioco sempre var 
rio, brioso, combattivo. La Fio- 
rentina è piaciuta molto sotto 
l’aspetto tecnico e spettacola- 
re, ed ha conquistato il pubbli- 
co, che ha applaudito calorosa- 
mente le manovre degli italia- 
ni. Gli ungheresi hanno forse 
avuto più occasioni. Il risulta- 
to è stato giudicato in com- 
plesso equo. 

La partita si è iniziata con 
veloci attacchi dei viola, che 
sono anche stati applauditi a 
scena aperta. In particolare il 
pubblico ha apprezzato le pro- 
dezze di Loiacono e il potente 
tiro di Gratton. Poi man mano 
gli ungheresi sono riusciti ad 
assumere l'iniziativa ed a ma- 
nifestare una leggera superio- 
rità, Il primo tempo ha avuto 
fasi magnifiche, anche se è sta- 
to privo di reti. 

Nel secondo tempo sono sta- 
te operate sostituzioni nelle due 
formazioni:  Loiacono è stato 
sostituito da Fantini, Palitsko 
da Gal, Boedoer da Bota. Do- 
po 3’, a conclusione di un’ele- 
gamte combinazione, Montuori 
con un forte tiro ha portato 
in vantaggio la Fiorentina. 

La squadra ungherese si lan- 
ciava al contrattacco e impe- 
gnava seriamente Sarti, che al 
15° bloccava miracolosamente 
un colpo di testa di Sandor. In- 
tanto al 20° l'M.T.K. sostituiva 
Arato con Karasz. Al 30° una 
cannonata di Szimesak veniva 
respinta dalla traversa. Dopo 
un’altra serie di incursioni, gli 
ungheresi ottenevano il pareg- 
gio, al 37 per merito di Mol- 
mar, che riprendeva un pallo- 
me respinto dai difensori ospi- 
ti. Dopo questo gol Sarti la- 
sciava ad Albertosi il posto tra 
i pali. Negli ultimi minuti di 
gioco Sandor si scontrava col 
portiere fiorentino e deve usci- 
Te dal campo, rimpiazzato da 
Sas. 


Szoke, Taccola, Frigeri 
e l'allenamento dell’U.S.T. 


Nella mattinata di ieri i ros- 
soalabardati si sono allenati ai- 
lo stadio. Si è trattato di un 
lavoro che a base di esercizi di 
cultura fisica, palleggi, triango- 
lazioni e tiri in porta, ha tenu- 
to impegnati tutti i titolari per 
un paio di ore. Nel pomeriggio 
passeggiata in comune alla pe- 
Tiferia. Oggi nelle ore antime- 
ridiane allenamento a due por- 
te di metà settimana. Squadra 
allenatrice una formazione ros- 
soalabardata mista di riserve 
e giovani. Le condizioni fisiche 
di Szoke e Taccola sono ritor 
nate normali, migliorato Cazza- 
niga e in via di guarigione 
Frigeri. 


Lazio-Bellinzona 4-2 


Roma, 15 

La Lazio ha prevalso netta- 
mente sul Bellinzona specie 
nel primo tempo, in cui i suoi 
attaccanti sono riusciti facil- 
mente a far breccia nella debole 
difesa svizzera, che non si. va- 
leva di un portiere in giornata 
di grazia. Sotto la spinta di 
Mariani e Tozzi e la buona ve- 
na di Fumagalli, i biancoazzur- 
ri hanno condotto buone azio- 
ni offensive, La ripresa è stata 
equilibrata, anche perchè l’at- 
tacco della Lazio nella sua nuo- 
va inquadratura ha denuncia- 
to minore senso di penetra- 
zione, 

In complesso la squadra ro- 
mana che ha vinto per 4 a 2, è 
sembrata in buona condizione 
e la sua tenuta fino alla fine 
è stata rassicurante. 


Europei di vela 
Duello tra «Lightining» 
italiani e greci 


Anzio, 15 

Alla prima prova del campio- 
nato europeo categoria «Ligh- 
tining» svoltasi stamane. han- 
no partecipato 23 imbarcazioni. 
Vento di scirocco; partenza re- 
golare. Al greco Bonas, si acco- 
da Cavallo sfordando tra un 
groviglio di imbarcazioni. Al 
primo giro di boa passa Bonas. 
Il principe Costantino e la 
principessa Sofia rinvengono 
bene nel lato di bolina, Re Pac- 
lo, la Regina Federica e la 
‘principessa Elena seguono la 
gara, che volge bene per la Gre- 
cia, da un motoscafo, Cavallo 
intanto raccorcia lo svantag- 
gio e alla fine del primo giro 
è già in testa. Il greco Andrea- 
dis sì ritira per aver toccato 
la boa. Il principe Costantino 
passa addirittura in testa alla 
terz’ultima boa e sbaglia la 
manovra della penultima facen- 
do il bordo troppo al largo. Ca- 
vallo stringe di più e passa in 
vantaggio vincendo con 1.57. 

Ecco ordine d'arrivo della 


prima prova: 
II» (Italia) tim. Cavallo; 


1) «Fandango, Merola; 4) cAlbatrosy (Grecia) 
2) | tim. Bonas; 5) «Tevere» (Ital.) 


«Triaina» (Grecia) tim. prin-|tim. Molinari. 


cipe Costantino di Grecia; 3) 
cAlbatros» (Grecia) tim. Bo- 
nas; 4) «Caramba» (Italia) ti 
moniere Luigi Rampolla del 
Tindaro; 5) «Posillipo II» (IL) 
tim, Pesce. 


La seconda prova ha inizio 
alle 14,30. Venti partenti. Il 
vento di levante è cresciuto, 
Cavallo va in testa dopo aver 
superato lo scafo di Bonas, Si 
ritirano Rampolla del Tindaro, 
giunto quarto in mattinata per 
rottura del pennacchio e Pe 
sce, giunto quinto in mattina- 
ta per rottura della sartia mae- 
stra. Al secondo giro, Cavallo 
prende il vento in terra, segui- 
to dal principe Costantino, 
mentre Merola e. Bonas van- 
no al largo. Le condizioni al- 
l’ultimo lato di vento in 
pa: 1) Merola, 2) Bonas, 3) 
Russo, 4) Cavallo, Nell'ultimo 
Tato di bolina e di regata, Ca- 
vallo sfila tre competitori, sfrut- 
tando una sorgente di vento 
più in terra e vince. 

Ordine di arrivo della secon- 
da prova: 1) «Fandango II» 
(Italia) tim. Cavallo; 2) «Vin- 
cenzina) (Italia) tim. Russo; 
3) «Turbine III» 


Classifica dei campionati eu- 
ropei dopo la seconda prova: 
1) «Fandango II» (Italia) p. 
52; 2) «Albatros» (Grecia) p. 
47; 3) «Triaina» (Grecia) p, 46; 
4) «Turbine II» (Ital.).p, 44; 5) 
«Vincenzina» (Italia) p. 43. 


La Coppa Cristallo 
Trapè ancora primo 


Empoli, 15 

Il romano Livio Trapè ha 
vinto con distacco, a corona- 
mento di una fuga di 50 km. 
l'1l,ma edizione della. Coppa 
Bar Cristallo che ha visto in 
gara quaranta dei migliori di- 
lettanti italiani. 

Ordine d’arrivo: 1) Trapè Li- 
vio (Brooklyn Empoli) che com- 
pie i 153 km. del percorso in 
ore 3 e 57” alla media di km. 
38,716; 2) Gambi Celso (Peda- 
le Ravennate) a 4710”; 3) Nen- 
cioli Roberto (Lastense Gizac) 
S.t.; 4) Montanelli Paris sit.; 
5) Paolinelli Olimpo s.t.; 6) 
Nardini G.; 7) Vendemmiati 
G.; 8) Storai C.; 9) Ariani P. 


(Italia) tim.1 L.; 10) Vignoli, 


La Serie A di hockey 
Pirelli-Amatori 9-5 


Milano, 15 

Nonostante una sfortunata 
autorete. iniziale del portiere 
milanese Papagni, il Pirelli 
prendeva fin dall’inizio le redi- 
ni dell'incontro e passava ben 
presto in vantaggio per merito 
di Bergamaschi e Bortolini. Al 
28’ veniva espulso l’attaccante 
Rastelli per giuoco scorretto. 
Conclusosi il primo tempo per 
tre a due in vantaggio dei pa- 
droni di casa, nella ripresa era 
ancora il Pirelli a giuotare con 
maggiore inci à e precisio- 
Îne. Scarsa invece l'intesa fra 
gli ospiti. A circa metà della 
ripresa i milanesi conducevano 
per 7 a 3. Si registrava quindi 
una rabbiosa reazione degli 
ospiti che pur diminuendo par- 
zialmente il distacco (5 a 7), 
soccombevano ancora nel fina- 
le sul punteggio di 9 a 5 a fa- 
vore de) Pirelli. 

PIRELLI Papagni (autore- 
te), Bergamaschi (1), Preda, 
Bortolini (5), Crotti (2), Espo- 
sto (1), Gariboldi. AMATORI 
NOVARA: Romutti, Rastelli, 
Franchi, Colombo (2), Alberti 
nazzi, Ghione (2), Bedogni. 
ARBITRO: Calza di Trieste. 


‘Agata ai punti 


piegato da Gilroy 


Wembley (Inghilterra), 15 

Ml peso gallo italiano Mario 
D’Agata è stato battuto stase 
ra ai punti sulla distanza di 
dieci riprese dal campione in- 
glese della categoria Freddie 
Gilroy. 

Il 33enne italiano, tuttora al 
quinto posto nella graduatoria 
internazionale, ha lottato ma- 
gnificamente, ha mandato Gil- 
Toy al tappeto per il conto di 
sei alla quarta 


ONAGETT SPOREEL\VIA 


Le squadre calcistiche giuliane 
per i campionati di Serie C e D 


In linea Crda di Monfalcone Pordenone Gorizia Portogruaro - Non aspirano a 
promozioni - Hanno una funzione sociale e propagandistica e intendono assolverla 


Duecento squadre si daranno 
appuntamento domenica pome- 
tiggio tra le 15.30 (ora d'inizio 
fissata per i campionati semi- 
professionisti) e le 16 (per i 
campionati dei professionisti) 
per dare l'avvio alla grande 
«bouele» che terrà impegnati 
i partecipanti sino alle soglie 
dell’estate prossima, a poche 
settimane dalla vigilia dei Giuo- 
chi olimpici di Roma. Il setto- 
re calcistico nazionale, suddivi- 
so quest'anno perla prima vol- 
ta secondo le nuove già note di- 
rettive impartite dalla Figc in 
due distinti tronconi, presenta 
quattro Serie con 38 squadre 
nella categoria professionisti 
(18 della Serie A, 20 della, Serie 
B) e 162 nella categoria semi- 
professionisti (54 nella Serie C 
e 108 nella serie D). Alle spalle 
di questo imponente schiera- 
mento si trovano le due cate- 
gorie dei dilettanti, suddivise 
anch'esse in sottocategorie, la 
prima e seconda, che non sono 
altro che la prima e la seconda 

visione di vent'anni fa, quan- 
do la Serie nazionale aveva tre 
unici e distinti campionati (A, 
Biel) 

Mentre i campionati dei di- 
lettanti, che raduneranno qual. 
cosa come oltre cinquecento 


squadre, entreranno in onda 
nel mese di ottobre — al 4 ot- 
fobre per la prima categoria — 
ed avranno un carattere regio- 
nalistico, quasi simile ai cam- 
pionati minori (riserve, lega 
giovanile e juniores), le squa- 
dre di Lega Nazionale inizie- 
ranno le loro operazioni nel- 
l'ultima. giornata di quest’esta- 
te, che sta per volgerci le spal- 
le. E° indispensabile, onde ave- 
re un quadro esatto della ma- 
teria che andremo a trattare 
attraverso il corso della lunga 
annata calcistica, illuminare il 
lettore su quello che sarà il 
meccanismo delle promozioni e 
delle retrocessioni tra le quat- 
tro divisioni di Lega Nazionale, 
dalla Serie A alla Serie D. 
Iniziamo dal vertice. Retroce- 
deranno tre squadre, dalla Se- 
Tie B verranno promosse per 
direttissima in «A» le prime tre 
classificate. Tutto normale sin 
qui, cioè tutto in relazione ai 
verdetti che scaturiranno sui 
campi di gara. Il funzionamen- 
to dei «titoli di merito» entrerà 
in scena con le retrocessioni 
dalla Serie B alla Serie C. La 
possibilità delle vincenti dei tre 
gironi della Serie C verranno 
confrontate con quelle delle 
squadre retrocesse dalla. Serie 
B. Sarà la Lega Nazionale, a 


suo insindacabile giudizio, a 


CREVALCORE HA BATTUTO SIA TORNESE CHE ICARE 


emettere la sentenza che, ov- 
viamente, terrà conto più della 
situazione economica che delle 


FA ‘epicacorsadiCesena 
nelle tre fasi memorabili 


A tempo di primafo la vifforia del cavallo di Baldi - L’inspiega» 
bile rinuncia di Ossani - Venfimila speffafori sulla magica pista 


Magnifica «performance» di 
Crevalcore nel campionato eu- 
ropeo di trotto disputato dome- 
nica a Cesena. L’impresa del 
morello dall’«occhio di fuoco» 
sulla pista del Savio, è certa- 
mente da catalogare fra quel. 
le memorabili della storia del 
trotto. No, proprio nom ci cre- 
deva nessuno che Crevalcore 
‘potesse battere Tornese ed Ica- 
re IV, su una distanza ridotta 
che non sembrava adatta alle 
sue qititudini di passista. Inve- 
ce Crevalcore si è scatenato in 
maniera incredibile, con la fo- 
gu, l'orgasmo ma soprattutto 
cori la potenza di un cavallo 
sensibile ma tremendamente 
forte o addirittura spietato, 
quale egli è. 

I romagnoli, impazzivano dal. 
la gioia al termine della finale 
fra Crevalcore e Tornese e in- 
vadendo la pista e aitorniando 
il trionfatore, davano sfogo al 
loro entusiasmo. Crevalcore è 
«di casa» da quelle parti, e 
dalla vicina Toscana erano sta- 
ti in molti ad accorrere per in- 
coraggiare il campione dei Bal- 
di. Crevalcore non poteva da- 
re maggior soddisfazione agli 
innumerevoli «aficionados». Era- 
no in ventimila al Savio, ed è 
questa una cifra che nel nostro 
Paese solo il calcio può rac- 
cogliere. Ma in questo momen- 
to, il trotto sta raggiungendo 
alte vette e ciò è non poco me- 
rito del terzetto di campionis- 
simî che domenica erano di 
scena al Savio. Non si può in- 
fatti non dar merito a Tornese, 
Crevalcore e Icare IV, prodigio- 
si «matadores» delle piste di 
tutto il mondo, se le sorti del 
trotto sono în continuo aumen- 
to; rendiamone atto dunque, ve- 
ramente se lo meritano. 

Crevalcore ha giganteggiato, 
dunque, armonizzando finalmen- 
te, modello, garretti e cuore, 
che sono quelli di un grande 
campione, con il cervello, che 
in tante occasioni, il figlio di 
Mighty Ned non aveva saputo 
usare nel modo conveniente. 
Il vero grande Crevalcore, si 
era spiegato già nella prima pro- 
va. Un superbo avvio dietro la 
macchina, mentre Tornese for- 
te del numero di steccato, mar- 
cava un incredibile errore, e 
subito desisteva dall’inseguire 
per essere il più fresco nella 
seconda «manche», Così l’allie- 
vo di «zio Baldi» sî sistemava 
al comando. L’andatura impo- 
sta da Crevalcore è micidiale, 
ma Icare IV alle sue spalle 
mon perde terreno, punzecchian: 
dolo anzi di continuo con la 
speranza di trovarlo provato 
negli ultimi metri. Ma Creval: 
core non accusa battute a vuo 
to, e con la stessa andatura 
iniziale porta a termine la ro- 
va; per Icare IV, impossibile 
raggiungerlo, 

La conferma che Crevalcore 
è stato superlativo viene data 
dagli altoparlanti, quando an- 
nunciano il tempo del vincito- 
re: 1.6.3, record assoluto del 
la pista, record che appa::2ne- 
va fin dal lontano 1985 a ‘Mu. 
scletone, nonchè miglior raggua- 
glio assoluto dell'annata. Una 
impresa sensazionale. 

Quando i cavalli ritornano in 
pista per la seconda prova, cer- 
tamente la mente del guidato- 
re di Crevalcore era colma di 
dilemmi. Il buon Baldi era in- 
deciso, se risparmiare Creval- 
core per la «bella», oppure cer- 
care di liquidare subito la fac- 
cenda. Il «driver» non seppe 
quale via scegliere e ci affidò 
alla sorte, attendendo di vede- 
re come si sarebbero messe le 


cose in corsa. Tornese fu bra- 
vo al via della seconda prova 
e conservò la testa, mentre Cre- 
valcore si sistemò nella sua scia 
per un tratto ma poi, in un 
momento di debolezza, si vide 
soffiare la posizione da Icare 
IV. Tormese in testa e un ma- 
stino che difficilmente molla la 
preda, e il sauro dì Cencio Os- 
sani, si riscaitava brillantemen- 
te vincendo la seconda prova; 
inutile, era stato infatti, un 
serio tentativo di Icare IV e 
Crevalcore in retta d'arrivo, e 
i due dovevano accontentarsi 
di seguire nell’ordine Tornese. 
Anche il tempo di questi era 
superbo: 1.16.8, mentre sia Ica- 
re IV che Crevalcore segnava- 
no 1.16.9. 


Le due batterie avevano sen 
tenziato il predominio dei cam- 
pioni indigeni sull’«oriundo» 
Icare IV, che pur batiendosi 
leoninamente, non poteva fare 
di più, vista la distanza (corta 
per un fondista come egli è) 
e il numero di partenza che in 
entrambe le prove era il più 
alto, Finale fra indigeni quin- 
di, e fa quasi buio, quando Tor- 
nese e Crevalcore tornano nuo- 
vamente in pista. Sì gioca a 
cinquanta centesimi Tornese, 
che ha sorteggiato il numero 
esterno di partenza, mentre Cre. 
valcore è a 4 quinti. Silenzio 
di tomba fra gli spettatori, 
quando i cavalli prendono l’al- 
lineamenio. Improvvisamente il 
fattaccio; Crevalcore prima an- 
cora dello stacco della macchi. 
na (come a Trieste, esattamen- 
te} marca un vistoso errore. 
Tornese sfila velocissimo al co- 
mando, e quando il morello si 
rimette, ha buoni trenta metri 
di vantaggio nei suoi confronti. 

La partita è praticamenie de- 
cisa. Ma Tornese anzichè insi- 
stere nella sua fuga, rallenta 


il ritmo, permettendo a Creval 
core con uno spavaldo ricupe- 
ro di portarsi sotto. Il rallen- 
tamento di Tornese, che poi ri. 
sulterà decisivo agli effetti del 
risultato, da adito a due sup- 
posizioni, e cioè che sia stato 
Ossani a fermare il sauro, e ciò 
sarebbe una colpa grossa del 
guidatore, il quale, continuan- 
do nella sua fuga avrebbe coro- 
nato senza dubbio vittoriosa 
mente la corsa, oppure che lo 
stesso Tornese abbia denuncia- 
to un’improvvisa stanchezza, 
plausibile vista la tirata di col. 
lo nella seconda prova (di tira- 
te di collo Crevalcore ne ave- 
va avute però due) e in tal 
caso. Ossani va mandato assol- 
to, Fatto sta che Crevalcore, ag: 
ganciatosi a Tornese, non lo 
mollò più. Quando all’arrivo 
mancavano duecento metri, Cre- 
valcore iniziava quella che si 
può definire la sua più grande 
impresa. Vediamo Marcello Bal. 
di incitare Crevalcore che gli 
risponde superbamente. Torne- 
se è sorpreso dalla furia che 
sembra possedere il figlio di 
Mighty Ned, ed entrando in 
retta d’arrivo comincia a ce. 
dere. Il pubblico ammultolito, 
da quanto sta succedendo in 
pista è tutto in piedi. 
Crevalcore incalza spietato il 
sauro che si difende allo spa- 
simo. Ma a cinquanta metri dal 
palo, il muso di Crevalcore è 
già oltre a quello di Tornese. 
E il sauro avvilito si ribella 
in una rottura che non termi: 
na nemmeno quando la sua fi- 
gura sorpassa la linea del tra- 
guardo; la partita per lui è co- 
sì mestamente finita. Crevalco- 
re il dominatore, ritornerà per 
una quarta volta în pista, a 
raccogliere sl frutto della sua 
indiscussa superiorità, che ha 
saputo far risaltare nel giorno 


PREPARAZIONE DEI CESTISTI TRIESTINI 
Scarseggia la Stock 


in gara con il «Don Bosco» 


Una settantina di punti han- 
no segnato i biancocelesti della 
Stock nella partita di allena- 
mento disputata ieri sera al 
Palazzo dello Sport contro il 
Don Bosco, Trenta circa ne 
hanno subìti, per cui il bilan- 
cio della serata si è chiuso a 
loro netto favore, Se però dalla 
partita si volesse prendere lo 
spunto per pronosticare il fu- 
turo, allora il discorso cambie- 
Tebbe parecchio. 

In ecetti la Stock si presen- 
terà quest'anno alla partenza 
del campionato con una for- 
mazione. molto debole, nella 
quale, oggi come oggi, il solo 
Gavagnin è elemento di sicuro 
rendimento. Gli altri dell’anno 
scorso, Cavazzoni, Zaccaria e 
Steffè, sono ancora lontani dal- 
la forma migliore mentre i ri- 
cuperati Bianco e D’Iorio ed 
i nuovi Mejak, Da Zara e Ta- 
rabocchia devono ancora molto 
lavorare per raggiungere un 
grado di forma accettabile. 

Contro il Don Bosco l’allena: 
tore Orlando ha insistito su una 
formazione-tipo formata da Me- 
jak, Steffè, Zaccaria, Gavagnin 
e Cavazzon che ha stentato a 
trovarsi nel primo quarto d’ora 
di giuoco, tanto da non riusci- 
re a staccare gli avversari. Con 
il passare del tempo il compor- 
tamento dei biancoazzurri si è 
andato facendo più disinvolto, 
tanto da triplicare le segnature 
della prima frazione di giuoco. 
Bianco è elemento in piena fa- 


se di ricupero, dimostrandosi 
il più preciso nel rifornire il 
solito Gavagnin, che è diven- 
tato però troppo loquace e trop- 
po... poco altruista. 

Nella restante mezz'ora sono 
entrati via via in campo i vari 
‘Ruprecht, D’Iorio, Da Zara e, 
negli ultimi minuti, anche Ta- 
Tabocchia. 

Giuoco modesto, comunque 
sufficiente a tenere in scacco 
il Don Bosco che al posto di 
Franceschini, trasferitosi a Ro- 
ma, si è presentata con Frie- 
drich, uno dei migliori elementi 
delle Serie inferiori, che sem- 
brava dovesse giuocare questo 
anno per il G.S. Portuale. Tur- 
cinovich e Scabini sono in que- 
sto momento i più a posto, ma 
ancora molto lavoro la squadra 
dovrà fare per arrivare alla 
forma dello scorso anno. 

L'incontro, diretto da un ar- 
bitro improvvisato e disputato 
senza segnapunti, si è concluso, 
secondo i nostri appunti, a fa- 
vore della Stock per 65 a 31 
(primo tempo 40 a 18). 

Alla partita che doveva svol 
gersi a porte chiuse, hanno as- 
sistito parecchi appassionati, 
fra i quali, particolarmente no- 
tati gli aventiniani Damiani e 
Magrini. Sul caso di quest’ul- 
timo ancora nessuna decisione 
è stata presa, dovendo il diret- 
tivo della Stock riunirsi sol- 
tanto questa sera. 

M, V. 


capacità sportive. 

Siamo giunti così al settore, 
di cui ci occuperemo in questa 
rubrica nell’iÎmminente stagio- 
ne, la Serie C e la D. Stabilito 
che le tre vincenti potrebbero 
trovarsi al punto di prima do- 
po la faticaccia delle 34 gior- 
nate, le squadre che occuperan- 
no i due ultimi posti (sei in 
tutto pertanto) nei tre gironi 
(le squadre sono 18 per giro- 
ne) retrocederanno nella serie 
D. I sei posti lasciati vacanti 
nella «C» verranno presi dalle 
vincenti dei sei gironi della 
<Ds; per le retrocessioni dal- 
l’ultima Serie nazionale dispo- 
sizioni federali in materia non 


della più difficile battaglia. Una 
grande battaglia, che non pote- 
va essere vinta che da un gran- 
de campione, 

Ger. 


Vidulich'della S.T.V. 


alle regate di Bendor 


E’ partito la scorsa settima 
na per Bendor il giovane veli- 
sta della Società Triestina del- 
la Vela Marino Vidulich, che 
unitamente ai napoletani D’An- 
gelo e Dalla Vecchia rappre- 
senterà l’USVI alle regate in- 
ternazionali per Finn. Non sa- 
ranno molti gli equipaggi stra- 
nieri a questa importante ma- 
nifestazione, per cui ci si 
aspetta un pieno successo dei 
velisti francesi che saranno 
presenti con i loro migliori 
Tappresentanti, 


che il salto dalla categoria di. 
lettanti a quella semi-profes- 
sionista sarà condizionato al- 
l'elemento dominante mella 
muova impostazione organi. 
ca del calcio nazionale, ai fat- 
tori economici cioè; ma in li- 


I nuotatori triestini 
oggi a Fiume 


Il Comitato regionale giulia- 
no della Federazione nuoto co- 
munica la formazione della 
squadra di nuoto e pallanuoto 
partecipante all'incontro Trie- 
ste-Fiume. che si svolgerà a 
Fiume oggi mercoledì, 


NUOTO MASCHILE 


100 m. stlie libero: Bianchi 
Bruno, Dei Rossi Furio; 400 m. 
Stile libero: Zuttioni Claudio, 
Caruana Giovanni; 100 m. far- 
falla: Spanghero Giampaolo, 
Avanzini Massimo; 100 m. dor- 
so: Cescon Bruno, Avanzini 
Massimo; 200 m. rana: Span- 
garo Giampaolo, Steffè Sergio; 
Staffetta 4x200 s. l.: Bianchi 
Bruno, Zuttioni Claudio, Ca- 
ruana Gianni, Umek Dario, Ri- 
serva: Benedetti Giampaolo, 


NUOTO FEMMINILE 

100 m. stile libero: Cecchi An- 
mamaria, Scholz Ondina; 400 
m. stile libero: Montanelli Or- 
nella, Monai o Passagnoli; 100 
m. farfalla: Cecchi Annamaria, 
Minutti Annamaria; 100 m, 
dorso: Montanelli Ornella, Tre- 
visan Franca; 200 m. rana: 
Trevisan Franca, Bazzara Eri 
ca; Staffetta, 4x100 s.l.: Cecchi 
Annamaria, Scholz Ondina, Vi. 
dali Vera, Passagnoli Violetta. 


PALLANUOTO 


‘Ravasini Paolo, Simeone Car- 
melo, Alessandrini Ferruccio, 
Cozzo Gianni, Padovan Dino, 
Gregori Mario, Benvenuti En- 
zo, Riserve: Crisman Gianfran- 
co, Camisa Gianfranco, 

L'incontro di rivincita avrà 
luogo a Trieste il 28 settembre. 

e a TATO 

Lutto sportivo, Un grave lutto 
ha colpito Italo Maiola, ex giuo- 
catore di hockey su prato del- 
l'U. S. ‘Triestina e attualmente 
arbitro nazionale delle specialità 
hocheistiche: la perdita’ della 
mamma. I funerali avranno luogo 
questo pomeriggio, con partenza 
alle 15.30 dalla cappella dell'Ospe- 
dale di via Pietà. 

pe 


Hl tennis triestino serà rappre- 
sentato ai campionati nazionali per 
le categoria «seniores» che si svol. 
geranno de domani a Brescia, da 
Oscar de Ebner, del Tennis Club 
Triestino, 

ZE 

Il Gruppo Sportivo Portuale or- 
ganizzatore del I torneb interna- 
zionale di pallacanestro denomine- 
to «Cestello di S. Giusto», comu- 
nica che nessuna tessera sarà ri 
conosciuta valida per l'ingresso 
gratuito al campo di gioco (Cor- 
tile delle Milizie del Castello di S. 
Giusto). I possessori di tessere spe- 
ciali (allenatori pallacanestro, @ar- 
bitri, olimpionici), possono — pre- 
via presentazione di detta tessera 
— ritirare i biglietti omaggio, 
presso la segreteria del G, S. Por. 
tuale tutti i giorni feriali dalle 
ore 16 alle 19, 
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dalla Serie D non ci saranno 
retrocessioni, come dalla prima 
categonia dilettanti non ci sa- 
ranno promozioni. Tuttalpiù 
gli organi federali prenderan- 
no in esame casi particolari ed 
il meccanismo tra promozioni 
e retrocessioni entrerà in fun- 
zione soltanto con una valuta- 
zione caso per caso. 

Tl calcio giuliano sarà presen- 
te nelle due serie semi-profes- 
sionistiche da tre squadre. Nel- 
la Serie C figurano iscritte il 
Crda di Monfalcone ed il Por- 
denone, quest’ultimo retroces- 
so la passata stagione dalla 
Serie C, mentre i monfalcone- 
si avevano disputato la selezio- 
ne (o qualificazione) nel cam- 
pionato cosidetto cuscinetto, 
l'ormaj decaduta «interregiona- 
le». Nella Serie D la Pro Gori- 
zia sarà l'unico alfiere del cal- 
cio giuliano e «considerato il 
suo ‘carattere interregionalisti. 
co ci occuperemo pure di squa- 
dre come la Portogruarese, il 
‘Belluno, il Vittorio Veneto ed 
il Pro Mogliano, tutti sodalizi 
questi. che. gravitano in mag- 
gior parte nelle campagne 
acquisti e vendite sulla regio- 
ne Giulia, ove l'Udinese e la 
Triestina rimangono i pilastri 
dell’attività professionistica. 

Accanto al Crda di Monfal- 
cone ed al Pordenone, feudo 
quest’ultimo della Juventus, si 
ritroveranno in questa Serie le 
grandi decadute del calcio ita- 
diano, a cominciare dal Casale 
per finire con la... «storica» Pro 
Vercelli, il Legnano, la Pro Pa- 
tria e così via. Unica conoscen- 
za.., nuova il Bolzano, l’undici 
dominatore del passato torrieo 
dell’interregionale. 

Apriamo. l'esame col Porde- 
none. Ha messo in lista di tra- 
sferimento ben 43 giuocatori, 
cedendoli a titolo di prestito o 
definitivamente per la maggior 
parte a società vicine come Ma- 
niago (7), Don Bosco (4), Tre- 
viso (2), Casarsa (1), Marzotto 
(1) eccetera. I verdi pordeno- 
nesi hanno programmi... miste- 
Tiosi e da una società che ser- 
ve da fucina per una delle 
«grandi» del calcio italiano, ci 
si può attendere un campiona- 
to fatto tutto di esperimenti. 

Il Crda Monfalcone ha aper- 
to anche lui le porte a parec- 
chi giuocatori, primi fra tutti 


rea di massima sì prevede che i tanto ricercati (e poi discus- 
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si) Fogar e Bettini, L'ala Ma- 
grini è stata ceduta al Porto- 
civitanovese, il «tutto fare» Lu- 
lich ha dirottato verso quel di 
Parma, l’anziano Taucer, Del 
‘Bello, Apostoli e Gordini sono 
stati messi in libertà, mentre 
Cergoli è stato definitivamente 
giubilato per... insopprimibili 
motivi anagrafici. Nove in tiut- 
to le partenze, gli arrivi sono 
quasi in egual numero. Tra i 
nuovi cantierini spicca il nome 
del centravanti Stigliani, già 
maglia numero nove della Trie- 
stina, Libertas e Muggesana. 

La società monfalconese, che 
ancora una volta ha affidato 
al capace Zelesnich, divenuto 
ormai una... tradizione per il 
Crda, chè non sarebbe concepi- 
bile un Crda senza Zelesnich 
ed un Zelesnich lontano dal 
suo Crda (e da questo binomio 
nascono i più fortunati pre- 
supposti per una felice condot- 
ta di gara, una disciplina fer- 
rea ed una collaborazione inti- 
ma) la direzione tecnica della 
squadra, ha un programma mi- 
nimo da realizzare: evitare il 
declassamento, e ciò non do- 
Vrebbe costituire una meta ir- 
realizzabile, posto che vi sono 
due sole retrocessioni. 

Nel Girone C, Serie D, ri. 
troveremo squadre come l’Au- 
dace di San Michele, il Bassa- 
no, il Belluno, il Rovereto, il 
‘Pellizzari, il ‘Trento, lo Schio, 
il Vittorio Veneto ed il Pro Mo- 
gliano, tutte sincere... amiche 
del Pro Gorizia e del Porto- 
gruaro nella defunta «interre- 
gionale». Le altre unità proven. 
gono dal medio e basso Adria- 
tico, come il Cesena, il Cervia, 
lo Jesi, il. Vigor. Senigallia e 
l’Alma Juventus di Fano. Un 
girone veneto-adriatico. quindi 
al cento per cento. 

La Portogruarese ha messo 
nelle liste di trasferta solo 3 
uomini e precisamente Flabo- 
Tea, Petiziol (passato al Tisa- 
na) e l'ex patavino Lazzarini, 
Îl quale ultimo sapeva destreg- 
giarsi con egual fortuna e bra- 
vura in tutti e... undici i ruoli 
ed il mestiere del cannoniere 
lo faceva a dovere, specie dagli 
undici metri o sui tiri piazzati. 
I granata di Lena hanno otte- 
nuto conferma nel novanta per 
cento. da parte dei loro diri. 
genti, segno evidente che il co- 
raggio non manca, dopo le pro- 
ve un po’ confuse del passato 
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torneo. E la fiducia non è sta- 
ta tradita: nell'ultima «precam. 
pionato» la Portogruarese ha 
avuto ragione del ©Crda. Chi 
ben inizia, specie se alle prese 
con un derby, seppur in ami- 
chevole, è a metà. dell’opera, 
almeno così dicono... 

Chiude l'odierna panorami. 
ca la Pro Gorizia. La società 
di Aldo Tacchini è come un 
porto ove confluiscono le navi 
battenti le bandiere più diver 
se. Quest'anno  l’intelaiatura 
base è stata conservata, sono 
stati ceduti gli elementi che 
per l'occhio... clinico del mece- 
nate isontino non facevano più 
al suo caso. Così hanno fatto 
le valige (bisognerebbe sapere 
per quanto tempo e «come», 
entrare cioè nei sotterranei se- 
greti del Castello di Gorizia 
‘per conoscere una dritta!...) 
Gioiello, Cussoli, Tomini e 
‘Sant, tutti emigrati mella vi. 
cina Itala di Gradisca, mentre 
il centroavanti Demenia è pas- 
sato alla Triestina (e di lui — 
ne siamo certi — le cronache 
domenicali si occuperanno. tra 
non molto); in libertà... condi» 
zionata si trovano il portiére 
Marzuttini, già alabardato, e 
gli attaocanti Colaussig e Va= 
lentini, i quali ultimi potrem= 
mo però vederseli davanti sul. 
la verde erbetta di Valmaura... 
nella. stagione delle’ foglie 
secche. 

Ma la cessione più importan- 
te fatta dal Pro Gorizia è quel 
la della giovane ma molto pro= 
mettente ala destra Fortunato, 
un attaccante di piccola taglia 
— benchè tarchiato — ma non 
di piccola dotatione tecnica. 
Infatti, promettenti sono state 
le sue prime prestazioni in ma- 
glia alabardata. 

L'undici goriziano, che ha 
cambiato pure guida tecnica 
(Rossetto ha ceduto il posto a 
Vecchiet. il... girovago del Friu- 
li, lo scopritore di Maldini e 
Dorigo), parte con un program= 
ma simile a quello del Crda: 
ambizioni zero, la meta è ri. 
manere a galla. E l’obiettivo, 
al pari dei monfalconesi, non, 
dovrebbe sfuggire ai g 
‘che potrebbero anche recitare 
‘una parte di primo piano, tan- 
to per mettere alla... frusta i 
cugini regionali dei cantieri 
monfal i > 

B.L 


€" Finale nazionale a tappe 100 corse 
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VIVA ATTESA IN FRANCIA | Americani e russi 
PER IL DISCORSO DI DE GAULLE | insieme sulla Luna? 


Il Generale ha letto la sua «dichiarazione» solo a Debré Già realizzabili i voli spaziali dell’uomo 
Ad Algeri riconfermata la fedeltà delle Forze Armate Mosca, 16° [professor xukarkin, informa 


T presidente della commis- che l’astronomo Chistov- 
3 sone per lo Spazio. di Son sky ha Serio sulla «Krasna- 
DAR NOSTRO CORRISPONDENTE | provazione; Le Morze armate|la parola non con spirito di ri-|matore Georgette Ciseleti (Bel | FESSO Ae si Uova atinali | Sovistioi, dopo. aver constatato 
Parigi, 15 |festano unite dietro al loro Ca- | vendicazione, ma con la speran- | gio), Commissione di. tutela: RE IO ina a coro, avo cora fatato 

‘Michel Debré, chiuso nello | po, il generale De Gaulle». Per |za che essa significhi la fine|Lambertus Palar (Indonesia), | suggerito oggi chie gli america-|be di sodio emessa da un razzo 
puo di DS Gialle aloe |{ Inioneit (rtogi culinea | delle more plane, per i] Cammistone eng | 3 soul cretino ae | semi a oregonanno di fr 

a ascoltato oggi pomeriggio colo! ; i) S giovan: SAR pre Se "| si i ì I 

DE one ii ci SEGRE niente, docet no aliene frilssione siuridica: Atto, ‘Her. sieme) una nave spaziale per un |ne emettere nello spazio tutta 


ll atterraggio congiunto sulla lu-|una serie, per creare un siste 
rale leggerà domani, alla Ra-|da. Le speranze di vedere una Stelio Tomei |rarte (Guatemala). __———|na. Anfuso ha aggiunto che la|ma di punti di riferimento per 
dio e alla TV, per far conosce. | parte delle Forze anmate: far TI senatore Attilio Piccioni ha | nave dovrebbe essere chiamata | l'invio pri altri razzi, E 


re al popolo francese e all’opi- | Parte della sedizione contro Pa- assunto la direzione della de-|Nave della pace mondiale» e| Il prof. Mikhailov, da parte 
mione internazionale la nuova |Tigi e contro De Gaulle, sedizio- LA Die {l Ile Il I] legazione italiana, che era for: | che «un|.equipaggio composto | sua, ha! dichiarato alla «Tass» 
«Dottrina De Gaulle» sull’Al-|ne che essi stanno preparando, SS n] 6 b Il, U.|mata dall’Ambasciatore Egidio | di astronauti dei due Paesi po-|che il riuscito allunaggio del 
geria, Il Primo Ministro è!sta-|Sono cadute. E* in ragione di; Ortona, capo della ‘missione |trebbe rivendicare la Luna non |Trazzo sovietivo e degli apparec- 
to ricevuto ‘all’Eliseo pochi mi-|Ciò che sia a Parigi, sia ad AL inaugurata da few York permanente all’ONU,. dal, prof..| per. un, paese particolare, ,ma|chi.che si trovavano nella sua 
muti dopo «l'arrivo del Generale |geri, oggi gli estremisti di de- vi Mario Toscano, dal prof. Ric-|per il mondo». is capsula fa pensare che sarà 
da Colombey-les.Deux-Eglises, |stta hanno preferito rinviare RES New York, 15. |cardo Monaco, dai Ministri Eu | Lo scienziato sovietico Boris | possibile organizzare in futuro 
Come. sempre accade a Delbgni decisione a dopo la dichia- îI ha guabviordicesma eSone BRIO AO; Vita Finzi, Gugliel DICO va: Lagalsento del, RUE Luna I REEISIO n i 
aulle alla vigilia di.grandi av- [razione di De Gaulle che, se le| della Assemblea generale del |mo Rulli, ’Unione ica ini la- | con funzionamento automatico». 5 r = 2a 2 E È 

Segno Sh SEO deter- ioli pronunciate oggi ad Al-|VONU.:si è sale oggi alle | I capi del servizio di sicu |zionale, ha dichiarato oggi all L'aspetto militare de! lancio | Londra: Gaitskell (il primo da sinistra), Wilson e Bevan riuniti nella direzione, del partito 
minare un cambiamento poli. | geri dal ‘portavoce delle Forze | 20,20 (ora. italiana). La, sedu:|rezza dell'ONU, in collabora {giornale «Aviazione sovietica»: | del razzo sulla Luna da parte laburista discutono sugli sviluppi della ‘campagna elettorale che si terrà jin Inghilterra 
tico della, Francia e impegnare | armate sono sincere, è vovvia-|ta è stata dichiarata aperta dal | zione con I’NIBI ed i servizi.se | «I voli interplanetari dell’uomo | degli scienziati sovietici è ri- 
la sua persona davanti alla |mente già stata approvata da-|Primo Ministro del Libano, Ra-|greto sovietico hanno. messo | sono già realizzabili perchè si|cordato oggi per la prima vol E 

storia, egli ha sentito la neces- |gli ‘alti quadri dell'Esercito, 1|shid Karame, rappresentante il | pertanto in opera la prima fa. sono già effettuati con succes-|ta sul.giornale «Leninskoe Zna- IL NUOVO PRESIDENTE DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 
Sità di chiudersi nella stanza |tdeputati algerini, che hannodi-| presidente uscente, se delle misure so vari Anci cd animali nello |me» dall'accademico sovietico 

di lavoro della sua casa di cam- |‘scusso alla Camera sull’atteg:| L'Assemblea ha eletto alla|la visita del Primo Ministro | Spazio Puttana iso gin 1A. Joffe, il quale scrive tra l'al- 
pagna e di meditare’ su ciò | giamento che essi dovevano as- | unanimità suo Presidente Vic- |sovietico Kruscev, Kruscev par: DALE: 0x0 tro: «Il preciso ”allunaggio” del 


ri r i ni i finchè non sa-|,. ioti È 
che sta per intraprendere, Per |sumere, si sono riconvocati per |tor ‘Andres Belaunde, Ecco i|lerà all’ONU venerdì. RRRORC O ja- | razzo sovietico a 380 mila chi- 
quasi tutta la notte, le finestre ‘dopodomani senza nulla deci-! nomi dei presidenti delle val Agenti in borghese si sono FRENA completamente sHiagizi lometri dalla Terra, secondo i 
dello studio del Generale che |\dere. I capi di movimenti «ul- |rie Commissioni dell'Assemblea | mescolati alla folla che assi |condizioni necessarie alla sal calcoli effettuati in precedenza, 
danno sul parco della villa di | tras», ad Algeri, hanno fatto |generale dell'ONU, tutti eletti | steva alla cerimonia di inau- costituisce un sutcesso notevo= 


; 3a st i lel- di 
Colombey, sono state illumi- | altrettanto. Pare.che tutti sia- | all'unanimità, Commissione po-| gurazione dell'Assemblea gene- Va Guardia Gola SÒ MS le lle cui conseguenze sono Va- 


nate. Uno dei militari addetti |'no riusciti a rendersi conto che | litica: dott. Franz Matscli I rale dell'ONU. Oggi agenti del ina tacolo | Stissime. Infatti, chi è (capace 
alla sorveglianza della villa ha l'ormai la parola è a De Gaul-| (Austria), Commissione politica | l'ONU in uniforme hanno chie- o sula. Tinalo quel dI (COMDIenE e FRA O F DELTA’ A A COSTITUZIONE 
detto: «Quando mi è stato ‘da- lie e che ogni padre di famiglia ' speciale: Charles King (Libe:|sto a tutti i delegati, giornali-1lo della velocità di caduta del fatti e di trarne le conciusioni 7 LL 


to il:cambio, alle cinque di star | francese che hg um figlio in|ria), Commissione economica: |sti ed impiegati dell’ONU.i lo-|razzo sulla superficie lunare, | |MON può non comprendere che 
mane, il Generale, era ancora | Aigeria (c'è laggiù mezzo mi-|prof,  Marcial Tamayo (Bolt |ro lasciapassare, il che costitui: | La «Tassy, che ha diffuso il|!® guerra atomica diventa in- 
alzato». lione di soldati), ascolterà quel- | via), Commissione sociale: se: | sce una misura insolita. testo. delle’ dichiarazioni del|concepibile. Il razzo ha raz- 


ata . . 
Dundue, Michel: Debre è il cone o cobiettvo è see | Solenne riunione (dei due rami del Parlamento a Bonn 
soa È ra) da De ii Scsi oe rupriore 3 l'i di ni d I s di Th d H 
ST ' quella della circonferenza de1| ner l'insediamento del successore di Theodor Heuss 
della guerra in Algeria, Nes globo terrestre. Tn queste condi- 
delta guerra in Aigerio. Ns | IAPERTURA DEL SALONE DELL'AUTOMOBILE A FRANCOFORTE [20 ircire so cuesie conii 
ro del Generale fino a domani È lità di salvare la civiltà nel più 
sera alle ‘otto, quando: milioni remoto ‘olo della terra? DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
di ascoltatori davanti alle ra- «Se i diplomatici occidentali Bonn, 15 


® 3 3 ® 
dio ascolteranno le, parole del hanno conservato la facoltà dil Gli Ambasciatori stranieri 
Capo «dello Stato, Fra codesti vedere e di comprendere — pro- | accreditati a Bonn, i più noti 
milioni di uomini e,donne — in segue l’accademico sovietico —|uomini di affari della Germa® 
Francia e in Algeria — saran: 


in Algeri essi devono, senza ulteriori in-|nia occidentale, dignitari di 
no anche i Ministri del Gover- Quei. accettare un disarmo e la {tutte le religioni professate: dai 
mo. Nel Consiglio dei Ministri 


Ù I ® © © liquidazione delle armi di di- tedeschi, scienziati e umile gens 
che sarà tenuto domattina, al- struzione di massa». te del popolo si sono accalcati 
l'Eliseo, infatti, De Gaulle. si K Anchs lo scienziato Koslov |stamane nelle tribune della 
limiterà a dare le grandi linee pone in risalto, sulle «Izvestia», | ‘«Bundeshaus» per assistere ali 
del suo progetto, ma non sve- lla precisione con la quale è |Jinsediamento del nuovo Capò 
lerà ii DArcolal. di esso: e i è Rintniane Va È TEA ippare: dello Stato Heinrich Luebke. Î 
suoi Ministri dovranno accon- po: «La deviazione TAZzo — af i i 
suoi Ministri dovranno accon-| Nessun'altra fabbrica straniera è riuscita a vendere oltre |fstnr = stata di circa due|dte rami del Parlamento frei 
Subito dopo il Consiglio (che millesimi in rapporto alla di- 3 


durerà, si prevede, dalle dieci| sessantacinquemila veicoli in un anno nella Germania Ovest |stanza da eso percorsa. La gui: fi Cee | 


all'una del pomeriggio) De da di un razzo cosmico è estre= ie) Se 
Gaulle, in una stanza accanto mamente complicata, sia a cau- È Ro 1 banco riservato al 
e SH DAL NOSTRO INVIATO di preoccupazioni per * ‘gruppi| vetture da 1000 a'2000 cc. di | Fiat presenterà la «1500 sport 2 nero a Rel iù i cvaiche minuto pri - ì n i 
e poi ‘per il film che la TV È ‘Francoforte, 15 industriali tedeschi posti dilcilindruta. Ma la Fiat, malgra-' cabriolet», frutto della sua col- A Cna SS i co IT ma che nell'aula apparissero f1| Il Presidente uscente Heuss, e il nuovo eletto Heinrich Luebke 
trasmetterà sempre' alle venti, Dai tavoli imbanditi de! vasto | jronte al successo cresceate che| do la sua eccellente organizza |laborazione con_ Pinin' Farina quale il razzo deve essere diret- Presidente Luebke e il Capò tale ‘per. 1A nomina del muovo i dente. del. Bundest, hi E 
la Misaithistazione i salone di uno der iussuosi| la Fiat ha ottenuto in Germa-|zione di produzione, vendita eled ora entrata definitivamente to. Il fatto ché qw A ‘problemi dello Stato ‘uscente, Heuss. PER GA IR iafra e e Da Ran: DE, ® po 
Immediatamente, del film alberghi della città si alzò il| nia in questi ultimi anni. assistenza, non può essere l'ele-|în produzione accanto alla|c;ino sian risolti con successo]. Per la prima volta, nella sto SURE >) O rente Ta DEDSCSTA SO i TOO 
sarà.ifatta una copia che sarà reppresentante del «Frankjur- Nessun'altra fabbrica siranie-| mento determinante della reces- | «1200» spyder. ds one il lancio testimonia che tia della Repubblica tedesca, i chi pe: Lo To logo Tote Ri (Fax lo DEN i, 
inviata insieme‘con le incisioni | ter Allgemeine» e rivolgendosi, ra è quì riuscita a vendere in|sione delle vetture tedesche. Fulvio Cinti |{3 tecnica di guida “utomatica | trapasso dei poteri al vertice ae x de ss DI ist tate Ago Spia ta oi 
a filo per la radio, ad Algeri, | con voce sommessa ai dirigenti | ud anno oltre. 65 mila utovei-| Troppe ne sono nate in. questi della. gerarchia statale si è|NiSti elevarono fiere protes Isps Fat 
per aereo; un apparecchio ‘spe- |. della. Fiat chiese; «E nei pro-| coli, dei quali almeno il 70 per| ultimi anni e non tutte hanno 


i i o Dea SIR rceciarnenio Coneludp [Ono una pretesa violazione iena DE dal Presiden- 
per aereo; un spbarecohio spe- | della TiuE chiere; KE Tel Tie Cento sono rappresentati, dalle| soddisjatto 1) pubblico; i quale| ANTEStaLO il responsabile [suo Perse un clevesssimo EF | roca ‘imperiale, sì suocesse-| Se11% delle Germania ‘ocsidene | Germania di stringere amiche: 
metri l’ora, sarà entro la serata | € potenziare la sua produzione | vetture di piccola cilindrata, ela sua volta, superati gli. anni A ssd p ro infatti due Capi di Stato, testa Mentre Heuss ‘oveniva | voli relazioni con i paesi occi- 
ad Algeri. Insieme con gli cori-| in Germania?». La domanda,|a trasformare proprio il merca-| difficili del dopoguerra, ha ab-| ili un incidente stradale È 4 Ebert e il maresciallo Von Him-| sile file del O parate dentali. 
ginali» francesi, viaeveranno le | l’unica che faceva seguito alle| to germanico nel mercato stra-| bandonato le microvetture per Pistoi 5 Respinta da Washington denbutg, che morirono entram- |. iepke era A dei maggiori | Il Presidente del Bundest 
traduzioni della allocuzione di| scarne parole del comm. Bonel-| niero più favorevole, figurando| orientarsi verso «utilitarie». dil 11 nortalé inciai ian 1 bi prima di aver portato a tet-|.L ti della CDU Sto He ona sNento Seli Spilii 
De Gaulle in arabo e nel dia:| li, autentico patrono della Casa| addirittura al terzo posto nella | maggior conforto e rendimento. TR SOLO SIAE la pro osta sol Laos | mine il mandato. Di Hitler, fe, dela Gao Sali Melle Solitica tedesss. che do: 
Po na eno vela la ra. | torinese in Germania, e a quel-| statistica delle nuove immaîri-| Non altrimenti trova spiegazio-|{0 Sull'autestrada Firenze Mare prop che lungamente abusò dei po-| della sua elezione a Capo cero DOO Rat 


SI P Sr) sai o, i i Îì si È dari ni ientare anche l’azio- 
jcese | le più affettuose, quasi familia-| colazioni. ne l'affermazione rapida'e qua-|il 20. agosto scorso e che pro- î 15 i idenziali, e ben nota Stato faceva parte del Gover-|Vranno orien n 

o ta io (4 SUGO dall Va da sè che espandendo la|si stupefacente della «500» e|VOCò la merte del commereian- |) pj asino 0 bat Liga PE eletto | no Adenauer come Ministro |ne del nuovo Presidente: riu- 
De di DS Gaulle im venti lin-| dotî. Pestelli, cadde nel silen-| propria influenza i tedeschi cu-| della «600». te fiorentino Nicola Gazulli, e HDR i ; dell’Agricoltura, e tale carica |nificazione germanica, integra» 


; i i 1” mb: i hi into oggi ufficial-| democraticamente nel 1949, fu i tune: 
gue: dall'italiano al portoghese, | 2io. Era attesa, dopo di questa|riosassero più del mecessario| Seppure con qualcheranno di i ennio cel aa nette se sn sta del coversà Confermato nel 1954, e avrebbe | Ma praticamente STAI Sana medi 
DI Pi al non se ne attendevano altre.| nelle faccende della Fiat. Neil ritardo i concorrenti germanici Bencini di 38 anni, da Firken- tela pone on to e ioniito ‘un ‘terzo | Alla scorsa settimana. 3) nz: ivi da 
dal russo all'inglese, dallo spa” Hone Sisnose: «Lo Fiat PEA] pe i] alesanno Tali Lia OTO, id Ni Ga. |ze e Andrea Bussotti, pure da | sovietico per la TIURDRA Cena certameni O ou ch: | Appena Gerstenmaier ha di- pende l'avvenire della stessa 
SEO it LI terrà fede ai suoi programmi). eine di vetture germani Hone di SIOE tra le |Firenze, ha avuto oggi un se- conferenza internazionale sul| mandato 50! È e a 2 e acc ti, |Hiarato aperta la seduta, Lueb- Ce ia, e contributo alle 
Dna ripe Gue un pri lita CR fine-|che di piccola cilindrata ha gioni novità avrà anche il o SR l'arresto SERE ADE 1808, dici Fio eo BAwona sentito alla riforma di un arie like si è levato in piedi e ha a Datò ten 
To colpo di scena accadeva ad| mente diplomatica la risposta,| avuto un calo del 46,1 per cento| compito di lanciare la BMW aa ORO O dal Probirdto: «inutile e dannosa». scandito la seguente «formula: |cenno ai dieci milioni di pro- 


Ru Goiavoe dei Genera | Meivodo, che 0 corteriz.| Fapeti ll iso perio delo | sos) a 4 posi fa dato |(CUbla Remibbica di BIL, | La cicharaione del Dit iptnero ih Ufo per ol$e|{GUFO.eht Ga Rie pane ei ear peer Se 
delle Forze armate ‘in’ Africa 7 @ ne del| litarie si è nu Boi e RI nese, OO Di la SIERO A Si Nazioni ‘Ditte ne Telezione di Luebke gvente eni Der aleiazlo; per evi ta, pur continuando ad ador 
del Nord, ha dichiarato: «Le | Salone de ‘automobile di Fran-|denza negativa continua gd ae | D. «750 Junior» la cui am-| pose. reso una decisione nel proble-|a Betlino nel luglio scorso. i Bel j i are una pol litica conciliante 
Forze armate sono indipenden: | coforte, Wai TAI A SONAR 1 escono IA no Derza: SERE Choo CE È L’arrestato, che è ricoverato ma del Laos e che la riunione |no all'ultimo si temette che Ì Sao (ode ono a Rua CRA 
dor RE A sol ponetia nina dia AT ta delli È cento @ EA di s Tia tori c. nella clinica Donatello, di QISUTanGorierenza IN nzz o DI AVIEnbeTO CNG O SIE per essere giusto ‘verso tutti. | Presidente del Runidestag dob- 
movimenti qualtinque siano. |Yosse inquadrata in un proble-| aumentata Pene guata AI ‘o torinese,|renze, per ferite riportate in |nale ignorerebbe l'autorità del-|pedire la confluenza dei Dari [Deere uo È * stag, dob. 
Nessuno di essi ha la loro ap: | ma molto più vasto che è fontel sensibilissima è l'ascesa delle | Frua, Tre automobili Ai cilin- quell’incidente, è piantonato, ONU. mentari di Bonn nell’ex capi- e 10 Hi i iamo mantenere rappo; 
drata, rendimento e anche 2 Il silenzio osservato dall’as-|buon vicinato che rion ledano 
prezzo, poichè tutte e tre saran-|= === | semblea mentre il Capo dello |idiritti di autodecisione del no- 


IL PROCESSO A LONDRA CONTRO FRITZ PODOLA |muîti sue quos 1 icgesc| JLA DRAMMATICA MORTE DI UN CAMIONISTA sito Saar aa i O PO Deloaga Mot 
——————____Ém—_mÉ_—m—_—m——_—_@———@——_————_————————@é@ le ovazione. 


ripongono le loro «chances» per 
Gerstenmaier ha ufficialmen- |. C.HIN'O ALESSI 
nel settore delle vetture di plc- Î te dichiarato che il giuramento Direttore responsabile 
n neurologo conferma |mi ; ge te « DI [isa onto iene | _, Raro mie 8.2 E 
meno rilevante della, Renouli 


controbattere l'ascesa della Fiat 
mi della Costituzione, Il Presi-l stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
«Dauphined. 


la possibilità di un’amnesia |.£*-:s2zz| DAVANTI AI GIUDICI INGLESI 


hanno SOA parte, unitario: 
zato una:situazione assai. chia- Pi MIDO 
> i e n | T soccorritori lo avevano colpito per evitargli di softrive 
Essa sarebbe dovuta alle ferife subife durante |’ arresto |: °a' Hebron. umorganizza. piùo P 
x zione di radizione. montaggio 
tie 5 TI e vendita alla quale concorre la ISPO! 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE DERIOnI i BIO Lemnpaiato pico e SOEDICHORIS disintereS- | NSU; I cinque Gliali Sì trovano ONE O 
15. |gli sembrò molto debole e alle | se, Nessun segno di nervosismo, , Bonn, Fr o ci ARA Ù i 
bi Ao) insistenti domarsle del medico |nessun tremore alle mani. Non si RARECTO Rua RA Ha avuto luogo nella cittadi-|mionista, fino allora abbastan- | Il Marsland, autore; del ‘col 
Nell'udienza di ieri, Fritz PO- | circa 1 ul ri I do il Podola disse | e» Monaco e Î nà nordica, di Lincoln, un’in-|za calmo, si mise ad urlare: |po che fece perdere conoscenza 
dola, l'ex fotografo tedesco a0-|< di Howe sla su Em ao IDA GURARO i de pre cine autorizzate assicurano L'as-| cresta che riguarda la dram-|«Le fiamme stanno bruciando-|al camionista, ‘ha dichiarato: 
cusato di aver ucciso un poli- Sato cai de SH en Al giudice di comprendere be | sistenza ai chenti, Come, si ve-| etica morte di un camionista, |mi, colpitemi, mettetemi k. 0.». | «Fu unardecisione molto diffi- 
ziotto, è stato protagonista sul |Iire le Caus dì dor CUSRIO {e alla E Pao Maio de un'attrezzatura efficientissi-| i) ventunenne John Fox, L’ins| Gli intervenuti fecero un'ul-| cile da prendere, ma la prende- 
banco dei testimoni, Era giunto | eieatrice tattora bel Visibile to Sa o orebione | ia, perfettamente tispondente| chiesta doveva stabilire se la|timo, disperato tentativo per|rei nuovamente se mi si presen: 
il suo tumo nel tentativo di |eil'occhio destro, non solo, ma |egli parlò ed asi come sele spar| She, esigenze di quel Mercato | morte fosse dovuta & scottatu-|liberare il giovane Fox dai rot-| tasse il caso. Se io mi troverò 
illuminare la, giuria che dovrà îl Podola Sa FOMSEO Anto Sa SE Santi ai REA comune che nel settore automo- te ‘ad un colpo al capo |tami, ma visto che non c'era |mai nella ‘medesima situazione, 
giudicare se l'amnesia di cui lo | persino di essere stato in ospe- 'un Ro ir în Gu bilistico è stato preso in seria| ricevuto da alcune persone che | alcuna speranza, perchè le|spero che qualcuno faccia al 
Coni 5; | dale. La sua amnesia non ha|sta circostanza — ha precisato COSI ORtor Oreto Cage intendevano soccorrerlo. La, vi-|fiamime incominciavano ad en-|trettanto nei miei CORE 
seo ‘di "ica purafimessa di risparmiato alcun aspetto della | il neurologo — un anormale di-| ra ia di entrarvi almeno | 2298 infatti, allucinante e|trare nell’interno della cabina ice 
scena, sua vita: nè a LINO colla sinteresse). dalla finestra, Forimalica: è certamente fuo- ve Eulaaiore, si GparcRIono 
"a ta SUA pos. ne o delle avventure i sj Ti del normale. . sì un l’altro inccia, e un ri A 
I e agri Smiorose. Soltanto, mentre ve GOTITOIAO ll prot Rdvarde ha E Lele da Morone Il camion ‘piidiato dal Fox |attimo di esitazione serzio di Tragedia, dell'infedeltà 
a ; i niva trasportato nel furgone |gichiarato che, a parte la que-| ei modelli «500» e «600» che|tu coinvolto ‘in un incidente|seguire il consiglio del camio- 
e dell'accusa alcuni grandi no-|della polizia, si accorse all’im- | st; a; si differenziano da quelli con- NI SARE i 
mi del firmamento medico in- ana (he avrebbe. saputo stione della perdita della me- di) d stradale. con altri due grossi|nista; e lo colpirono alla nuca VGCIDE LA MOGLIE 


i 5 aputo | moria, il Podola è perfettamen- | venzionali soltanto nella carroz-| veicoli, sulla strada di Saxilby,|in modo da fargli perdere la ha 
glese. ml inn È guidare, che conosceva cioè i te saio e normale, nel senso |zeria. che era completamente immer-|conoscenza. Quindi si allonta- davanti al figlioletti 
moso neurologo, II «suo nome (OO i gui e: cioè che se l'imputato dovesse| La conferenza stampa della|sa nella nebbia. L'incidente|narono tremanti e piangendo Ae 
Fra us lista det sli deo e ammissioni, coni Lu oggi commettere qualche cri-|Fiat ha aperto stamane il ciclo | avvenne venerdì scorso. Un cer-|perchè sapevano che questa sa- Lai 1 f 
sioni aidiscarico Lintiportali pa È EE SO file gg. | mine, egli sarebbe pienamente | delle manifestazioni collaterali | to William Marsland stava gui-|rebbe stata la fine del camio-| Una tragedia della gelosia è 
Tonon Sca co o n FEE automobile Se [consapevole di essere nel tor-|al Salone, il cui allestimento | dando la sua automobile per |nista. accaduta, nelle prime ore di 
Tee oO ar Pere Ta hucta resicora Cmirono |L9; La Sua perdita della memo- | prosegue jebbrilmente'e ancora |\recarsi al'levoro in compagnia | nell'inchiesta di oggi hanno | stamane, in une dei più: popo- 
PORTATE: casi tri CHETA Quote | fatte Ge Podois ion furo tia, secondo il prof. Edwards,|oggi denunciava segni di note- di tre amici, quando fu costret- cercato di stabilire se si è trat- lari quartieri di Castellamma- Un rande racconto 
do egli si trova Gragnani te e non in "1, i Hi SRO non è il risultato di una man-|vole ritardo, Domani mattina|to a frenare la sua macchina/tsto, come molti credevano, di |7e di Stabia. Il panettiere Gio. ; g 
di affezioni che Do bhsnto he ‘ domonde ‘posta a partico. | canza di intelletto nè della paz- | sarà la «Mercedes» a presentare | perchè si trovò di fronte allo | in caso di eutanasia, e quindi|Vanni Battista Barone, di 28 
imitate dal paziente, egli consi- 27 carcerato ebbé ad 3 zia. L’amnesia del Podola sa-|i suoì nuovi modelli e ad an-|ostacolo dei camion entrati in senidannato dalla leg; pi- anni, tornando dal "lavoro tun 
dera di estrema importanza la | gere che si sentiva un DaTnO rebbe cioè di natura isterica do-] nunciare il so programma, |collisione. Subito accorsero ver-| Ones ce la morte fu do-|po' prima dell'ora consueta e 
Gera di de dello stato sieritale [Fay nell'accorgersi’ ‘che. rispone | Uta alle ferite al capo subite | mentre la «Lancia» si e riserva-i\so:il'eamion più: grosso, che era | ruta a ustioni. Mon? trovando, in ‘@4sR, ia, o. 
fatta dall’interessato stesso. |deva. quasi. ininterrottamente durante l'amesto. ta di ripetere il lancio effettua:| appunto quello del giovane Fox. i 


colo della Costituzione, col qua- 
le si vieta ai Capi di Stato Qi 


= 


Sul 


PICCOLO SERA 


Ogni giovedì 


che il motore del camion fu|sare il pubblico :a non/correre 
avvolto dalle fiamme e il ca-|tali rischi facilmente. 


La pagina 
dell’ AUTO-MOTO 


giallo illustrato 


mi 
FRI pi n 3 glie, Nunzia Cataldo, ‘di’ 26 
istano È 1 tutti Le deposizioni mediche odier-|to tempo ja @ Ditsseldorj, ove|Il veicolo. era completamente E' stato esaminato il corpo |s;ni, è andato a' cercarla pres 
de DOO, Pn PA ira li Sororochie ne sembrano spostare l’ago del-| come. è sei ha creato per la| avvolto dalle fiamme e il Fox ca CGRRTLO e si è scoperto SS > stiocera, Aria Noto, di 
in cui la possibilità di una fin |a domande che lo riguardava. |la bilancia verso la tesi della | prima volta unà efficiente orga | era rimasto imprigionato con Sha. e RVAEILO ESA prora 53 anni, L'hà sorpresa insieme 
dine sì Felde più probabile, SL | so. in sostanza il. prof. Fd-|genuinità dell'amnesia del Po-|nizzazione di vendita e di assi.|le gambe! nella cabina, di gui-|7.92tm pio e colpo alla nu la un uomo nell'androne ‘di un 
fora le dichiarazioni dell’inte: | wards ha concluso che il Podo-|dola. E stata quella del' prof. | stenza. L'Alfa Romeo», la|da: Per prima cose il Fox chie- fer die RR o conte: | Dalazzo che Si trova nelle adia- 
tessato vanno trattate con una|ia non sta fingendo. La sua|Edwards una deposizione lun-|xFerrari» e l'«Abarth», le altre|.se.agli intervenuti un fazzolet- Biondi e 1) SERVE semp) sr Rose 

certa dose di sospetto, cosa che | memoria esiste soltanto e par-|E2, estenuante, arida perchè | timiteranno ad esporre la loro|to da porre sulla bocca perchè Re ani TROREennE e che Tg Coi 
i medici normalmente non fan-|zialmente nel campo visuale: | espressa in. una terminologia. | case. italiane».qui». presenti,..si.| stava. soffocando a causa del ‘iamme. | Dopo 


G “ 
no. quando. devono affrontare lecco perchè riconobbe una don- | Scientifica che darà molto da | produzione già nota. fumo. Marsland sli diede il faz-| Il magistrato, conosciuto il ri:|ne sconpiata” tra ‘1° due ss Og (1) LA ven er di 


n , In sostan- ] ra-|fare al giudice quando gli toc- zaletto «eil giovane Fox riuscì | sultato dell'inchiesta, concluse | mentre l’altro riusciva a dile- 
5a i i anoo ha det@ nat Mean solo: Sa cherà il compito di riassumere li Lo OO Re a sporgere il capo fuori dal|che evidentemente l'intenzione |SUArsi, Barone ha sospinto 
to che esiste dal punto di vista cunnio deo peer urb Uana sorte con binin Faria, | finestrino in odo A poter | del , Marstand e degli altri era Re ana se que È 
medico il problema di decide-|; 9 unale eneficio di quei do-|t | respirare. Quando gli interve-| quella causare la perdita alp CUlegCOSD: A 
re se il paziente Dice la Verità ati è pa giutati che sono uomini e pig eo gone lnagoao nuti cercarono di aprire la por- della coscienza proprio all’ulti- [fatto gno la: sua. col Tutti i programmi della Radio e della 
oppure mente. indi, rispo= ito gi i | donne qualunque e dovranno |<. td ; f.|ta del camion, x disse: 1 mo momento, quando erano cer-l La Ca lo sil i fui SEZ ì fi A FISC 
Sai inte lu- ma mon riuscì CE PRONTA ARR I verdeito senza, Digi do i 4 AULA «Vedete un po’ se potete tira; fi che non ne E da | quindilme) sui ione, Televisione illustrati con articoli, servizi 
dici, il prof. Edwards ha con-|chi in realtà Mast Ollo del linguag- 3; Ò mi fuori», Il Marsland insie-|fare. Ciò nonostante, ha as: ia Lic i i ci + 
‘a i nella LR medi» | na ‘e quel el aa quia don [gio usato dagli esperti di neu-|«Alfa Romeo» e della «Ferrari. | me agli amici fecero tutto il|giunto il magistrato, è una co-|Cantucciandosi nel letto, fra e fotografie in uno speciale supplemento 
ca esistono molte prove che d' Tl prof. Edwards ha tratto |rologia e di psichiatria. Come si sapeva l’industria | possibile. È sa molto pericolosa, E' com-|due suoi figlioletti, sperando 
mostrano come, in molti casi,|inoltre le sue conelusioni dopo Il processo continua e le pre-|izaliana non è venuta a questo Ad un certo punto il Fox,!prensibile che nello spavento Che lì il marito, non avrebbe 
incidenti con conseguenze nel: | aver assistito ‘alle tre ndienze | Visioni che parlavano di una |salone tedesco per rovesciarvi |îl quale aveva capito che non|del momento e sotto l'impulso | osato malmenarla, Il Barone, |W 
la sfera emotiva conducano sd | passate del processo, Il: neuro-| chiusura entro domani sera |modelli sensazionali, tuttavia|avrebbero potuto districare le|di aiutare un altro essere uma-|invece, l'ha raggiunta e con.|@ : 
a/fizioni mentali. logo ha cercato di scoprire se|mon sono più valide. Il processo | non vi è venuta neppure a ma-|sue gambe, disse con tono ab-|no, essi abbiano pensato di agi |un lungo pugnale del tipo usa- Una quida Tiki] Conservare ner tutta la settimana 

Il testimone ha, dacontala l'imputato dette segni. di pre-|preliminare potrà aticora dura=|mni vuote. Anzi per conferire | bastanza paziente: «Non ce la |re per il meglio, ma esistono |to, d aftliti del primo con 3 
poi della sùa visita al’ cani D Te per giorni @ 

le 


azioni e sì è stupito in- alla sua partecipazione un ‘al-|farete. Ormai è finita». A que-|gravi rischi e pui il magi le, ha colpita ni: 
a morte, 


compiuta nell'ospedale Vece di notare in lui un com-| Vice ltro elemento di attrazione, lalsto punto, all'improvviso, an-!strato ha pensato bene di avvi- 


servare il diritto alla terra na- , 


Mercoledì, 16 settembre 1959 
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AUVISI EGONONICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via ». Pel 
lico u. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen. Entrata del 3 
per vento. 


Coro che non intendono 
dare il proprio ‘indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
È recapito delle offerte, delle 
casell.. istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati ualle 3.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per osarola. Minimo 10 pars 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


— 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA indipendente offresi 
governo casa ore da combinar- 
si. Cassetta 62239 A . UPI. 
PRESTASERVIZI capace pres- 
so persona, sola offresi. Cassetta 
68229 A - UPI. 

PRATICA trattoria, consimile, 
offresi dalle 3 alle 16, o intera 
giornata. Pregasi telefonare n. 
45522. 47898 A 
SIGNORINA fidata, onesta, oc- 
cuperebbesi famiglia per bene, 
aiuto lavori casalinghi, stiro, cu- 
cito, ritiro bambini a scuola, 
ore combinarsi. Cassetta 47909 
A UPI. 


———6 
B Rich. pers. servizio L. 25 


ASSUMEREI capace prestaser- 
vizi sappia cucinare. Telefona- 
Te 27069. 68235 B 
CAMERIERA fine per casa si 
gnorile, buon trattamento, cer- 
casi. Telefonare 24014, dalle 17 
alle 19, 68227 B 
CERCASI. stabile 40-50.enne 
lunghi attestati ottime referen- 
ze, Telefonare 29268, 11-13 e 
17419. 47916 B 
DOMESTICA stabile referen- 
ziata amante bambini cercasi 
prontamente. Telefono 91169. 
47903 B 
PRESTASERVIZI 9-13.30, 17- 
20, tuttofare, assistenza infer- 
ma, cercasi. Parini 6-III, Moro. 
47908 B 
PRESTASERVIZI dalle ore 9 
alle 20 cercasi. Pendice Scogliet- 
to 5/1, pt. 47904 B 
RAGAZZA tuttofare stabile o 
intera giornata, con referenze 
cercasi, Presentarsi Boscolo, via 
Besenghi 43 o telefonare 44124. 
68223 B 
STABILE pratica, robusta, 
eventualmetne: senza dormire 
cercasi. Donota 1, porta 19. 
68243 B 
———————————_+- 


€ Richieste d’impiego L. 10 


AzALA:ALA.ALA, PITTORI stanze 
cucine, appartamenti moderni, 
a più tinte, lavabili, massima 
fiducia, referenze, offronsi. Te- 
lefono 46739. 68222 C 
ALALA.A.A.A, PITTORE offresi 
subito per appartamenti, stan- 
ze, cucine, applicazioni moder. 
nissime, massima accuratezza, 
Telefonare 48491, 47696 C 
A.AA-A.A, PITTORE ofîresi 
prontamente per appartamenti 
stanze moderne, coloriture ser- 
ramenti. Telefonare 53628. 
68181 C 
CALA.A, PITTORE appartamen- 
ti mobili serramenti offresi. Te- 
lefonare 27074. 47845 C 
A. MURATORE piastrellista 
‘ riparazioni bagni, cucine, pavi- 
mentazioni, rivestimenti, ripa- 
razioni sparherd, stufe, calda- 
Tine ecc., offresi tel. 36264, 
68209 C 
A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, laccature 
mobili, offresi. Paduina 3, por- 
tineria. 28117 C 
CASSIERA pratica giovane bel- 
la offresi con cauzio- 
ne per negozi abbigliamento o 
altri, escluso bar. Telefonare 
70058 ore 10-12. 47915 C 
CORRISPONDENTE inglese, 
, francese, stenodattilo, 
pratica ufficio, offresi Cassetta 
47897 C UPI. 
INSTALLATORE e muratore 
offronsi per riparazioni, im- 
pianti completi. Tel. 55974. 
68242 C 
OFFRESI media età presenza, 
pratica, negozi abbigliamento, 
ambulatorio dentistico, cono- 
scenza sloveno tedesco. 
ta 47900 CUPI. 
PASTICCIERE abile paste lievi. 
tate offresi ovunque. Scarpa Ce- 
orsoduro 


sare, D 499, Venezia, 
8019 C 
PENSIONATO $60enne, lavoro 


cursore, offresi mattina. Refe- 
renze. Tel. 46636. 47940 © 
SIGNORINA bellissima. presen- 
za assolto. magistrali, offresi 
quale indossatrice cassiera op- 
pure commessa abbigliamento. 
Giocoletti, Crispi 74. 68240 C 
SIGNORINA ‘i5enne assolto 
TII commerciale, offresi prati 
cante ufficio. Cassetta n. 68216 
CUPI. 
VETRAIO e stuccatura lastre 
pericolanti offresi, applicazione 
domicilio, Recapito tel. 31327. 
47918 C 


CONFEZIONI 


17.ENNE computista offresi 
Du impiego. Cassetta 68228 


40.ENNE con Giardinetta pro- 
pria offresi. Cassetta n. 47919 
C UPI. 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA eliografo 15en- 
ne cercasi. Telefonare 23469. 
ore 14-16. 47938 D 
APPRENDISTA i4enne volon- 
terosa' cerca subito Pellicceria 
Ritam. via Imbriani ‘12. 
47936 D 
APPRENDISTA per alimenta- 
ri. Presentarsi Pascoli 32. 
X 67913 D 
CERCANSI ballerine o princi. 
pianti 90.000 mensili, Telefona- 
fe dalle 13 alle 15, tel. 52200. 
68230 D 
CERCASI giovane esente mi- 
litare conducente Ape con pa- 
tentino magazzino. Ottime re 
ferenze. Ore 14-15. D'Azeglio 3. 


Via Gambini 47, trattoria. 
47901 D 
CERCASI ragazzo l4.enne as 
solte 3 classi. Presentarsi Dro. 
gheria Ferlin, Largo Pestalozzi 
n.3, È 68224 D 
CONTABILITA’ semplice eser- 
cizio pubblico affiderebbesi, 
trentamila mensili, pensionato 
con cauzione, Cassetta n. 68219 
D UPI. 


GARZONA sarta uomo cerca 


RAGAZZA 16.enne cercasi. Bar 
via Crispi 3. 68217 D 
E Rich. camere, pens, L.. 25 


CAMERA mobiliata presso di- 
stinta famiglia, uso bagno, pos- 
sibilmente casa nuova, cerca si 
gnore solo. Telefonare 35828. 
47899 E 


F Off.camere e pens. L, 25 


AFFITTANSI: stanza m. 7.50 
per 5, altra più piccola, indi. 
pendenti. Tel. 52762, 68232 F 
CAMERA bagno telefono affit- 
tasi distinti 1-2 persone. Geno- 
va 111, sinistra, Bonetti. 
47912 F 
CAMERA mobiliata affittasi 
uomo serio occupato, pronta. 
mente, Via Nordio 7, p..I. 
068154 F 
CAMERETTA mobiliata tran- 
quilla affittasi donna. Piazza 
Vecchia 4-II, sinistra (ex Ro- 
sario), 47911 F 
INDIPENDENTI vuote mohi. 
liate, appartamentino, apparta» 
mento conforto. Palma, Goldo- 
ni 9, primo. 47931 F 
MOBILIATA bagno telefono 
affittasi distinto, anche breve 
‘periodo. Telefonare 42365. 
68218 F' 
MOBILIATA centralissima, so- 
leggiata, tranquilla, comforts, 
affittasi distinto impiegato. Te- 
lefonare 28565. 47922 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi distinto stabile. Machia. 
velli I, destra. 68225 F 
STANZA centrale caloriferi te- 
lefono affittasi; altre matrimo- 
miali, Torrebianca 41, Rosa. 
68220 F 
STANZA una persona puliti 
sima, uso telefono affittasi, Te- 
lefonare 23317. 1701 F 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA, Steno 
grafia, Contabilità. Ricalco. Cal- 
colatrici. Due mesi: 3.500, Isti- 
tuto Specializzato, Teatro 1-III. 

68215 G 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami, Cor- 
sì anche estivi. Ponterosso: 2, 
telefono 23121. 148 G 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


OCCHIALI da sole «Ray-Ban» 
lenti «Bausch & Lomb» neutre 
caro ricordo, smarriti venerdì 
11 zona Passeggio S. Andrea, 
Onesto rinvenitore pregasi tele- 
fonare 94138, Mancia L. 3000. 

47921 H 
PORTAFOGLI perduto dome- 
nica salita Contovello, Rinveni. 
tore trattenga denaro, Telefo- 
nare 63635. 68214 H 


_11r————___—_—— 
I Off. appart. bott. L. 25 
A.AA.AA.AA., D'ANNUNZIO- 


FORAGGI tre stanze, cucina - | APPARTAMENTINO 


poggiolo, bagno installato, .ri- 
scaldamento autonomo, com- 
pletamente rinnovato, affittasi 
prontingresso, -- VIA MEDIA 
primingresso, 1-2. stanze, sog- 
giorno, bagno, poggiolo, riposti 
glio, ascensore. Decorrenza set- 
fembre. - SANFRANCESCO 
centralissimo adatto ufficio, am- 
bulanza, 3 stanze, anticamera, 
telefoni installati. Libero 1 ot- 
tobre. Immobiliare Italia, 61512. 

1761 


A.,A.A.A.A. CENTRALISSIMA* 
via Carducci, 4 stanze, cucina. 
stanzetta, ripostiglio, servizi s+- 
parati, piano alto con ascenso- 
te, affittasi. Agenzia Domus, 
Galleria Tergesteo. 2112 I 
AFFITTANSI appartamenti 
Sonnino, Boschetto, Cavalli, 3 
stanze, bagno, contralnafta 
primo ingresso. ATEC, Goldo- 
ni 1 733 
AFFITTANSI, coniugi soli, bi- 
stanze, soggiorno, accessori, ca- 
loriferi, telefono, paraggi sta- 
zione, Cassetta 234 I UPI. 
AFFITTASI fondo scoperto 
ma. 200 ingresso via principale. 
Telefono 52762. 68232 I 
APPARTAMENTI bicamere, tri- 
camere, quattro camere, cinque 
camere, accessori senza spese # 
con spese affittansi, Ammini- 
strazione Failla. Corso Italia 29 
47926 I 
APPARTAMENTI tri-stanze, 
bagno, riscaldamento, affittan- 
si: Goldoni, Crispi, Margherita. 
AGEP, Passo Goldoni 2. 

68226 I 
APPARTAMENTI nuovi pron: 
ta entrata, 2-3 stanze, poggioli 
tutti servizi moderni, 26-30.000 
mensili affittansi. Agenzia Lic- 
ciardello, Mazzini 22. 68237 I 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


47939 DI 
CERCASI ragazza per 3 


si. Via S. Nicolò 12, Valent. 
47920 D 


aa erre 


Sangia- 
stanza 
grande, cucina, accessori, 5000 
mensili, prelievo mobili; altri 
2 stanze accessori prontamente 
affittansi. Agenzia Licciardello, 


como, quinto piano, 


Mazzini 122. 68237 I 
APPARTAMENTO nuovo Ro- 
tonda Boschetto, 3 stanze ba- 
gno ripostiglio ascensore. cen- 
tralnafta, affittasi prontamen- 
te. Amministrazione EKlauer, 
Imbriani 6. 47902 I 
APPARTAMENTO  centralissi- 
mo 3 stanze stanzetta accesso- 
ri moderni 32 mila mensili; al- 
tro stanza cucina 8000 mensili 
15.000 spese, affittansi, Piazza 
Santacaterina 2, Amsterdam. 
68202 


APPARTAMENTO libero posi- 
zione centrale 5 stanze, ripo- 
stiglio, bagno, cucina, ascenso- 
re, affittasi prontamente. Tele- 
fonare 90698 dalle 16 alle 19. 
47907 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, 8 stanze più accessori, uso 
ufficio, abitazione, ecc. affitta- 
si, Telefonare ‘ dalle 10-12, n. 
36592. 47917 I 
APPARTAMENTO villa pano- 
ramico, 4 stanze, garage, affit- 
tasi. AGEP, Passo Goldoni 2. 
68226 I 


APPARTAMENTO paraggi 
‘Roiano, 2 stanze, cucina, possi. 
bilità installazione bagno, affit- 
tasi. Carli, S. Maunizio 4. 
LOCALI ufficio 4 stanze, posi- 
zione centralissima affittansi 
Tel. 38208. si 68241 I 
LOCALI nuovi adatti qualsiasi 
attività, affittansi via Emo. 
AGEP, Passo Goldoni 2, 

68226 I 
MAGAZZINO paraggi Sanso- 
vino 16 mq., altezza m. 8, af- 
fittasi, Carli, S. Maurizio 4. 


S mauzolim, 


comiogaLiSaTi PROTEICI 


'RicENi DI abimdACIDI 
Fu RE 


IL PICCOLO 


perchè... 


piatto 


\ 


C NTE 
Gi Tg, 


rosso” 


mente 


NUOVO bistanze, stanzetta, 
comforts, poggiuoli, vistamare, 
termobagno, ascensore, affittia- 
mo, Alabarda, Spiridione 6. 
68244 1 
OPICINA affittasi prontamen- 
te villa lussuosa, mobiliata, set- 
te stanze, due stanzini, cucina, 
bagno, cantina, ..garage, parco 
doppio riscaldamento. Telefo- 
nare 90698, dalle 16 alle 19. 
TERRENO Maddalena: 300 
mq. recintati, due tettoie, ac- 
cesso autocarri, affittasi. ATEC 
Goldoni 1. 731 
ZONA F. Severo, appartamento 
tristanze, bagno, ripostiglio, 2 
poggioli, riscaldamento autono- 
mo, rimesso a nuovo affittasi 
mobiliato, Catrli, S, Maurizio 4. 
12031 
ZONA Viale alto affittiarno bel. 
iissimo appartamento 4 stanze, 
ricchi accessori. Alabarda, Spi- 
tidione 6. 68238 I 


—_______ _ PI 
L Rich. appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTO una bica- 
mere anche con spese cercasi 
affitto, telefono 23143. ‘47926 Li 
APPARTAMENTO nuovo cer- 
ca professionista 2 o più stan 
ze, telefonare 55202. 125.L 
APPARTAMENTO 1-2. stanze 
accessori compensando spese 
inassimo 180,000 cercasi. Telefo- 
nare 30077. 068202 L 
STATALE cerca abitazione ca- 
mera, cucina, massimo L. 15.000 
mensili, Telefonare n. 38303. 
147905 L 


M_ Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A,A, STUFE a fuoco con- 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, cucine gas ed elet- 
triche, lampadari. Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 


grandiosa anteprima per il piovoso autunno 


tutti i nuovi tipi di impermeabili. 


invitante e appetitoso. 


Queste sono le tappe che hanno portato 
la Manzotin all'altissimo livello qualitativo 
di ieri. Ma oggi la Manzotin è andata 
oltre! Le nuove scatole Manzotin ‘bollo 


sono integrate con 


assimilabile. 


DUPLICATORE Gestetner per- 
fettissimo funzionamento, otti- 


Punta sulla qualità 


La Manzotin si distingue per la macella. 
zione propria. La Manzotin conserva carni 
di fresca macellazione provenienti da be- 
stiame controllato e selezionato. 


La carne in scatola Manzotin è sempre 
magra. L'affettatura regolare e la giusta 
proporzione di gelatina la rendono un 


La gelatina, ottenuta col brodo ristretto 
attraverso più cotture, non contiene so- 
stanze aromatiche che potrebbero ren- 
derne meno facile la digestione, 


L'interno delle scatole Manzotin.è sempre 
nuovo e splendente anche dopo molto 
tempo. Una speciale tecnica rende la latta 
assolutamente inalterabile e ne impedisce 
l'annerimento, 


Anche all'esterno. la scatola Manzotin è 
inalterabile. L'etichetta, litografata diret- 
tamente sul metallo, non può staccarsi @ 
rovinarsi anche se la scatola è immerso 
in acqua. o ghiaccio. 


IDROLISATI PROTEICI NATURALI 


ottenuti da carni. sceltissime e ricchi di 
aminoacidi, che rendono la carne più 
nutriente, perfettamente digeribile e facil- 


punta sulla qualità 


————<€______________P 
N Acquisti d’occas. L. 35 


mo stato, vendo cinquantamila." qa A.A,A.A.AA.A.A, ACQUI 


Telefono 24782. 68236 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cuci- 
ne Rex, aspirapolvere, lucida- 
trici, vendonsi alle migliori con- 
dizioni, Tullio, Battisti. 12. 
68186 M 
MACCHINA Singer d’occasio- 
ne; © modernissima completa 
mobiletto lussuosissimo 30.000. 
Nuovissime 25. anni garanzia. 
«Superautomatica» | zig-zag 45 
mila. Riparazioni, scambi, rimo- 
dernature. «Gramaccini», Lar- 
go Barriera 10. 68229 M 
MACCHINE, cucire Necchi. Al- 
tre Singer d’occasione. Cicli 
gratuiti ricamo e taglio, Tullio: 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi. 
gnano; Muggia, 68186 M 
PELLICCERIA Ziliotto, model- 
li alta moda, prezzi imbattibili, 
confezioni accurate. Intenpella- 
teci. Visitateci vi convincerete. 
Pellicceria Ziliotto, via Milano 
16, III. 47930 M 
VENDESI scaldabagno Redi 
elettrico, occasione, via Milano 
7 III, Silvestri. 47934 M 
VENDO bauli, pialle, tavolini. 
Androna dell’Olio 3/A, Furlan 
Antonio. 68234 M 


STIAMO cineserie, quadri, tap- 
peti, stanze letto, pranzo, cu- 
Cine. Tel. 23485. 47928 N 
AAAAAAAA, COMPERO 
quadri soprammobili salotti 
stanze complete, Telefonare n. 
61591 . 50107, 21979 N 
A.A.A.A, COMPERO sopram- 
mobili, quadri, mobili completi, 
singoli. Telefonare 30358. 
47929 N 
PIANINO marca rinomata, ra- 
ta perfezione vendesi occasione. 
Carducci 32 secondo, 3610 N 
PIANINO buono stato acqui- 
stasi contanti. Telefonare gen- 
tilmente 90688. 24680 N 


URGENTE acquistasi flippers 
contanti vendesi juke-box ra- 
tealmente acconto lire 30.000. 
Tel. 62980 - 23423. 


—_———____m_st—_—=—=——mm=mimman 
NN Mobili e pianof. L. 35 


A.AA.A.A. ACQUISTIAMO 
stanze letto, pranzo, cucine, mo- 
bili singoli, soprammobili. ‘Te- 
lefonare 31037 oppure 39781. 
47932 NN 
A. GUARDAROBA 15.000, at 
taccapanni 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 13.000, pan- 
chetteletto 35.000, brandine 5500 
lettini con materasso 6500, cro- 
mati 12.000, carrozzine pieghe 
voli 4000, due usì 13.000, tre usi 
19.000. materassi vegetali 3000. 
molleggiati 16.000, tavolini pie- 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
casioni speciali. Tarabochia 6. 
ù 68177 NN 
BELLA pranzo palissandro e 
cucina, vendonsi. Torsanpiero 
14, terzo. 68213 NN 


[70% su qualsiasi 


68210 N° 


MATRIMONIALE moderna 
100.000, assorbimento lussuosis- 
sime metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66, 47933 NN 
PIANINO buono acquista oc- 
casione professoressa. Offerte 
Cassetta 68212 NN UPI. 

PIANINO ottimo stato voce 
melodiosa noleggiasi 2000 men- 
sili. Tel, 45257. 68221 NN 


sii. Tel 66 Seal NN 


ATTIVI introdotti scatole on- 
dulato cerchiamo vendita nuo- 
vi tipi umettatrici Martin. 
Chiasso 9, Milano. 6023 P 


Cis orso TRE 


BIANCHINA 1958 seminuova 
grigia privato vende a privato. 
Telefono 91435, ore 13-16. 

68168 Q 
VESPE ultimi modelli, rates, 
zioni senza anticipo presso Ve- 
spagenzia, 3. Francesco 46, te- 
lefono 28940. Esclusiva ricam- 
bi originali Piaggio, Continuo 
assortimento Vespe e motofur- 
goni usati. 47091 
«1100» Familiare; 1100-103; 1100 
E; 1400; Aurelia. Bosco 20. 

47910 Q 
«1100-103» ’55; 500 C; Multipla; 
Vespa 150; 600 ’56, ratealmente. 
Madonnamare 12. 41924 Q 


R Cap.soc.cess. az, L. 50 


A.A.A, AMBULATORIO medi- 
co attrezzatissimo centrale, af- 
fittasi. Telefonare 174284. 

47914 R 
BARBIERE cerca negozio in 
gestione. Cass. 68231 R UPI. 
CERCASI garage in condomi- 
nio 600-800 mq. pagamento per 
contanti. Cassetta 47388 R_UPI 
DROGHERIA con retrobotte- 
ga, completamente rimessa a 
nuovo cedesi, Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1210 R 
LICENZA abbigliamento. mer- 
cerie, chincaglierie, bigiotterie, 
cedesi, Carli, S.. Maurizio 4. 

1201 R 
NEGOZIO abbigliamento ven- 
desi causa ritiro, vasta licenza, 
vera occasione, Informazioni 
negozio mercerie, Marconi 36. 

47927 R 
PANIFICIO, pasticceria. con 
forno, zona giardino ‘pubblico, 
vendesi o cedesi in gerenza, 
Carli, S. Maurizio 4. | 1209 R 
TRATTORIA con giardino, S. 
Giovanni, bene avviata, verde 
si, Carli, S. Maurizio 4, 1206 R 
VENDESI attrezzatura semi. 
nuova per pasticceria. Rivol- 
gersi Patanè - Cervignano 
(Udine). 6027 R 


——____—É—___t!Èl 
S. Case, ville, terreni L. 50 


AAA A-AAA, VIA LUCIO VE- 
RO occasione 2 stanze, cucina 
grande, Lagno moderno, poggio- 
Io, riscaldamento autonomo, ri- 
postiglio, armadi muro, vende- 
si libero. giorni trenta, - VIA 
SCUSSA occasione 4 stanze, va- 
sta cucina, ricchi accessori. - 
CARDUCCI - MERCATO tre 
grandi stanze, due. stanzette, 
cucina, piano 3.0, prontingres- 
so, Dilazioni pagamento sino al 
alloggio - 
Consulenza techico-immobiliare 
gratuita ininterrottamente 8-20. 
Immobiliare Italia, 61512, Pon- 
terosso 3. 176 S 
A.A.A.A,A. COMBINAZIONE 
appartamento casa nuova, due 
stanze, cucina, bagno, WC se- 
parato, poggiolo, soffitta, affi: 
tato 23.500 mensili con contrat- 
to triennale, vendesi 2.500.000. 
Agenzia DOMUS, Galleria Ter- 
gesteo. 2112, 
A.A.A-A,A, CORONEO-CARPI- 
SON prossimo. inizio costruzio- 
ne, condominio, signorile, pri- 
maria Impresa costruzioni, ese- 
cuzione accurata, stan. 
ze, cucina, grande salone rap- 
presentanza, tripli servizi, bal. 
conate, termonafta, doppio a 
scensore automatico, doccia pa- 
dronale incorporata nella stan- 
za matrimoniale, isolazione an- 
titermica e antiacustica, doppi 
serramenti metallici, scarico 
immondizie, ampie vetrate. Vi 
sione del nuovo progetto e pro- 
spettive, Iniziata prenotazione, 
Agenzia DOMUS, Galleria Ter- 
gesteo. 2112 S 
A.A.A.A.A. ULTIMI disponibili 
palazzina Revoltella, consegna 
primavera ’60, 1-2-34 stanze, cu- 
cina, bagno lusso, ripostiglio, 
‘armadio muro, termonafta, bal 
‘conata vista. mare, giardino, 
vendonsi 1.600.000 - 2.300.000 - 
3.100.000 - 3.300.000. Agenzia DO- 
MUS, Galleria Tergesteo. 
2112 S 
A.A APPARTAMENTI pronta 
consegna nuova palazzina. re- 
cintata, vicinanza Stadio, 1-2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno completo, ripostiglio, pog- 
giolo, 2.150.000 . 2.650.000, faci- 
litazioni mutuo bancario, ven- 
de Impresa, via Sanfrancesco 9, 
secondo. 68205 S. 
AFFARONE appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze cambio obbli- 
gatorio vendonsi pagamento 
dilazionato. Visite sul posto: 
Toti 23, ore 16-18. 28023 S 
AFFARONE, appartamenti li 
beri camera cucina 880.000; ca- 
mera cameretta cucina 1.480.000, 
4 camere cucina 2.380.000; altri 
occupati 1-2-3 stanze vendonsi 
facilitazioni pagamento, Visite 
sul posto ore 10-12. S. Giacomo 
in Monte 11I. 28023 S 
AFFARONE, appartamenti li- 
‘beri 4 stanze signorili 4.580.000; 
stanza cucina 950.000; bistanze 
1.580.000; tristanze 2.150.000; tri- 
stanze stanzetta 2.350.000; altri 
occupati 6 stanze 2.900.000; ca- 
mera cucina 250.000; bistanze 
650,000, vendonsi facilitazioni, 
Galleria Rossoni, Amministra. 
zione. 28023 S 
AFFARONE: appartamentino 
camera cucina gabinetto, occu. 
pato, vendesi facilitazioni di pa. 
gamento, Carli, S. Maurizio 4. 
1218 S 
AFFITTASI appartamento tri- 
stanze accessori centro eventual: 
mente vendita, escluso media- 
tori, Telefonare 51408, ore 15-17. 
$ 68233 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione villetta 2.500.000 con- 
tanti rimanenza mutuo. Altri 
pronti signorili. S. Lazzaro il. 
47925 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione vista mare 1.500.000 
contanti rimanenza mutuo. Al- 
tri bistanze 2.200.000, 1.000.000 
contanti rimanenza mutuo. S., 
Lazzaro ll. 47925 S 


in terital - terilon - naylon cangiante 


il meglio ai prezzi migliori!!! 


27 marche, 72 modelli per uomo, signora e bambini 


Q|to, L. 1.300.000 vendesi. 


APPARTAMENTI due stanze 
cucina, 2 poggioli, soleggiati, a 
scensore, centralnafta, vende 
Impresa. Tel. 31034. 47923 S 
APPARTAMENTI nuovi. occu: 
pati, contratti biennali, rendi- 
ta 10% vendonsi. Tel. 31034. 
47923 S 
APPARTAMENTI signorili pa- 
raggi Rossetti, 3-4 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riposti. 
glio, poggioli, ascensore, cen- 
tralnafta, vendonsi. Carli, Sar 
Maurizio 4. 1214 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione paraggi Fiera, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli, ascensore, vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1207 S 
APPARTAMENTI lussuosi, Be- 
senghi, tre, quattro, cinque 
stanze, doppiservizi, ampie ter- 
TAZZe, ascensore, centralnafta, 
garages, vasto giardino, “vende 
Impresa Ing. Battara, Imbria- 
ni "7, telef. 96201. 479378 
APPARTAMENTO condominio 
libero, stanza, cucina, gabinet. 
Carli, 
S. Maurizio 4. 1208 S 
APPARTAMENTO libero fra 1 
anno, centrale, 2 stanze, cucina, 
doccia, poggiolo, rimesso a nuo- 
vo, vendesi. Carli, S. Maurizio 
n, 4. 1212 S 
APPARTAMENTO. occupato, 2 
stanze; cucina, gabinetto, pa- 
raggi Tigor, vendesi occasione. 
Carli, S. Maurizio 4. 1209 S 
APPARTAMENTO zona Sta- 
zione, 6 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, ascensore, soffitta, 
vendesi libero. Carli, S. Mauri. 
zio 4 1205. & 
APPARTAMENTO Barriera re 
cente costruzione,  tristanze, 
stanzino, bagno, caloriferi, a- 
scensore, cantina; altro Roma 
gna con garage, vendonsi libe- 
Ti. ATEC, Goldoni 1. 738 
APPARTAMENTO 5 stanze ac- 
cessori, via Giulia, vendiamo 
occasione. Alabarda, Spiridione 
n 6. 68244 S 
BELLISSIMO appartamento, 
soleggiato, due stanze, salone, 
soggiorno, cucinino, bagno, tre 
poggioli, terrazza 48 mq., ascen- 


sore, centralnafta, corso co- 
struzione vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 1215 S 


FONDO costruzione 550 ma. 
zona Molino Vento, vendesi: 
Amministrazione, Corso Italia 
n, 29, 047874 S 


FONDO costruzione 1000 mq. 


Guardiella vendesi. Ammini- 
strazione, Corso Italia 29. 
a 047874 S 


IMPRESA vende appartamenti 
condominio 4 stanze lussuosi 
completi. ogni comfort via Ri 
smondo 12. Telefonare 31034. 
47923 S 
INIZIO costruzione centralissi- 
ma 2-34 stanze. Prenotazioni: 
AGEP, Passo Goldoni 2. 
‘ 68226 S 
LOCALE 240 mq. casa nuova 
pronta entrata, adatto deposito 
vini, legnami, carrozziere, ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4, 
1219 S 
LOCALE 20 ma. libero, L. 550 
mila, adatto artigiano, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1217 S 
LOCALI d'affari 38-42-130 mq. 
adatti qualsiasi attività, ottima 
posizione centro, casa corso co- 
struzione, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4, 1216 S 
SCORCOLA città costruendi 
signorili 3 a 5 stanze, biservi- 
zi, terrazze panoramiche, gara- 


s|ges, vendiamo. Alabarda, Spi- 


ridione 6. 68244 S 
TERRENO. costruzioni villette 
500 mq. zona Costalunga ven- 
desi metà prezzo. Amministra- 
zione Failla, Corso Italia 29. 

47926 S 
TERRENO 50) ma. zona pano- 
tamica Roiano, adatto costru- 
zione villetta o palazzina, ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 

1211 S 


VILLA lussuosa, con due bel. 
lissimi appartamenti, 2 gara. 
ges, 1600 ma. giardino, paraggi 
Fiera vendesi. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1204 S 
VILLETTA 5 stanze accessori, 
giardino, vendiamo Besenghi. 
Alabarda, Spiridione 6. 68244S 
ZONA Barcola vendiamo villet- 
ta due appartamentini occupa- 
ti. Alabarda, Spiridione 6. 
68238 


ZONA Viale - Giardino  vendia- 
mo appartamenti liberi 4, 5, 6 
stanze, accessori, primo piano. 
Alabarda, Spiridione 6. 68238 S 


Corese eee n] 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene. per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


La U.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
catu inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
‘avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva. insindacabile di. 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
pres. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta. dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen 
sione 0 sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 
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STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


Cervignano - Porta= 

gruaro 

Bologna . Milano è 

Torino (*) 

Venezia - Torino è 

Roma 

Monfalcone (99°) 

Venezia (**) - Ro» 

ma (*) 

10:18 DD Venezia . Milano ». 
Parigi 


5.40 A 
612 R 
6.565 D 


1.504 
847 R 


10,30 A Portogruaro 

12.53 R_ Cervignano - Vene 
zia (*°) 

13.80 A Cervign. - Venezia 

15.08 DD Venezia . Milano e 


Parigi Calais (lete © 


to Trieste - Parigi), 
Monfalcone - Vene. 
zia » Ancona - Bari 
Monfalcone - Porto» 
gruaro 

Venezia (9°) 
Monfalcone » Parto» 


16,45 D 
17.00 A 


18.36 R 

18.40 A 
gruaro 

19,24 A. Monfalcone » Cervie 
gnano 

22.13 DD Mestre - Milano » 
Torino - Genova » 
Ventimiglia . Marale 
glia (cuccette e let- 
to Trieste Genova) 
— Mestre - Bologna 
» Roma (letto e cuc= 
cette Trieste-Roma) 

(®) Solo I classe - (9°) Ie II 

GL - (***) Sosn. Ia domenica 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano » Mone 
falcone 

7.32 A. Portogruaro - Mon 
falcone 

1.45 DD Torino - Milano » 
Mestre - Roma e 


(letto e. cuccette 
Roma.- Trieste). 
Marsiglia - Venti» 
miglia - Genova è 
1 Torino - Venezia 
{letto e cuccette Ge- 
nova - Trieste) 
Venezia - Cervignan 
no - Monfale. (**) 
Roma - Bologna.» 
Bari - Ancona - Ve 
nezia 

Portogruaro » Cer- 
vignano 

15.07 DD Calais - Parigi - Mi» 
lano . Venezia (let= 
to Parigi Trieste) 
Venezia - Porto 
gruaro Cervignano 
Monfalcone (**®) 
Bolog. Venezia (*) 
Portogruaro - Mon- 
falcone 
19,60 DD Parigi - 
Venezia 
Torino - Milano è 
Mestre (*) - Ro- 
ma (*) 

22.28 A Venezia » Montale, 


9.15. D 


1154 R 
18.25 D 


14.64 A 


17.02 D 
18.12 A 
18.37 R 
18.57 A 
Milano » 


21.15 R 


23.40 DD Torino - MUano » 
Roma - Bologna » 
Venezia 


(*) Solo I classe - (**) Ie ll 
CI, = {***).Snep, la domenica 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
8.50 A Udine - Tarvisio 
6.16 A_ Udine 
6.20 D Udine - Tarvisio 
6.50 A_ Udine 
7.40 D Udine - Vienna + 
Monsco « Amburgo 
9.45 A_ Udine 
12,20 D Udine 
12.39 A Udine 
14.25 A Udine 
16.17 A. Udine 
17.38 A. Udine 
19.45 D Udine - Vienna » 
Monaco 
20.20.A Udine 
21.45 A_ Udine 
ARRIVI 
1.06 D Udine 
"16 A Udine 
8.05 A Udine 
8.83 D Udine 
9,25 A Udine 
9.45 D Vienna - Monaco » 
Udine 
11.46 A_ Udine 
15.29 A. Udine 
16.55 A_Udine 


17.55 DD Tarvisio » Udine 

19.41 A Udine 

22.40 D Amburgo Monaco 
» Vienna . Udine 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.20 D Poggioreale. Fiume 
« Zagab. Belgrado 

5.82 A. Poggioreale 

7.00 A Poggiorezie 

8.89 D Porgior, - Lubiana 

13.35 A Poggioresle 


16.10 DD Poggior. - Fiume » 
Lubiana . Belgrado. 
» Atene . Istanbui 

17.55 A Poggior. . Lubiana 

20.06 A Poggioreale 

= ARRIVI 

5.45 D. Belgrado » Fiume è 
Zagabria | Poggion. 

7.08 A Poggioreale 

11.59 Lubiana - Poggion 


A 
DD Istanbul . Atene » 
Belgrado - Lubiana 
Fiume  Paggior 
Poggioreale 
Lubiana 
Poggioreale 
Udine 


17.28 
20.01 
21.48 
21.06 


Poggior. 


Vendita biglietti ferroviari 
nazionali ed internazionali 
per qualsiasi destinazione, 
prenotazione. posti Vetture 
Letto e Cuccette, SENZA 
ALCUNA MAGGIORAZIO. 
NE DI PREZZO, presso le 
biglietterie ferroviarie UTAT 
di via Imbriani 11, Gal 
leria Protti 2 e Largo 
Barriera Vecchia 


io 


Orario ferroviario 


alert 


ì 
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